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G7: INACCETTABILE SPARTIZIONE SULLA PELLE DEI MUSULMANI 'CARCERAZIONE A VOLTE ILLEGITTIMA | 


I Bo nia, linea dura Tangentopoli, Scalfaro 


n [| 
| Chiesto l’inasprimento delle sanzioni e l’isolamento internazionale di serbi e croati | chiede rapide sentenze 


Le prime minac 


TOKYO - I sette Capi di 
Stato e di governo riuni- 
ti a Tokyo per il loro 


E l’Italia 


ceperZagabria esti 


cevuto soltanto un mi- 
liardo e mezzo dei 43 mi- 
liardi di dollari promessi- 


gmatizza l’«avviso» 


ROMA - Tuona il capo dello Stato a 
un convegno sul processo penale. 
L'intervento, inatteso, è su Tangen- 


19.0 summit hanno le in aprile. I sette si ap- 
escluso ogni divisione in siste prestano a comunicare a topoli, è contro l'avviso di reato e la 
L della Bosnia basata su Eltsin che la loro dispo- carcerazione preventiva come stru- 
accordi ai danni dei mu- nibilità in questo mo- TUDO di REEssionE, f sollecita i Tia 
sulmani e hanno minac- sul Suo FU olo mento non supera i tre | gistrati ad arrivare al più presto alle 
ciato misure più severe miliardi. sentenze di primo grado. Il Presiden- 
e sostegno che milita- Intanto Ciampi ha fat- te Scalfaro ricorda ai magistrati che 
x re all'attuazione delle ri- o e to nuovamente presente sostegno del processo sono libertà e 
soluzioni dell'Onu. n Somalia a Clinton la necessità di dignità del pico quindi indipen- 
Il documento è forte riconoscere un maggiore denza, quindi autonomia. Ai politici 
perchè minaccia di isola- Ù ruolo all'impegno italia- Sine RUE deve essere in 
| mento internazionale la‘  daicroatia spese deimu- no in Somalia. In questo So AE È ssaa igiene efficace- 


MPaniucicolo SEAT può essere acquistato con forme di finanziamento FINGERMA. 


Serbia e, per la prima 
volta, la Croazia. Ma è 
anche realistico perchè 
il linguaggio non è tale 
da suscitare false aspet- 
tative. Di fronte al rapi- 
do deterioramento della 
situazione nella ex Jugo- 
slavia - dice testualmen- 
te il passo chiave della 
dichiarazione - riaffer- 
miamo il nostro impe- 
gno per l'integrità terri- 
toriale della Bosnia-Erze- 
govina e per una soluzio- 
ne negoziata basata sui 


sulmani della Bosnia. Le 
risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu sul- 
le aree sicure devono es- 
sere attuateintegralmen- 
te e immediatamente 
Der proteggere le popola- 
SE civili. 
gi sarà il turno del- 
la dichiarazione econo- 
Tuca nella quale avran- 
no un posto di grande ri- 
(evo i problemi della 
crescita e dell’occupazio- 
ne. Intanto ha fatto la 
sua prima apparizione 


quadro l'Italia ha chie- 
sto ufficialmente al- 
l'Onu la rotazione del co- 
mando ‘Unosom’. Alla ri- 
chiesta, su appoggio de- 
gli Usa, il sottosegreta- 
rio generale dell'Onu An- 
nan ha assicurato che 
l'Italia avrà un posto 
adeguato nelle strutture 
di comando dell'Unosom 
non appena queste ver- 
ranno riorganizzate. Co- 
munque sarà italiano il 
vicecomandante dell'uf- 
ficio di coordinamento 


«I cittadini aspettano la certezza 
della giustizia», continua Scalfaro, il 
quale precisa che nessuno è respon- 
sabile prima di una sentenza defini- 
tiva ma che una sentenza di primo 

‘ado è un punto: provvisorio ma 
Importante. «Occorre dunque lotta- 
re - spiega - per raggiungere questa 
prima tappa della giustizia». Sull'av- 
viso di garanzia dichiara di essere 
sempre stato contrario alla sua isti- 
tuzione: «E' una condanna implaca- 
bile». Ma è contro la carcerazione 
preventiva che raggiunge ì toni più 
severi: il carcere per convincere 
l'imputato a parlare non rispetta i 


‘principi della conferen- sul palcosceni i 1 Pal: di i servo ora si È 
i 1 nico giappo- 2 azzo di vetro dei diritti inviolabili dell'uomo. 
za di Londra. Non possia- nese l'ottavo protagoni. ‘caschi lu in Somalia ) 
Lara Le ; 
— zione dettata dai serbi e DISoetnne A pagina 6-7 SI . 


PAOLA - Lo scandalo del- 
la malacultura è esploso 


ne e la valorizzazione 


Ciampi e Andreatta piuttosto provati nella seconda giornata del vertice. 


© ARRESTATO FRANCESCO SISINNI, NUMERO DUE DEL MINISTERO 


| Scandaloai Beni culturali 


Un appalto «sospetto» in Calabria - In carcere anche un figlio di Misasi 


Accuse: truffa, 


lea abitavano d'estate. 
Un finanziamento di 


ai Beni culturali il social- 
democratico Ferdinando 


Boris Eltsin, Mosca hari- 


DEPOSIZIONE SPONTANEA ALLA PROCURA DI MILANO 
Finanziamento illecito dei partiti 
Andreotti nella tana di Di Pietro © 


mento mai visto prima 


di Di Pietro: un faccia a 


MILANO - Uno schiera- ‘ 


a Giuseppe Ciarrapico. . 


Una tangente che l'ex re 


L'avvocato Ascari si è li- 
mitato a dire: «Abbiamo 


ARAGOZZINI NEI GUAI 


r 


Tina. quando i ca- 28 miliardi, 12 dei quali di polizia e carabinieri delle acque minerali | î | 
na et nno sesso È b, di pr no su SOLO a palazzo di giu- BEARODE poi girato ad An- | n Ij\ | 
ii ; MIRO ana stizia ha fatto da prolo- dreotti. | F È | pui | 
anni, il numero due del Uso dl a prece le attenzioni del- go all'arrivo di Giulio An- Dopo il colloquio, An- | es IVa 5 mane e 

ministero dei Beni Cultu- ——7 laprocura di Paola. Il fi- Sreotti. Perl'expresiden-  dreotti è ripartito alla | 

rali, l'uomo chiave delle d 9 o, ‘asi. fa nanziamento fu conces- te del Consi si è stata SIA senzarila- | LI 

scelte per la conservazio- uffi cio, fi ita so quando era ministro la prima volta nella tana sciare gieuetazioni, | per corruzione 


del patrimonio culturale 9 I, G i il giudice mi- i 
nuovi, del nostro Paese. Anche ideologica Facchiano. La scheda a o dee Hsgitci risposto a tutte le do- | L) î | 
navera luiin galera, come i boss base della concessione primo incontro, avvenu- mande». In realtà quello | a Organizza ore [RU 

ì della malasanità, con _istro dc Riccardo, c Al- rata sarebbe stata elabo- to due mesi fa a Roma, E di Andreotti è stato un 
ropostét una sfilza di accuse: dog £ Di 0, Se - rata dalla sovrintenden- anche questa volta si è monologo teso a farluce | GIG) i bi] 
ai valo! truffa ai danni dello Sta- Re RACROS a A n te come previsto dalle trattato di una deposizio- sul finanziamento. | 
alità del o iS buso dilatate SUE e fi eni culturali egg ma affidata a uno ne spontanea, su richie- Dai giudici milanesi il | : 
mode” . cio, falsità ideologica Arco È SECO privato che/pen il sta dello stesso Andreot- senatore ha ricevuto fi- E 
pe SO, 9 I reati sono uguali per disturbo avrebbe incas- : i l isi: il pri ì 
A Chi ha assistito all'ar- i iù Mauri t ; ti, decisa dopo che la nora due avvisi: il primo 
i l’affel so: dell tutti. In più, per Mauri- sato una parcella di cen- scorsa settimana il sena- ‘per violazione del finan- 
za off ‘esto racconta dello stu- zio Misasi c'è anche la tinaiadi milioni. L'appal- tore aveva ricevuto un ziamento dei partiti per 
giorni! bore di Sisinni, che pro- corruzione. Dietro gliar- to sarebbe finito a un RG0O avviso di garan- i 250 milioni consegnati 
consì | | Pabilmente non aveva resti, i miliardi per il re- | consorzio romano, la Co- zia in merito alla vicen- da Ciarrapico a Cariglia. 
decis |  Saputo che in Calabria, stauro del palazzo del edina. E sarebbe stato da del pagamento di un Ilsecondo per ricettazio- 
ole py\ Perruberie e malacultu- principe di San Nicola Maurizio Misasi il «me- miliardo da parte di Giu- ne del miliardo sborsato 
nel no Ta, erano finiti in carce- | Arcella, antica costruzio- diatore». seppe Parrella, l'ex diret- da Parrella, 
i su tul° Te Maurizio Misasi, fi- ne del diciottesimo seco- 5 Ò - tore dell'Azienda di sta- È 
1 glio prediletto dell'ex mi- lo dove i principi di Sca- A pagina & Il direttore dei Beni culturali Francesco Sisinni. |to dei servizi telefonici, A pagina 2 
lincia ELETTR AT Sr ENT) 
e unio0 3 
tana | Rogo del «Petruzzelli» LA PROSSIMA SETTIMANA IL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 
bbiglia 5 
xo ne | Il clamoroso arresto dell’ex gestore mn n 
vede &. | Bari, le mani della mafia sul teatro a | i S esa ep i a manovra 
a reali? ; 
uma) A PAGINA 4 ; 
rezzo 5 si 5 i c 3 
di 5 9 ago è 
lav | Onorevole sotto accusa «E impensabile una stangata da 40mila miliardi» - Tasse sui generi voluttuari | 
vetrino Il An n @ di) risulterebbe Hove ite ss) Ir e S id | ROMA - Manette al Festival. Anzi a uno dei suoi | 
stai . | più noti izzatori: iano Ar: ini. ni | 
istarni | esponentedispiccodella ‘ndrangheta | VARSAVIA: NO AL PARTITO «ASSURDO» | Mentre continua la «bagarre) | Peet cen a Seen Li pa: | 
ratori i A PAGINA 5 MEBSR, "= RA 
et n n | c ‘ore esecutivo assieme al duo Bixio-R: ,è di î 
cls Î a ai Ai per l imposta sulla CASa, | nuovo nei guai. Con l'accusa di "or ionai ca- È 
T a in Egitt | | rabinieri lo hanno prelevato nella sua residenza \ 
i ensione in Egitto laDec hiede che non aumen ti | romana per tradur DI nella città ei fiori. Con lui | 
2 Red SARO, VARONE | sono finiti in cella il suo ex collaboratore Mar- i 
ue ri Cairo, implacabili i tribunali militari È i a LC | cello; Bomacini il maestro Sergio Nanni. Ara- I 
ita È 1 Ù Ò DoD rozzini è acc > di aver pagat itici ì 
lifficolt Impiccati altri sette integralisti | la ‘pressione fiscale | Svere l'organizzazione del e j 
numell S IR ; | 
me noî ia ARAGINA 6 I i & A pagina 4 
a attua SRILOE | ROMA- La prossima set- il presidente dei deputa- 
; VARSAVIA - Bisogna dirlo. Se c'è animali e extraterrestri, @ condizio- timana il governo pre- ti Bianco sottolinea la 
| una cosa che non manca, all'uomo, ne che siano in grado di dimostrare senterà il documento di necessità che nella pros- 


Pincipe 


VECCHIA MANIERA 
IL COTTO SENZA RIVALI 


È DISCOUNT 
via Morpur; 


SPINNARER 


o, Domio 


è la fantasia. Che altro dire dalla no- 
tizia che viene dalla Polonia? Men- 
tre da noi si registra il tramonto dei 
partiti tradizionali e si auspica un 
rinnovamento che riduca la fram- 
mentazione e porti a poche ma «sen- 
sate» formazioni politiche, altrove 
dilaga il processo inverso. 

| Il Tribunale di Varsavia ha respin- 
to ieri la richiesta di registrazione 
di un nuovo partito che per statuto 
si dichiara aperto a uomini, animali 
e extraterrestri. Come riferisce 
l'agenzia di stampa Pap, la Corte ha 
| motivato la sua decisione afferman- 
do che il regolamento della nuova 
formazione, che sarebbe la 211/ma 


Il sedicente «Partito dell'Azione 
assurda» non solo si dice pronto ad 
accogliere tra le proprie fila uomini, 


la loro indentità. Lo statuto prevede 
anche che tutti gli iscritti diventino 
automaticamente presidenti, 

L'assenza di un leader, oltre che 
quella di una sede uroe: secondo 
la Pap, è un'altra delle ragioni che 
il Tribunale di Varsavia ha addotto 
per respingere la richiesta. 

I presidenti di «Azione assurda» 
presenti all'udienza hanno annun- 
ciato ricorso in appello e hanno det- 
to che, se anche in seconda istanza 
la domanda verrà respinta, passe- 
ranno alla clandestinità. 

«Azione assurda» vorrebbe pren- 
dere parte alle legislative del 19 set- 
tembre, e continuerà a lottare - asse- 
riscono i promotori - per un futuro 


membri (al momento non molto 
chiari). / 
w. n. 


Ì 


programmazione econo- 
mica con le linee guida 
per il risanamento dei 
conti pubblici nei prossi- 
mi tre anni. Si potrà ca- 
pire quanto grande do- 
vrà essere il sacrificio. 
Senatori e deputati della 
Dc, in una lettera a 
Ciampi, hanno chiesto 
che la pressione fiscale 
non aumenti e che il si- 
stema sia semplificato. 
Sulla scia della rivolta 
per il pagamento del- 
l'Ici, l'imposta comunale 
sugli immobili, che sta 
facendo venire i capelli 


ne delle tasse sulla pri- 
ma casa, sulle imprese e 
una sterzata per la mini- 
mum tax. In particolare 


sima manovra economi- 
ca si operi prevalente- 
mente con tagli di spesa. 

«Sarà così», afferma 
convinto il sottogretario 
al Tesoro, Sergio Coloni. 
E il presidente della 
Commissione Bilancio 
della Camera Tiraboschi 
dice di più; la manovra 
non dovrà essere supe- 
riore a 20-23 mila miliar- 
di di lire. Una stangata 
da 40 mila miliardi è im- 
pensabile. Insomma, so- 
lo tagli alle spese? No. 
Ma, assicura Tiraboschi, 
per le entrate si potrà in- 


del panorama politico polacco, fa migliore cercando di realizzare, in- dritti a milioni di cittadi-  cidere solo subeni volut- 
dubitare dello stato di salute menta-  dipendentemente da circostanze ni, i parlamentari dc  tuari, comeisuperalcoli- 
le dei suoi fondatori. «burocratiche», i sogni dei suoi ®  spingonoperunarevisio- ci. Sanità e previdenza, 


comunque, restano nel 
mirino. 


In Economia 


Acqua Levissima 
liev. frizzante Lt. 1,5 


1 Pz. 780 


3 Pezzi 
1 Lt. £ 347 
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DURO INTERVENTO DEL CAPO DELLO STATO SUL CODICE PENALE, PRESENTI POLITICI E GIURISTI 


Scalfaro contro l'«avviso» 


ROMA — «Ogni senten- 
za, anche di primo gra- 
do, è un punto fermo. 
Una prima certezza, e 
questo è essenziale, vita- 
le, per la credibilità del- 
la giustizia». «Ristudiate 
l'istituto dell'avviso di 
garanzia. E' nato per pro- 
teggere il cittadino e a 
volte l'uccide». «L'uso 
della carcerazione pre- 
ventiva non può diventa- 
re la regola. Ma anche: il 
magistrato non può esse- 
re disarmato)». 

Tuona il Capo dello 
Stato di fronte a politici 
e giuristi chiamati 
nell'auletta dei gruppi 
parlamentari per giudi- 
care le regole del proces- 
so penale e discutere sul- 
la cultura della legalità. 
Occhi sbarrati e labbra 
semiaperte assistono 
all'maspettata dimensio- 
ne del suo intervento. 
Non c'è dubbio, è su Tan- 
gentopoli. Non c'è dub- 
bio, è contro l'avviso di 
reato e l'uso della carce- 
razione preventiva come 
strumento di pressione 


sull'imputato. Non c'è 
dubbio, sollecita i magi- 
strati ad arrivare al più 
presto alle sentenze di 
primo grado. A mettere 
un punto fermo sul caro- 
sello di procedimenti 
aperti e fermi alla fase 
delle indagini prelimina- 
ri. 
A un anno e mezzo 
dall'arresto di Mario 
Chiesa, «debutto» ufficia- 
le dell'inchiesta «Mani 
pulite», il presidente-ma- 
gistrato Oscar Luigi Scal- 
faro esce dai messaggi 
velati in difesa della giu- 
stizia e dai richiami som- 
messi ai principi costitu- 
zionali, e chiede, esplici- 
tamente, a voce alta, che 
legislatori, magistrati, 
giuristi e avvocati «dialo- 
ghino al servizio dell'uo- 
mo». Confessa di aver 
pensato mesi prima di di- 
Te queste parole e avver- 
te: «Guai se questi temi 
vengono trattati con to- 
no polemico, non si ren- 
de un servizio nè alla 
giustizia, nè alla perso- 
na umana, nè al cittadi- 
no. 


Questi temi vanno 
trattati con umiltà». 

E' una strigliata senza 
precedenti. Che assume 
le forme di richiamo se- 
vero ai «pilastri del pro- 
cesso» e ai principi costi- 
tuzionali. Ce n'è per tut- 
ti. Ai magistrati Scalfaro 
ricorda che sostegno del 
processo sono «libertà e 
dignità del giudice, quin- 
di indipendenza, quindi 
autonomia». «A volte 
qua e là qualche sapore 
di condizionamento o di 
riduzione (ma io ho il 
germe della toga dentro 
di me e quindi posso es- 
sere sospetto) qualche fu- 
mo a volte lo temo». 

Ma altrettanto impor- 
tanti, sottolinea sono, li- 
bertà e dignità dell'inqui- 
sito. E avverte: «Atten- 
zione perchè quando si 
sgarra dai principi fonda- 
mentali, con qualunque 
motivazione, si recano 
danni assolutamente im- 
pensabili». 

Ai politici però dice in 
faccia che «il giudice de- 
ve essere in condizione 
di poter svolgere effica- 


cemente il suo compito 
di difendere, serenamen- 
te, senza atti di eroismo 
il segreto del suo ufficio, 
di poter portare a termi- 
ne la sua responsabilità 
di ricercatore del vero». 

«I cittadini aspettano 
la certezza della giusti- 
zia» continua appassio- 
nato il Presidente della 
Repubblica. 

E' il passo più impor- 
tante. Scalfaro precisa 
che nessuno è responsa- 
bile prima di una senten- 
za definitiva, ma che 
una sentenza di primo 
grado è un «punto»: 
provvisorio, ma definiti- 
vo. «La giustizia dello 
Stato - spiega - ha detto 
qualcosa ha dato un mar- 
chio, ha dato un segno, 
ha posto un sigillo». Oc- 
corre dunque lottare in 
ogni modo perraggiunge- 
Te questa prima tappa 
della giustizia. 

Sull'avviso di garanzia 
dichiara di essere stato 
contrario alla sua istitu- 
zione e di «non essersi 
mai convertito». E' una 
«condanna implacabile», 


scandisce Scalfaro, fer- 
mandosi per un istante, 
scrutando nella platea e 
riprendendo con tempi 
di teatrale efficacia: 
«Non aspettiamo di ca- 
pirlo quando siamo noi i 
destinatari di questo av- 
viso». Per essere più 
chiaro, assolve la stam- 
pa: «Se a questi mancas- 
se la merce, non avreb- 
bero modo di darla». 

Ma è contro un uso di- 
storto della carcerazione 
preventiva che raggiun- 
ge i toni più severi. Il 
magistrato, fa notare, ha 
diritto di non essere so- 
spettato, occorre impedi- 
re che si distruggano le 
prove, che si saboti il 
suo lavoro. Ma la libertà 
della persona è sacra an- 
che quando è persona in- 
dagata. «Solo dittature 
perfide ebbero imposta- 
zioni diverse». E ancora: 
«Non vi è dubbio che il 
carcere per convincere 
l'imputato a parlare non 
è secondo il rispetto dei 
diritti inviolabili dell'uo- 
mo). 

Virginia Piccolillo 


ESCLUSO DALLA LEGGE, SIPREVEDE UN DECRETO DEL GOVERNO 


Italiani all’estero, voto in forse 


ROMA —. Cancellato 
l'art. 10 della legge di 
riforma elettorale per 
la Camera, che prevede- 
va il voto per gli italia- 
ni all'estero approvato 
la scorsa settimana a 
Montecitorio. 

La commissione affa- 
ri costituzionali ha ap- 
provato ieri sera in se- 
de referente la legge di 
riforma che andrà in 
aula martedì prossimo. 


Sarà il consiglio dei 
ministri di lunedì a pre- 
sentare un proprio de- 
creto sul voto degli ita- 
liani all'estero. 

Intanto lacommissio- 
ne affari costituzionali 
del Senato ha modifica- 
to il testo della riforma 
elettorale della Camera 
approvato a Montecito- 


rio, dicendo no al voto 
di preferenza. 

Con il voto contrario 
di Msi, Rifondazione e 
Liberali la commissio- 
ne ha infatti approvato 
un emendamento che 
introduce per la Came- 
ra il sistema previsto 
dalla vecchia legge elet- 
torale per il Senato: col- 
legi uninominali con as- 
segnazione proporzio- 
nale dei seggi secondo 
il metodo d'Hondt. In 
precedenza la stessa 
commissione aveva in- 
vece confermato il tur- 
no unico di votazioni 
su doppia scheda. In 
questo senso erano sta- 
ti respinti gli emenda- 
menti di Pds, Pri, Libe- 
rali e Verdi che ripropo- 
nevano l'introduzione 
del doppio turno, E del 


AL CENTRO DEL COLLOQUIO LA MAZZETTA DA UN MILIARDO DESTINATA A CIARRAPICO 


— Giulionella «tana» di Di Pietro 


} 


_ 


Andreotti lascia il palazzo di giustizia di Milano 
dopo il colloquio con il giudice Di Pietro. 


MILANO — La notizia si 
è diffusa alle tre del po- 
meriggio. Uno schiera- 
mento mai visto di poli- 
zia e carabinieri attorno 
a palazzo di giustizia ha 
fatto da prologo all'arri- 
vo inatteso di Giulio An- 
dreotti. 

Per l'ex presidente del 
Consiglio è stata la pri- 
ma volta nella «tana» di 
Di Pietro: un faccia a fac- 
cia con il giudice milane- 
se che ha replicato il pri- 
mo incontro, avvenuto 
due mesi fa a Roma. 

Anche questa volta si 
è trattato di una deposi- 
zione spontanea, su ri- 
chiesta dello stesso An- 
dreotti, decisa dopo che 
la scorsa settimana il se- 
natore a vita aveva rice- 
vuto un nuovo avviso di 


garanzia da parte dei ma- 
gistrati milanesi in meri- 
to alla vicenda del paga- 
mento di un miliardo da 
parte di Giuseppe Parrel- 
la, l'ex direttore 
dell'Azienda di stato dei 
servizi telefonici (Asst) ‘a 
Giuseppe Ciarrapico. 
Una tangente che l'ex re 
delle acque minerali 
avrebbe poi girato ad An- 
dreotti. 

L'auto. dell'ex  presi- 
dente del consiglio si è 
infilata nei sotterranei 
del palazzo di giustizia, 
e dopo due ore di collo- 
quio con Di Pietro, il se- 
natore Andreotti è ripar- 
tito alla volta di Roma 
senzarilasciare dichiara- 
zione ai giornalisti. L'av- 
vocato Odoardo Ascari, 
che l'accompagnava, ha 


La deposizione 


spontanea 
ha colto tutti 
di sorpresa 


precisato che si è tratta- 
to di una deposizione 
spontanea e si è limitato 
a dire: «Abbiamo rispo- 
sto a tutte le domande». 
Domande che, essendo 
Andreotti senatore a vi- 
ta, non potevano essere 
poste: quello di Andreot- 
ti, quindi, è stato solo un 
lungo monologo teso a 
far luce sul presunto fi- 


nanziamento illecito del- 
la sua corrente attraver- 
so Ciarrapico e l'ex diret- 
tore dell'Azienda di sta- 
to dei servizi telefonici 
Parrella che, dopo il suo 
arresto per il filone delle 
tangenti nel settore tele- 
fonia, aveva raccontato 
che. nel 1991, tramite 
l'allora ministro del Bi- 
lancio Paolo Cirino Pomi- 
cino, aveva incontrato 


Ciarrapico il quale gli . 


aveva chiesto un finan- 
ziamento di un miliardo. 

Secondo Parrella, era 
stato lo stesso Ciarrapi- 
co a spiegargli che i sol- 
di dovevano essere ver- 
sati su un conto estero 
perchè servivano «alla 
corrente del Presidente». 
Parrella raccontò anche 
che Ciarrapico, per dimo- 


strare che il miliardo era 
andato a «buon fine» lo 
portò a Palazzo Chigi ad 

incontrare Andreotti. 
Dai giudici di «Mani 
pulite» il senatore a vita 
democristiano ha ricevu- 
to finora due informazio- 
ni di garanzia. La prima, 
il 6 aprile scorso, per vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti, per quei 250 
milioni consegnati 
dall'ex re delle acque mi- 
nerali all'ex' segretario 
socialdemocratico Cari- 
glia. Il secondo provvedi- 
mento, del 23 giugno, ri- 
guarda appunto la viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti e la ricettazio- 
ne per quel miliardo 

sborsato da Parrella. 
Luca Belletti 


«NON SIAMO UN PARTITO MORENTE» - KOHL E DELORS ALL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 


Martinazzoli fa gli scongiuni 


ROMA — Assediato da 
chi punta sul ruolo cen- 
trista della Dc e da chi 
non vuole rinunciare al- 
la sua valenza sociale, 
criticatodairapresentan- 
ti di un partito che al 
Sud si sente ancora forte 
ma che vede nella sua 
estrazione nordista un 
pericolo, persi per stra- 
da gli alleati, semiscom- 
parsi nelle elezioni am- 
ministrative, Martinaz- 
zoli fa gli scongiuri. Con- 
tinua a non credere alle 
profezie disastrose sulle 
sorti del. suo partito. 
Non è, dice, che la Dc go- 
da di ottima salute. Ma 
da questo a dire che sta 
morendo... 

Ieri mattina ha incon- 
trato il direttivo dei se- 
natori, in vista dell'as- 
semblea costituente. 

E c'è ancora la massi- 
ma incertezza su chi e 


quanti, tra gli eletti nel- 
le liste  democristiane, 
parteciperanno a quella 
manifestazione con dirit- 
to al voto. Lui propone 
25 senatori, 45 deputati, 
10 parlamentari euro- 
pei. Gli esclusi ( ma po- 
tranno comunque parte- 
cipare e parlare) prote- 
stano, troppo pochi. 

. Sicuramente, per dare 
rilievanza internaziona- 
le all'assemblea che do- 
vrebbe disegnare il nuo- 
vo partito, ci saranno il 
premier tedesco Helmut 
Kohl e il presidente della 
commissione Cee Jac- 
ques Delors, ma questo è 
l'unico punto fermo. 

Ci si chiede, ancora, 
chi siederà in prima fila. 
Se i vecchi della nomenk- 
latura Dc, în gran parte 
avvisati, che sembrano 
farsi scudo proprio del 
segretario, appoggiando- 
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lo, o i rinnovatori, divisi 
comunque sulla scelta di 
una direzione. 

Su tutto pesa una ne- 
galiza profezia di Gerar- 

lo Bianco. 

A Weimar le cose pre- 
cipitarono anche perchè 
le altre forze politiche di 
centro preferirono acco- 
starsi alle ali estreme an- 
ziche al «Zentrum», aper- 
to al confronto e tuttal- 
tro che integralista. 

Anche perchè c'è il no- 
me nuovo da dare allo 
Scudo crociato, e anche 
su questo regna la massi- 
ma incertezza. Di fronte 
al. pericolo maggiore, 
che è quello di una divi- 
sione, verticale, tra sini- 
stra e destra, otrasversa- 
le, tra Nord e Sud, Marti- 
nazzoli sembra orienta- 
to a puntare ancora tut- 
te le:sue carte sull'unità 
del partito. Di un partito 
che si èassunto la re- 


sponsabilità della transi- 
zione, nel Paese, ma che 
non può approdare al 
muovo se non unito. 

Ma, di fronte all'attivi- 
smo della sinistra, da Ro- 
si Bindi al Nord a Matta- 
rella al Sud (contestato 
duramente in Sicilia ), i 
gruppi di centro si stan- 
no muovendo a loro vol- 
ta nel tentativo di condi- 
zionare le scelte di indi- 
rizzo del partito che do- 
vrebbe nascere. E' pron- 
to il documento pro- 
grammatico, che verrà 
presentato oggi, dei cen- 
tristi non presidenziali- 
sti, guidati da Casini e la 
Fumagalli, da Sandro 
Fontana e Fausti. Vi si 
afferma la solidarietà ‘al 
segretario, ma insieme 
lo si invita a un «radica- 
mento al centro» del par- 
tito, nel tentativo di co- 
stituire una più ampia 


area con il mondo libe- 
ral-democratico. 

Ma se questo Sruppo 
prende le distanze dal 
«presidenzialista» Cle- 
mente Mastella, quest'ul- 
timo sta raccogliendo fir- 
me su un suo documen- 
to non solo tra i deputati 
ma anche tra i senatori, 
E nascono i NUOVI Popo- 
lari sturziani, circa 25 
parlamentari che chtiedo- 
no anch'essi il «radica- 
mento» al centro del par- 
tito. Mentre Publio Fiori 
invita Martinazzoli ' a 
correggere il tiro» e indi- 
care la Dc come «alterna- 
tiva al Pdsy. Intanto, la 
prossima settimana, in 
vista dell'assemblea co- 
stituente i gruppi di Ca- 
mera e Senato si riuni- 
ranno in comune seduta 
«analitica» prima dell'ap- 
puntamento di fine lu- 
glio. È 

Neri Paoloni 


Mino Martinazzoli 


Helmuth Kohl 


IL LEADER DELLA QUERCIA HA APERTO A ROMA ILAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


Occhetto: «Il Pds spronerà la sinistra sulla strada del governo? 


ROMA — Favorito dal 
buon risultato delle ele- 
zioni amministrative, 
con alle spalle un partito 
in cui è diminuita, se 
non cancellata, la spinta 
delle correnti verso la 
polarizzazione, rafforza- 
to dall'attuale situazione 
di tregua con il suo nu- 
mero due, Massimo 
D'Alema, che ha apprez- 
zato la relazione, Achille 
Occhetto si è presentato 
al consiglio nazionale 
del Pds in posizione di 
forza. Finendo per vanta- 
re, di fronte alla platea 
della Fiera di Roma, di 
essere, il partito della 


Quercia, la «frusta del 
cambiamento» in grado 
di proporre alla sinistra 
di diventare «forza di go- 
verno», quando si cele- 
breranno, subito. dopo 
l'approvazione delle ri- 
forme elettorali, le ele- 
zioni politiche. Un indi- 
rizzo politico che è l'esat- 
to opposto della corsa al 
centro. 

La relazione con cui il 
segretario del Pds ha 
aperto i due giorni di di- 
battito è stata impostata 
tendo presente l'obietti- 
vo, non poi così lontano, 
anche se si andràproba- 
bilmente a votare nella 
primavera del '94, delle 


elezioni politiche antici- 
pate, una volta approva- 
ta la legge elettorale. E 
proprio a questa rifor- 
ma, in gestazione nelle 
aule del Parlamento, ma 
già caratterizzata 
dall'impostazione data 
dal progetto Mattarella, 
alla Camera, e quindi 
dall'unico turno elettora- 
le, Occhetto ha dedicato 
parte della sua attenzio- 
ne. 


lontà di battersi ancora 
per l'introduzione del 
doppio turno (proprio ie- 
Ti bocciato anche dalla 
commissione Affari costi- 


Ribadendo sia la vo- 


tuzionali del Senato) , 
sia l'intenzione di opera- 
re contro le proposte di 
elezione diretta del pre- 
mier disgiunte dalla con- 
testuale indicazione di 
una maggioranza, e in 
questo polemizzando 
non solo con Segni ma 
anche con la Dc. La leg- 
ge Mattarella nonrispon- 
derebbe infatti al proble- 
ma di dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere 
uomini, programmi, 
maggioranze. Di qui il ri- 
lancio della proposta Sal- 
vi di un premio di gover- 
no, rafforzato ulterior- 
mente dall'indicazione 
di un premier collegato 


esplicitamente a una coa- 
lizione. Al centro della 
quale, Occhetto vede ap- 
punto il partito della 
Quercia. 

Non una «corsa al cen- 
tro» ma un partito in po- 
sizione centrale di un po- 
lo progressista, di cui do- 
vrebbe fare parte Allen- 
za democratica se non 
cederà alle pressioni di 
chi vuole farne un parti- 
to in senso proprio. Un 
partito comuque attento 
anche ai verdi e gli am- 
bientalisti come «ai cat- 
tolici democratici», e in 
particolare a Leoluca Or- 
lando, ma critico nei con- 


repubblicano Covi che 
chiedeva il voto su 
scheda unica. 

Le votazioni si sono 
succedute rapidamente 
perché molti emenda- 
menti sono stati ritira- 
ti. E perché il relatore 
Cesare Salvi ha deciso 
di non presentare 
l'emendamento diretto 
ad introdurre un pre- 
mio di coalizione in seg- 
gi, per favorire la go- 
vernabilità. Salvi si è ri- 
servato di proporre il 
premio di governo al 
momento della discus- 
sione in aula sul testo. . 

Sempre ieri, il gover- 
no ha ottenuto la fidu- 
cia del Senato sulla con- 
versione in legge del de- 
creto sugli investimen- 
ti e l'occupazione. A fa- 
vore della fiducia al go- 


TRASPORTI 
Da domani 
sera, treni 
arischio 
per 24 ore 


ROMA — Luglio, tempo 
di viaggi. Tempo di eso- 
do, soprattutto. Anche 
se raggiungere le mete 
della vacanza spesso 
può trasformarsi in una 
grossa fatica. Una fatica 
e un terno al lotto, spe- 
cialmente se a complica- 
re le cose, già non facili 
per il traffico che incon- 
tra chi viaggia in auto, si 
aggiungono gli scioperi 
dei macchinisti dei tre- 


ni. 

E infatti, dalle 21 di 
domani alla stessa ora di 
domenica, i macchinisti 
aderenti al Cobas e i di- 
pendenti aderenti alla Fi- 
sast-Cisal incroceranno 
le braccia. «I macchini- 
sti — ha spiegato Ezio 
Gallori, leader del Coor- 
dinamento macchinisti 
uniti (Comu) — sono 
giunti al quarto sciopero 
in questa vertenza per- 
ché l'azienda si rifiuta di 
rispettare impegni sinda- 
cali di riorganizzazione 
del lavoro, economici e 
finalizzati alla sicurez- 
za, che aveva preceden- 
temente sottoscritto». 

I sindacati Cobas e Fi- 
sast-Cisal se la prendo- 
no, insomma, con le Fer- 
rovie dello Stato «che 
non intendono trattare i 
problemi ancora insoluti 
sia normativamente sia 
economicamente» e per 
la ristrutturazione della 
rete «che oltre a non ri- 
lanciare il servizio pro- 
duce seri danni alla cir- 
colazione dei treni». 

Le Ferrovie dello Sta- 
to, interpellate sulle ri- 
percussioni che potreb- 
be avere questo sciope- 
ro, mostrano la massima 
tranquillità. «I treni ga- 
rantiti saranno 66. Noi 
pensiamo comunque di 
aggiungerne altri, ma so- 
lo per le medie e lunghe 
percorrenze». Se i «fede- 
li» della Fisast-Cisaf non 
hanno mai creato grossi 
problemi alla circolazio- 
ne ferroviaria, visto che 
si tratta in larga misura 
di impiegati, i mali veri 
potrebbero invece deri- 
vare dai tamburi di guer- 
ra suonati dal leader Co- 
bas, Gallori. 

Elisabetta Martorelli 


fronti della Dc e decisa- 
mente avversario. della 
Lega. Perchè se Martina- 
zzoli «ha cominciato a 
muovere qualche passo 
in direzione di un rinno- 
vamento che è ancora 
più auspicato che defini- 
to», Bossi, abbattuto il 
vecchio sistema, «si tro- 
va sul fronte moderato, 
si oppone a regole favo- 
revoli al confronto fra ri- 
formisti e conservatori e 
addirittura vorrebbe di- 
struggere il polo progres- 
sista, a cominciare dal 
Pds». Nella Lega, quindi, 
Occhetto individua la 
possibile «voglia di un re- 
gime a partito unico». 


verno hanno  voté 
136 senatori, conf 
40, astenuti 54. Subil 
dopo, per alzata di mf 
no, è stato votato l'int? 
ro provvedimento. Né 
le dichiarazioni di vo! 
si sono espressi conti 
la fiducia algoverno 
ga Nord, Rifondazio! 
Comunista, Verdi e J 
Rete. Il Pds, con il sel 
Ugo Sposetti, ha annul 
ciato l'astensione, po 
ché la fiducia — ha de' 
to — ha impedito Wl 
approfondito dibattit! 
in aula. L'ostruzion! 
smo della Lega — 
proseguito — ha éVi 
denziato l'esistenza’ 

differentimodi di intel! 


dere non solo l'imp? 


gno parlamentare Ml 
anche l'uso delle riso! 
se in favore del Mezz® 
giorno, 


FINANZE 
Previdenza: 
ilprelievo | 
forse versato 
intitoli 


ROMA— Il «prestito f! 
zoso» degli istituti di pi 
videnza autonomi p 
trebbe essere trasform! 
to in «destinazione 
colata». E' questa ipo 
si su cui starebbe at 
rando il presidente de F. 
commissione ‘inal 
del Senato, Frances? 
Forte, per salvare il più, 
cipio della titolarità #1 
contributi che reste! 


ni) 


n, 
li 


bero agli istituti autol,; , 


mi, i quali a loro volté,. 


impegnerebbero a s0dî i 
scrivere speciali Be gote n 


Stato arendimenta 


to. 

In questo modo } 
trebbe essere evitato 
braccio di ferro che 
pine gli enti previdenzii 

autonomi al gove 
in relazione al provv® di 
mento, contenuto DE; 
mini-manovra da .l 
400 miliardi, che into) 
duce il prelievo forz05 
del 25 per cento sulle 
serve tecniche degli st! 
sl enti. Ù 

La notizia è trapel@ 
nel corso di una coll 
renza stampa cui half 

prcgnalo i preside! 
egli altri enti sottop® 
al prelievo e alcuni esp) 

nenti politici, e in ci 
residente dell'Inpgi! Hi 
;0 


0; 


ando Scarlata ha sotl!”, 
neato come «oggi si f;j 
chi una partita che, & 

là, delle cifre, chiamé; 


causa il diritto di citt4' È > 


nanza nel nostro Pa” 


delle libere professio) a 


dell'autonomiaprofes8 


nale. di R 
«Contro. il prelieti i 
portato dalla Camera > 


5 per cento al 25 


cento, i giornalisti —* 


avvertito Situato i È 


hanno già attuato 
giornata di sciopero. 
tre ne sono in prograf 
ma e potranno essì 
evitate solo se prevé! 
la linea del dialogo @ 
considerazione del ru! 
che do gli enti 
videnziali autonomi».. 

Sul fronte politico — 
stato denunciato — pîÎ 
vale il silenzio e 
schio è che anche alé 
nato, come già avvent 
alla Camera, il govef 
ponga la fiducia sull 
ra manovrina di prifi 
vera, vanificando così 
diverse posizioni resti 
ti all'interno delle fo 
di governo sul preli? 
forzoso, 


Critiche, ma anche sd 
lecitazioni, vanno ID 
ce ai possibili, anché, 
incerti, alleati di do” 
ni: Segni e Orlando 
primo viene invitati, 
quella scelta che il di 
der referendario ste!*/ 
prendere per timor?) 
una frattura dei «Po 
ri per la riforma», v) 


ai 
mendo «una fisione s 


più definita». Il se00 
viene invitato a far 17 
sumere alla Rete LE. 
«vocazione origin?’ 
ossia raccogliere aio 
stra le forze catt0*# 
«che abbandonano 
chio centro». gl 
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0) % Recensione di 
Chiara Maucci 


Vent'anni orsono 0 poco 
Più, in un tempo già den- 


S Si di Stimoli (un tempo 

cont“ q i a ricordarlo, mette 
. Subii © “°‘Cezza e malinconia), 
a di mi € stupimmo di fronte al 
to l'inté Uso mistero di una 
nto. NI Scrittura che pareva sca- 
i di vo © turita da un altro mon- 
si conti 0, di Una prosa che as- 
rerno i. {oMigliava a polvere di 
ndaziol © Ri Il giapponese 
rdi el ‘ ‘*@Wabata, nel 1968, ave- 
n il sel Va vinto il Premio Nobel 
annui © Per la letteratura, e per 
ine, poi IOltifula scoperta di ro- 
— ha del Manzi enigmatici, fasci- 
edito © Nosì nella loro apparen- 
dibattiti te trasparenza, estenua- 


ti da uno strano lirismo 
«di madreperla: «Il paese 
: delle nevi», «Mille gru», 
d “l «Il suono della monta- 
diinte . ‘ENa» e «La casa delle bel- 
le addormentate»... Tito- 
i > li che non potevano non 
lle riso * SUggerire ai nostri occhi 
l immutabile e un po' al- 
gida bellezza dei dipinti 
che quel paese sigillato, 
Ùl fedele al suo manieri- 
ai smo, si tramanda da mol- 
) ti secoli trasfigurando il 

La: Proprio reale. 


: rà 
) « Isole rosso 
«e tkamikaze 

Già, il Giappone non era 

QNcora, in quegli anni 
Ti a altromondo, l'aggressi- 
Va e inquietante patria 
4 Successo commercia- 

°° &ppena un po' in sor- 
dina, Do moto e radioli- 
Re, stava partendo alla 
Conquista dei mercati oc- 
cidentali, ma ancora al 
suo sole rosso si associa- 
Vano più facilmente la 
follia dei kamikaze e dei 
combattenti nella giun- 
gla, che non i manager 
sornioni di aziende per- 
fette, la cui etica sfuggi- 
tà sempre ‘alla nostra 
comprensione. 

Il Giappone e la sua 
cultura erano, ai nostri 
occhi, per l'appunto. la 
» prosa lucida e acquerel- 
É , lata di Kawabata, le im- 


gove Kr magini da culto, travol- 
provve: genti, di Kurosawa, e 
pe N°) magari la decadente tru- 
he intro culenza di Mishima. 
: forzo? Non c'era stata neppure 
; sulle I ancora la lodevole divul- 
legli st@ 


preside 
sottopo® 


ji & Recensione di 


profes” — Fulvio Fumis 

prelie” | Di Guglielmo Zenchi, 
amera È ‘\ Scrittore triestino, ci at- 
al 254 ».tendevamo una nuova 
RE = sortita. Dopo aver letto, 
Velia Sctre anni fa, il suo «Carne 


“In piedi) (una breve ma 


Pero sica: DIECI» 200a 
progre), > Vivacissima antologia di 
10 essì ».acconti-verità sulle pe- 

Teva pezie vissute in prima 
logo di Persona in Dancalia du- 
de tipi tante la guerra), si dove- 
ERE , Va cullare la speranza di 
ico hon essere di fronte E! 
fo i Un'avventura letteraria 


nei ‘olgorante come un fuo- 
che al $ = ©© d'artificio, ma a una 
| «Vena da cui far sgorgare 

È tra acqua limpida di 
doro “Sentimenti e di intuiti. 
DI ‘'C©Nchi non si è smenti- 


O cod Si n Offrendo adesso al let- 
elle fof \ spl la sua scrittura tra- 
| preli ro nel nuovo DO 
CE © «Discordo», edito 
ni nell Newton Compton 
va © collana di narrati- 

“154 Strutture" (pagg. 

Sg ire 20 mila). 

To} di) 20 CR «Carne in pie- 
i (Mover ci ha portato nel 
anche ch letterario quello 


Sil «rac, È Stato definito un 
io] 


nno iN 

‘anche >. tura cSempio di dettera- 
di doll “tto coloniale», ammira- 
rlando. * specialisti, e 


nvitato, | comi Meritevole di con- 
SL 8a, gg0 al Premio Stre- 

io sten! Done ì «Discordo» ripro- 
timor?) > Tomane costruzione del 
Cui ]2 20 tradizionale, in 

na), È i n sa Situazioni trasfor- 
i U dell. .: luoghi comuni 
Dl seco Lo O) e a 
Si ‘eschi di ibi- 

io DI ® lettura. di godibi 
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CLASSICI: KAWABATA 


Inquieta sequenza Un dio e i suoi demoni 
è digiapponismi 


È una superba maestria 
questo saper dipingere — 
in poche, lucide pagine 
strane vicende esistenziali 
conlirismo e nobiltà, 
nell’affresco policromo 

di un paese ancora antico. 


gazione di un romanzo 


‘come «Shogun», con rela- 


tivo sceneggiato: il Giap- 
pone era anche il miste- 
to di quella fame di mor- 
te rituale, di una strana 
sensualità sfuggente e 
un po’ crudele, e il sole 
rosso in campo bianco 
era anche sangue sulla 
pelle. ; 

«Mille gru» è. stato 
dunque un libro che ha 
saputo farsi amare, sia 
pure di quell'amore esi- 
tante e guardingo che ci 
ispirano persone o cose 
dall'essenza elusiva, e 
«Mille gru» è ora anche 
il titolo scelto da Marsi- 
lio per la sua nuova col- 
lana di autori giappone- 
si, che promette di rega- 
larci cose buone e poco 
note. 

Buone come questo li- 
bro azzurro e minuto 
che raccoglie brevi rac- 
conti, appunto, di Kawa- 
bata: il secondo gruppo 
dei suoi «Racconti in un 
palmo di mano», che ha 
come sottotitolo «La mia 
galleria» (pagg. 224, lire 
16 mila). 

E ha, infatti, tutto il 
sapore di una collezione 
personalissima, questa 
serie eterogenea eppure 
armoniosa di sguardi po- 
sati con interesse su 
frammenti di vite altrui: 
frammenti dolorosi e a 
volte anche felici, oppu- 
te solo disturbati come 
uno schermo non capito. 

E' un'affollata, quasi 
affannosa galleria 
d'umanità che raccoglie 
storie mutevoli d'amore, 
orgoglio, orrore o stupo- 
re, in cui la vita, invaria- 
bilmente, sorprende sem- 
pre più della morte, e la 
morale è una metafora 
da rincorrere in salita. 

Questa piccola folla è 
in genere colta dallo 
sguardo del narratore 


Se NARRATIVA: ZENCHI 


che oltrepassano l'uomo 
e lo rendono partecipe di 
drammi e sfide che non 
sempre può controllare; 
nel secondo caso un viag- 
gio introspettivo in cui 
ogni essere umano alle 
soglie delle prime espe- 
rienze amorose può rico- 
noscersi, scoprendo che 
anche i passaggi più ba- 


nali e scontati della vita. 


si condensano in capitoli 
di grande avventura in- 
teriore. 

Sempre nel primo ca- 
so, una capacità descrit- 
tiva d'ambiente esotico 
che rende tridimensiona- 
li le vicende e i luoghi, e 
che l'attualità dell'Afri- 
ca dovrebbe invogliare a 
una rilettura, o a un non 
casuale incontro. Nel se- 
condo, l'ambiente torna 
a esercitare un cauto fa- 
scino con la complicità 
di una svelta ricognizio- 
ne centrata sulla Trieste 
degli anni Trenta. 

Zenchi, dunque, con 
«Discordo» gioca in casa. 
Sceglie per quest'opera- 
zione una storia che giu- 
stamente viene definita 
dal sapore perenne. Un 
giovane ventenne, ban- 
cario al primo impiego, è 
portato dalle circostanze 
di sempre a confrontare 
le proprie indecisioni, le 
proprie asperità di cre- 
scita con un amore puro 
e idealizzato e con 
‘un'esperienza erotica ga- 
leotta, che proprio l'ine- 
sperienza garantirà da 
ogni corruzione e compli- 
cità. 7 

Sulle vicende di que- 
sto giovane scende, con 
accenti delicati, ma alta- 
mente rispettosi di veri- 
tà e di tradizione, l'in- 
quadramento di una Tri- 


mentre conduce una sua 
qualche segreta batta- 
glia perché l'anima di 
ciascuno conservi una di- 
gnità: come l'anima del- 


‘ la donna che divide fra i 


molti amanti le ossa del 
bimbo morto che nessu- 
no ha riconosciuto, o 
quella della bimba figlia 
di samurai che sfida con 
il suo orgoglio un arti- 
sta-seduttore, o ancora 
quella del bambino figlio 
di divorziati che sa pla- 
smare a proprio modo 
l'amore dei genitori, o 
quella — la più dolce — 
del marito innamorato il 
cui sguardo trasfigura 
‘una giovane sposa defor- 
me. 

Strane, inquietanti 
svolte esistenziali che 
Kawabata cattura quasi 
con un retino da natura- 
lista, e poi dipinge con la 
sua prosa di inchiostri e 
smalti traslucidi, e ab- 
bandona dopo averne 
estratto, spremendo il 
tutto in poche pagine, il 
lirismo o la nobiltà che li 
rendono degni della sua 
galleria. 


Forme e riti 
millenari 

Questi racconti, poi, so- 
no il frutto di un Kawa- 
bata giovanile (risalgo- 
no, infatti, al 1930), e 
quindi, oltre a regalarci 
il piacere puro di un 
grande scrivere, cistimo- 
lano anche con il quadro 
frammentario e policro- 
mo di un Giappone appe- 
na in bilico tra se stesso 
e l'Occidente, con i pri- 
mi tratti incogrui (abiti, 
musica, architettura) 
che si insinuano inarre- 
stabili tra forme e riti 
millenari. 

Un ultimo pensiero 
grato lo merita l'editore, 
per la perfetta confezio- 
ne con cui porge questo 
dono, che ha una splen- 
dida prefazione di Ornel- 
la Givardi (che sa evitare 
i compiacimenti e le inu- 
tili saccenterie di cui a 
volte fanno sfoggio gli 
esperti di esotismi), e 
una concisa ed esaurien- 
te nota biografica e bi- 
bliografica. Difficilmen- 
te si poteva fare di me- 
glio. 


-1 Giovinezzatriestina 


ghe. 4 + Un romanzo che è anche ritratto di città 


este che fu, e che pertan- 
ti aspetti possiamo conti- 
nuare a riconoscere, 
Zenchi ha il merito di 
esaltare la trama geome- 
tricamente impeccabile 
che distingue la sua ca- 
pacità narrativa. La for- 
za descrittiva penetra 
nei sentimenti con tanto 
convincimento da far so- 
spettare l'accento auto- 
biografico. Sulla perfe- 
zione costruttiva scendo- 
no, con il vigore di una 
pennellata, l’amore e il 
rispetto per una città. 
«Girovagai per le vie 


del borgo teresiano. Via: 


Valdirivo, via Torrebian- 
ca. Nomi che evocavano 
l'antica e profonda pene- 
trazione del mare. Il cuo- 
re nuovo della città si 
era insediato sul ma- 


Te...»: Lo sfondo non è ca- 


suale, Di fronte ad esso 
il giovane innominato 
troverà l'apice di ogni at- 
tesa tormentata. Da esso 
gli deriverà la delusione 
che chiude la giovinez- 
za. 

Un intreccio di circo- 
stanze, banale come sa 
esserlo la quotidianità, 
gli sottrarrà l'intensità 
del vivere, Egli è incon- 
sapevole di aver vissuto 
la stagione più bella, di 
cui la sconfitta è solo lo 
scrignoin cui rinchiuder- 
la per sempre e renderla 
incontaminata. 

Non vorremmo spin- 


gerci troppo avanti, ma, 


ci piace individuare in 
questa riascita di senti- 
menti ancora acerbi, in 
lotta fra anima e carne, 
anche una  triestinità 
ben levigata e capita, in 
cui c'è un po' la storia di 
tutti noi. 


Cultura 
DANZA /BIOGRAFIA 


Il Piccolo [_3] 


Il mito di Nureyev, «tartaro volante», e del suo mondo geniale ed eccessivo 


DANZA/SPOLETO 


Coralità a mezzo servizio 


«Amava vivere pericolosamente, e stupire 
coni suoi atteggiamenti da superuomo» scrive 
il critico Sergio Trombetta che, a sei mesi 
dalla morte del ballerino (accanto, in una foto 
del 1970, impegnato in «Romeo e Giulietta»), 
ne traccia un affascinato profilo. Sullo sfondo, 
il necessario e fitto contorno dello «smart set». 


Recensione di 
Roberto Canziani 
Ritratto mitico e biogra- 
ia curiosa, il volume 
«Rudolf Nureyev» (Casa 
editrice Liber, D099: 151, 
lire 25 mila) solletica le 
tentazionirapide dell'in- 
stant-book. A sei mesi 
dalla scomparsa del 
danzatore («La danza 
ha perduto il suo dio» ti- 
tolava il «Corriere della 
sera» del 7 gennaio scor- 
so), Sergio Trombetta, 
critico della «Stampa», 
di «Panorama», di «Bal- 
letto Oggi», PARRA 
un'effigie svelta, leggibi- 
le, decisamente monda- 
na, dell'artista che più 
di ogni altro ha dato del- 
la danza un'immagine 
aristocratica e al tempo 
stesso popolare. 
Trombetta «fotografa» 
l'ultima sera di Nureyev 
all'Opéra di Parigi, 
ndo — privo quasi di 
forze rim razia il pub- 
lico al debutto della 
sua «Bayadera». Lo ac- 
compagna alla limousi- 
ne nera, coi vetri oscura- 
ti, che lo condurrà fino 
a casa, in Quai Voltaire. 
Lo lascia scivolare nel 
sonno dei sedativi, men- 
tre un flash-back di mez- 
zo secolo trasforma il 
lusso pacchiano del suo 
appartamento sulla Sen- 
na nei dodici metri qua- 
drati dello stanzone in 
cui un giovanissimo tar- 
taro vive con tutta la 
sua famiglia e, timido e 
forte, soffre la fame e il 
freddo della Siberia, e so- 
‘prattutto sogna di diven- 
tare un ballerino. Il più 


grande ballerino. 


Nel volume la succes- 
sione dei capitoli prepa- 
ra il trionfo di una car- 
riera, inanella le dichia- 
razioni e i ricordi, rac- 
conta amori e invidie, 
descrive coreografie e ab- 
bigliamenti. Prevalgono 
la mitografia, il dato di 
costume, l’aneddoto ful- 
minante e il necessario 
contorno di figurine del- 
lo «smart set»: Lee Ra- 


Va stretta a Béjart la compagnia dell'Opera di Berlino 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 
SPOLETO — Danza al 
Festival dei Due Mondi: 
la compagnia della Deut- 
sche Opera di Berlino si 
è presentata l'altra sera 
al Teatro Romano con 
un programma di sicura 
presa popolare, «L'uccel- 
lo di fuoco» e «La sagra 
della primavera» nella 
coreografia di Béjart e 
una serie di Divertisse- 
ment virtuosistici che al- 
ternano Petipa e Bour- 
nonville a Petit e, di nuo- 
vo, Béjart. 

Ora che il grande core- 
ografo belga ha limitato 
la sua attività al gruppo 
del Rudra, l'occasione di 
vedere le sue grandi cre- 
azioni corali è da coltiva- 
Te con un'emozione spe- 
ciale. Aveva perciò stupi- 
to che Béjart avesse 


espresso critiche violen- 
te al programma scelto, 
tanto da far mormorare 
anche le parole «dispoti- 
smo creativo». Dopo l’ac- 
coglienza trionfale tribu- 
tata dal pubblico (nume- 
rosissimo) del Teatro Ro- 
mano, resta comunque 
l'impressione che Béjart 
non avesse tutti i torti, 
anche se il giudizio deve 
essere smussato e giusti- 
ficato. 


La compagnia di dan- È 


za della Deutsche Opera 
è di livello altissimo,.e 
questo va detto a chiare 
lettere, a Onore del suo 
direttore artistico, Peter 
Schaufuss, ma risente 
della rigida gerarchia vi- 
gente negli enti lirici tra 
corpo di ballo e primi 
ballerini, Soprattutto 
quando l'organico deve 
confrontarsi Con creazio- 
ni di stampo corale co- 
me sono le grandi coreo- 


DANZA /TORINO 
Travolgente (ejellata...) 
la fiaba di «Mayerling» 


TORINO - Travolgente successo al Regio di Tori- 
no per il debutto di «Mayerling», balletto del Ro- 
yal Ballet di Londra con la nuova «stella» italia- 
na Viviana Durante nel ruolo di Maria Vetsera. 
Lo spettacolo, che ha aperto il settimo Festival 
internazionale di balletto, avrebbe dovuto avere 
come Rodolfo Irek Mukhamedov, assente invece 


per un infortunio durante le prove. 
spettacolo ha portato male anche al 


verità, lo 
suo sostitu- 


to, Zoltan Solymosi, che si è infortunato dopo il 
primo atto: l'ha rimpiazzato - degnamente -A- 


dam Cooper. Inoltre, per la 


rima» dello scorso 


anno a Londra, era deceduto d'infarto il coreogra- 
fo, Sir Kenneth Mac Millan... Il quale sul dram- 
ma asburgico aveva costruito un balletto gran- 
dioso, alternando scene sui fasti della corte ad al- 
tri sulla vita e sull'inquietudine del principe, che 
a Mayerling perse la vita con la Vetsera. 


grafie béjartiane. 

Per «L'uccello di fuo- 
co» il problema non si 
pone: il numero di dan- 
zatori previsto (dieci) 
viene coperto dai primi 
ballerini disponibili e 
l'esecuzione è perciò 
smaltata e intensa. La se- 
ra della «prima» il ruolo 
principale è stato rico- 
perto da Xavier Ferla, 
che si trova a dover com- 
battere con il ricordo 
(struggente e. doloroso) 
delle carismatiche inter- 
pretazioni di Jorge Don- 
ne, ispiratore di tante 
memorabili creazioni. 

Nella «Sagra della pri- 
‘mavera) è invece eviden- 
te la disparità tra gli ese- 
cutori che si riflette sul- 
lo spirito stesso della co- 
reografia. L'Eletta di Ka- 
tarzyna Gdaniec è straor- 
dinaria per trattenuta 
potenza e intensità, ed 


eclissa la pur eccellente 
interpretazione di Jo- 
akim Svalberg (l'Eletto), 
ma troppa parte della co- 
reografia è affidata a un 
corpo di ballo che non 
riesce ad avere quel- 
l'esaltante omogeneità 
che ha sempre caratteriz- 
zato le varie formazioni 
dirette da Béjart. i 

Il IRRCIZIO complessi- 
vo sul Balletto dell'Ope- 
ra di Berlino è comun- 
que positivo, e i Divertis- 
sement consentono al ta- 
lento di alcuni elementi 
di brillare in tutto il suo 
fulgore. Ricordiamo per- 
ciò l'esibizione straordi- 
naria di Maximiliano 
Guerra nel pas-de-deux 
dal «Diana e Atteone» di 
Petipa e l'intensità di 
Martin James (in coppia 
con Schaufuss) nell'«Al- 
berich e Hagen», dal 
«Ring um den Ring» di 
Béjart. 


DANZA/ABANO 
Coi solisti di Stoccarda 
virtuosismi e «tangos» 


PADOVA - La stagione dei festival dedicati alla 

danza ha un suo punto di riferimento anche nel- 

l'annuale STESSA di Abano Terme, intitolata 
a 


«Abano danza): 


quinta edizione, in corso al Te- 


atro del Parco comunale Magnolia, propone oggi 
il breve tour italiano dei primi ballerini e solisti 


del Balletto di Stoccarda. Tra i 


ezzi previsti, 


«Love Songs» dell'americano William Forsythe 
su ‘canzoni di Aretha Franklin e Dionne 
Warwick: un incalzante susseguirsi di assoli e 

assi a due; seguirà «Troy Game», creato nel '74 
si Robert North per il London Contemporary 
Dance Theatre, su musiche brasiliane «batuca- 
da» (è una parodia dell'uomo «macho»). Infine, 
«Five Tangos», dove il coreografo olandese Hans 
van Manen rivisita la danza di carattere, dando- 
ne una versione priva di riferimenti meramente 
folclorici, partendo dalle musiche di Astor Piaz- 


zolla. 


dzwill e 


Jackie  Kennedy-Onas- 
sis, Elizabeth Taylor e 
Ira Furstenberg, Stavros 


Niarchos 


Baryshnikov. Del resto, 
«sarebbe sciocco non rico- 
noscere al mito ciò che 


ogni mito 


«Amava vivere pericolo- 
samente, stupire con i 
suoi atteggiamenti da 
superuomo e i suoi acuti 
mondani. Ma chi era ve- 
ramente Rudolf Nu- 
reyev? Un ballerino bru- 
ciato dal "demone" della 


danza che 


che lo possedeva». 

E quindi il Nureyev te- 
stardo e determinato. Il 
Nureyev «Callas della 
danza». Con tutti gli epi- 


sodi che ne 
un dio che 
leggendaria 


treno che porta la ma- 
dre a Vladivostok, al 
«salto verso la libertà» 
all'aeroporto parigino di 
CAMINO quando, tallo- 

dagli agenti del 
Kgb, si affida alle brac- 
cia di due gendarmi 


nato 


SFERSSSE E, 


d'estate». 
sua. sorella 


e _ Michail 


pretende. 


prestigio, 


ossedeva e 


hanno fatto 
balla. Dalla 


nascita sul recupero, 


ancora, dal- 


‘incontro con Margot 7»). 


Fonteyn alritorno al Te- 
atro Kirov nella Lenin- 


grado della 


no ai giorni dell'Aids, 
fino alle ultime dramma- 
Licha apparizioni pubbli- 
che. 


«Rudy? Un uomo ira- 
scibile, impaziente, per- 
fezionista, generoso»: co- 
sì Carla Fracci nel «ricor- 
do» che apre il libro di 
Trombetta. E così anche 
il ministro della Cultura 
francese, Jack Lang, da- 
vanti al feretro, posato 


in cima ali 


sontuosa scalinata di 
.marmo dell'Opèra Gar- 
nier, mentre un comples- 
so da camera suona Ba- 
ch e Ciaikovskij, e vengo- 
no letti in inglese, russo, 
‘ancese, italia- 


tedesco, fra? 
no versi di 


skin, Goethe, Rimbaud, 
Michelangelo: «Gli astro- 
nomi dicono che la luce 
di certe stelle brilla mol- 
to a lungo dopo la loro 


Scomparsa). 


Per Béjart a Spoleto 


coreografie 
polemiche. 


CA 


‘perestrojka, 


abbiamo 


la. grande e 


Parigi» 


Byron, Pu- 


Marsiglia. 


PREMIO SELEZIONE 


MPIELLO 1993 


DANZA 


Maratona 
di stelle 


ROMA — Puntuale 
puntuale, come ogni 
estate, ritorna sui te- 
leschermi anche que- 
st'anno la «Maratona 


gna internazionale di 
danza, ideata e pre- 
sentata da, Vittoria 
Ottolenghi andrà in 
onda su Raiuno da 
domani, alle 12, fino 
al 25 settembre, e si 
articolerà su «compi- 
lation» e repliche di 


mo, ad esempio, lo 
splendido e rarefatto 
«Lamento dell'impe- 
ratrice» di Pina Bau- 
sche l'omaggio a Her- 
mes Pan, dove si ve- 
dranno raccolti, co- 
me in una cavalcata, 
i migliori balletti del 
grande coreografo. 
Sempre in un cli- 
ma di fantasiosa au- 
sterità e di piacevole 


creativo di Gino Lan- 
di sarà al centro di 
una puntata in cui si 
metteranno a con- 
fronto i suoi balletti 
del 1968 (per «Canzo- 
nissima») e quelli del 
1986 (per «Fantastico 


«Ripescando dal pa- 
trimonio Rai altre co- 
se preziose - spiega 
Vittoria Ottolenghi - 


un "Omaggio a Nu- 
reyev" che comincia 
con un ritratto del 
1978 ("Bravo Rudy", 
creato per "Videose- 
ra") e prosegue con 
una scelta dei più si- 
gnificativi spezzoni: 
da quello girato da 
noi nel 1964 al Tea- 
tro dell'Opera di Ro- 
ma, all'ultimo e tragi- 
co documento di An- 
tenne 2 all'Opera di 


Tra le «compila- 
tion» sui grandi balle- 
rini italiani tuttora 
in attività, c'è la cop- 
pia Savignano-Borto- 
luzzi, della quale sa- 
ranno presentati il 
programma 
due» di Filippo Crivel- 
li, e una scelta dai 
balletti creati da Pao- 
lo Bortoluzzi 
«Sotto le stelle» del 
1981, ispirati a film 
famosi. Un ritratto di 
Elisabetta Terabust 
la riproporrà giova- 
nissi, in «Tre stelle 
da vicino», del 1977, 
in «Serata a quattro», 
del 1980, e, infine, 
nei balletti creati per 
lei da Roland Petit 
con la compagnia di 


Quanto alla prima 
puntata della «Mara- 
tona», è dedicata a 
Luis Falco, scompar- 
so alcuni mesi fa, che 
aveva raggiunto fa- 
ma internazionale 
per le coreografie del 
film «Fame» («Saran- 
e i no famosi»). 


Il Piccolo 


Interni 
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IN CARCERE IL NUMERO DUE DEI BENI CULTURALI PER RESTAURI MILIARDARI DIVENUTI TRUFFA AIDANNI DELLO STATO 


Malacultura: manette a Sisinni 


Con Spadolini fece nascere 
il dicastero che lo uccide’ 


ROMA — Ha abbandonato gli studi di Dante e 
i suoi amati libri per occuparsi a tempo pieno 
della tutela del nostro patrimonio artistico. E 
del dicastero dei Beni culturali è diventato in 
pochi anni il vero ministro. 

Anche perché, forse a ragione, lo considera- 
va un po' una sua creatura, avendo collabora- 
to alla sua nascita insieme a Giovanni Spado- 
lini. Solo all'arrivo del giornalista Alberto 
Ronchey negli uffici di Via del Collegio Roma- 
no Francesco Sisinni, 59 anni portati con 
grande energia ed indomito entusiasmo, ha 
dovuto cedere in parte il suo potere. Dimenti- 
care la luce dei riflettori, i titoli di prima pagi- 
na. Ma non per questo ha rinunciato a porta- 
re avanti le battaglie in cui crede. 

Come quella di tenere le porte. dei musei 
aperte anche di lunedì. Un'iniziativa storica, 
che dovrebbe consentire agli appassionati, ita- 
liani e stranieri, di gustare l'arte sette giorni 
su sette, dal mattino al tramonto. 

Al suo sogno però il responsabile dell'Uffi- 
cio centrale più importante del ministero - 
quello per i beni ambientali, architettonici, ar- 
cheologici, artistici e storici che corrisponde 
di fatto ad una direzione generale - ha dovuto 
rinunciare. Quello di trasformare in un Beau- 
bourg italiano il complesso monumentale di 
San Michele a Ripa, che affaccia sulle rive del 
Tevere, nel cuore della città. Ha fatto di que- 
sta struttura che è una delle più grandi. d'Eu- 
ropa il suo quartier generale, questo sì, l'ha re- 
cuperata e restaurata per organizzarvi mo- 
stre e convegni (in particolare la settimana 
dei beni culturali), per ospitare i laboratori 
dell'Istituto centrale del restauro, ha attirato 
migliaia e migliaia di visitatori, ma il salto di 
qualità non l'ha mai compiuto. San Michele 
non è il Centre George Pompidou parigino e lì 
non batte il cuore culturale e artistico della 


città eterna. 


Altro fiore all'occhiello della gestione Sisin- 
ni del ministero dei Beni culturali è rappre- 
sentato dalle iniziative per sensibilizzare poli- 
tici, aziende private e pubbliche, privati citta- 
dini e lo stesso pubblico alla valorizzazione 
del patrimonio artistico o al suo recupero. 
Sponsor privati hanno finanziato ad esempio 
i restauri di Pompei e del Colosseo, hanno re- 
so possibile la realizzazione di mostre impor- 


tanti. 


Grazie alla sua abile azione diplomatica eai 
suoi continui contatti con i musei di mezzo 
mondo, come il Getty o il museo di Berlino, Si- 
sinni è riuscito anche a far tornare nel nostro 
Paese opere antiche che probabilmente 
dall'Italia erano state forse trafugate per esse- 
re vendute a ricchi collezionisti stranieri, Il 
suo ultimo capolavoro di decisione è stato - 
ed è storia dei nostri giorni - la riapertura de- 
gli Uffizi a tempo di record dopo l'attentato di 


via dei Georgofili. 


Daniela Luciano 


PAOLA — Lo scandalo 
della malacultura è 
esploso alle sette esatte 
di ieri mattina quando i 
carabinieri che avevano 
viaggiato la notte da Co- 
senza a Roma hanno fat- 
to scattare le manette at- 
torno ai polsi di France- 
sco Sisinni. Sisinni, 59 
anni, è il numero due del 
ministero dei Beni cultu- 
rali, l’uomo chiave delle 
scelte culturali per la di- 
fesa, la conservazione, 
la valorizzazione del pa- 
trimonio culturale del 
nostro Paese, uno dei 
più ricchi del mondo. An- 
che lui in galera, come i 
boss della malasanità, 
con una sfilza di accuse 
una più grave dell'altra: 
truffa ai danni dello Sta- 
to, abuso di atti d'uffi- 
cio, falsità ideologica. 
Chi ha assistito all'ar- 
resto racconta dello stu- 
pore del megadirettore 
che, probabilmente, la 
sera di mercoledì non 
aveva saputo che in Cala- 
bria, per storie di rube- 


rie e malacultura, erano 
finiti in carcere Mauri- 
zio Misasi, figlio predi- 
letto di Riccardo, mini- 
stro una mezza dozzina 
di volte e a lungo capo 
della segreteria naziona- 
le della Dc di De Mita, e 
Aldo Ceccarelli, sovrin- 
tendente ai beni cultura- 
lie ambientali della Cala- 
bria, che in cella era già 
stato — per la stessa sto- 
ria — lo scorso 17 mag- 
gio quando i magistrati 
di Paola ‘avevano fatto 
piovere su architetti e 
ditte appaltanti una raf- 
fica di dodici avvisi di 
custodia cautelare. I rea- 
ti sono uguali per tutti. 
In più, per Maurizio Mi- 
sasi, c'è anche la corru- 
zione. . 

Dietro gli arresti i mi- 
liardi per il restauro del 
palazzo del principe di 
San, Nicola Arcella, anti- 
ca costruzione del diciot- 
tesimo secolo dove i 
principi di Scalea abita- 
vano d'estate, Il palazzo, 
un enorme scatolone su 
uno dei punti più sugge- 


Sono in carcere 
anche il figlio 
di Misasi e un 

sovrintendente 


stivi dell'alto Tirreno co- 
sentino, non pare sia di 
grande pregio e fino a po- 
chi anni fa era diventato 
Tiso di pecore e pasto- 


(001 la svolta, con un 
bel finanziamento di 28 
miliardi, 12 dei quali già 
spesi. Proprio su 
quell'appalto si sono via 
via appuntate le atten- 
zioni della procura di Pa- 
ola. 

Per meglio capire biso- 
gna tener conto che San 
Nicola Arcella è patria 
adottiva dei Misasi che 
proprio qui hanno una 
villa estiva non molto di- 
stante dal castello del 


principe. E le elezioni 
del consiglio comunale 
di San Nicola vennero 
scelte da Maurizio per il 
suo battesimo politico. 

Il finanziamento ven- 
ne concesso ai tempi in 
cui era ministro ai Beni 
culturali il socialdemo- 
cratico Ferdinando Fac- 
chiano e attirò subito po- 
lemiche roventi. 

Il ‘senatore socialista 
Salvatore Frasca in una 
interrogazioneparlamen- 
tare fece un lungo elen- 
co di irregolarità, comin- 
ciando dal miracolo. per 
cui il decreto del mini- 
stro era stato firmato lo 
stesso giorno in cui la so- 
vrintendenza di Cosenza 
avevarilasciato il nullao- 
sta per i lavori. 

Le indagini hanno in- 
tanto accertato che la 


‘ scheda a base della con- 


cessione del finanzia- 
mento ha ignorato i vin- 
coli sismici, ambientali e 


civili sull'area circostan- + 


te. Ma soprattutto la 
scheda non sarebbe sta- 
ta elaborata dalla sovrin- 


tendenza come previsto 
dalle leggi, ma affidata a 
uno studio privato che 
per il disturbo avrebbe 
incassato una parcella di 
centinaia e centinaia di 
milioni. A questo partico- 
lare sarebbe connesso 
l'arresto dell'architetto 
Beatrice Zagarese che i 
carabinieri in un loro 
rapportodefinisconopar- 
ticolarmente legata a 
Maurizio Misasi. 

L'appalto, dopo tutte 
queste vicende, sarebbe 
finito a un consorzio ro- 
mano, la Coedina, forma- 
to da Cogeco Spa (Com- 
pagnia, generali costru- 
zioni Roma) ed Edina 
Spa (Società di sviluppo 
edilizia industrializzata 
di Roma). 

Maurizio Misasi, da 
qui l'accusa anche di cor- 
ruzione contro. di lui, 
avrebbe lavorato per far 
finire l'appalto alla Goe- 
dina, il cui vicepresiden- 
te, Dioniso Forte, era fi- 
nito in carcere lo scorso 
maggio. 

Donato Morelli 


j 
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AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 


La Camera ha detto ’sì’ 
nei confronti di Pillitteri 


ROMA — La camera ha 
concesso stamattina le 
autorizzazioni a proce- 
dere richieste dai magi- 
strati nei confronti di 
sette deputati e le ha re- 
spinte per altri due. 
L'autorizzazione a pro- 
seguire le indagini è sta- 
ta concessa per il reato 
di ingiurie nei confronti 
di Paolo Pillitteri (che lo 
aveva richiesto), in se- 
guito alla reazione che 
l'allora sindaco di mila- 
no ebbe nei confronti di 
alcuni sindacalisti 
dell'Atm in sciopero con- 
tro la presenza degli ex- 
tra comunitari. Quindi, 
la Gamera ha detto sì al- 
le richieste per diffama- 
zione nei confronti di 
Martino Dorigo di Rifon- 
dazione comunista, per 
abuso d'ufficio contro il 


socialdemocratico Pao- 
lo Romeo e il socialista 
Romano Ferrauto, per il 
reato di stampa nei con- 
fronti di Claudio Fava 
della Rete. Nel caso di 
Andrea Buffoni, sociali- 
sta, indagatol'autorizza- 
zione è stata concessa 
per concussione conti- 
nuata e ricettazione e 
negata per i reati di vio- 
lazione delfinanziamen- 
to ai partiti e favoreg- 
giamento. Lo stesso è 
accaduto peril repubbli- 
cano Salvatore Grillo: sì 
all'autorizzazione per 
corruzione, no a quella 


per concorso in corru-.iff| 


zione. Gli atti sono stati 
invecerestituiti alla ma- 
gistratura per. chiari- 
menti nel caso del dc 
Raffaele Russo (abuso 
d'ufficio). 


ARAGOZZINI GIA” CONDANNATO A QUATTRO ANNI AVREBBE DISTRIBUITO MAZZETTE SUCCULENTE 


Incarcerato il patron’ di Sanremo 


ROMA — Manette al 
Festival. Anzi a uno dei 


suoi più noti organizza-. 


tori: Adriano Aragozzi- 
ni. Il rude patron della 
kermesse canora di 
Sanremo, organizzato- 
re unico fino al'91 e da 
due anni co-produttore 
esecutivo assieme al 
duo Bixio-Ravera è di 
nuovo nei guai giudizia- 
ri. Con l'accusa di cor- 
ruzione, i carabinieri lo 
hanno prelevato all'al- 
ba nella sua residenza 
romana per tradurlo 
nella città dei fiori. E 
ieri pomeriggio è stato 
interrogato dai magi- 
strati sanremesi Calleri 
e Bracco. Con Aragozzi- 
ni sono finiti in carcere 
anche il suo ex collabo- 
ratore Marcello Borna- 
cini e il maestro Sergio 
Nanni, ex direttore arti- 


stico del casinò di San- 
remo. 

Brutta storia. Sul ca- 
po di Aragozzini già 
pende una condanna a 
quattro anni di reclu- 
sione per aver pagato 
tangenti all'ex assesso- 
re comunale al turi- 
smo, Giuseppe Fassola 
e ad altri politici non 
identificati, per ottene- 
re l'appalto per l'edizio- 
ne '89. Se i magistrati 
accerteranno .che an- 
che nell'edizione suc- 
cessiva, quella del '90, 
alcuni politici locali 
vennero foraggiati con 
succulente mazzette in 
cambio della sospirata 
delibera di assegnazio- 
ne, per l'organizzatore 
di vecchia fede demitia- 
na stavolta potrebbero 
aprirsi scenari di reclu- 
sione senza benefici. 


Dalle stelle alle sbar- 
re. Ricordate quell'edi- 
zione ora sotto accusa? 
Con il massimo dello 
sfoggio organizzativo 
venne annunciato, che 
sul palco di Sanremo 
sarebbero sfilate star 
internazionali. E infat- 
ti fu quello l'anno 
dell'ibrido musicale più 
azzardato. Johnny Do- 
relli e Gabriella Carluc- 
Hi I impro- 

ni 
Da DE Charles e Toto 
Cutugno, Miriam Make- 
ba e Caterina Caselli, 
gli America con Sandro 
Giacobbe, La Toya 
Jackson con Marcella 
Bella e suo fratello, 
Jeorge Ben con i Ricchi 
e Poveri. Via via fino a 
Peppino Di Capri abbi- 
nato a Kid Creole and 
the Coconuts. A piaz- 
zarsi al primo posto fu 


Dee Dee Bridgewaters 
che riuscì a far venire i 
brividini malgrado le 
fosse toccato in sorte 
l'abbinamento con i Po- 
oh e la canzone Uomini 
soli. Fra gli esordienti 
vinse Marco Masini 
con la sua rabbiosa Di- 
sperato. 

«Per la prima volta 
abbiamo riportato sul 
palcoscenico... l'orche- 
stra e i cantanti non so- 
no in playback» ripete- 
va trionfante Aragozzi- 
ni, colsuoinconfondibi- 
le accento alla Biscardi 
che utilizzò anche in 
un battibecco dietro le 
quinte con Rod 
Stewart (ospite d'ecce- 
zione assieme a Tina 
Turner). 

Intanto i maligni sus- 
surravano contro la de- 
cisione del sindaco 


uscente Leo Pippione 


di affidargli la gestione 
triennale del Festival a 
consiglio comunale già 
scaduto. 

Fu la Rai a tagliar 
corto con le polemiche 
assumendo . l'incarico 
organizzativo e dele- 

andolo ai due conten- 
enti: l'OAI di Aragozzi- 
ni e la Publispei di 
Bigio-Ravera, di adia- 
cenzepoliticheforlania- 
ne. Per l'ex manager di 
Domenico Modugno, Gi- 
no Paoli e Luigi Tenco, 
divenuto poi produtto- 
re televisivo di special 
come Cantanapoli con 
Renzo Arbore e serial 
come La scalata fu l'ini- 
zio di una pax-forzata 
con i suoi antichi anta- 
gonisti che non giovò 
molto agli esiti del Fe- 
stival. 
Virginia Piccolillo 


Ve 


Adriano Aragozzini, arrestato ieri mattina su 0£ 
dine della magistratura sanremese. 


LA’MENTE FINANZIARIA’ DELLA FAMIGLIA HA AMMESSO DI Si PRESO SOLDI DAL SEGRETARIO DELL’EX MINISTRO 


Il fratello di De Lorenzo si è costituito a Poggioreale 


Continua l’inchiesta sul suicidio del preside della facoltà di farmacia, che ha lasciato alcuni scritti e un grembiulino massonico ; 


BARI: CONFERENZA STAMPA DI SICLARI SUL PETRUZZELLI | 


Mani di «boss» mafiosi 
sul teatro carbonizzato 


NAPOLI — Si è costitui- 
to direttamente al carce- 
re di Poggioreale alle 11 
accompagnato dal suo di- 
fensore, Renato De Lo- 
renzo, fratello minore 
dell'ex ministro della Sa- 
nità, Francesco, ha deci- 
so ieri mattina di porre 
fine alla sua latitanza 
durata quattro giorni. 
Lui, la mente finanzia- 
ria, della Real famiglia 
di Sua Sanità, è accusato 
di favoreggiamento. Va- 
le a dire che avrebbe aiu- 
tato il fratello, quello 
che si definisce un pre- 
mio Nobel mancato, a ri- 
ciclare un miliardo e sei- 
cento milioni, proventò 
di mazzette guadagnate 
sulla pelle della gente 
che spendeva un cumolo 
di soldi per inutili farma- 
ci, investendoli in Cct e 


valori amata Se- 
condo quanto trapelato 
da ambienti giudiziari, 
l'uomo avrebbe ammes- 
so di aver preso soldi da 
Giovanni Marone ma 
senza sapere che prove- 
nissero da illecite attivi- 


‘tà. Renato, docente di di- 


ritto amministrativo 
presso l'Università di Sa- 
lerno, è stato definito il 
terminale della cupola 
sanitaria il cui capo era 
proprio Francesco De Lo= 
renzo. Era quest'ultimo 
che segnalava le case far- 
maceutiche da agevola- 
re, ed era sempre lui a 
stabilire, insieme al suo 
braccio operativo, il de- 
fimto professore Anto- 
nio Vittoria, presidente 
della facoltà di farmacia 
di Napoli, il valore, in 
moneta sonante, delle 
agevolazioni concesse. 


Ed è proprio sul suicidio 
del cattedratico che la 
magistratura napoletana 
sta indagando senza so- 
sta e sul ritrovamento 
della valigetta del profes- 
sor che conteneva due bi- 
glietti d'addio, uno per 
la famiglia e l'altro al 
giudice Di Pietro, una 
mantellina da massone 
ed il regolamento del 
Grande Oriente d'Italia. 
Bisogna ricordare che al- 
la P2 di Licio Gelli erano 
iscritti anche Duilio Pog- 
giolini, membro del Cip, 
ed.il padre di Francesco 
De Lorenzo, Ferruccio, il 
cui nome nella lista de- 
gli adepti suonava come 
Ferruccio Di Lorenzo. Si 
fanno sempre più inten- 
se, intanto, le voci che 
darebbero l'ex ministro 
liberale, coinvolto anche 
nell'indagine sul suicidio 


del Professore di farma- 
cia. Ad incastrarlo senza 
via di scampo ci sarebbe 
‘un vero e proprio memo- 
riale pieno di accuse sti- 
lato da Vittoria prima di 
morire. Ce ne sarebbe 
per tutti; dai colleghi 
agli amici. Con questo 
gesto - ha scritto - inten- 
do riscattarmi da un si- 
stema di vita cui sono 
stato costretto. Al vaglio 
degli inquirenti anche il 
testo di una telefonata 
raccolta dalla procura di 
Milano e successivamen- 
te inviata a quella di Na- 
poli, tra il professore e 
Sua Sanità. La cosa certa 
è che il nome di France- 
sco De Lorenzo è presen- 
te nel registro degli inda- 
gati (modello 21) per que- 
sto troncone di indagine. 
Distrutto l'ex ministro 
trova ancora la forza di 


respingere tutte le accu- 
se e di replicare: Questo 
è l'attacco più incivile 
che mi potesse toccare: 
descrivere i De Lorenzo 
come un clan che trami- 
te mio avrebbe accre- 
sciuto il suo potere. E tri- 
ste e sconsolato ha an- 
munciato che, dopo que- 
sto linciaggio morale ri- 
tornerà a fare il ricerca- 
tore universitario. Forse 
non in Italia, certamente 
nona Napoli. Sicuramen- 
te non avrà più a che fa- 
re con il suo partito, so- 
prattutto nel capoluogo 
partenopeo. Il Pli, infat- 
ti, ha preso le distanze 
da lui, ed a Napoli, per 
dare con forza l'immagi- 
ne del cambiamento, ar- 
riverà presto un commis- 
sario nominato dalla di- 
rezione nazionale. 


Daniela Esposito . 


Un bidone di benzina per il Biondo’ 


PALERMO — Sull'incen- 
dio doloso appiccato l'al- 
tra mattina nel ridotto del 


‘ Biondo, lo stabile di Paler- 


mo, gli investigatori sono 
orientati verso la pista 
che conduce a qualcuno 
dei dipendenti del teatro 
stesso, Si sospetta l'esi- 
stenza di un piromane. E' 
il quinto incendio in tre 
anni nell'edificio liberty 
che in via Roma, nel cen- 
tro della città, danneggia 
lo Stabile palermitano che 
in Italia ha il maggior nu- 
mero di abbonati, oltre 12 
mila. I danni sono stati sti- 
mati nell'immediatezza in 
circa un miliardo di lire. 
Il governo regionale af- 


fronterà mercoledì prossi- 
mo il tema del finanzia- 
mento dei lavori di restau- 
ro. E' stato accertato che 
l'incendiario ha svuotato 
un bidone di benzina die- 
tro una porta vicino al pal- 
coscenico e ha appiccato 
il fuoco che non ha rag- 
giunto né il boccascena né 
le poltrone. 

Si incrociano le attesta- 
zioni di solidarietà. I lavo- 
ratori dell'ente autonomo 
Teatro Massimo aderenti 
alla Cisl e all'Uil hanno 
chiesto incontri con gli en- 
ti fondatori dello Stabile 
(Regione, Provincia, Co- 
mune, Fondazione Bion- 
do) «per coricordare inizia- 


tive per il prosieguo 
dell'anipia attività che il 
teatro svolge». L'associa- 
zione Amici della Musica 
di Palermo si è offerta di 
eseguire un concerto l'l 
novembre prossimo, data 
nella quale era stata pro- 
grammata l'apertura del 
Tidotto per la stagione 
1993-1994, 

«Mi sfugge la motivazio- 
ne, non comprendo. chi 
possa essere stato — dice 
Roberto Guicciardini, di- 
rettore artistico del teatro 
— estranei ieri in teatro 
non ne erano entrati. E al- 
lora? Un piromane, un fol- 
le». Guicciardini si dichia- 
ra profondamente dispia- 
ciuto: «Per quella sala — 


afferma — avevo prepara- 
to un cartellone ambizio- 
so anche per sviluppare il 
discorso sulla scuola tea- 
trale». Nel ricordare che a 
causa di difficoltà econo- 
miche da due mesi i dipen- 
denti dello Stabile non 
vengono pagati, il segreta- 
rio generale Michele La 
Tona rileva che «tutto il 
personale ieri ha assistito 
attonito all'incendio e si è 
rincuorato quando le fiam- 
mme sono state spente». «Vi 
sono inquirenti che parla- 
no di una 'mano interna'? 
Io non so proprio nulla — 
prosegue — e d'altra parte 
mi riesce difficile immagi- 
nare che possa esservi 


qualcuno di noi che voglia 
distruggere con il teatro il 
suo lavoro, il suo stesso 
futuro. Perché non pensa- 
re piuttosto ad attentati 
propedeutici alla richiesta 
di una tangente?». 

Nello smentire alcune 
voci circolate ieri, il dot- 
tor La Tona chiarisce che 
il deficit del «Biondo» è di 
due miliardi e 385 milioni 
di lire di cui due miliardi 
e 100 milioni per interessi 
passivi e non, come ha so- 
stenuto qualcuno, di 90 
miliardi. Un deficit dovu- 
to al mancato pagamento 
delle quote da parte di al- 
cuni soci fondatori e non 
dovuto a pure perdite di 
gestione. 


BARI — Le mani dei 
clan sul Petruzzelli. 
Ma anche le mani di 
Ferdinando Pinto, l'ex 


tato il teatro ai succe- 
si mondiali. Un'ipotesi 
di reato agghiaccian- 
te, avvalorata, Però, 
persino dal procurato- 
Te nazionale antima- 
fia Bruno Siclari che 
ieri mattina è giunto a 
Bari dove ha tenuto 
una conferenza stam- 
pa assieme al procura- 
tore della Repubblica, 
Michele De Marinis. 
C'erano nomi eccellen- 
ti ieri a Palazzo di Giu- 
stizia, come quello del 
col. Mario Mori, vice- 
comandante del Ros 
dei. carabinieri che 
hanno condotto le in- 
dagini coordinate dai 
Sostituti procuratori 
Carlo Maria Capristo 
e Giuseppe Chieco. Le 
accuse per Ferdinan- 
do Pinto, 45 anni, ex 
gestore del teatro, ora 
rinchiuso nel carcere 
di Turi, sono pesantis- 
sime: incendio doloso 
e consorso in associa- 
zione a delinquere di 


gestore che aveva por-. 


stampo mafioso. Assie- 
me a lui è finito in cel- 
la il custode Giuseppe 
Tisci. Ordinanze di cu- 
Stodia cautelare sono 
State notificate in car- 
cere a Savino Parisi, 
Francesco Biancoli (il 
suo braccio destro) e 
Antonio Capriati, boss 
dei due più agguerriti 
clan della città. Ricer- 
cato Vito Martiradon- 
na, detto Vitino Enel: 
indicato come cassie- 
re dei clan, sarebbe 
stato l'esecutore mate- 
riale dell'incendio. Ma 
proprio ieri sono parti- 
ti due avvisi di garan- 
zia a carico di Anna 
Pinto, moglie dell'ex 
gestore e di Enza Ti- 
sci, sorella del custo- 
de. Fitto il riserbo sul- 
le ipotesi di reato: si 
sa solo che la moglie 
di Pinto è comparteci- 
pe in alcune società 
del marito. Siclari ha 
detto: Finalmente si è 
riusciti a saldare le 
‘emergenze precedenti 
con indizi che fanno 
intravedere una vera 
associazione concarat- 
teristiche mafiose. Per 


la prima volta si è arri- 
vati ad accertare infil- 
trazioni della crimina- 
lità nell'attività im- 
prenditoriale, anche 
se l'allarme dev'essere 
mantenuto nei limiti 
della. ragionevolezza. 
Gli inquirenti sono sta- 
ti messi sulla pista giu- 
sta dal superpentito 
Salvatore Annacon- 
dia, 33 anni, boss del 
Nord Barese, luogote- 
nente pugliese di Nit- 
to Santapaola. Secon- 
do Annacondia l'ordi- 
ne d'incendiare il tea- 
tro il 27 ottobre '91 sa- 
rebbe venuto proprio 
da Ferdinando Pinto. 
A dar fuoco al teatro 
sarebbe stato un uo- 
mo del clan Capriati 
(appunto Vitino, so- 
prannominato l'Enel), 
che avrebbe ricevuto 
autorizzazione all'at- 
tentato dal suo boss. 
L'ordine sarebbe arri- 
vato attraverso un te- 
lefonino cellulare fat- 
to pervenire nel carce- 
re con la complicità di 
due guardie carcerarie 
che, scoperte, sono sta- 
te denunziate (il telefo- 


‘ care dannilimitati. In 


‘nino è stato effettiva- 
mente ritrovato). Qua- 
le il movente? Anna- 
condia ha parlato di 
soldi che i clan avreb- 
bero prestato allo stes- 
so Pinto che, vistosi 
perso, avrebbesuggeri- 
to di compiere l'atten-' 
tato al teatro in modo 
da utilizzare i contri: 
buti pubblici. 1130. 
per cento di quest! 
contributi sarebbe po! 
finito nelle mani -de! 
clan. Ma l'incendio 
avrebbe dovuto provo” 


vece è stato un disa- 
stro. Altra ipotesi: Pin: 
to e i clan si sarebber0 
messi d'accordo su co” 
me lucrare i contribu 
ti che sarebbero arr!” 
vati dopo la distruzio” 
ne del teato e in parti: 
colare per la sua rico: 
struzione. Oppure, an: 
cora, Pinto sì sarebbî 
trovato strozzato 
prestito delle famiglie: 
Di certo c'è che l'ex g& 
store, secondo le acc: 
se della procura del. 
Repubblica, haparted 
pato all'operazione. CI 
Mimmo Castell: 


Pao- f 
alista 
per il 
I con- |: 
Fava 
so di 
ciali- 
rizza- 
cessa 
conti- 
one e 
li vio- 
imen- 
oreg- 
sso è 
ubbli- 
lo; sì 

per 
quella 
;OITU- 
stati 
la ma- | 
hiari- 
lel dc 
abuso 


asuof 


Venerdì 9 luglio 1993 


Interni / Cronache 


ROMEO (PSDI) SAREBBE UN CAPO DELLA "NDRANGHETA 


‘REGGIO CALABRIA — 
Sociazione a delinque- 
Te di stampo mafioso: è 
Questa l'ipotesi per cui 
Procura distrettuale 
Si peggio Calabria ha 
È esto. l'autorizzazione 
° Procedere contro l'av- 
Vocato Paolo Romeo, de- 
Putato eletto nel Psdi do- 
0 una lunga milizia 
nell'estrema destra che, 
I Passato, gli aveva pro- 
Wocato anche guai con la 
Blustizia facendolo fini- 
Te în galera per la fuga 
di Franco Freda. E pro- 
Drio su Franco Freda, la 
Sua fuga da Catanzaro, 
la latitanza e l'espatrio, 
Sono emersi particolari 
ANediti e inquietanti dai 
Tacconti dei pentiti. 
, Secondo Vincenzo Ma- 
Bri, sostituto procurato- 
Te nazionale antimafia, 
{dalle dichiarazioni dei 
‘Mafiosi pentiti l'on. Ro- 
meo emerge «come com- 
Ponente di tutto rilievo 
Mell'ambito dell'organiz- 
‘zazione cosiddetta deste- 


faniana, nell'ambito del- 
la quale assumerebbe un 
ruolo. direttivo». «E' un 
ruolo — aggiunge il giu- 
dice — che va bene al di 
là di quello di referente 
politico di una determi- 
nata cosca, ma che è di 
vera e propria partecipa- 
zione all'organismo asso- 
ciativo». 

Filippo Barreca, penti- 
to di mafia, ha sostenu- 
to: . «Le  .quotazioni 
dell'avvocato Paolo Ro- 
meo nel periodo della 
mia detenzione a Palmi, 
erano in vertiginosa cre- 
scita perchè si sapeva 
che era stato proprio 
l'avvocato Romeo uno 
dei promotori delle trat- 
tative di pace (per met- 
ter fine alla guerra di 
mafia, ndr). L'avv. Ro- 
meo era collegato con 
l'avvocato Giorgio De 
Stefano (attualmente in 
carcere per associazione 
mafiosa, ndr) ed entram- 
bi erano collegati con 
settori della politica sici- 
liana e nazionale. Devo 


precisare che l'interven- 
to dell'avv. Romeo (per 
metter pace tra le co- 
sche, ndr) fu anche deter- 
minato: dalla sua consa- 
pevolezza di essere uno 
dei prossimi bersagli del- 
la allora imperversante 
guerra di mafia. Mi risul- 
ta infatti che si erano te- 
nute riunioni per assassi- 
narlo da parte del grup- 
po avverso ai destefania- 
ni». 

Quanto a Freda, fatto 
fuggire da Paolo De Ste- 
fano, al tempo padrino 
assoluto della 'ndranghe- 
ta calabrese, venne na- 
scosto proprio nel sotto- 
scala del pentito Filippo 
Barreca che ha rivelato 
che ad accompagnare 
Freda da lui furono «il 
dottor Zamboni di Mode- 
na, medico a Roma, e un 
generale, direttore 
dell'artiglieria del museo 
di Gerusalemme in Ro- 
ma», «Freda rimase a ca- 
sa mia per circa quattro 
mesi e io protestavo per- 
chè ero sorvegliato spe- 


ciale e non volevo corre- 
re rischi, fu così che ven- 
ne trasferito nella casa 
di Carmelo Vadalà (ucci- 
so durante la guerra di 
mafia, ndr)». 

Infine i particolari 
sconvolgenti. Freda mi- 
nacciava continuamente 
che avrebbe potuto fam 
«saltare l'Italia» con «ri- 
velazioni sconvolgenti 
sul ruolo di apparati del- 
lo Stato». E sempre Bar- 
reca garantisce: «Freda 
venne affidato alle cure 
del Romeo e dell'avvoca- 
to Giorgio De Stefano 
dai servizi segreti». La 
‘ndrangheta porta il ter- 
rorista nero da Reggio a 
Ventimiglia per farlo fug- 
gire in Costarica. Barre- 
ca, successivamente, col- 
labora con la polizia per 
fare catturare Freda ma 
qualcuno negli ambienti 
della polizia reggina av- 
verte il boss De Stefano 
che decide di far uccide- 
re Barreca che si salverà 


da un agguato. 
d.m. 


norevole e boss 


PUGLIA 
Fucilate 
alla moglie 


MARTINA FRANCA 
— Dopo aver ucciso 
la moglie con colpi di 
fucile durante una li- 
te scoppiata per gelo- 
sia, Francesco Fra- 
gnelli, di 53 anni, si è 
consegnato alla poli- 
zia confessando l'ac- 


caduto. E' successo a 
Martina Franca, nel- 
l'abitazione della cop- 
pia, nel centro cittadi- 
no. L'uomo, titolare 
di un laboratorio di 
confezioni di abbiglia- 


mento, ha sparato 
con un fucile da cac- 
cia di sua proprietà 
colpendo la donna, Ri- 
ta Di Giuseppe, di 46 
anni, al volto e al pet- 
to. Dopo è uscito di 
casa e si è recato al 
commissariato di poli- 
zia. 


CI e N 
IL MINISTRO COSTA INSISTE PER UN ESPERIMENTO DAL 15 LUGLIO 


Roberto Carella 
TRIESTE - Arriva il Tir 
delia notte. In una lette- 
Ta indirizzata al suo col- 
lega dei Lavori pubblici, 
Merloni, il ministro dei 
Trasporti Costa ha chie- 
Sto che dal 15 luglio al 2 
settembre vengaincorag- 
\giata la circolazione not- 
Eturna delle merci. Alme- 
“No in via sperimentale. 

Perchè tutto ciò? Per 
evitare che l'Italia sì fer- 
Mi paralizzata. 

Alcuni mesi fa un gior- 
Nalista di una grande ri- 
vista di motori ci confi- 
dò perplesso: “Fino a che 
si vendono «due milioni 
di macchine all'anno so- 
lo in Italia il mio giorna- 
le prospera, il mio edito- 
re prospera e io stesso 
prospero; ma quanto du- 
rerà? Dove le mettiamo 
due milioni di vetture 
ogni anno che passa, pur 
tenendo conto di quelle 
che finiscono dallo sfa- 
sciacarrozze? Con una 
rete autostradale di fat- 

ito inalterata dall'inizio 
"degli anni Settanta sare- 
“mo condannati a viaggia- 
Te perennemente in co- 
da?” E il collega si spin- 
geva più in là: ‘Secondo 
i miei calcoli fra una de- 
«Cina d'anni non avrà più 
(Senso, possedere una 
{Mmacchina..'. 
Y Che dire di più? Ma 
» per evitare la paralisi il 
î ministro Costa lancia 
{ Questa prima, intelligen- 
“te proposta: facciamo 
* Viaggiare i camion di 
{ notte. E' chiaro, non si 
| Può obbligare tutti i Tir 
+ ascegliere le ore della lu- 
ì Na, ma si può spingerli a 
i] farlo. Per esempio facen- 
i do introdurre tariffe au- 
i tostradali più favorevo- 
| lì. Ma Costa va anche ol 
È tre: se l'esperimento fal- 
i lirà bisognerà giungere 
 &l numero chiuso per i 
‘ Camion e le auto che pos- 
È Sono circolare sulla rete 
È Autostradale. ) 
* Sè giunti a ciò non s0- 
* {Peri due milioni di au: 
‘ {Veicoli introdotti sul 


i 


f, ASfeato annualmente, 


rriva il 


A 
Belgio 
Bulgaria 


Al chiaro di luna gli autotreni potrebbero 


beneficiare di forti sconti in autostrada. 


Iproblemi della sicurezza. Il boom dei trasporti 


su gomma mentre il treno è ai livelli del ’70 


‘ma anche per il numero 


esorbitante di camion. 
Si pensi che in Italia cir- 
colano due milioni di 
mezzi ‘pesanti. E poichè 
viaggiano naturalmente 
in continuazione rappre- 
sentano ben il 23 percen- 
to dell'intero traffico. 

A causa della miopia 
(e probabilmente anche 
per altri motivi...) della 
classe politica dal dopo- 
guerra a oggi il 90 per- 
cento del traffico com- 
merciale si muove lungo 
le strade. In Francia la 
percentuale cala al 70 
percento, in Gran Breta- 
gna al 62 e in Germania 


al 58. E il volume delle 
merci che viaggiano per 
ferrovia è rimasto prati- 
camente uguale negli ul- 
timi vent'anni. Si pensi 
che nel ‘70 i treni tra- 
sportarono 19 milioni di 
tonnellate di merci, men- 
tre nel'92 la cifra ha rag- 
giunto appena quota 22 
milioni. 

Le ferrovie, dunque, 
lavorano con ritmi da 
Terzo mondo; ma non 
per causa loro. Le deci- 
sioni politiche, infatti, 
hannofavoritoiltraspor- 
to su gomma. 

E' naturale che milio- 


ni di camion in perenne 
movimento non solo crei- 
no problemi al traffico 
(tanto che ormai la terza 
corsia autostradale è in- 
sufficiente su molti trat- 
ti vicini alle grandi cit- 
tà), ma deteriorino anzi- 
tempo le strutture viarie 
(manto bituminoso, via- 
dotti, ecc.).. Fotunata- 
mente la maggior parte 
dei camionisti non so- 
vraccarica più il suoi 
mezzi. Ma qualche anno 
fa era normale che la po- 
lizia stradale fermasse 
camion che trasportava- 
no anche 100 tonnellate, 
contro le 40 previste. 


‘ PROGLAMATI DUE GIORNI DI SCIOPERO (IL 16EIL 17 LUGLIO) 


‘l'giornalisti protestano perla previdenza 


f R 
È SÒ Ml La Federazio- 
È pa ppSionale della stam- 
È Unog Si) ha proclamato 
è sti peclopero dei giornali- 
È to i 16 i saba- 
© Lion. glio. Negli stessi 
b, Iaotmi sì di dal 
A 8e}oO i giornalisti del 
È DUbbjE radiotelevisivo 
© nali lico e privato. Igior- 
h i ggion saranno quindi 
Simon ‘cola sabato 17 e do- 
È si hg 0818 luglio, La Fn- 
testa Piegato che la pro- 
a sì rende necessaria 
e dello stato di 
È nericg@nza che mette în 
Sti di 10, Centinaia di po- 
Stess lavoro e, al tempo 
degli { la sopravvivenza 
S Istituti di garanzia 


(come l'Inpgi) che i gior- 
nalisti si sono costruiti 
faticosamente negli an- 
ni, peraltro facendosi 
contemporaneamenteca- 
rico di sostanziosi contri- 
buti nei confronti del 
Fondo di solidarietà ge- 
nerale. La fiducia posta 
dal governo anche al Se- 
nato sul decreto legge 
155, non fa che aumenta- 
te — ha proseguito la Fn- 
si in una nota — il peri- 
colo che l'Inpgi perda ra- 
pidamente ogni autono- 
mia, e non possa più 
rovvedere a tutte quel- 
È attività collaterali 
alto valore sociale che 


S acquistanoparticolare ri- 


lievo nei momenti di cri- 
si come. quello che at- 
tualmente sta attraver- 
sando il settore dell'edi- 
toria. A questo riguardo 
la Fnsi ha messo in atto 
le opportune. iniziative 
con le forze politiche e 
di governo e con la Fieg 
per affrontare i temi rile- 
vanti della sopravviven- 
za dell'mpgi e della più 
generale vertenza-infor- 
mazione. 

Intanto, è stato varato il 
codice di comportamen- 
to per i giornalisti italia- 
ni. Una «carta» dei dove- 
ri per gli addetti all'infor- 
mazione approvato dalla 
Fnsi (Federazione nazio- 


nale della stampa) e 
dall'Ordine nazionale dei 
giornalisti è da ieri sulle 
scrivanie di tutte le reda- 
zioni. I contenuti e gli 
scopi del codice deonto- 
logico sono stati illustra- 
ti nel corso di una confe- 
renza stampa da Gianni 
Faustini, presidente 
dell'Ordine nazionale dei 
giornalisti e da Vittorio 
Roidi, presidente della 
Fnsi, presenti il garante 
dell'editoria prof. Giusep- 
pe Santaniello e Stefano 
Rolando, direttore del Di- 
partimento perl'informa- 
zione e l'editoria della 
presidenza del Consiglio. 
«La carta è la risposta 


Tir della notte 


Ei mezzi pesanti costi- 
tuiscono un costante pe- 
Ticolo anche per l'eleva- 
ta velocità con cui proce- 
dono. A 80 all'ora un ca- 
mion in autostrada si 
ferma in circa cento me- 
tri (se a pieno carico). E 
quindi servono circa:60 
Toi di un'auto, Ma 

(ensa che quasi em- 
pre Îa distanza di sicu- 
rezza non viene rispetta- 
ta ecco che le possibilità 
di incidente aumentano 
a dismisura, Facciamo 
un esempio: poichè la di- 
stanza media è di appe- 
na 20-30 metri, in caso 
di tamponamento il Tir 
percorrerà dopo l'arre- 
sto dell'auto che lo pre- 
cede, alemeno 30-40 me- 
tri in più. E cioè quanto 
una decina di macchine 
ferme in colonna! Ecco 
perchè molto spesso i 
tamponamenti in auto- 
strada coinvolgono deci- 
ne e decine di auto e 
mezzi pesanti. E potete 
immaginare cosa succe- 
de se la velocità del vei- 
colo industriale supera i 
cento all'ora. 


Abbassare i limiti di- 


velocità? Negli altri Pae- 
si europei, Come si vede 
nella tabella che pubbli- 
chiamo, i Numeri sono 
minori in autostrada, 
ma spesso Superiori sul- 
le strade. extraurbane. 
In Romania i limiti più 
severi: appena 50 all'ora 
per gli autotreni quando 
viaggiano iN autostrada. 

Dopo l'incidente che 
ha visto protagonista un 
pullman in Val Badia si 
chiedono maggiori con- 
trolli. E in effetti si au- 
spica una Maggiore seve- 
rità per i mezzi pesanti, 
che assai Spesso viaggia- 
no ad altissima velocità, 
magari con gomme rige- 
nerate di pessima quali- 
tà o con impianti frenan- 
ti ormai USurati. E in 
questo Quadro s'inseri- 
sce il problema dei col- 
laudi sollevato dallo stes- 
so nuovo Codice della 
strada la cui effettiva at- 
tuazione Sembra aver 
imboccato la strada del- 
le classiche ‘leggi all'ita- 
liana’. 


positiva ed autonoma 
dei giornalisti alle do- 
mande crescenti in cam- 
po etico e deontologico 
nel mondo dell'informa- 
zione, la Cui stesura — 
ha detto Roidi — è stata 
al centro di un acceso di- 
battito tra le redazioni, i 
direttori e gli editori, per 
arricchirne e perfezio- 
narne ulteriormente ilte- 
sto ampio ed articolato, 
frutto di un lavoro comu- 


ne». 

La stesura finale del te- 

sto, approvato dal consi- 
lio nazionale della Fnsi 

f 2 luglio, è stata curata 

da Sandra Bonsanti e An- 

gelo Agostini. 


IL PAPA 


Subito 

una lunga 
escursione 
in Cadore 


LORENZAGO DI CADORE 
— Quest'anno Papa Wojty- 
la è in gran forma: ha vo- 
luto cominciare subito 
con le escursioni più impe- 
gnative ed ha snobbato il 
sentiero che dalla sua vil- 
letta bianca porta fino a 
Passo Mauria, con due ore 
di cammino. L'anno scor- 
so, il giorno dopo il suo ar- 
rivo, fu quella la sua pas- 
seggiata, quasi per metter- 
si alla prova dopo la ope- 
razione subita al Gemelli. 
Quest'estate è diverso. Fin 
dal primo giorno, infatti, 
Giovanni Paolo II è stato 
visto attraversare Loren- 
zago in automobile, per 
scendere fino al bivio di 
Ponte Nuovo tra la statale 
Carnica e quella dell'Ale- 
magna, passaggio obbliga- 
to per gli impegnativi iti- 
nerari proposti dal respon- 
sabile della Forestale del 
Veneto, Battista Costanti- 
ni, al quale è stato chiesto 
solo di non superare i 
2000 metri di altitudine e 
le otto ore complessive di 
uscita. Meta della prima 
sarebbe stata la verdissi- 
ma Val Visdende, dove 
nell'88 celebrò una Messa 
per le Guardie Forestali, 
attirandosi qualche criti- 
ca degli ambientalisti. 

La partenza alle 10 preci- 
se. Un gruppetto di perso- 
ne, comprese cinque an- 
ziane appena uscite di 
chiesa, lo aspettavano da- 
vanti al Municipio. Il cor- 
teo è sfrecciato ma lui si è 
voltato per salutare dal lu- 
notto posteriore. Va come 
il vento, si è lamentata 
una signora che non ave- 
va fatto in tempo a ricono- 
scerlo. Ma nessuno ha da- 
to la colpa al Papa, che 
non fa l'autista. «Vuol es- 
ser montanaro com'è ghe 
son mì», ha raccontato ai 
giornalisti don Sesto Da 
Prà, il parroco di Lorenza- 
go che di pontefici se ne 
intende perché prima di 
ospitare le vacanze di 
Wojtyla era stato compa- 
gno di seminario del bellu- 
nese Giovanni Paolo I. Se- 
condo il sacerdote, ‘Gio- 
vanni Paolo II «è contento 
di essere fuori per un 
po'dalla sua ‘’baracca’’, il 
Vaticano». 

«Il Papa vuole aprire i pol- 
moni», spiega l'anziano 
prevosto che vorrebbe se- 
guirlo nelle lunghe cammi- 
nate e guarda sognante le 
vette: «Adesso lui è lassù 
nell'incanto; forse gli bru- 
ciano gli occhi a vedere le 
crode illuminate». 


-r-cueei sO EDINENI 


Li 


Il giorno 8 corrente mi ha la- 
sciata nello sconforto la mia 


mamma 


Elvira Bozzer 
ved. Leban 


Mamma, grazie per tutto 
quello che della vita mi hai 
insegnato, che Dio ti benedi- 
ca. 

— Tua MYRIAM 

I funerali seguiranno sabato 
10 luglio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipano la sorella BRU- 
NILDE, il fratello MARSI- 
GLIO, i nipoti AURELIO e 
ALIDA. 


Trieste, 9 luglio 1993" - 


Partecipano commossi al 
dolore della cara MYRIAM 
te famiglie BENUSSI, CIN- 
TIOLI, ALDO e OVIDIO 
CREVATIN, DREOSSI. 


Trieste, 9 luglio 1993 
fc] 


Dopo lunga malattia si è 
spenta la nostra cara 


Maria Princich | 


Addolorati lo annunciano 
ELIGIO ed ENNIO con 
ILONA e DANIELA e pa- 
renti tutti. 

‘T funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste; 9 luglio 1993 
fe cc ccscseeEni 


V.ANNIVERSARIO 


Roberto Perosa 


Ti ricordano sempre 


mamma, papà, 
parenti tutti 


Trieste, 9 luglio 1993 


Ì 


Mario Ganciani 


Il giorno 7 luglio è venuto a 
mancarci improvvisamente 
e prematuramente il nostro 
adorato marito, papà e non- 
no UCCI. i 
Grazie per tutto quello che 
ci hai dato con il tuo grande 
‘auore 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, le figlie 
MORENA e TITTI ei gene- 
ri BRUNO e ALESSAN- 
DRO. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10 dalla Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Un grosso bacione dai nipo- 
tini JESSICA e ALESSAN- 
DRO. 


Trieste, 9 luglio 1993 


All’immenso dolore parteci- 
pano il fratello GIORGIO, 
le sorelle LAURA e MARI- 
NA, i cognati e i nipoti. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Vicini al nostro dolore: i co- 
gnati e i nipoti dall’Australia 
MARIA, ALDO, RAF- 
FAELLA efamiglie. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipano EDDA e MA- 
RIO, CRISTINA e FABIO, 
DANIELA, PAOLO e 
GIANNA. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Si unisce al dolore della fa- 
miglia la Soc. S. Bocc. SAN 
GIOVANNI. - 


Trieste, 9 luglio 1993 


Ciao 
Mario 


Ti ricorderemo sempre. 
— LUCIANO e famiglia 


Trieste, 9 luglio 1993 


Con dolore partecipano al 
grave lutto le famiglie BAR- 
NAFI e DIVO. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Prendono parte al dolore 
SCRIGNANI, DE SANTI. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Servola saluta 


con un abbraccio, 
Trieste, 9 luglio 1993 


Commosse partecipiamo al 
vostro dolore. 
— Mamma e LUCIA 


Trieste, 9 luglio 1993 


t 


Dopo. breve malattia si è 


spento serenamente 


Paolo Lenaz 
(Bruno) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio GIOR- 
GIO, la nuora DANIELA, 
l’adorata nipotina DEBO- 
RAH, i fratelli con le fami- 
glie, parenti tutti e i consuo- 
ceri famiglia BOLOGNA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


| Trieste, 9 luglio 1993 “ 


Sentitamente vicini in que- 
sto momento di dolore: gli 
amici di Servola. 
Trieste, 9 luglio 1993 . 
VOI ZII II 
Dopo lunga vita dedicata al 


lavoro e alla famiglia è man- 
cato il giorno 7 luglio 1993 


Vittorio Borghese 
maestro artigiano 
di anni 89 


Lo annunciano la moglie 
CARMELA, i figli SER- 
GIO e MARINO, le nuore, i 
nipoti e pronipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 luglio 1993 


L’Amministrazione  comu- 
nale di Muggia si affianca al 
dolore del consigliere DE- 
ROSSI, per la scomparsa 
della moglie 


Etta 


Muggia, 9 luglio 1993 


sa 


Il giorno 8 luglio, dopo lun- 
ga e inesorabile malattia, si è 
spento prematuramente 


Nevio Capozzari 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie GA- 
BRIELLA, gli adorati figli 
STEFANO e GIOVANNI. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 10 alle ore 10.30 dalla 
chiesa del cimitero greco or- 
todosso. 


Trieste, 9 luglio 1993 


JEAN MARIE e SERENA 
partecipano commossi al 
dolore di ‘GABRIELLA, 
STEFANO e GIOVANNI. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipano con grande do- 
lore BRUNO, GYDE e fa- 
miglia. 

Trieste, 9 luglio 1993 


GIANNI e GRAZIA RO- 
SARIO, VITTORIO e 
GRAZIELLA IANCER ri- 
cordano commossi il caro 


Nevio 
Trieste, 9 luglio 1993 


Ricordando il carissimo 
amico partecipano: ELIO ed 
EDDA TOMASI, MARIO 
RUBINI, ROMANO MA- 
RIN, LUCIO ed EDDA 
DANIELIS. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Le colleghe del Servizio So- 
ciale sono vicine a GA- 
BRIELLA. 


Trieste, 9 luglio 1993 


t: 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Natale Buffolo 
(Gildo) 


classe 1904 

Addolorati lo annunciano il 
figlio ATTILIO, il nipote 
ENRICO, la nuora LILIA- 
NA ei patenti tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9.luglio 1993 


Partecipano al lutto per la 


perdita del caro 
zio Gildo 
le nipoti, MARISA. e 


OLIMPIA con le loro fami- 
glie. 
Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipa al: dolore la fami- 
glia PECCHIARI. 


Muggia, 9 luglio 1993 


Li 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Aurelia Sai 
in Zotti 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ERASMO, gli ami- 
ci NEVIA e NEVIO, il nipo- 
te GIANFRANCO e fami- 
glia. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11:45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 9 luglio 1993 
fr INI 


9.7.1988 9.7.1993 


Sonia Cocoravez 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Sorella MAIDA 
Ù e famiglia 
Trieste, 9 luglio 1993 


ice e SIINO 


Pubblicità 


Il Piccolo [_5] 


LI 


Circondato dall'amore di © 


tutti i suoi cari si è spento 


Garlo Lobasso 


Lo ‘annunciano la figlia 
ESTER, i nipoti MARIEL- 
LA e GIORGIO e rispettive 
famiglie. 

Grazie all’umanissimo per- 
sonale della Clinica Medica 
di Cattinara e alla Casa di 
riposo «Ornella». 

I funerali seguiranno oggi, 
ore 10.45, dalle porte del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Ciao 
nonnetto 


— le tue adorate nipotine 
ELENA ed ERICA 


Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipa al dolore di 
ESTER, GIORGIO e MA- 
RISE: zia MARIA RO- 


Trieste, 9 luglio 1993 


Affettuosamente vicini a 

ESTER e MARIELLA: 

— NERINA, ELIANA e 
famiglie 

— GIANNI e UCCIA CA- 
STRO 


— GIORGIO, ROSSANA: 


e FRANCESCA CA- 
STRO 


Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipano al lutto MAU- 
RIZIO BUZZAN e familia- 
ri tutti. 


Trieste, 9 luglio 1993 


LI 


Si è spento nella pace'del Si- 
gnore 


Giordano Busan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUIGIA, le figlie, 
i generi, la nipotina, le sorel- 
le, i cognati, le cognate, i ni- 
poti unitamente ad amici e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
della Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Con affetto PAOLA e MA- 
RISA sono vicinead ANNA 
e famiglia. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia BUSAN: ANDREA 
FRASSINI. 


Trieste, 9 luglio 1993 


FABIO e GIANNI SCAR- 
PA partecipano al dolore di 
ARIANNA per la, perdita 
del papà. 

Trieste, 9 luglio 1993 


Partecipano al dolore della 
EE BRUNA e FABRI. 


Trieste, 9 luglio 1993 


t 


Ha raggiunto il suo GAL- 
LIANO 


Edda Natech 
ved. Bello 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia TIZIANA con EL- 
VINO, l’adorata nipote 
ERICA, i consuoceri AN- 
TONIETTA e MARCEL- 
LO PETROSSI, le cognate 
ANITA, CARLA, i cognati 
DADO, RENATO, AL- 
BERTO, i nipoti CARLO, 
PINO, RITA, RENATA, 
RENZO, TULLIA, DA- 
NIELA, _ MASSIMILIA- 
NO, ALESSIO, DONA- 
TELLA, zia MARIA, l’ami- 
co MAURIZIO e parenti 
tutti. O 

Si ringraziano medici e per- 
sonale infermieristico della 
III Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Cesare Malfatti 


Partecipano al lutto di GIU- 
LIANA: LUISA e tutti i col- 
laboratori della DE AGO- 
STINI. 


Trieste, 9 luglio 1993 


Accettazione 


\efte 


necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30. 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 9 luglio 1993 


MOGADISCIO: SPIRAGLI DI OTTIMISMO DOPO LE TRATTATIVE CON GLI UOMINI DI AIDID 


Accordo per il «Pastificio» 


Gli italiani potranno così riprendere il controllo della zona - 300 americani nel Somaliland 


MOGADISCIO — «L'accor- 
do c'è, è stato già raggiun- 
to. Venerdì mattina, alle 
11, ci sarà un altro incon- 
tro, ma posso dire che gli 
italiani potrannoriprende- 
re il controllo del «Pastifi- 
cio». Così Liq Ligato, no- 
me con cui è noto Ibrahim 
Mohammed Ahmed, ex ge- 
nerale dell'esercito soma- 
lo ed ex presidente del 
parlamento, che ha fatto 
da mediatore nelle tratta- 
tive fra i militari italiani e 
i somali del quartiere pa- 
stificio. 

Uno spiraglio si apre co- 
sì nella drammatica atte- 
sa di Mogadiscio, dove il 
comando del contingente 
italiano aveva concesso 
un termine di 48 ore ai so- 
mali del quartiere del «Pa- 
stificio» per restituire ai 
militari italiani il control- 
lo della zona in cui vener- 
dì hanno perso la vita tre 
militari italiani e altri 22 
sono rimasti feriti. «I so- 
mali — questi i termini 
dell'accordo secondo 
l'esponente somalo che ha 
parlato nell'hotel Amama, 
dove risiedono i giornali- 
sti italiani — si impegna- 


no a cooperare con gli ita- 
liani in tutte le operazio- 
ni. I somali hanno ottenu- 
to da parte loro il ritorno 
alla collaborazione da par- 
te dell'Italia». Il generale 
non lo dice, ma l'assenza 
degli italiani dal quartiere 
ha impedito l'arrivo di ci- 
bo negli ultimi giorni. 
«Per quanto posso ga- 
rantire io — ha continua- 
to Liq Ligato — aderisco- 
no all'accordo sia gli abi- 
tanti del quartiere sia la 
fazione del generale 
Mohammad Farah Aididy. 
Ad una domanda più pre- 
cisa, ha poi risposto di 
non poter assicurare, co- 
munque, che «qualche ma- 
lintenzionato» agisca con- 
tro i patti, finora verbali, 
che sono stati raggiunti. 
L'ex presidente del par- 
lamento somalo ha poi sot- 
tolineato che se i somali 
hanno talvolta avuto at- 
teggiamenti ostili, sin 
dall'inizio sono state le 
forze Unosom a «non ri- 
spettare gli accordi di Ad- 
dis Abeba per la raccolta 
delle armi». Sulla richie- 
sta avanzata nei giorni 
scorsi da parte somala del- 


la liberazione di sette pri- 
gionieri, Liq Ligato ha det- 
to che i somali accettano 
che, se le colpe sono chia- 
re, icolpevoli vengano giu- 
dicati. 

Il colonnello Giovanni 
Fantini, portavoce di Ital- 
for, non ha nascosto da 
parte sua l'ottimismo per 
l'andamento della trattati- 
va. Egli ha aggiunto che il 
comandante del contin- 
gente, generale Bruno Loi, 
in un incontro con il presi- 
dente ad interim Ali Mah- 
di, lo ha esortato a mante- 
nere calma la sua fazione 
in questa fase delicata. 

Facendo il consueto bi- 
lancio della giornata, il co- 
lonnello Fantini ha detto 
che ieri mattina otto pat- 
tuglie sono uscite per scor- 
tare i camion per la distri- 
buzione ma ciò non è sta- 
to possibile in quanto i 
collaboratori somali non 
si sono presentati dopo il 
grave episodio di mercole- 
dì, in cui sei somali che di- 
stribuivano . il. giornale 
dell'Unosom «Maanta» so- 
no stati uccisi da scono- 
sciuti. 

Intanto, un gruppo di 


circa 300 marine america- 
ni è sbarcato ieri a Basa- 
so, nel Somaliland — l'ex 
Somalia inglese — come 
parte di una forza di ap- 
poggio di circa 2. 000 sol- 
dati che contribuirà alle 
operazioni umanitarie. Lo 
rendono noto fonti 
dell'ONU a Mogadiscio, 
precisando che i marine sì 
trovavano a bordo di quat- 
tro unità della Marina che 
da diverse settimane pat- 
PIEiatono la costa soma- 
ER 

Stando a un portavoce 
dell'Onu, il maggiore Le- 
ann Swieckowski, la mis- 
sione dei soldati Usa — 
che con loro avevano scor- 
te di viveri e di medicinali 
— non durerà che due 
giorni: quanto basterà per 
ricostruire un posto di 
blocco e alcuni impianti 
del porto di Basaso. Nono- 
stante il Somaliland abbia 
proclamato la propria in- 
dipendenza nel 1991, do- 


po la caduta del dittatore . 


militare Siad Barre, non è 
stato ancora riconosciuto 
dalla comunità internazio- 
nale. 

Tullio Giannotti 


BOSNIA /ZAGABRIA CERCA DI RIATTIVARE LA «MAGISTRALE ADRIATICA» 


Dalmazia, un pontone sugli stretti di Maslenica 


Due anni fa i cannoni dei serbi della Krajina avevano distrutto l’ardita strada che scavalcava il mare 


I serbia untiro di schioppo da Ragusa? 
Fa paura il «baratto» ideato da Tudjman 


RAGUSA — E' ormai dilagante il 
malcontento popolare a Ragusa. Do- 
po le recenti dichiarazioni del presi- 
dente Tufiman che confermano trat- 
tative al vertice tra croati e serbi per 
l'eventuale scambio di territori. L'af- 
fermazione di Joze Rados, vicepresi- 
dente dei liberali croati, attesta il 
Qzare. esplosivo nel profondo meri- 

ione della Croazia, una situazione 
al limite della sopportabilità a causa 
dell'intempestiva uscita del capo del- 
lo Stto. Ma quanto espresso da Tudj- 
man nel consueto appuntamento 
con i giornalisti di inizio mese a Za- 
gabria, ha atto scattare una reazio- 
ne a catena in tutti i partiti all’oppo- 
sizione, irritando buona parte del- 
l'opinione pubblica. 

Il padre-padrone della Croazia ha 
per la prima volta ventilato l'ipotesi 
di «aggiustamenti territoriali» che, a 
suo modo di vedere, dovrebbero gar- 
natire a Ragusa una tranquillità as- 
soluta in quanto il paese potrebbe ac- 
quisire una grossa fetta dell'Erzego- 
vina orientale, ora in mano alle for- 
ze serbe. In cambio la Croazia do- 
vrebbe concedere ai serbo-montene- 

rini la penisola di Konavle, dal con- 

ne con il Montenegro alla località 
di Cilipi, dove si trova l'aeroporto ra- 
guseo. 

Un arroccamento che porterebbe 
gli Judo Sar ad un tiro di schioppo 
da Ragusa. Il che sta generando ten- 
sione în tutta l'area. Infatti è ancora 
ben vivo nella memoria dei ragusei 
l'assedio e il bombardamento del 
centro storico da parte dei reparti 
serbo-montenegrini, che avevano oc- 
cupato pure tutta la penisola di Ko- 
navle, seminando morte e distruzio- 
ni. 

Furono quasi nove mesi di paura e 
orrori sino all'inizio dell'estate ‘92 , 

iando l’esercito croato liberò tutta 

‘a zona. RT 

“I liberali hanno coperto di critiche 
il presidente Tudjman, tacciandolo 
di voler minimizzare la formazione 
istituzionale del Sabor o Parlamen- 
to, l'unico che può discutere di scam- 
bi territoriali, mentre'invece nessun 
deputato — con la sola eccezione 
della «cupola Hdz» — è stato sinora 
informato ‘su eventuali modifiche 
del territorio croato. Il segretario ge- 
nerale del partito liberale, il parla- 
mentare Bozo Kovecevic, ha aperta- 
mente accusato Tudjman di abuso 
dei propri poteri istituzionali prean- 
nunciando che i liberali chiederan- 
no a Stipe Mesic, presidente del Sa- 
bor, la convocazione straordinaria 


del parlamento in cui dovranno ve- 
nir discusse le dichiarazioni di Tudj- 
man. 

Se il «baratto» tra Croazia e Serbia 
o la Terza Jugoslavia, dovesse anda- 
re in porto, sostengono i responsabi- 
li del maggior partito d'opposizione, 
anche la Baranja e la Slavonia orien- 
tale potrebbero rimanere definitiva- 
mente al regime di Belgrado. Inol- 
tre, concedere questo tratto costiero 
ai serbo-montenegrini creerebbe alla 
Jugoslavia l'opportunità di diventa- 
re una otenza marittima ancora pià 
forte di oggi, a tutto rischio e perico- 
lo della Croazia. 

I liberali insistono poi sul fatto 
che a volere l'integrità territoriale 
della Croazia sono anche gli Stati 
Uniti e.che rimaneggiamenti territo- 
riali costituirebbero un precedente 
al riguardo dei principi di Helsinki 
sull'intangibilità dei confini. 

Tensione, scontri verbali e anche 
fisici hanno intanto caratterizzato 
l'irruzione delle forze di polizia nel 
palazzo Startevic a Zagabria, sede 
degli «ultras» di destra del partito 
croato di diritto, la formazione neo- 
ustascia di Dobreslav Paraga. Merco- 
ledì pomeriggio e'giovedì mattina la 
polare zagabrese e appartenenti al- 
le unità speciali antisommosa han- 
no circondato i palazzo deviando il 
traffico. I «paranghisti») — come da 
tempo annunciato — sono stati sfrat- 
tati e la perquisizione ha dato i suoi 
frutti. All'interno della sede del- 
l'Hsp, stando al resoconto fornito da 
Zdravko Senjicnjak, responsabile del 
dipartimento anticrimine della que- 
stura zagabrese, sono stati rinvenuti 
2.500 proiettili di vario calibro, 5 chi- 
logrammi di esplosivo, 4 pistole, al- 
trettanti fucili automatici, due mitra- 
Olio sun fucile a pallettoni, 6 

ombe incendiarie «molotov», un 
congegno per l'attivazione a distan- 
za di ordigni esplosivi e alcuni metri 
di miccia a combustione veloce. 

Senjicnjak ha affermato che al mo- 
mento dell'irruzione gli agenti di po- 
lizia hanno trovato 21 pesone nel pa- 
lazzo Starcevic, di cui tre fermate 
perché possedevano armi senza il re- 
golare permesso. 

Il bliz della polizia zagabrese ha 
fatto letteralmente infuriare un 
gruppo di cittadini, tra i quali lo 
stesso Dobroslav Paraga, che più tar- 
di hanno tentato di entrare nello sta- 
bile ma sono stati imepditi dai tutori 
dell'ordine. Per aver opposto resi- 
stenza agli agenti, otto persone sono 
state trattenute in questura. 


ZAGABRIA — La Croazia ha ini- 
ziato a costruire un pontone sugli 
stretti di Maslenica, a Nord della 
città dalmata di Zara, ed a portata 
dei cannoni dei paramilitari serbi 
della vicina Krajina di Knin, cer- 
cando di riattivare dopo circa due 
anni di guerra e di grave isola- 
mento il traffico stradale tra la co- 
sta settentrionale e quella meri- 
dionale senza che a Ginevra sia 
stato raggiunto un cessate il fuo- 
co. 

Radio Sarajevo e quella di Zaga- 
bria concordano nel dire che la 
Bosnia centrale è stata teatro di 
violenti combattimenti tra eserci- 
to bosniaco (in maggioranza mu- 
sulmano) e miliziani croati e ser- 
bi, mentre la portavoce del quar- 
tier generale delle forze di pace 
delle Nazioni Unite a Zagabria, 
Shannon Boyd, aveva detto in 
una conferenza stampa che in Bo- 
snia la giornata era stata «strana- 
mente calma». 

I mediatori internazionali lord 
David Owen per la Comunità eu- 


ropea e Thorvald Stoltenberg per 
l'Onu, avevano «sconsigliato» il 
Presidente croato Franjo Tudj- 
man dall' intraprendere Ja costrù- 
zione del pontone a Maslenica pri- 
ma che fosse raggiunto un «cessa- 
te il fuoco». Di ritorno da Gine- 
vra, dove vi è stato un incontro 
con i serbi della Krajina di Knin, il 
capo della delegazione croata Sla- 
vko Degoricia si è detto pessimi- 
sta sul raggiungimento di una tre- 
fua nella Dalmazia settentriona- 
e 


Maslenica era stata riconquista- 
ta dall'' esercito croato in una bre- 
ve offensiva alla fine del gennaio 
di quest' anno, dopo che all' inizio 
della guerra, due anni fa, i serbi 
della Krajina avevano distrutto 
un ardito ponte sugli stretti che 
collegava la Dalmazia del Nord a 
quella del Sud, seguendo la strada 
«Magistrale adriatica» che in 800 
km. Da Fiume giunge fino a Du- 
brovnik. 

Tudjman aveva annunciato: che 
il 18 luglio sarebbe stato riaperto 
il pontone nonché l'aeroporto di 


Zara, che si trova ad una decina 
di chilometri dalla linea del fron- 
te con i paramilitari serbi ed è al- 
la portata dei loro cannoni a lun- 
ga gittata e di quelli dei loro carri 
armati. è 

Nella Bosnia centrale, Radio Za- 
gabria ha segnalato che l'offensi- 
va musulmana in corso da circa 
due settimane è continuata nel 
triangolo  Maglay-Zavidovici-Ze- 
pce, dove i miliziani croati hanno 
avuto nella giornata otto morti e 
17 feriti. Due feriti, secondo la 
stessa fonte, si sono avuti a Vitez, 
dove anche una scuola è stata in- 
cendiata durante i bombardamen- 
ti, mentre a Mostar, capoluogo 
dell' Erzegovina, la situazione è 
stata descritta come «più calma», 
anche se vi è stato un uomo ucci- 
so da un cecchino, _ a 

Altri sette feriti si sono avuti a 
Kiseljak, una trentina di chilome- 
tri a sud di Sarajevo, dove le fonti 
croate hanno segnalato anche mo- 
vimenti truppe governative 
(musulmane). 

Nino Alimenti 


FEBBRE CENTRIFUGA | 
Anche Vladivostok. 
si rende autonoma 
staccata da Mosca 


MOSCA - Sale la febbre 
dellatentazione centrifu- 
ga nel più grande Paese 


oppose in Russia i rosi 
ed i bianchi, dal 1920 4 
1922 formarono la «Re? 


della terra. Dopo Volo- pubblica del Lontano 
gda (Russia centrale) e Oriente», uno Stato-fan; 
Sverdlovsk (Urali), ades- toccio, formalmente 


so anche il Soviet locale 
di Vladivostok ha procla- 
mato «repubblica auto- 
noma» il suo territorio, 
diffondendo così il virus 
della contrapposizione 
al Cremlino fino sul Paci- 
fico, oceano ove adesso 
Mosca è costretta a mo- 
bilitare la flotta militare 
per difendere le sue navi 
dai pirati cinesi. 

Il Soviet del territorio 
di Vladivostok, cioè quel- 
lo di Primorie (del Litora- 
le), per protesta contro il 
potere centrale che «non 
ascolta» le richieste del- 
la lontana periferia, ha 
così deciso di cambiare 
lo status giuridico del 
territorio stesso, procla- 
mandolo «repubblica au- 
tonoma», uno «statusy 
che dà molta più capaci- 
tà decisionale — pur 
sempre nell'ambito della 
Federazione russa — a 
Vladivostok. 

Vladivostok («Domina 
l'Oriente»): il nome dato 
al porto voluto dagli zar 
nel 1862 era tutto un 
programma. Situato a 
9.300 chilometri da Mo- 


«borghese», voluto da Le- 
nin per proteggersi sul! 
Pacifico e ai confini coni 
la Cina. o 
Poi, quando il 30 di- 
cembre 1922 fu creata! 
l'Unione delle repubbli- 
che socialiste sovietiche; 
la. «repubblica-fantoc 
cio» fu dissolta, ed il Li-/ 
torale entrò nell'Urss co- 
me territorio della Re- 
pubblica socialista fede- 
Tativa sovietica russa. 
Come base della flotta 
militare del Pacifico, sot- 
to il potere sovietico Vla- 
divostok rimase per beni 
70 anni «città chiusa) 
agli stranieri. Il Cremli- 
no, infatti, non voleva! | 
che nessuno — al di fuo-. 
ri dei militari e di chi vi- 
veva nella città — potes- 
se potesse metter piede 
a «Domina l'Oriente». 
Dopo la dissoluzione 
dell'Urss (dicembre: 
1991), una delle prime, 
decisioni della «nuova» 
Russia fu appunto quel- 
la di proclamare Vladivo- | 
stok «città aperta». Ma'| 
nel febbraio scorso il mi-\ 
‘nistero russo per la Sicu- 
rezza aveva lanciato un 


sca, costruito in una È Ù Ici 
splendida rada quasi ari-  BFido de: il porto | 
dosso del corifine cinese, | 1!1SS0 SUL Facitico d E 
il formidabile porto mili-  VENtato «terreno di cac- 


tare proteggeva il Lonta- 
no Oriente russo e dava 
a Mosca la possibilità di 
controllare il confine 
orientale dell'impero, te- 
nendo a bada tanto la Ci- 
na quanto il Giappone. 


cia» di. agenti stranieri 
che, in combutta con la 
mafia locale, cercavano| 
di ingaggiare spie locali 
al fine di avere informa” 
zioni dettagliate su un 
zona di sempre grand? 
rilevanza strategica. 


Proprio per non far Nel ricordo della pufi 
sentire isolati dalla «Pa- precaria «repubblica» de; 
ii i dro del porto, gli anni venti, la volontà 
e la gente che a poco a «autonomistica» di Vladi- 


poco cominciava ad ac- 
correre nel territorio (va- 
sto come mezza Italia), 
gli zar agli inizi del seco- 
‘o completarono la famo- 
sa Transiberiana, la fer- 
rovia che con un percor- 
so di diecimila chilome- 
tri, attraversando tutta 
l'immensa Siberia, con- 
giunge appunto Mosca 
con il più importante 
porto russo sul Pacifico. 

Tutto il territorio del 
Litorale, ma anche regio- 
ni più interne vicine al 
fiume Amur e prossime 
al lago Baikal, dopo la 
vittoria dei soviet nella 
rivoluzione di ottobre 
del 1917, e nel contesto 
della guerra civile che 


vostok si è andata svi” 
luppando dall'anno scor: 
so. «Domina l'Oriente? 
non vuole uscire dalla 
Federazione russa, M@ 
ora che si sta approntal” 
do la nuova costituzi9* 
ne, chiede un miglior p?” 
sto al sole, per svilupp&f*? , 
si adeguatamente, °° 
nuova «repubblica» N° 
sce mentre si inaspris 
un'altra vertenza: la RUS: 
sia accusa i pirati cines! 
di attentare alle sue na: | 
vi. E così il comando del- 
la flotta militare russa 
nel Pacifico ha ordinat0| 
ad alcune navi da guerra 
di pattugliare le acque 
infestate — sostiene M0- 
sca — dai pirati cinesi. 


Implacabili i 


tribunali militari egiziani 
fanno impiccare altri sette integralisti 


IL CAIRO - L'Egitto del 
presidente Hosni Muba- 
rak prosegue implacabile 
la repressione contro i 
gruppi integralisti che da 
più di un anno ne minano 
la stabilità interna con 
sanguinose azioni, anche 
contro turisti stranieri, fa- 
cendo precipitare la già 
traballante economia del 
Paese. Sette impiccagioni 
hanno confermato ieri la 
linea dura del regime, 
mantenuta nonostante ap- 
pelli e denunce di organiz- 
zazioni umanitarie contro 
gli «spietati metodi» re- 
pressivi della polizia e i 
processi sbrigativi, affida- 
ti a tribunali militari. I 
giustiziati di oggi — il più 
giovane aveva meno di 20 
anni — non avevano ucci- 
so nessuno: erano stati 
condannati alla pena capi- 
tale lo scorso aprile al ter- 
mine di un maxi-processo 


IL CASO EMMANUELLI SCUOTE LA SINISTRA FRANCESE 


Ex ministro socialista rinviato a giudizio 


PARIGI — Prime difficol- 
tà per il presidente del 
direttorio del Partito so- 
cialista (Ps) francese Mi- 
chel Rocard, a pochi gior- 
ni dalle assise generali 
di Lione che lo hanno iù- 
tronizzato leader del par- 
tito. Uno dei sostenitori 
di Rocard, l'ex tesoriere 
del partito Henri Emma- 
nuelli, ex presidente 
dell'assemblea nazionale 
ed ex ministro del Bilan- 
cio, ha dato le dimissioni 
da parlamentare dopo es- 
sere stato rinviato a giu- 
dizio. dalla Corte di ap- 
pello di Rennes, in Breta- 
gna, per ricettazione e 
abuso d'ufficio in una vi- 
cenda di finanziamenti 


occulti al partito. _ 
Parallelamente il. Ps 
ha annullato all'ultimo 
momento un incontro 
previsto con il Movimen- 
to dei radicali di sinistra 
(Mrg) — alleato del Parti- 
to socialista in tutte le 
coalizioni possibili — 
per il presunto coinvolgi- 
mento di uno dei dirigen- 
ti dell'Mrg, Bernard Ta- 
pie, in una vicenda di 
corruzionenelcampiona- 
to di calcio francese. 
Tapie, industriale ed 
ex ministro delle Aree 
urbanedell'ultimogover- 
no socialista, è il presi- 
dente dell'Olympique di 
Marsiglia, la squadra 
campione di Francia e 
d'Europa. L'Om è accusa- 


to di avere offerto una 
«mazzetta» di circa 70 
milioni di lire a tre gioca- 
tori del Valenciennes 
er non impegnarsi a 
‘ondo nella partita con- 
tro i marsigliesi, pochi 
giorni prima della vitto- 
riosa finale di Coppa dei 
Campioni contro il Mi- 
lan. La vicenda Emma- 
nuelli, che vuole ripre- 
sentarsi al più presto nel- 
le Landes — la sua circo- 
scrizione vicino alla 
frontiera spagnola — 
non è una novità, ma do- 
po il non luogo a proce- 
dere richiesto dal pubbli- 
co ministero si pensava 
che il tribunale di Ren- 
nes avrebbe rinunciato 


al processo, atteso per 
l'anno prossimo. «Non re- 
sterò inerte — ha detto 
l'imputato — per il mio 
onore, ma anche per 

ello dei socialisti, che 
sì tenta di colpire attra- 
verso me e che hanno 
già abbastanza proble- 
mi». L'avvocato di Em- 
manuelli, Patrick Mai- 
sonneuve, ha annuncia- 
to un ricorso in Cassazio- 
ne affermando che «si 
tratta di un processo po- 
litico». Il Ps ha rinviato 
la riunione con l'Mrg, 
perché «la serietà e la se- 
renità che devono carat- 
terizzare questo tipo di 
riunioni non sembrano 
possibili nelle circostan- 
ze attuali». 


contro 49 militanti accusa- 
ti di numerosi attentati 
contro obiettivi turistici, 
soprattutto l'attacco con- 
tro un pullman di tede- 
schi, lo scorso novembre, 
conclusosi con il ferimen- 
to di sei turisti e due egi. 
ziani. E 
‘Altri due oltranzisti so- 
no stati giustiziati il 13 e 
23 giugno scorsi e la mi- 
naccia della forca pende 
ora su altri 5, condannati 


il mese scorso — insieme ' 


a un sesto, latitante — 
per aver attentato alla vi- 
ta del ministro dell'infor- 
mazione egiziano, Safwat 
el Sherif, (il 20 aprile scor- 
so), scampato per miraco- 
lo. Fu lo stesso Mubarak a 
decidere lo scorso dicem- 
bre di affidare a corti mili- 
tari i processi di «terrori- 
smo». 

Il «Raisy ha risposto, 
due giorni fa, alle accuse 
delle organizzazioni per i 


dirittidell'uomo afferman- 
do che tali diritti «mon de- 
vono diventare slogan per 
coprire o difendere i terro- 
risti che uccidono gli inno- 
centi». L'Egitto — mante- 
nendo intatto il suo rigore 
che comunque ha causato 
una diminuzione negli ul- 
timi tempi di atti di vio- 
lenza — si espone al ri- 
schio di nuove sanguinose 
ritorsioni dei gruppi clan- 
destini, come ha chiara- 
mente lasciato intendere 
uno dei più celebri avvo- 
cati che li difendono, Ab- 
del Halim Mandur. 

Le ultime esecuzioni 
giungono mentre il paese 
è nel pieno della bufera 
scatenata dal caso di 
Omar Abdel Rahman, il 
predicatore cieco — guida 
spirituale dei gruppi clan- 
destini egiziani — che nel 
suoi infuocati sermoni ha 
più di una volta incitato il 


«popolo egiziano» a rove- 
sciare il regime. Rahman 
è stato arrestato venerdi 
scorso a New York, e 
l'Egitto - ne ha chiesto 
l'estradizione due giorni 
dopo, attirandosi una gi- 
randola di minacce più o 
meno esplicite di rappre- 
saglie, in particolare con- 
tro gli interessi americani 
se gli Usa ne concederan- 
no l'estradizione. 7 

Ma il regime procede in- 
flessibile lungo il cammi- 
no prescelto, e 1 tribunali 
militari avranno presto al- 
tro lavoro da svolgere: è 
infatti data per imminen- 
te l'apertura di processi 
contro un gruppo di più di 
700 militanti della «Nuo- 
va Jihad», una riorganiz- 
zazione del gruppo arma- 
to clandestino responsabi- 
le nell'ottobre 1981 del- 
l'uccisione dell'allora pre- 
sidente egiziano, Anuar 
Sadat. 


L'ONUNON MOLLA SADDAM 
Pronti a tomare a Baghdad 
gli ispettori anti-missili 


ABU DHABI — Lé Nazioni Unite hanno in pro: 
gramma di inviare in Iraq un'altra squadra di 
Ispettori per tenere sotto controllo gli impianti 
missilistici iracheni e restare nel paese finché le 
autorità di Baghdad non accettino l'installazione 
di telecamere per la sorveglianza dei banchi di 
collaudo degli impianti stessi. Lunedì una squa- 
dra di ispettori, guidata dal russo Nikita Smidovi- 
ch, aveva lasciato la capitale irachena dopo aver 
tentato invano di convincere gli iracheni a instal- || 
lare le telecamere. 

La data della partenza della nuova squadra 
non è stata ancora fissata, ma la speciale com- 
missione dell'Onu preposta all'eliminazione degli 
arsenali iracheni di armi per la distruzione di 
massa intende mantenere una stretta sorveglian- 
za sul territorio in modo che gli iracheni non pos- 
sano trasferire materiale proibito da un posto all' 
altro o effettuare collaudi non consentiti. La vi 
cenda delle telecamere ha innescato un'ennesi- 
ma crisi tra l'Iraq e l'Onu. 


Soffoca la Grande Mela, New York sotto la doccia 


Prime vittime per il caldo infernale, provocato dal «parcheggio» dell’aria proveniente dal Golfo del Messico 


NEW YORK — Ragazze in topless, turisti 
svenuti, idranti aperti a getto sui marcia- 
piedi di New York, trasformati in una sau- 
na gigantesca da una delle più tremende 
ondate di afa di questo secolo. 

A Central Park la Eno ha sfiora- 
to all'ombra i cento gradi Fahrenheit (37,5 
gradi centigradi). «Ma sui marciapedì della 
città, tenendo anche conto dell'umidità, so- 
no stati superati i 45 gradi centigradi, ha 
sottolineato un meteorologo. Uscire in stra- 
da equivale ad entrare in un forno acceso». 

Almeno due persòne sono state uccise 
dal caldo, compresa un'anziana che aveva 
fatto scattare nel suo appartamento — per 
errore — il riscaldamento invece dell'aria 
condizionata. Gli ospedali sono stati messi 
in stato di allerta. Le autorità hanno ammo- 
nito a non far uscire all' esterno anziani, 
bambini e persone malate di cuore e di pol- 
moni. Un appello è stato lanciato anche 
agli automobilisti: «Lasciate la macchina a 


casa, lo smog può uccidere». 

A Washington Square alcune ragazze si so- 
no messe in topless, tra l'indifferenza dei 
poliziotti. Ad Harlem i ragazzi hanno aper- 
to gli idranti trasformando in piscine inte- 
re strade del quartiere. Le sei Spiagge della 
Grande Mela sono state prese d' assalto da 
125 mila persone. Altre 25 mila si sono tuf- 
fate nelle 33 piscine pubbliche della metro- 
poli, che hanno deciso di prolungare l'ora- 
rio di apertura. Tra i luoghi più infernali, 
le piattaforme delle stazioni della metropo- 
litana, dove — a causa dell'inesistente cir- 
colazione d'aria, la temperatura ha raggiun- 
to livelli ai limiti della resistenza umana. 
All'arrivo dei treni la situazione si ribalta: 
tutte le carrozze hanno l'aria condizionata 
e ieri sono state tenute a temperatura pola- 
re. Gli estenuati abitanti della Grande Mela 
sono stati bombardati dai consigli degli 
esperti: evitate alcol e pasti pesanti, bevete 
molto, infilatevi nella doccia o nella vasca 


da bagno più volte possibile. Assolutamen*| 
te bandito il jogging în città e qualsiasi sfol: 
zo o Il consumo di elettricità b? 
raggiunto livelli record, così come le richie 
ste di impianti di aria condizionata. È 
L'ondata di caldo — una massa d'arif 
proveniente dal Golfo del Messico — si © 
messa «in parcheggio» su tutta la Gost?) 
Orientale, colpendo Washington, Baltim® 
ra, Filadelfia e tutta la fascia atlantica fin? 
alla punta del Maine. L 
Mentre a New York sognano l'acqua, né: | 
la regione del Mississippi l'alluvione cont! 
nua a devastare gli stati del Midwest. Il fil” 
me ha allagato centinaia di villaggi, causa!” 
do la morte di almeno 15 persone e dev; 
stando attività eni e raccolti. da 
Presidente Clinton ha già fatto sapere ra 
Tokyo che intende chiedere «fondi di em@i. 
genza» al Congresso per soccorrere gli ab i 
tanti delle regioni colpite. ici 
Cristiano Del Ric© 


Vi 


| 


TI 


1993 


i rosì 
920 & 
a «Re? 
ontano 
;0-fane 
imente! 
‘da Le: 
si sull 
ni conii 


30 di-| 
creata. 
pubbli: 
etiche; 
‘antoc: 
lil Li. 
TSS CO: 
la_Re- 
1 fede- 
russa. 
flotta 
:0, sot- 
co Vla- 
er ben; 


hiusa) 


;remli- 
voleva 
di fuo-. 
chi vi- 
lotes: 
rio 
ben; 
uzione 
embre! 
prime; 
muova) 
) quel- 
adivo- 
». Ma 
vil mi- 
a Sicu- 
ato un 


| 


rie 


Venerdì 9 luglio 1993 


Favorire l'occupazione 
conilfisco alleggerito 


TOKYo — Proposta dal Presidente statunitense 
Bill Clinton e accolta positivamente dagli altri 
Partner prende corpo, a Tokyo, la convocazione 
di Un vertice straordinario del G7 dedicato 
all'emergenza disoccupazione conla partecipazio- 
Ne dei ministri delle Finanze e del Lavoro. L'indi- 
©azione è emersa alla vigilia della chiusura del 

7, mentre gli sherpa dei leader dei Paesi più in- 

lustrializzati del mondo stanno dando gli ultimi 
Titocchi alla dichiarazione economica conclusiva 
Che sarà resa nota oggi e che potrebbe contenere, 
Una volta tanto, anche una buona notizia per i 
Cittadini dei Sette: l'orientamento dei governi a 
Tidurre, appena possibile, la pressione fiscale di- 
Tetta. 

La dichiarazione finale, partendo da una realtà 
definita inaccettabile di 23 milioni di disoccupa- 
ti, dovrebbe inoltre tracciare le linee guida degli 
Interventi strutturali necessari per affrontare la 
Situazione. RI 

«Bisogna investire di più nel capitale umano», 
ha detto il ministro degli Esteri Beniamino An- 
dreatta riferendosi alle spese sostenute dagli Sta- 
ti e dalle imprese. «Occorre inoltre togliere la rug- 
gine dai meccanismi di mercato e perseguire 
l'obiettivo di una maggiore flessibilità salariale». 

I dati presentati dai ministri delle Finanze dei 
Sette al vertice fotografano una realtà carica di 
INncognite. A fronte di un tasso di crescita sceso 

4,8 per cento degli anni Sessanta al 2,8 per 
Cento degli anni Ottanta, la disoccupazione è pas- 
Sata dal tre al 7,2 per cento. E il ministro del Te- 
Soro Piero Barucci ieri ha detto chiaramente che 
Per poter «aggredire» l'emergenza disoccupazio- 

€ occorrerà tornare a un tasso di crescita me- 

0, nei Sette, del tre per cento, un obiettivo che 
Non sembra a portata di mano neanche per il 

94 


In ogni caso, il G7 ribadirà ancora una volta 
Quali sono i fronti su cui agire per rilanciare la 
Crescita e quindi creare nuovi posti di lavoro: 
Proseguire sulla strada del ribasso dei tassi d'in- 
teresse in Europa, ridurre i deficit di bilancio, li- 
beralizzare gli scambi internazionali. Ma nella di- 
chiarazione finale del G7 ci dovrebbe essere an- 
che un pressante appello al Giappone affinché in- 
traprenda più coraggiose iniziative per ridurre il 
suo enorme attivo commerciale attraverso una 
politica che favorisca l'espansione della doman- 
da interna sia a livello di investimenti pubblici 
sia a quello dei consumi privati. 

Nell'ottica di agevolare la ripresa della doman- 
da, ma anche per compensare i sacrifici che pro- 
babilmente saranno richiesti ai lavoratori sul 
fronte salariale e dell'assistenza sociale, i Sette 
avanzano anche, nella bozza di conclusioni, una 
proposta di carattere innovativo. Quella di alleg- 
gerire la pressione fiscale diretta non appena la 
congiuntura lo consenta. 

Una mossa che in qualche misura l'Italia sta 
« anticipando. discutendo della possibilità di resti- 
tuire il fiscal drag dopo l'intesa raggiunta tra le 
parti sociali per il contenimento del costo del la- 
VOTO. » 


AREE MIE 


Durissimo richiamo a Belgrado e Zagabria: 


inaccettabili soluzioni a spese della Bosnia 


Per una nuova politica economica mondiale 


necessaria una revisione dei lavori del Gruppo 


TOKYO — Non è, quello 
di Tokyo, un vertice che 
Fonni ottimismo. I pro- 

lemi del mondo incalza- 
no, dalla disoccupazione 
alla guerra nell'ex Jugosla- 
via e alla crisi dell'altra 
grande nazione, la Russia. 
E allora i Sette Grandi, 
rinviata ancora una volta 
la riflessione sulla costru- 
zione di un nuovo ordine 
mondiale, hanno vestito i 
panni di gendarmi della 
pace ed inviato a serbi e 
croati un forte e secco ri- 
chiamo, mettendo in chia- 
To che non accetteranno 
alcuna soluzione al con- 
flitto nell'ex Jugoslavia 
che sia a spese dei musul- 
mani della Bosnia. Poi, 
avendo presenti le difficol- 
tà economico-finanziarie 
del loro 'club' ma anche il 
pericolo che sarebbe per 
la pace un fallimento del- 
le riforme in Russia, han- 
no cominciato a discutere 

li aiuti che potranno of- 
frire oggi a Boris Eltsin, 
da ieri anch'egli a Tokyo. 
Prima di un lunghissimo 
scambio informale di opi- 
nioni su come riformare il 
G7 in modo da adattarlo, 
fin dalla riunione dell'an- 
no prossimo in Italia, alla 
sempre più complicata ge- 
stione del pianeta. 

Il richiamo dei Sette a 
Serbia e Croazia è il punto 
più significativo della di- 
chiarazione politica con- 
cordata dai Sette, i quali 
— da Bill Clinton a Carlo 
Azeglio Ciampi, da Franco- 
is Mitterrand a Helmut 
Kohl, John Major, Kim 
Campbell e Kiichi Miya- 
zawa — hanno inteso 
esprimere la loro insoffe- 
renza di fronte ai guasti 
di GO che per ministro 
degli esteri Beniamino An- 
dreatta è pura follia antro- 
pologica. 

E' stato il presidente 
del consiglio Ciampi — su- 
bito: appoggiato. da Clin- 
ton, che in questo vertice 
ha più volte mostrato di 
avere pali presidente del 
consiglio italiano la massi- 
ma considerazione — a 
proporrel'inserimentonel- 
la bozza di dichiarazione 
preparata dai ministri de- 


«mazia 


gli esteri della affermazio- 
ne che se i serbi e i croati 
continueranno a smem- 
brare la Bosnia modifican- 
done i confini con la forza 
o con la politica di pulizia 
etnica, essi si porranno al 
di fuori della comunità in- 
ternazionale e non potran- 
no attendersi alcuina assi- 
stenza economica o com- 
merciale e, soprattutto, 
gli aiuti per la ricostruzio- 
ne. Un Passaggio impor- 
tante sia per la determina- 
zione mostrata dai Sette 


sia per il richiamo, per la. 


prima volta così secco e 
pubblico, alla Croazia. _ 

La dichiarazione politi- 
ca non è importante solo 
per il passaggio sull'ex Ju- 
goslavia (Mitterrand e 
Kohl hanno condiviso in 
pieno la posizione di Ciam- 
pi) ma anche per il rappor- 
to di stretta collaborazio- 
ne che essa prospetta, per 
il futuro, tra i Sette e 
l'Onu, per svilupparne 
una più efficiente capaci- 
tà istituzionale di diplo- 

reventiva, ‘peace 
making', peace keeping' e 
di ricostruzione della pa- 
ce dopo i conflitti. L'impe- 
gno è di contribuire al suc- 
cesso del nuovo ordine 
mondiale, di affidare 
all'Onu ciò che in altri 
tempi lo era alle grandi 
potenze, ha precisato An- 
dreatta, che ha detto di 
avere colto nella parole 
dei colleghi accenti di sin- 
cerità. 

Il rafforzamento del 
ruolo delle Nazioni Unite 
comporta l'attuazione del- 
la riforma sostenuta dal 
segretario generale Bou- 
tros Boutros-Ghali, che i 
Sette si impegnano a ap- 
poggiare. Parallelamente, 
anche il ruolo del G7 deve 
trasformarsi. Già a Tokyo, 
oltre che delle crisi i Sette 
hanno trovato il tempo 
per uno esame, in prospet- 
tiva, dei problemi globali 
di natura economica: con 
la conclusione che la cre- 
scita, e quindi il benesse- 
re e l'occupazione, dipen- 
dono da riforme struttura- 
li: Bisogna togliere la rug- 
gine ai meccanismi di mer- 
cato, ha detto Andreatta; 


e questo significa guerra 
alla logica dei sussidi, che 
conducono all'inefficien- 
za, una politica attiva 
nell'organizzazione del 
mondo del lavoro, con più 
flessibilità salariale, a8- 
Fiorapiziento professiona- 
le dei lavoratori, raziona- 
lizzazione della spesa. 
Per approfondire questi 
temi, i Sette modificheran- 
no già dal prossimo verti- 
ce in Italia — che secondo 
voci si potrebbe svolgere 
a Napoli — l'organizzazio- 
ne dei lavori, La struttura 
sarà più leggera (l'organiz- 
zazione non dovrà impe- 
gnare più di 4.000 perso- 
ne, meno della metà di 
quelle necessarie per l'or- 
ganizzazione del G7 di To- 
Yo), al posto dei comuni- 
cati finali potrebbero es- 
cool semplici dichiarazio- 
Lo 


Nella discussione Major 
ha chiesto che il G7 duri 
due giorni (e non tre) e 
Kohl che non si svolga in 
una capitale ma in una cit- 
tà che meglio favorisca la 
riflessione, 

Più complessa di quelle 
relative all'organizzazio- 
ne, e se ne è avuta confer- 
ma in questi giorni a To- 
kyo, appare la riforma del 
Tuolo del Gruppo dei Set- 


Francia è Gran Breta- 
gna, che nel Consiglio di 
Sicurezza hanno il diritto 
di veto, chiedono che le 
decisioni importanti ven- 
gano prese in questa sede 
e sono ostili a che il G7 si 
occupi di temi politici. Ita- 
lia e Canada, che del Con- 
siglio di Sicurezza non 
fanno parte, chiedono in- 
vece per.il 67 un ruolo po- 
litico più forte: posizione 
condivisa fino ‘a qualche 
tempo fa anche da Giappo- 
ne e Germania che però, 
da quando hanno la pro- 
spettiva di diventare 
membri permanenti, sono 
diventati molto più cauti. 

Toccherà all'Italia coor- 
dinare il dialogo che porte- 
rà alla riforma. Un aiuto 
inaspettato per il rafforza- 


mento del ruolo del G7 po- 
trebbe riceverlo dagli 
Usa. 


an 


In primo piano Billi Clinton e il suo segretario di stato altavolo delle riunioni plenarie del Vertice. 


I Grandi hanno chiuso 
con Serbia e Croazia 


REAZIONE DI PYONGYANG 


La Corea del Nord protesta 
nonc’è problema nucleare 


TOKYO — Il cosiddetto <problema nucleare 
nordcoreano> è un'invenzione delle potenze occi- 
dentali che oggi a Tokyo hanno sottoscritto una di- 
chiarazione politica in cui si sollecita la Corea del 
Nord a rimanere nel Trattato di non proliferazione 


nucleare (Tnp). 


Di «invenzione» parla un editoriale apparso sul 
quotidiano «Rodong Sinmun», organo del partito dei 


lavoratori al 


governo ‘ a Pyongyang, 


ripreso 


dall'agenzia di stampa ufficiale nordcoreana «Kcnà» 
captata a Tokyo. L'editoriale, denuncia la crociata 
occidentale contro il presunto progetto nucleare 
nordcoreano come un complotto contro l'ultimo ba- 
stione del socialismo e accusa la Corea del Sud di 
complicità con le potenze straniere. La «Kcnà» criti- 
ca la Corea del Sud per aver chiesto al ministro de- 
li Esteri tedesco Klaus Kinkel di spingere i paesi 
lel Gruppo dei Sette a prendere una posizione fer- 
ma nei confronti di Pyongyang sospettata di celare 
installazioni nucleari in alcune basi militari. 


OGGIL’INCONTRO FRA IL LEADER DEL CREMLINO E I CAPI DEI PAESI PIU’ RICCHI 


Per Eltsin solo parte degli attesi finanziamenti 


L’offerta non raggiunge i quattro miliardi di dollari - La Cee propone una zona di libero scambio 


Tra Russia e Giappone 
c'è ancorail nodo Kurili 


TOKIO — Giappone e Russia annettono grande 
lmportanza ai rapporti bilaterali ritenendoli cru- 
Ciali per la stabilità in Asia e nel mondo ma non 
Sottovalutano l' ostacolo costituito dall' irrisolto 
‘ONtenzioso per le isole Kurili Meridionali che 
ta edisce una completa distensione. Lo affronte- 
de 0 di nuovo a metà ottobre, quando il presi- 
uf russo Boris Eltsin tornerà a Tokyo in visita 
Iciale, i 3 
fatt Punto delle relazioni fra i due paesi è stato 
Biar Dell' incontro di mezz! ora fra il premier 
So Ponese Kiichi Miyazawa e il presidente Elt- 
; Ciyazawa ha espresso ai mento per le 
i jpprezza! D 
Sichiarazioni face Eltsin che ha definito la 
Una alizzazione dei rapporti con il Giappone 
Pron elle massime priorità di Mosca e 51 è detto 
dis ato ad affrontare ogni questione, compresa la 
Puta sulle isole. i ; 
impe contesa sulle Kurili Meridionali ha finora 
tato Cito a Giappone e Russia di firmare un trat- 
fermi “ace lasciando i rapporti fra i due paesi 
da pl All'' armistizio seguito alla fine della secon- 
Hiperra mondiale. Ì 
Senz Sin e Miyazawa si sono soffermati sulla pre- 
aa di Eltsin al vertice che ‘permetterà alla Rus- 
ze -Onfermare il sostegno delle maggiori po- 
Corso SÈ dlustriali alla sua politica di riforme nel 
Cont; ella riunione di oggi. Domani. Eltsin si in- 
Terà con Clinton. 


TOKYO — Il presidente russo Boris Eltsiri è 
giunto a Tokyo per sollecitare di persona 
dal Vertice dei Sette più soldi, un maggiore 
accesso ai mercati e l'abolizione delle restri- 
zioni imposte durante la guerra fredda alle 
esportazioni tecnologiche verso i paesi co- 
munisti. Le risposte che riceverà oggi — 
quando a Vertice formalmente concluso si 
incontrerà con i leader del G7 — difficil- 
mente saranno di totale soddisfazione per 


il leader del Cremlino. 


Certo, se a Mosca non verrà concesso di 
entrare a pieno titolo nel Gruppo dei Sette, 
la formula sperimentata negli ultimi tre an- 
ni dei Sette più uno non dovrebbe incontra- 
re in futuro ulteriori ostacoli; e anche a 
cancellare i vincoli del Cocom — l'ente che 
controllava e bloccava le forniture strategi- 
che all'Est — si è già impegnato il presiden- 
te americano Bill Clinton. Ma gli aiuti fi- 
nanziari in discussione al Vertice sembra- 
no, in attesa della decisione definitiva di 
oggi, ancora lontani dalle aspettative di Elt- 


sm. 


Dopo la prima rata di un miliardo e mez- 
zo di dollari (su un totale di tre) appena 
stanziata dall'Fmi per il cosiddetto "Fondo 


di trasformazione del sistemà ex-sovietico, 
i Sette sono infatti orientati a offrire a Elt- 
sîn meno dei quattro miliardi di dollari ori- 
ginariamente proposti dagli americani nei 
prossimi 18 mesi perla privatizzazione del- 
le imprese statali. —. 
Secondo fonti italiane, la cifra sarà di 
due miliardi e mezzo 
ministro del tesoro americano di tre, ma in 
ogni caso — e anche se sì aggiungono i 610 
milioni di dollari appena stanziati dalla 
Banca Mondiale per il settore energetico e î 
300 milioni che dovrebbero arrivare in bre- 
ve per le piccole e medie imprese nonché i 
700 milioni del fondo per la sicurezza delle 
centrali nucleari — SÌ 
43 miliardi del ‘pacchetto’ prefigurato in 
aprile dei ministri finanziari dei Sette. 
Come verrà spiegato nella dichiarazione 
economica che concluderà il Vertice, i Set- 
te ritengono a questo Punto che la Russia 
non abbia risposto a tutte le condizioni che 
le erano state poste per l'accesso agli aiuti 
occidentali e, in particolare, che il governo 
di Eltsin non abbia ancora messo sotto con- 
trollo lo sviluppo della massa monetaria, 
l'inflazione (che in maggio era risalita al 19 


dollari, secondo il 


ancora ‘lontani dai 


per cento) e il deficit di bilancio, che esso 
non eserciti l' auspicato controllo politico 
sulla sua Banca centrale e non abbia dato 
tutto l' impulso necessario al programma 
di privatizzazioni. 

L'originaria proposta americana di fissa- 
re in quattro miliardi di dollari lo stanzia- 
mento per le privatizzazioni si è inoltre 
scontrata con le reticenze degli alleati - so- 
prattutto giapponesi, ma anche europei - al- 
le prese con proprie costrizioni di bilancio. 

Ecco allora che tra le notizie positive per 
Eltsin vi saranno soprattutto due iniziative 
dei paesi della Cee: la prima che prevede l' 
invio sul luogo anche per lunghi periodi di 
specialisti nucleari europei per procedere 
all'' ammodernamento delle pericolose cen- 
trali del tipo Cernobyl piuttosto che lo stan- 
ziamento di somme di cui è poi difficile 
controllare l'impiego da parte dei russi e l' 

‘offerta di un accordo di ‘partnership' che 
prevede, a termine, una totale liberalizza- 
zione degli scambi. 

La Cee è già di gran lunga il più impor- 
tante partner commerciale della ex Urss e 
una zona di libero scambio andrebbe certa- 
‘mente incontro all'auspicio di Eltsin. 


TOKYO — E' con un sen- 
so «di sdegno e di stan- 
chezza» e «di esaspera- 
zione per gli impegni as- 
sunti e mai rispettati», 
come ha notato il mini- 
stro degli esteri italiano 
Beniamino Andreatta, 
che i Sette hanno tolto a 
Serbia e Croazia l'illusio- 
ne che ci sia un futuro di 
collaborazione economi- 
ca tra i ricchi del mondo 
echi persiste asmembra- 
re la Bosnia con cambia- 
menti di confini ottenuti 
con la forza o con la puli- 


‘ zia etnica. 


Parole dure, SLeserto 
da un intervento del pre- 
sidente del Consiglio ita- 
liano Carlo Azeglio Ciam- 
pi, ma che sono il segno 
eloquente della sempre 
maggiore difficoltà di 
raggiungere una soluzio- 
ne del conflitto bosnia- 
co. Anzi, Andreatta ha 
detto espressamente che 
al vertice di Tokyo si è 
respirato molto pessimi- 
smo sulla possibilità di 
«trasformare in politica» 
la «follia antropologica» 
della ex Jugoslavia, 

La dichiarazione fina- 
le che sbarra la strada 
all'assistenza economi- 
co-commerciale e agli 
aiuti per ricostruire i re- 
sponsabili della «furia 

(ei combattimenti» è sta- 
tarafforzata dopo l'inter- 
vento di Italia, Germa- 
nia, Francia. 

«Occorre impegnarsi a 
non intrattenere rappor- 
ti né politici né economi- 
ci con i paesi che abbia- 
no adottato comporta- 
menti illegali», ha detto 
Ciampi mentre i capi di 
stato e di governo esami- 
navano la bozza sottopo- 
sta alla loro approvazio- 
ne. 

«Giusto), è stato il 
commento di Bill Clin- 
ton. 

«Il senso dell'urgenza, 
la preoccupazione per le 
città bosniache che han- 
no sempre maggiori diffi- 
coltà a resistere e sono 
una dopo l'altra investi- 
te dalla furia dei combat- 
timenti ha determinato 
nei partecipanti un sen- 
so di profonda difficoltà 
umana», ha detto Andre- 
atta spiegando come si 
sia arrivati alle formula- 
zioni finali. È 

Oltre a inviare il moni- 


Un ricevimento da ”caduta degli dei” 


TOKYO — L'imperatore 
del Giappone Akihito e 
l'imperatrice Michiko 
hanno offerto un ban- 
chetto al palazzo impe- 
riale per i capi del grup- 
po dei Sette (G7) e le loro 
signore. Vi hanno parte- 
cipato anche il presiden- 
te russo Boris Eltsin con 
la moglie Nina, ed ospiti 
del mondo politico e di- 
plomatico per un totale 
di 150 persone. 

La presenza di tutti i 
grandi attuali della terra 
e di un ex grande del cie- 
lo come l'imperatore del 
Sol Levante (ritenuto dai 
sudditi un dio fino a non 


più di 50 anni fa) ha da- 
to al ricevimento un to- 
no curioso da «caduta de- 
gli dei». 

Akihito è quello che 
ha espresso più disinvol- 
tura, felice forse di aver 
lasciato la compagnia di 
dei uggiosi per quella de- 
gli uomini, forse più pro- 
blematici ma molto più 
divertenti. 

Su qualcuno dei sette 
grandi della terra inve- 
ce, assieme alla soddisfa- 
zione di essere sullo stes- 
so piano di un ex dio, si 
poteva leggere una ruga 
di rimpianto per non es- 
sere riusciti ad imprime- 
Te a questo vertice quel 


«colpo d'ala» capace di 
portare un pò Dpiù in alto 
i mòrtali di oggi e di do- 
mani. < 

Il primo a giungere al 
Palazzo imperiale è sta- 
to il presidente francese 
Francois Mitterrand, de- 
cano dei vertici, seguito 
da Eltsin, che come il 
primo riveste la carica 
di presidente, e poi gli al- 
tri in ordine di età a co- 
minciare da Carlo Aze- 


lio Ciampi, in ottima. 


‘orma. 
Ciampi sedeva fra la 
principessa Kiko, moglie 
del secondogenito princi- 
pe Ayonomia, e la princi- 
pessa terzogentita Sayo- 


nomia. È 
È seguito un cocktail 
«internazionale» dove la 
sacra agenzia della casa 
imperiale si era premura- 
ta di includere una spe- 
cialità per ogni paese: 
Vermouth Gancia per 
l'Italia, vodka per la Rus- 
sia, Canada Dry e Toma- 
to Juice made in Usa. 
Altrettanto sapore in- 
ternazionale allietava il 
banchetto con un menu 
a base di consommè ro- 
yal, sogliola ai capperi di 
Sicilia, cotoletta di mon- 
tone alle ciliegie, insala- 
ta di stagione, torta ba- 
varese e dessert. I vini 
spaziavano dal sake di ri- 


so giapponese, al bianco 
del Reno, al rosso france- 
se, più l'immancabile 
Champagne. 

Il pranzo si è svolto 
nel palazzo ricco e lumi- 
noso (Homeiden), nella 
sala primavera-autunno 
(Shunju-no-ma) in omag- 
gio al clima che a Tokyo 
era più autunnale che 
estivo con pioggerellina 
intermittente e vento. 

I posti, un capolavoro 
di ingegneria 'culinaria'. 
AI centro Akihito con al- 
la sua destra Mitterrand 
seguito dall' imperatrice 
Michiko, poi Eltsin af- 
fiancato dalla bella prin- 
cipessa Masako che par- 


la correntemente il rus- 
so oltre all'inglese, al 
francese e ad un po' di te- 
desco. Dopo Masako, 
Clinton con l'altra princi- 
pessa Kiko, fluente in in- 
glese anche lei, e poi lo 
spento Miyazawa che in 
giornata aveva fatto tre- 
mare i burocrati del Gai- 
musho, il ministero de- 
gli esteri, dichiarando 
apertamente che lui a 
questi vertici si annoia- 
va e non riusciva neppu- 
re a digerire bene con 
tutte queste riunioni e 
questi pranzi. l'hanno 
calmato ricordandogli 
che per lui sarà proprio 
l'ultima volta. 


to sulla collaborazione 
economica che come ha 
osservato il ministro de- 
gli esteri italiano «suona 
particolarmente pesante 

er la Croazia» (e sem- 

ra sempre più vicino il 
momento di sanzioni 
economiche contro il go- 
verno di degenza); i Set- 
te hanno ribadito i loro 
impegni, anche in termi- 
ni di forze militari, \per 
l'attuazione della risolu- 
zione dell'Onu sulle 
«aree protette» e non 
hanno escluso «misure 
più forti». 

Nella dichiarazione, si- 
mile per molti versi a 
quella del Consiglio euro- 
peo di Copenaghen, si 
continua ad appoggiare 
una «soluzione politica» 
basata sui principi della 
Conferenza di Londra e 
si afferma che sarà im- 
possibile accettare uno 
sbocco della situazione 
«dettato da serbi e croati 
a spese dei musulmani 
bosniaci», 

Ma il clima che sì è re- 
spirato a.Tokyo va al di 
là delle formulazioni di- 
plomatiche: «La maggior 
parte dei miei colleghi 
— ha detto Andreatta — 
Titiene che in queste con- 
dizioni le parti in causa 
non siano mature per 
una soluzione politica». 

Il forte riferimento al- 
la azione dell'Onu in Bo- 
snia non è stato un caso 
in un momento nel qua- 
le si devono esplorare le 
strade DE rendere più ef- 
ficace il governo mondia- 
le delle crisi, cercando di 
disinnescare sul nascere 
crisi come quella che ha 
travolto l'ex Jugoslavia. 
Andreatta lo ha spiegato 
con chiarezza, mettendo 
in evidenza l'importanza 
del primo punto della di- 
chiarazione politica in 
cui si appoggiano gli 
sforzi per accrescere sh 
«diplomazia preventiva» 
ela «capacità istituziona- 
le» delle Nazioni Unite. 

«I Sette — ha detto — 
hanno reso omaggio al 
processo di revival” 
dell'Onu. La quantità di 
discussioni su questo te- 
ma indica quanto si sia- 
no trasformati in questo 
decennio il ruolo, la fun- 
zione, e le speranze at- 
feno alle Nazioni Uni- 
e». 
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IL PARLAMENTO SLOVENO, CON UN VOTO RISICATO, RESPINGE IL DOCUMENTO 


Bocciato lo statuto di Rtv |No dei militari 
alle onorificenze 


Salvato così lo spazio di manovra di Tv Capodistria per l’informazione italiana 


LUBIANA — Il Parla- 
mento sloveno boccia lo 
Statuto Rtv. Seppure 
con un voto risicato, è 
stato respinto il docu- 
mento che avrebbe con- 
sentito un ulteriore ridu- 
zione dello spazio di ma- 
novra del programma 
italiano di Tv Capodi- 
stria e che avrebbe pena- 
lizzato il diritto all’infor- 
mazione della minoran- 
za italiana. L'autentica 
crociata parlamentare 
dei deputati della destra 
razionalista slovena ha 
dovuto arrendersi alle 
ben più solide argomen- 
tazioni di chi ha affron- 
tato l'argomento senza 
ridicoli timori xenofobi 
e con moderazione e sen- 
za della realtà. Il voto su 
quello che doveva essere 
il dibattito sullo Statuto 
della Radiotelevisione 
slovena e che in realtà è 
diventato uno scontro 
sul trattamento delle mi- 
noranze, è stato comun- 
que stentato, nonché tin- 
to di giallo. A favore del- 


lo Statuto 34 deputati, 
contrari 34, con un «ba- 
To» in aula, visto che i 
presenti all'appello era- 
no 67. A nulla sono valse 
le proteste della destra. 
Volevano rivotare, ma 
anche qui è finito in pari- 
tà. Dunque niente Statu- 
to Rtv, si passa a un al- 
tro argomento. 

Il primo a intervenire 
nel dibattito sullo Statu- 
to della Rtv slovena è 
stato Ciril Ribicic, della 
Lista associata. Oltre a 
rilevare i diritti della mi- 
noranza italiana sanciti 
tra l'altro anche dalla Co- 
stituzione, Ribicic ha fat- 
to presente che il Consi- 
glio della Rtv ha reinseri- 
to nello Statuto un emen- 
damento già in preceden- 
za bocciato sia dalla 
Commissione per le na- 
zionalità sia dalla stessa 
Camera di stato, ossia 
quello della deputata dei 
popolari Irena Oman che 
prevedeva un «rapporto 
di identità tra program- 
ma sloveno e program- 


maitaliano di Tv Capodi- 
stria». Marjan Podobnik 
ha denunciato la reazio- 
ne dei responsabili del 
programma italiano per 
aver battuto una «forma 
di pressione inaccettabi- 
le». Il dibattito si è poi 
trasformato in bagarre 
sulla posizione della mi- 
noranza italiana. All'in- 
tervento di Marjan Polj- 
sak sugli «sloveni minac- 
ciati nel Litorale» ha re- 
plicato Jadranka Sturm 
Kocjan dichiarandosi or- 
gogliosa e arricchita dal 
vivere in un territorio 
mistilingue mentre. sul 
tema della reciprocità di 
trattamento con gli slo- 
veni in Italia Breda Pe- 
can ha sostenuto che ciò 
non può e non deve si- 
gnificare bloccare lo svi- 
luppo e la crescita degli 
italiani in Slovenia. A ri- 
portare il dibattito sui bi- 
nari di partenza ha pen- 
sato Joze Srot, rappre- 
sentante della Rtv slove- 
na, che ha spiegato con 
molta obiettività come, 


quando e perché è nata 
Tv Capodistria e che ha 
ammesso il grave errore 
del Consiglio della Rtv 
nell'inserire nello Statu- 
to un emendamento, 
quello della Oman, già 
bocciato dal Parlamen- 
to. Prima del voto è in- 
tervenuto anche . Peter 
Tancig, interrogandosi 
sull'utilità di discutere 
lo Statuto visto che tra 
pochi mesi entrerà in vi-. 
gore la nuova Legge sul- 
la radiotelevisione che 
dovrà rifedinire l'emit- 
tenza pubblica e in parti- 
colare i rapporti tra Rtv 
slovena e Parlamento. 

A capodistria, l'esito 
del dibattito parlamenta- 
re ha fatto tirare un so- 
spiro di sollievo anche 
se, come ha precisato Ta- 
tiana Juratovec, presi- 
dente del Comitato di 
agitazione del program-. 
ma italiano di Tv Capodi- 
stria, è stata vinta una 
battaglia che non è certo 
l'ultima. 

Flavio Dessardo 


INCONTRO CONUS E CONUI 
Invito alla de slovena 
"Minoranze assicurate 
negli enti autonomi? 


CAPODISTRIA — Il comitato regionale del Partito 
cristiano-demoratico sloveno ha incontrato, mercole- 
dì sera, una delegazione della comunità slovena in 
Italia e, di seguito, una composta da esponenti della 
comunità italiana in Slovenia. ; 

La delegazione, guidata dal segretario provinciale 
dell'us Martin Brecelj, ha rilevato soprattutto le dif- 
ficoltà riscontrate dagli sloveni in Italia in seguito al 
varo della nuova legge elettorale, proponendo, tra 
l’altro, la creazione di seggi garantiti a vari livelli (in 
Slovenia le minoranze sono rappresentate anche in 
Parlamento). La delegazione italiana invece, compo- 
sta dal presidente della Giunta Ui, Maurizio Tremul, 
e dal presidente della Can costiera, Daniela paliaga, 
ha posto in evidenza la necessità dell'inserimento 
delle minoranze nella nuova legge sulle autonomie 
locali. In secondo luogo si è parlato della problemati- 
ca di Tv Capodistria e dei rapporti tra Slovenia e 
Croazia nell'ottica dell’unitarietà della comunità na- 


zionale italiana. 


DOPOI POLITICI, LE SQUADRE SPECIALI 


LUBIANA — La restitu- 
zione delle onorificenze 
per meriti. nel processo 
di indipendenza sta di- 
ventando, in Slovenia, 
una moda sempre più in 
voga. 

Della targhetta d'oro, 
massima onorificenza 
della neonata Repubbli- 
ca, di cui sono stati insi- 
gniti militari e politici 
sia in ambito nazionale 
che internazionale, mol- 
ti vogliono sbarazzarsi e 
lo fanno, solitamente, in 
maniera da suscitare cla- 
more. 

«Grazie per il ricono- 
scimento — dicono un 
po' tutti — ma, conside- 
tando a chi altri lo avete 
consegnato, rifiutiamo 
di esporlo nella nostra 
bacheca. Non vorremmo 
trovarci in pessima com- 
pagnia». 

Dopo i sei uomini poli- 
tici, tra cui alcuni emi- 
nenti personaggi dell'at- 


tuale parlamento di Lu- - 


biana, stavolta a prote- 
stare nei confronti, del 


RITROVATE AL LARGO DI SEGNA DUE TAVOLE DA SURF E UNA PICCOLA IMBARCAZIONE 


Dispersi, il mare restituisce un corpo 


All’appello mancano ancora padre e figlio - Avventura a lieto fine per altri due turisti recuperati sull’isola di Ist 


FIUME — È stata una 
notte allucinante quella 
fra martedì e mercoledì 
scorsi e che ha visto tut- 
tal'area dell'alto Adriati- 
co investita da uno di 
quei temporali che con- 
traddistinguono il perio- 
do estivo e che immanca- 
bilmente lasciano il se- 
gno. Questa volta, ma 
non è la prima, le conse- 
guenze del maltempo so- 
no state gravissime. Il 
Quarnero e il canale del- 
la Morlacca si sono tra- 
sformati in brevissimo 
tempo in una trappola 
mortale per chi, come il 
triste caso dei vacanzie- 
Ti cechi, non è avvezzo 
al mare e tantomeno ai 
repentini cambiamenti 
del tempo, così tipici in 
questa parte dell'Adriati- 
co. 

Probabilmente ignari 
dei pericoli cui potevano 
andare incontro incuran- 
ti delle previsioni meteo- 
rologiche che annuncia- 
vano cattivo tempo, i tre 
villeggianti della Repub- 
blica Ceca in vacanza 
nell'autocampeggioKozi- 
ca di Segna, si sono av- 
venturati in mare aperto 
e non vi hanno più fatto 
ritorno. Le ricerche pur- 
troppo hanno conferma- 
to quanto tutti temeva- 
no, e cioè che i tre turi- 
sti non sarebbero riusci- 
ti a salvarsi raggiungen- 
do a nuoto qualche trat- 
to isolato della costa di 
Veglia. Ieri pomeriggio 
infatti è stato ritrovato 
il corpo di uno dei tre tu- 
risti. La salma del trenta- 
seienne Cenek Jedicki è 
stata recuperata dai soc- 
corritori in un'insenatu- 
ra dell'isola di Veglia. Al- 
l'appello mancano tutto- 
ra il trentottenne Milos 
Kladan e suo figlio Mar- 
tin, di 13 anni. Stando 
ad alcune testimonianze 
sembra che a guadagna- 
re il mare aperto con la 
tavola a vela sia stato 
uno dei due uomini, gli 
altri due, compreso cioè 
il ragazzo, volevano a 


«Sani e salvi 
anche altri 13 

gitanti ospiti 
diun "12 metri" 


quanto pare soccorrere 
il surfista in difficoltà 
da un mare che si stava 
facendo sempre più gros- 
so e minaccioso. Il ragaz- 
zo si sarebbe avventura- 
to in mare con una bar- 
chetta di plastica e l'al- 
tro turista con la tavola 
a vela. Oltre al corpo di 
uno dei tre dispersi, i 
soccorritori hanno ritro- 
vato anche le due tavole 


| ICAMBI 


‘| = SLOVENA 
| | Taleri 1,00 = 1309 Lie 
‘| == CROAZIA 

Dinari 1,00 = 0,46 Lire 


| | BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 845 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 2.400,00 
= 1.106 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


© l'imbarcazione 


a vela e il piccolo natan- 
te. Le ricerche degli altri 
due dispersi sono conti- 
nuate per tutta la giorna- 
ta di ieri ma senza esito. 
Felicemente conclusa in- 
vece la disavventura dei 
due turisti che a bordo 
di un motoscafo si erano 
avventurati dall'isola di 
Ist, nell'arcipelago zara- 
tino, verso Veglia. Sono 
stati ritrovati sani e sal- 
vi dopo la sfuriata. Assi- 
stiti dalla fortuna anche 
i 13 passeggeri e i 5 
membrid'equipaggio del- 
Natasa 
di 12 metri, paurosamen- 
te fatta rovinare dalle gi- 
gantesche ondate e dalle 
violenti raffiche di bora 
sulle rocce. Per un atti- 
mo è stata sfiorata la tra- 
gedia. Soltanto qualche 
secondo prima i due pro- 
prietari dell'imbarcazio- 
ne, Ivica e Veseljko Ma- 
nestar, avevano ordina- 
to ai turisti che ospitava- 


.no a bordo (3 tedeschi, 4 


magiari e altri croati) di 
indossare i giubbotti di 
salvataggio e di gettarsi 
in mare. A parte qualche 
escoriazione e tanta pau- 
ra tutti i naufraghi stan- 
no bene. Resta comun- 
que aperta la questione 
della responsabilità dei 
proprietari del natante 
che, a detta del coman- 
dante della capitaneria 
di porto di Silo, sull'isola 
di Veglia, avrebbero do- 
vuto restare sulla terra- 
ferma considerando che 
già il bollettino dei navi- 
ganti delle 14, ora della 
partenza dell'imbarca- 
zione dal porticciolo di 
Seljce, preannunciava la 


burrasca. Una lezione ‘ 


questa, che dovrebbe ser- 
vire da monito non sol- 
tanto a chi — come det- 
to — non è avvezzo a co- 
se di mare, ma anche a 
quanti, come i due barca- 
ioli di Dramalj, località 
di mare e marinai nei 
pressi di Crikvenica, non 
rispettano le regole che 
dettano il mare e il tem- 
po. 

Agnese Superina 


ALBONA — Il canale di 
Arsia torna a far parla- 
re di sé. E purtroppo 
non in ambito turistico, 
date le sue incomparabi- 
li bellezze naturali, ma 
perché rischia di rima- 
nere vittima di una ca- 
tastrofe ecologica senza 
precedenti. Stando ai ri- 
levamenti effettuati a 
inizio settimana dal- 
l'Istituto di agraria di 
Zagabria, con campioni 
prelevati vicino al ter- 
minal-bestiami di Brsi- 
ca, in un litro d'acqua 
sono stati rilevati 261 
milligrammi diammoni- 
aca, cioè 13 volte più 
del consentito. E non 
può neppure rincuorare 
la constatazione che 
non si tratti del mag- 
gior agente inquinante 
in quanto i pericoli mag- 
giori provengono inve- 
ce dalle vicine Sottope- 


IN COLLABORAZIONE CON L’ERSA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Studi antigrandine sul monte Slavnik 


UDINE — Dopo lunghi 
anni di difficoltà di 
ogni genere, finalmen- 
te l'Ersa ha potuto av- 
viare concretamente il 
progetto di ricerca sul- 
la difesa comune anti- 
grandine internaziona- 
le italo-sloveno. 

Infatti in questi gior- 
ni il Presidente dell'Er- 
sa, Emilio Del Gobbo, 
accompagnato dai tec- 
nici dell'Ente, ha conse- 
gnato ai rappresentanti 
dell'impresa i lavori a 
Fossalon di Grado per 
la costruzione della tor- 


re in cemento armato, 
sulla quale sarà instal- 
lato il radar meteorolo- 
gico Cp :500/G, moder- 
nissima apparecchiatu- 
ra già censita dalla Cee 
nel programma Cost 
3 


Le opere murarie pre- 
viste saranno realizza- 
te dall'impresa di co- 
struzioni Edilcoop Friu- 
li società coop. a.r.l. di 
Gemona del Friuli, vin- 
citrice della gara di ap- 
palto. 

La struttura, sarà 
operativa nel suo com- 
plesso entro il mese di 


aprile 1994. Si avvia co- 
sì concretamente l'im- 
portante progetto inter- 
nazionale di ricerca e 
difesa comune tra l'Ita- 
lia e la ex Iugoslavia, 
ora Repubblica di Slo- 
venia.Infatti quest’ulti- 
ma sta realizzando un 
analogo impianto sul 
Monte Slavnik, che per- 
metterà in tempi reali 
lo scambio di dati e di 
rilevamento dei feno- 
meni atmosferici, con 
il nostro centro radar. 
Tale collaborazione 
internazionale sarà in 
grado di fornire previ- 


sioni a breve termine e 
risulterà estremamente 
utile per gli operatori 
del settore agricolo 
nonché alle strutture 
regionali della protezio- 
ne civile, sanitaria, per 
l'attività della pesca e 
turistica, ecc. 

L'opera, finanziata 
dallo Stato con la legge 
9 gennaio 1991, cosid- 
detta «Legge sulle aree 
di confine» è attuata in 
parte con legge regiona- 
le 22 agosto 1991 n. 34, 
come previsto dagli ac- 
cordi internazionali di 
Osimo. 


dena, Arsia e Albona. 

A Sottopedena e ad 
Arsia i depuratori non 
lavorano, mentre ad Al- 
bona l'impianto funzio- 
na a singhiozzo. Per 
quanto attiene ai primi 
due abitati, la costruzio- 
ne di due nuovi depura- 
tori significherebbe lo 
stanziamento di diversi 
milioni di dollari e qui 
il discorso si chiude per 
motivibencomprensibi- 


li. Allarmanti i risultati . 


scaturiti dalle analisi 
compiute dall'istituto 
d'igiene e profilassi di 
Pola sulle acque fecali 
che da Albona si disper- 
dono in un territorio 
molto vasto e che pur- 
troppo tange anche il 
fiordo arsiano. i, 

Sono stati Scoperti 
quantitativi superiori 
alla norma di ammonia- 
ca, fenolo, detersivi va- 


ALLARME INQUINAMENTO NELLE FALDE DI ALBONA 


Acqua al fenolo 


In aumento 1 rischi ambientali anche nel canale di Arsia 


ri e altri composti chi- 
mici, ma non mancano 
neppure le sostanze kil- 
ler tipo piombo, rame, 
zinco e addirittura mer- 
curio. 

A tanto scempio si ag- 
giungano le acque di 
scolo di Arsia e Sottope- 
dena, a sottolineare la 
gravità di una situazio- 
ne che dovrebbe d'ac- 
chito fartrillare i segna- 
li d'allarme nei tre cen- 
tri dell'Istria orientale 
ma anche a Pola, dove 
l'acqua potabile arriva 
proprio dall’Albonese. 
Le acque fecali non si 
infiltrano solo nel 
l'istmo, ma danneggia- 
no pure le superfici col- 
tivabili nella vallata del 
fiume Arsa. — 

In questo rincorrersi 
di notizie ecologicamen- 
te funeste, una soluzio- 
ne positiva dello scalo 


di Brsica, situato alla fo- | 
ce del fiume Arsa, appa- 
re attuabile. Infatti, il 
terminal appartiene al- 
l'Ente portuale di Fiu- 
me, dal ‘quale sono a 
proposito arrivate noti- 

zie Imcoraggianti. 
Si spera, infatti, nella 
ossibilità di adoperare 
k termocentrale di 
Vlaska, in stato di ab- 
bandono, per lo stoccag- 
gio di letame, da adope- 
Tare in seguito quale 
concime, Nell'ex centra- 
le termica avverrebbe 
la pulitura degli auto- 
mezzi che trasportava- 
no il bestiame e anche 
ciò sarebbe un valente 
contributo all'ormaiim- 
prorogabile processo di 
disinquinamento che 
l'incantevole, e chilome- 
trica, rientranza della 
costa orientale istriana 

attende da anni. 
a. Im. 


AVVIATO UN PROGETTO IN ACCORDO CON L’ITALIA 


Monumenti veneti ai raggi x 


VENEZIA — Un proget- 
to pilota per la cataloga- 
zione di monumenti «ve- 
neti» — costruiti cioè al- 
l'epoca della Repubblica 
di Venezia — nelle isole 
del Golfo del Quarnero, 
in Croazia, è stato avvia- 
to di comune accordo 
tra la Regione Veneto, 
rappresentata dall'asses- 
sore ai diritti civile Etto- 
re Beggiato, e i rappre- 


sentanti delle comunità, 


croate interessate. Il pro- 
getto riguarderà in que- 
sta prima fase circa 300 
monumenti e sarà poi al- 
largato a tutta l'Istria e 
la Dalmazia. «Questi luo- 


ghi sono stati sotto la do- 
minazione della Serenis- 
sma per secoli interi — 
osserva Beggiato — più 
che alcune città del Ve- 
neto. Ne consegue che la 
gran parte deimonumen- 
ti e delle vestigia cultu- 
rali sono di impronta e 
di memoria venete. Co- 
me regione — spiega l’as- 
sessore — abbiamo quin- 
di il dovere di fare quan- 
to ci è possibile per con- 
servare quel patrimonio 
artistico così direttamen- 
te collegato e filiato dal 
nostro». Beggiato si è in- 
contrato nei giorni scor- 
si con il sindaco di Cher- 


so Toich e con il vicesin- 
daco di Lussino Hoff- 
man per puntualizzare 
gli aspetti operativi del 
progetto. Per catalogare 
la zona dell'Istria e della 
Dalmazia sarà necessa- 
Tio, secondo l'assessore, 
coinvolgere il ministero 
dei beni culturali, altri 
enti pubblici e alcuni 
sponsor privati, come la 
Fondazione Agnelli che 
in passato aveva già mo- 
strato un certo interesse 
per la conservazione dei 
monumenti della zona. 
Su questo tipo di iniziati- 
vasarà presentato, a bre- 
ve, un disegno di legge 
specifico, { 


Soldati e 
comandanti 
restituiscono 
le medaglie 


presidente della Repub- 
blica sono stati gli uomi- 
ni in uniforme capeggia- 
ti dal brigadiere Tone 
Krkovic, comandante 
della «Moris», l'unità 
speciale dell'esercito slo- 
veno. 9 

Krkovic, in particola- 
re, ha restituito l'onorifi- 
cenza a Kucan dichiaran- 
do che «... la stessa è sta- 
ta assegnata a personag- 
gi che si sono dimostrati 
evidenti nemici del popo- 
lo sloveno», Una termi- 
nologia della quale, crol- 
late le ideologie, ci erava- 
mo quasi dimenticati. 

Analogamente a «Pe- 


dati delle squadre speoli 
li hanno consegnato * 
onorificenze (stavolta * 
trattava di medagliett 
d'argento) avvolte in cal 
ta da negozio e in ul 
borsa di nylon. «Avi 
voluto farlo già un ann 
fa — ha spiegato Krko 
vic — ma qualcuno mM 
lo ‘aveva sconsigliato: 
Ora però se le riprend@ 
no). 

Mi GUIDA DEL LITORA' 
LE. «Guida del litorale» 
è il titolo dell'opuscol! 
tascabile, in sloveno £ 
italiano, da alcuni gior! 
reperibile, quale «benve: 
nuto» nei tre comuni 
Caposistria, Isola e Pira: 
no, nelle varie agenzi? 
turistiche, e specie 1 
quelle situate ai valicl! 
tra Italia e Sloveni& 


Una settantina di pag! 


ne, con cartine geografi: 
che, monumenti storici? 
culturali, con le prop0” 
ste commerciali e col 
consigli utili per la vis 


ta non solo per la costdi) 


ma anche del suo intereS* 


terle & Company», i sol- se entroterra. 


BEcGG AE ‘ 


Auto travolta da un treno 
alle porte di Capodistria 
Autista albaneseilleso ; 


CAPODISTRIA — Rischia di venir investito da W 
treno in piena corsa, ma riesce a lasciare in tempo b 
sua vettura. E‘ successo sulla strada che costeggia 
fiume Risano, a pochi chilometri da Capodistria: H# 
san Nishori, albanese residente a Maribor, ieri matt!” 
na stava raggiungendo la costa istriana quando, { 
quanto sembra per un colpo di sonno, ha travolto 
«guard rail» della strada. Dopo aver percorso una dî 
cina di metri su un campo, la vettura (una «Zastai 
101») si è fermata in bilico sulle rotaie della Capo& 
stria-Lubiana. Sono seguiti momenti di panico: mel 
tre da lontano si udiva la locomotiva in arrivo, l'U” 
mo leggermente ferito alla testa, non riusciva a sp” 
stare la macchina, Si è salvato raggiungendo la SU 
da. Per la macchina invece nulla da fare: il 

l'ha ridotta a un cumulo di lamiere contorte. 


Salito a quattro il numero 
delle vittime di Vodotec Selo 


FIUME — Salito a quattro il numero delle vittim? 
dell'eccidio perpetrato a Vodotec Selo, un piccolo vili 
laggio a prevalenza serba e che si trova nei press! È 
Brinje, in Lika. Il massacro è stato compiuto sabatî 
scorso da Svetozar Loncar, nazionalità serba, datos! 
alla fuga immediatamente dopo aver sparato con 

pistola a diverse persone. Tre suoi compaesani erd' 
no stati freddati sul posto mentre Anka Vranez è dé 
ceduta ieri l'altro nell'ospedale di Ogulin, in seguiti 
alle ferite riportate ai polmoni. Svetozar Loncar è af 
tivamente ricercato dalla polizia croata. ; 


Il pontone della Maslenica 
sarà inaugurato il 18 luglio 


MASLENICA — Il pontone galleggiante che unirò' 
versanti del canalone di Maslenica, nei pressi di ; 
ra, verrà aperto al traffico il 18 luglio. Il ponto* 
consentirà, dopo che nel novembre ‘91 venne abba 
tuta l'imponente costuzione, di ripristinare i colleg® 
menti stradali lungo la litoranea adriatica, più es@” 
tamente tra la Dalmazia e il resto della Croaz! 
L'opera costerà 5 milioni di dollari. Sarà lunga 27 
metri e larga 6, con 80 centimetri da ambo i lati d€ 
stinati ai pedoni, 


Artisti americani in rassegna 

in una galleria di Umago 

UMAGO — Apre i battenti domani a Umago una m0i 
stra pittorica dedicata a cinque dei più famosi arti 


contemporanei degli Stati Uniti. Le opere di Richar! 
Artschwager, Bruce Nauman, Edward Rusche, Ro 


bert Morris e Richard Serre saranno esposte dall’ 


20.30 nella galleria «Dante» di via Alighieri. La mal! 
festazione rientra nell'ambito della collaborazion! 
tra il sodalizio istriano e la «Leo Castelli gallery» 
New York e durerà fino ad agosto. 


«Cercasi Homo Sapiens» 
curioso annuncio a Belgrado 


BELGRADO — «Cercasi Homo Sapiens»; questo l'i!’ 
solito annuncio che il direttore dello zoo di Belgrad! 
intende pubblicare per trovare «un esemplare di ul! i 
specie in estinzione». Vuk Bojovic' dice che l'ho 
sapiens è una razza minacciata come tante altre, 
perciò intende trovare una persona che viva in usi 
gabbia vetrata con tutti i comfort per dodici ore £ 
giorno. Il direttore dello zoo aggiunge che «all'ese!!” 
plare» non sarebbe necessario lavorare, potrebbe Jeg 
gere, guardare la televisione e mangiare tran: 
mente e perciò riceverebbe una paga «umana». 0% 
viamente l'iniziativa ha un carattere provocatorio: 


Vivere a contatto con la natura 
Itinerari per scoprire l’Istria 


TRIESTE — Sono aperte le iscrizioni allo stage “Ki 
vere a contatto con la natura e con se stessi» ne vi 
valle del Dragogna, in Istria dal 22 al 28 luglio, c0° 
Irena e Vlado Sav. Per informazioni e adesioni: C@ A 
tro ecologista naturisti Anita, tel. 040/30372% 
412303. E' difficile pensare che a soli 30 km dalla sù 
morosa Trieste della gente viva accanto ad un fi oi 
la cui acqua è potabile. Non ci sono né strade né! pi 
ce elettrica, nel silenzio si vive il rumore della na de 
ra e il susseguirsi delle stagioni. Im questa valle 
serta Vlado e Irena hanno realizzato, da un vecch, 
mulino diroccato, un centro culturale e spiritu (2 
Nella settimana di vita in comune, cercano di © 
smettere ai partecipanti le proprie esperienze pi 
modo più completo, mostrando il lavoro dei calli 
gli animali, l'impatto con le necessità vitali, V di 
forme di creatività e un profondo rapporto con la co 
tura e i suoi elementi. L'uomo ha qui occasione 0° cp 
noscere se stesso, instaurare nuovi e diversi rapPid 
ti con gli altri e con la natura. Nelle cose semP 
scopre la vera essenza naturale. 


PI 
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| CENTRO VACANZE | 


CARNIA 
Ae t 


AZIENDA DI 
PROMOZIONE TURISTICA 


A 


7 
Pradibosco 


£ | PESARIIS (UD) rifugi alpini, con accompagnatore. 


Luogo ideale per vacanze in mon- 
tagna al di fuori di ogni stress 
quotidiano, in un angolo di Carnia 
da scoprire. Passeggiate nei bo- 
schi. Camminate nelle diverse 
baite. Gite in montagna con 


escursioni nelle varie malghe e |: 


Val Pesarina 
Località 
Pradibosco 
Tel. 
0433-69065 


MOBILI MAINARDIS LICIO * 


SUTRIO - VIA VAL CALDA, 9 - TEL. 0433/778089 
@ APERTO LA DOMENICA © 


i biscotti di ALDO BONANNI 


zona Artigianale, 3 - 33020 RAVEO - Tel. e Fax 0433/746030 


. 

Aria 
Ò 

di rally 
Commenti. 
Non è solamente per- 
ché l'ho vinto nell’ulti- 
ma edizione, che mi 
piace particolarmente 
il. Rally della Gania, 
ma anche perché es- 
sendo friulano è una 
gara di casa. Indipen- 
dentemente da tutto 
questo, avendolo vis- 
suto almeno una volta 
non da spettatore, de- 
vo dire che il Rally del- 
la Carnia mi ha impres- 
so, in modo forte, un 
vero senso di rally, co- 
me lo intendo io. Per il 
percorso con paesag- 
gi straordinari, prove 
speciali varie e seletti- 
ve che hanno anche il 
fascino di esere appar- 
tenute a mitici Rallies 
del passato. Anche il 
pubblico, è competen- 
te e molto appassiona- 
to. Fratutte, la caratte- 
ristica che più mi ha 
colpito è l'aria di fami- 
liarità che si respira, ot- 
tima per metterti in 
condizione di dare il 
meglio al volante 

Mario Pan 


La] ArchiWood 


Arredo per giardini in legno 
impregnato in autoclave 


ossa 


Casette per giardino 


Giochi per parchi e comunità 


VILLA SANTINA (UD) LOC. VINADIA - TEL. e FAX 0433/748011 


16/18 luglio 


10/17 luglio 


| LARICI 


CENTRO VACANZE “I LARICI” 


A FORNI DI SOPRA 


WEEK-END 
L. 130.000 a persona 


pensione completa 


“SETTIMANA D'ESTATE” 
L. 445.000 a persona 


pensione completa 


Elegante struttura alberghiera di recente costruzione con palestra, saune, 
bagno turco, solarium, camere con TV, telefono, docce e idromassaggio. 


Splendida posizione ai piedi delle Dolomiti Carniche. 
Cucina tipica proposta con un tocco di raffinatezza. 


tel. 0433/886701 - 


ARTA 


GESTIONE TERMALE POLDO S.p.A. 
Tel. 0433/929320-929321 - Fax 0433/929322 


Si 


Fax 0433/886710 


CARNICA 
ARTE TESSILE 


I tessuti della Tradizione 
da 


JACOPO LINUSSIO 


ai nostri giorni 


VILLA SANTINA 
Esposizione & Vendita 
presso la bottega 
in via nazionale, 14 
tel. 0433/74129 


PAGINA A CURA DELLA SPE IN COLLABORAZIONE CON L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA CARNIA. 
ARTA TERME: VIA UMBERTO I, TELEFONO 0433-929290 — FAX 0433-92104. FORNI DI SOPRA: VIA CADORE 1, TELEFONO 0433-886767 = FAX 0433-886686. 


PER 163 EQUIPAGGI SABATO LA PARTENZA DA RAVASCLETTO 


Rally della Carnia, bolidi pronti 
adarsibattaglia per il trofeo 


Non finiscono mai gli 
impegni organizzativi 
della Scuderia Friuli: 
non è ancora spento 
l'eco del «Clay Ragaz- 
zoni Show» ed ecco la 
prima gara vera e pro- 


pria in programma per’ 


la prima decade di lu- 
glio: il 5.0 Rally della 
Carnia. Già quinto, 
sembra l’altro ieri che 
questa gara si affaccia- 
va con estrema timi- 
dezza nel mondo delle 
corse come modesto 
Rally Sprint. Ora a co- 
sì breve distanza è già 
praticamente una clas- 


sica e si avvale del co- , 


efficiente. cinque del 
campionato di Coppa 
Italia. 

Ben 163 gli equipag- 
gi e di ottima qualità af- 
follano l'elenco iscritti 
smaniosi di misurarsi, 
sabato, sulle verdi stra- 
de della Carnia. 

Quattro dati per in- 
quadrare la manifesta- 
zione: cinque prove 
speciali da ripetersi 
due volte per un totale 
di circa 90/km su 400 
nei due giri previsti. La 
partenza anche que- 
st'anno da Ravasclet- 
to, con il.cambiamento 
di data, (da ottobre a 
luglio) si spera di dribla- 
re il maltempo e la 
pioggia. che hanno 
sempre flagellato il Ral- 
ly della Carnia. 

Un bel fine settima- 
na sarebbe il giusto 
premio al lavoro del 
gruppo di albergatori 
del centro carnico che 
anche per questa edi- 
zione hanno offerto il 
loro prestigioso appor- 
to unito e una squisita 
ospitalità. Quest'anno 
attorno alla gara carni- 
ca, comprendendone 
l'importanza anche dal 
punto di promozione tu- 


ristica oltre che pretta- 
mente sportivo si sono 
stretti gli enti locali allo 
scopo: Comunità mon- 
tana, Azienda di Pro- 
mozione turistica, Co- 
setur. Anche un altro 
sponsor carnico come 
la Cooperativa carnica 
ha voluto essere della 
partita unitamente alla 
Banca Popolare Udine- 
se. 

La gara, essendo va- 
lida per la Coppa Italia 
con il massimo coeffi- 
ciente, ha richiamato 
in Carnia praticamente 
tutti i pretendenti al tito- 
lo con in testa il friula- 
no De Cecco che at- 
tualmente sta coman- 
dando la graduatoria in 
virtù di una stagione 
Notevole che lo ha vi- 
sto 2.0 assoluto a 
Adria ed a Schio e 1.0 
al Bellunese. Dovrà 
guardarsi dai vari leo- 
ni, Bianco, Maida por- 
tando a casa punti, ma- 
gari sacrificando la vo- 
glia di assoluto. 

Un occhio di riguar- 
do meritano le. tre 
Bmw M8 iscritte, quel- 
le di Lovisetto, Fior e 
Gabriel, che con la lo- 
ro potenza e manege- 
volezza ben si adatta- 
no al percorso del Car- 
nia. 

La classe più com- 
battuta sarà Di A4 che 
vede alla partenza no- 
mi ed auto di prim’ordi- 
ne. Opel Kadett ed 
Astra Gsì, Golf, Peuge- 


ot 309 e soprattutto le 
Peugeot Mi 16 rende- 


ranno la lotta agguerri- 
tissima con una legge- 
ra prevalenza delle au- 
to francesi particolar- 
mente equilibrate, non 
va dimenticata la Clio 
che nella versione GrA 
con la sua Maneggevo- 
lezza farà vedere i sor- 
ci verdi a tutti. 


RALLY DELLA CARNIA 
Il percorso tra prove 


mozzafiato e velocità inebrianti 


ll percorso del Carnia 
quest'anno non è molto 
dissimile da quello pro- 
posto nella passata edi- 
zione. 

Le variazioni sono le 
inversioni dei sensi di 
marcia delle prove del 
Pura e di Lauco. 

Nell'insieme la gara 
propone 5 prove specia- 
li da ripetere due volte 


per un totale di circa 90 , 


km. L'intero percorso è 
di circa.400 km. Sem- 
brerà tanto per soli 90 
km di speciale, ma chi 
conosce la realtà strada- 
le della Carnia potrà 
comprendere. Citiamo 
ad esempio la chiusura 
della Valle di Preone 
che costringe ad un no- 


I AMPEZZo _ | 
Carta d'identità 


Ampezzo 

alt. 500 msm - abitanti 
1314 

Frazioni: Ampezzo, 
Otris; Voltois. 

Prefisso tel. 0433 

Cap. 33021 


Posto a cavallo della 
statale 52 Carnica, il 
centro si estende sulle 
due sponde del torren- 
te Lumiei, affluente del 
vicino Tagliamento. 
Capoluogo del man- 


Maestri Artigiani 
al Vostro servizio 
per creare arredamenti unici, 
su misura, personalizzati. 


Ferdinando Maieron 
Rivo di Paluzza (Ud) - 0433/775330 


damento che compren- 
de tutta l'alta valle del 
Tagliamento, è centro 
che si distingue si apre 
l’attività agricola (in par- 
ticolare l'allevamento) 
che per una certa attivi- 
tà industriale. 

Fornito di adeguati 
impianti SPOrtivi, tra i 
quali una piscina, nel 
corso dell'estate è sog- 
giorno per appassiona- 
ti di calcio, di pallavolo 
e basket. 

In località Cima Cor- 
so sono anche presen- 
ti impianti per gli sporti 
invernali. 

Di particolare interes- 
se sono le due frazioni 
di Oltris e Voltois, per 
la loro architettura tipi- 
ca. 
Alcuni esempi di que- 


sta architettura sono 


Mobilificio 


anche presenti nel ca- 
poluogo, caratterizzato 
da stradicciole tortuose 
e imprevedibili. 

La posizione di Am- 
pezzo consente pas- 
seggiate  amene ed 
escursioni impegnati 
ve, come ad esempio 
al Tinisa, al passo Pu- 
ra e al Col Gentile. 

Anche gli immediati 
dintorni offrono località 
piene di verde riposan- 
te; in un clima disteso 
e tranquillo. 


è 
da 


DELLA CARNIA 
- TOLMEZZO - 


Dall’Alta Carnia 
prodotti naturali 
tipici della valle 


PROSCIUTTIFICIO 
SALUMIFICIO 


SAURIS S.p.A. 


33020 SAURIS (UDINE) 
Via Dante Volvlan, 88 - Tel. 0433/86054 


La vasta gamma dei prodotti WOLF 
vi assicura il rispetto delle tradizioni 
e della genuinità. Richiedeteli al vo- 
stro salumiere di fiducia. 

Vi ringraziamo per la preferenza. 


iosissimo trasferimento 
di più di settanta chilo- 
metri, prova di «Ligosul- 
lo» ha subito un piccolo 
decurtamento sempre a 
causa di uno smotta- 
mento. 

La 1/6 Tualis si effet- 
tua in discesa. E' una 
prova molto guidata che 
‘anche se breve e seletti- 
va e da prendere con la 
massima attenzione vi- 
sto che potrebbe pre- 


sentare zone di umidità ‘ 


nel bosco. E° lunga 5.3 
km. 

2/7 l'auco è diverten- 
tissima prova che que- 
st'anno si correrà in sali- 
ta. presenta due parti: la 
prima larga con un inten- 
so susseguirsi di tornan- 
ti, la seconda più stretta 


CARNIA 
Unrally 


ricordando 


Veritti 


Il Rally della Carnia è 
valido anche per questa 
edizione per il Trofeo 
Veritti, Istituito perchè 
tra gli sportivi dell’auto- 
mobile non venga a mo- 
rire il ricordo di un navi- 
gatore notevole, ma s0- 
prattutto di un uomo ec- 
cezionale che aveva fat- 
to dell'onestà e della 
passione per sport la 
sua ragione di vita, sor- 
retto da un pieno rappor- 
to con la moglie Sandra 
e il figlio. 

Saranno proprio que- 
sti, sempre presenti nel- 
la vita del Rally, a con- 
segnare il tipico bronzi- 
no carnico che costitui- 
sce il Trofeo, al primo’ 
navigatore assoluto. 


è ancora più guidata e 
tortuosa. E' lunga 4.5 
km. 

3/8 Passo del Pura: 
anche questa ha cam- 
biato verso, si effettua 
dalla parte di Ampezzo 
per raggiungere la diga 
di Sauris. 

Che. dire di questa 
prova che è stata per 
lunghi anni consacrata 
prima dal Rally delle Al- 
pi Orientali, poi da quel- 
lo di Piancavallo e prati- 
camente sempre teatro 
di epiche gesta. E' lun- 
ga 13.6 km. 

4/9 Verzegnis. Inizia 
dal bivio con la strada di 
Villa continuando in fal- 
sopiano fino a collegarsi 
dopo Chiaicis con il trac- 
ciato della famosa gara 


CARNIA 
[IE 
AZIENDA DI 
PROMOZIONE TURISTICA 


di velocità in salita. E' 
previsto tutto lo scaval- 
camento della Sella per 
affrontare la discesa fin 
quasi al bivio per Preo- 
ne. Saranno avvantag- 
giati i velocisti abituati al- 
le precise traiettorie. E' 
lunga circa 14 km. 

5/10 Ligosullo. Anche 
questa è una classica 
sfruttata già in passato 
come il Pura. Parte dal- 
le ultime case di Paula- 
ro e dopo il tratto largo 
si insinua in un bellissi- 
mo paesaggio montano. 
Anche questa molto gui- 
data presenta un tratto 
in discesa purtroppo in- 
terrotto come accenna- 
to da una frana incom- 
bente. E’ lunga circa 8 
km. 


indipendente qua 
mpio scopertozoc 


Altre proposte: 


Cerchi la tua casavacanze’ a 


© TARVISIO disponiamo nuovi appartamenti mono- 
bicamere, arredati, termoautonomi, con garage. 
© ARTA TERME casa con appartamento monocamera 
più altro tricamere: solo 77.000.000. 
ORAVASCLETTO (zona) stupenda casa carnica, interni 
da ultimare, scoperto 350 mq.; altra da sistemare: 36 mil 
@® AMPEZZO (fraz.) rustico da sistemare: 29.000.000. 
casa bicamere con giardino: opportunità. 


° Rilevazione presenze 
° Controllo accessi 
° Gestione mensa 


F.lli Solari Spa 
33020 Pesariis (Udine) 
Tel. .0433-69043 Fax 0433-69392 


PER IL CONTROLLO 
DEL TEMPO 


fili SOLARI 
VOSTRO PARTNER LEADER 
DEL MERCATO. 


© Terminali lettori di badge 
°Terminali timbracartellino 
© Orologi di controllo 


Il Piccolo 


TRIESTE — Con il via li- 
bera del Pds, preannun- 
ciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa 
svoltasi a Udine (sulla 
quale riferiamo nel servi- 
zio qui a lato), questa 
mattina, salvo imprevi- 
sti, si dovrebbe arrivare 
all'elezione del presiden- 
te del consiglio nella fi- 
gura di Pietro Fontanini, 
il più votato del suo par- 
tito, la Lega Nord, ma 
anche degli altri. 
L'ultima parola 
l'avranno comunque le 
urne. L'incontro dei capi- 
gruppo svoltosi mercole- 
dì, infatti, ha lasciato 
soddisfatte poche forze. 
In particolar modo la Dc 
non sembra esser deltut- 
to convinta del ‘modus 
operandi’ proposto dalla 
Lega Nord. Per il gruppo 
dello Scudocrociato è 
scontato che il prossimo 
governo regionale, ovve- 
ro la giunta, ruoterà at- 
torno agli uomini della 


Provinci. 
vincia, 
Carroccio 
all'esordio 
inaula 
GORIZIA — La Lega 
Nord al debutto. A 
19 giorni dalla con- 
quista della Provin- 
cia il neopresidente 
Monica Marcolini si 
accinge oggi a entra- 
re in aula per la pri- 
ma volta assieme al- 
la sua giunta, rima- 
sta, finora, ufficial- 
mente sconosciuta. 
Al tavolo della pre- 
sidenza si siederanno 


quattro «interni» e so- 
lo due «esterni». A es- 


sere promossi da con- Lega 3 
siglieri ad assessori il Quindi, ssi chiedono i 
gradese Enzo Tirelli, democristiani, perchè 


andare a eleggere presi- 
dente un leghista che 
poi dovrà forzatamente 
abbandonare per assu- 
mersi la guida della giun- 
ta? Meglio sarebbe, piut- 
tosto, continua il pensie- 
ro della Dc regionale, no- 
minare un presidente de- 
finitivo, senza tutti que- 
sti balletti. Il perchè di 
questo ragionamento è 
chiaro. La Dc, infatti, do- 
pole dimissioni di Fonta- 
nini vorrebbe ottenere 
per un suo uomo la cari- 
ca di presidente. 

E su questo punto i le- 
ghisti mercoledì pome- 
riggio si sono detti mode- 
ratamente d'accordo. 
Ma senza nulla di scritto 
nessuno si fida di nessu- 
È no. Così, la Dc, a scanso 

Nella sua prima se- di equivoci potrebbe vo- 
duta il consiglio pro- ler puntare, con un bli- 
vinciale non affronte- tz, a ottenere subito 


rà la discussione, e quella poltrona. 
approvazione, degli C'è, poi, da registrare 
indirizzi generali di | una presa di posizione 
governo di cui il neo- della Lista per Trieste 
presidente Monica | che pur convenendo su 
Marcolini darà solo | una presidenza leghista, 
lettura. Il dibattito | chiede alla Lega Nord 
in aula è già stato rin- prima di tutto di poter 
viato a una seconda leggere il programma 
riunione del consi- prima della seduta di vo- 
glio provinciale che tazione, quindi di sapere 
dovrebbe tenersi la se il loro candidato è di- 
prossima settimana. sposto a sostenere un 

Lb. progetto di autonomia 
per Trieste. 


| avtobusno podjetje 
‘GORICA po. 


AVTOBUSNO PODJETJE GORICA tel.: 0038/65-2144326488 
AGENZIA VIAGGI fax: 0038/65-21459 
NOVA GORICA 


GRAN TOUR DELLA CINA 
16 giorni 12.8.°93 


BANGKOK-PATTAYA 


15 giorni 19.8.'93 
SINGAPORE-MALESIA 
\ 15 giorni 5.8,193 L. 2.850.000 


SINGAPORE-BANGKOK-PATTAYA 
13 giorni 4.819 L. 2.475.000 


SIRIA-GIORDANIA 
11 giorni 
YEMEN 


8 giorni 


PECHINO 
8 giorni PARTENZA A RICHIESTA L. 2.100.000 


® LE GUIDE PARLANO ITALIANO e 


già designato quale 
vicepresidente con le 
deleghe a turismo e 
sport, i goriziani 
Gualtiero Franco, ai 
lavori pubblici, Gior- 
gio Grossi (segretario 
provinciale), ambien- 
te e smaltimento ri- 
fiuti, e Cesare Obla- 
ch, personale, tra- 
sporti e politiche so- 
ciali. I due «esterni» 
chiamati in giunta so- 
no Aldo Scuor, che ge- 
stirà le deleghe a fi- 
nanza, bilancio, pro- 
grammazione e patri- 
monio, e Raulle Lovi- 
soni, già candidato 
con la Lega alle regio- 
nali, con la delega al- 
la cultura. 


‘60717 


L. 3.900.000 


L. 2.100.000 


30.9.1938 è L. 2.250.000 


7.11.19 L. 2.550.000 


k 
3) 


MYSTER 
JACKPOT 


Con un' unica moneta 
grandi vincite! 
Da adesso potete vincere 
fino a ATS 100.000 con il 
MYSTERY JACKPOT. 
Può vincere ad ognuno 
dei giochi automatici anche 
senza una combinazione vin- 


cente mettendo solo una moneta. 


CASINÒ VELDEN 


si Fate il Vostro gioco 
; Am Korso 17, A-9220 Velden, Tel. (0043) 4274/2064 


» Regione 
CONIL SIP DELLA QUERCIA PIU’ PROBABILE LA NOMINA DI FONTANINI 


Elezione annunciata sa 
Ma la De è ancora dubbiosa su quel che accadrà dopo le possibili dimissioni sul | e 4 otte a dr la tI ch € 


PRESENTATO IL PROGRAMMA POLITICO 


Presidenza alla Lega 
Disco verde dal Pds 


UDINE — Per il Pds le condizioni 
per eleggere il presidente e l'ufficio 
di presidenza del consiglio regionale 
nella seduta di oggi ci sono tutte. La 
proposta della Lega Nord di seguire 
un criterio proporzionale alla rappre- 
sentatività numerica di ogni forza 
politica, infatti, al partito della Quer- 
cia va bene, soprattutto dopo i chiari- 
menti ottenuti. Quando sarà il mo- 
mento della staffetta, insomma, il te- 
stimone non dovrà passare automati- 
camente nelle mani di un democri- 
stiano. A queste condizioni, hanno 
spiegato ieri a Udine in una conferen- 
za stampa, il segretario regionale, 
Ruffino e il capogruppo, Travanut, il 
Psd è disponibile a votare per il can- 
didato leghista, sempre che non vi 


l'astensione. 


sia un generale orientamento verso 


Sul piano politico, invece, ha detto 
Ruffino illustrando il documento pro- 
grammatico del partito per la setti- 
ma legislatura regionale, la ricerca 
del dialogo è rivolta alle forze pro- 
gressiste proprio per costruire un'al- 
leanza «tendenzialmente alternati- 
va» alla Lega. Terreno del confronto 
saranno la proposta di riforma eletto- 
rale in senso uninominale maggiori- 
tario anche per la Regione, la batta- 
glia per il regionalismo e il rilancio 
della «specialità» del Friuli-Venezia 
Giulia, lo «smantellamento di tutto il 
vecchio sistema di potere» e, soprat- 
tutto, un nuovo progetto di sviluppo 
sociale ed economico. 


CERVIGNANO: INUTILE SENTENZA DEL TAR 
«Commissariamento no» 
Consiglio però già sciolto 


CERVIGNANO - Il Tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale ha dato ragione 
all'amministrazione di 
Cervignano: per il Tar il 
sindaco Mauro Travanut 
e gli altri amministratori 
potrebbero restare tran- 
quillamente in carica, 
poiché è stato accolto il 
ricorso circa l'accettazio- 
ne della richiesta di di- 
missioni da parte della 
metà dei consiglieri co- 
munali. La vicenda s'è 
iniziata con la richiesta 
di dimissioni da parte di 
15 consiglieri cervigna- 
nesi, democristiani, mis- 
sini, indipendenti, e due 
pidiessini, presentazione 
nella quale secondo il 
Tar non erano stati fatti 
alcuni adempimenti ne- 
cessari. In conseguenza 
della revoca subitanea di 
tale decisione da parte di 


due consiglieri, Natale 
Mastrototaro e Luisa 
Donda, il 4 maggio l'am- 
ministrazione procede- 
va, in un consiglio appo- 
sito, alla surroga dei di- 
missionari divenuti soli 
13 e non sufficienti a 
causare la caduta del- 
l'amministrazione. E il 
Tar ha anche accolto il ri- 
corso contro la decisione 
del Gpc che annullava le 
suddette ‘surroghe: Tra- 
vanut e gli altri ammini- 
stratori potrebbero così 
restare normalmente sui 
banchi del Consiglio. Ma 
il condizionale è d'obbli- 
go: in anticipo rispetto 
alla sentenza del Tar il 
ministero dell'interno ha 
infatti già decretato lo 
scioglimento del Consi- 
glio cervignanese, vanifi- 
cando la sentenza dell'or- 
gano regionale e riman- 


dando a casa tutti gli am- 
ministratori. E' evidente 
una profonda contraddi- 
zione tra Tar e ministero 
dell'interno; a ciò biso- 
gna aggiungere che il de- 
creto ministeriale è stato 
firmato a fine giugno, 
ma è stato comunicato al 
Comune di Cervignano, 
ora gestito dal commissa- 
Tio prefettizio Adelchi 
Costantini, soltanto l'al- 
tro giorno, rendendo im- 
possibile un ulteriore ri- 
corso ‘che potesse essere 
discusso nella seduta del 
Tar di ieri, Di fatto il con- 
siglio comunale di Cervi- 
gnano rimane sciolto, in 
ogni caso il sindaco Tra- 
vanut aveva annunciato 
le proprie dimissioni in- 
dipendentemente dalla 
sentenza del Tar. Cervi- 
gnano a dicembre andrà 
alle urne. 

Vieri Peroncini 


Venerdì ® luglio 1993 


ro 


Cento vele a radunò 


TRIESTE  -L'Appunta- 
mento in Adriatico fa un 
salto di qualità. La mani- 
festazionecurata dall'As- 


.| sonautica, quest'anno al- 


la quinta edizione, ha 
raggiunto la maturità ne- 
cessaria per inserirsi in 
un discorso più vasto le- 
gato alle prospettive di 
sviluppo del movimento 
turistico nel nostro Pae- 
se. Accennando alle Na- 
zioni che si affacciano 
anche sull'altra sponda 
di questo mare, Roberto 
De Gioia, presidente del 
raggruppamento asso- 
nautiche, ha parlato di 
Adriatico «lago d'Euro- 
pa», un bene di tutta la 
comunità. 

L'iniziativa si propone 
la valorizzazione del tu- 
rismo nautico e dell'inte- 
ro settore economico col- 
legato allo sviluppo del 
diportismo. Consiste in 
una crociera cui parteci- 
pano imbarcazioni a ve- 
la e a motore. L'iniziati- 
va è diventata negli anni 
l'appuntamento preferi- 
to dalle famiglie e dagli 
sportivi amanti del ma- 
re. Quest'anno le imbar- 


cazioni iscritte sono più 


di cento, diverse delle 
quali triestine. 

L'Appuntamento è sta- 
to presentato ieri a Trie- 
ste nella sede del Lloyd 
Adriatico, peril terzo an- 
no consecutivo sponsor 
principale della manife- 
stazione. La partenza è 
prevista il 25 luglio da 
Trieste. 

I partecipanti raggiun- 
geranno a tappe Trani, 
dove dall'11 al 13 agosto 
sono in programma vari 
festeggiamenti. La citta- 
dina pugliese ha puntato 
molto negli ultimi anni 
sul turismo nautico e si 
è dotata di un grande 
marina inserito armonio- 
samente nel centro stori- 
co, Per i suoi ospiti giun- 
ti dal mare Trani ha or- 
ganizzato visite nell'en- 
troterra, come a Castel 
del Monte e ad Albero- 


bello nonché a insedia- ‘ 


menti archeologici. 

Ma naturalmente non 
sarà solo Trani a pren- 
dersi cura dei diportisti. 
Già Lignano, sede della 
prima tappa, organizze- 
Tà una cena nel suggesti- 
vo ambiente dei casoni 
lagunari. All'insegna del- 
la cultura le soste a Ve- 
nezia e a Cesenatico, 


CLAUDIO DE ECCHER RACCONTA I MECCANISMI DEL SISTEMA 


«Sconto sulle tangenti». 


Le imprese inquisite sollevate dal pagamento degli "impegni assunti" 


UDINE - Il consulente 
della Rizzani, l'avvocato 
Paolo Venturi, l'ex capo 
area per la Sicilia, Giu- 
seppe Li Pera, e lo stesso 
industriale friulano Clau- 
dio De Eccher, incastra- 
no l'ex assessore ai beni 
culturali della Regione 
Sicilia, Salvatore Lom- 
bardo. In seguito alle di- 
chiarazioni rese ai magi- 
strati palermitani che in- 
dagano sulla Tangento- 
poli in odor di mafia, in- 
fatti, il gip La Commare 
ha emesso un ordine di 
custodia cautelare in car- 
cere per Lombardo e per 
l'imprenditore Salvatore 
Orlando. L'accusa è di 
corruzione aggravata in 
merito alla promessa di 
denaro (3 per cento del- 
l'importo dei lavori), of- 
ferta all'assessore da Or- 
lando anche a nome di 
altri industriali, per fa- 
vorire le imprese asso- 
ciate facenti capo alla 
Rizzani De Eccher (Co- 
sta, Edilstrade Umbra e 
Orlando) partecipanti al- 
la gara d'appalto per il 
restauro del Parco ar- 
cheologico di Selinunte. 
L'ordinanza appare 
particolarmente interes- 
sante in quanto rappre- 
senta un inedito spacca- 
to dei meccanismi del 
Comitato d'affari dopo il 
suo coinvolgimento nel- 
l'inchiesta della magi- 
stratura. Così l'avvocato 
Venturi ricorda come Or- 
lando, nel corso di un in- 
contro negli uffici paler- 
mitani della Rizzani, 
avesse sottolineato co- 
me «nessuno avrebbe ri- 
chiesto sicuramente che 
venissero onorati gli im- 
pegni assunti in passato, 


essendo in corso în Sici- 
lia ‘numerose inchieste 
per fatti di corruzione». 
«In quel contesto Orlan- 
do mi chiese - ha affer- 
mato Venturi nel corso 
di un interrogatorio av- 
venuto il 22 maggio scor- 
so - anche sotto il profi- 
lo giuridico, se fosse sta- 
to possibile estromettere 
dal raggruppamento la 
Edil Strade Umbra che, 
assieme alla Rizzani, era 
rimasta coinvolta in al- 
cune indagini». 

Per quanto attiene la 
testimonianza di Clau- 
dio De Eccher resa DL 
giugno, che in parte ha 
modificato quanto di- 
chiarato il 22 maggio, 
l'imprenditore friulano 
in carcere con l'accusa 
di associazione a delin- 
quere ha affermato di es- 
sersi personalmente atti- 
vato per ottenere i relati- 
vi «pass» dalle imprese 
concorrenti, non pagan- 
do alcuna tangente per- 
chè dopo l'aggiudicazio- 
ne «insorsero dei proble- 
mi burocratici legati alla 
cattiva pubblicità che la 
nostra impresa si era 
guadagnata per l'inchie- 
sta penale in corso. Non 
ricordo di aver contatta- 
to la Lodigiani, ma non 
posso escluderlo - ha 
inoltre affermato - con- 
fermo invece di aver con- 
tattato ‘ l'impresa del 
Rendo di Catania e di 
aver avuto una risposta 
negativa da parte del ge- 
ometra Frattoni». L'in- 
chiesta potrebbe ora pro- 
spettare nuovi, clamoro- 
si sviluppi che coinvolge- 
rebbero in particolare il 
gabinetto dell'assessora- 
to siciliano. 

Roberta Missio 


Arrestati due tunisini 
corrieri dell’hashish 


PORDENONE - I carabinieri di Sacile hanno trat- 
to in arresto, perché trovati in possesso rispetti- 
vamente di sei e quattro etti di hashish, i tunisi- 
ni Ben Ghnima-Mourrad, 24 anni, e Ben Bechit 
Smaali, 25 anni, entrambi residenti a Venezia. Le 
indagini sono cominciate un paio di mesi fa gra- 


zie ad alcune importanti rivelazioni fornite da 
un pordenonese. I militari dell'Arma avevano 
inoltre notato che aléuni spacciatori della Destra 
Tagliamento erano sempre più soliti recarsi nella 


città lagunare. 


Tre giorni fa, alla stazione di Sacile, in piena 
notte, è stato bloccato Smaali, cui sono stati se- 
questrati, infilati in una bandolieta, 600 grammi 
di hashish. Ad attenderlo c'era Mourrad, risulta- 
to «pulito» alla perquisizione. Un esame più accu- 
rato nella sua abitazione permetteva però di rin- 


venire altri 400 grammi di haschish. 


ma. bo. 


"a 


mentre. durante quella 
di Senigallia i parteci- 
panti compiranno 
un'escursione nell'entro- 
terra marchigiano. 

Una prolungata sosta 
ad Ancona permetterà di 
effettuare una prima re- 
gata velica e una gara di 
pesca. Altri impegni 
sportivi attendono i di- 
portisti nel prosieguo 
del loro viaggio verso 
Sud. Il Lloyd Adriatico 


consegnerà al vincitore 
un trofeo ‘opera dello 
scultore Carrà. 

Durante la sosta a Por- 
to San Giorgio sono in 
programma fra l'altro 
una visita ad aziende cal- 
zaturiere. Dopo la tappa 
a Pescara, ecco Termoli. 
La cittadina non è anco- 
ra attrezzata per il dipor- 
to ma è talmente ospita- 
le che farà dimenticare a 


FESTIVAL DI MUSICA ARABA 
Critiche razziste 
Iseguaci di Bossi 
non ne sanno nulla 


UDINE - Nessuna pre- 
sa di posizione, nessu- 
na contestazione, nes- 
sun sit in di protesta 
contro il festival di mu- 
sica araba che prende- 
rà il via domani a Udi- 
ne da parte della Lega 
Nord. La notizia che i 
seguaci di Bossi aveva- 
no dichiarato guerra 
all'iniziativa, | curata 
dal Centro. servizi e 
spettacoli nell'ambito 
della rassegna «Estate 
in città» promossa dal 
Comune. del capoluogo 
friulano, era stata dira- 
mata dall'agenzia di 
stampa Adn Kronos, 
che parlava di intolle- 
ranza etnico razziale, 
di malumori, di pole- 
miche. 


Il responsabile del 
Css, Paolo Aniello, ap- 
preso della nota di 
agenzia, è caduto dal- 
‘le nuvole: mai ricevu- 
to minacce di sorta. 
«Un giornalista del- 
l'Adn ci telefonò qual- 
che giorno fa per sape- 
re se‘era vero che il fe- 
stival aveva suscitato 
polemiche e malunori. 
Risposi _ ricorda Aniel- 
lo _ che non si era pre- 


. sentato alcun proble- 


ma». 
Anche la Lega Nord 
di Udine smentisce un 


qualsiasi coinvolgi- 
mento del partito nel- 
la vicenda. La Lega, af- 
ferma l'addetto ‘stam- 
pa, non si è neppure 
mo: occupata del festi- 
val. 


{  tuttiil disagio per glid 


meggi precari. Quint 
Vieste, che deve prop! 
all'Appuntamento 
Adriatico se è riuscita! 
dotarsi due anni or soll 
di pontili galleggiant 
che oggi sono a disposl! 
zione del diportista Îl 
transito, ; 
E finalmente l'arriv! 
a Trani, dopo aver c0i 
steggiato buona partì 
del Gargano con le su! 
meravigliosegrottem: 
ne. 
L'Appuntamento avfî 
un prologo già il 16 Il 
glio con il raduno di 
gruppo di imbarcazio! 
che partiranno da Poi 
Garibaldi il giorno 18 
per portare un messagi 
gio di solidarietà e Ul 
tangibile aiuto e ai bam? 
bini croati e sloveni pi 
ma di arrivare a Trieste 
Dopo che l'ingegneî. 
Matutinovic, rappresellt| 
tante in Italia dei marlî 
na Acy, aveva sottolinea? 
to l'interesse della Cro@î, 
zia per l'Appuntament0i| 
il dottor Serpi e il dottoî 
Viatori hanno parlat0 
dell'apprezzamento de! 
Lloyd Adriatico per l'in} 
ziativa dell'Assonautic4 
tenendo in eguale consi 
derazione sia l’event0 
sportivo sia la promozio” 
ne turistica del mare 
Adriatico. De Gioia a su? 
volta ha detto che l'Ap° 
puntamento è un'inizi@ 
tiva a mare di un più alfî 
pio progetto conosciul 
come Adrialive e che È 
lo scopo di promuove! 
la costa adriatica sU 
mercati internazionali 
Il direttore tecnico di Affi 
puntamento, Paolo pa 
Buono, si è soffermato? 
illustrare le singole tap 
pe, non mancando di da” 
re una punzecchiatina & 
Trieste che non ha anc0” 
ra forse neanche la meli 
talità di dotarsi di infr4* 
strutture nautiche. —, 
Quanto. all'Adriati 
«lago d'Europa», è st47 
signinicatiza la pre to 
all'incontro del. do i 
Bianchi delle’ FerroV!È 


‘ dello Stato, in grado di 


trasportare sull'assì 
Nord-Sud diportisti 08 
le barche al seguito. Colt” 
cludendo la conferenz4 
stampa, Serpi ha anti; 
pato il ritorno del Lloyl 
‘Adriatico con un propr!0 
stand al 31.0 Salone naU; 
tico di Genova. $ 
Pino Bolli5 


RINVIO A GIUDIZIO NEL CASO DEL FABRO, 


De Carli, non corruzione 


ma millantato credito 


PORDENONE — Il sosti: 
tuto procuratore, Raffae- 
le Tito, ha richiesto il rin- 
vio a giudizio per l'ex 
parlamentare socialista 
pordenonese Francesco 
De Carli per fatti inerenti 
lo scandalo Del Fabro, la 
prima tangentopoli della 
Destra Tagliamento. Il 
politico rimase invischia- 
to lo scorso anno nelle di- 
chiarazioni rese in un 
verbale-fiume dall'im- 
prenditore spilimberghe- 
se, Gianfranco Del Fabro 
appunto, che dichiarò al 
giudice di aver concesso 
una fornitura di mobili 
da destinare alla bibliote- 
ca della Camera a Roma, 
su input di De Carli. In 
un primo momento il 
pubblico ministero rubri- 
cò quel reato in corruzio- 
ne ma proprio ieri, da pa- 
lazzo di giustizia, si è ap- 


preso che le accuse conte- 
state riguardano il mil- 
lantato credito. 

In sostanza, in udienza 
preliminare, l'accusa so- 
sterrà che le. presunte 
aderenze politiche vanta- 
te da De Carli in cambio 
del «favore», non sono 
mai esistite e ciò in difet- 
toe danno all'accordo 
precedentementeavvenu- 
to con l'imprenditore, 
L'ex vicepresidente della 
Regione venne in seguito 
tratto in arresto dalla 
Guardia di finanza per il- 
leciti avvenuti nell'asse- 
gnazione di appalti ri- 
guardanti la grande via- 
biltà cittadina, lo stesso 
filone per il quale venne 
emesso analogo provvedi- 
mento nei confronti del- 
l'ex sindaco democristia- 
no di Pordenone, Alvaro 
Cardin. 


{ 
| 
L'inchiesta «mani | 
te»prosegue comunque | 
ritmo serrato. Dopo l'ulti‘’ 
mo arresto, quello del vi! 
cepresidente delle Coop??. 
rative regionali, Luigi SI” i 
vestro, ora agli arresti d0; 
miciliari in seguito a Î 
interrogatorio in carcetì. 
con il magistrato, il lav0* 
ro di Tito verte soprattul'. 
to  sull'acquisizione d 
nuove testimonianze. _' 
Oltre all'affare Del F?° 
bro (sei arresti) il Pm po 
denonese ha sottopost! 
finora a indagine 70 pel 
sone, 18 delle quali colp! 
te da ordinanza di cust0' 
dia cautelare. Il prim0 
grande lavoro istruttori! 
fu quello che permise 
Tito di redigere la prim! 
richiesta di autorizzazi?* 
ne a procedere nei coll. 
fronti del senatore Di B? 
nedetto. 


Massimo Bol 


L'OSSERVATORIO CIVILE DENUNCIA PRESUNTE DISFUNZIONI DELLA QUESTURA FRIULANA 


Mafia e traffico d’armi, i veleni di Udine 


UDINE -L' Osservatorio 
civile del Friuli Venezia 
Giulia - un organismo 
sorto alcune settimane 
fa a Udine per combatte- 
re la cultura dell’ omer- 
tà e denunciare tutti i fe- 
nomeni mafiosi e malavi- 
tosi presenti sul territo- 
rio - ha diffuso un docu- 
mento di sei pagine nel 
quale elenca fatti e situa- 
zioni definite allarmanti 
e tesi ad impedire indagi- 
ni approfondite su traffi-* 
ci d' armi verso la Groa- 
zia, dalla Croazia alla cri- 
minalità organizzata e 
da questa a forze terrori- 
stiche. 


Im particolare il docu- 
mento, firmato da Luigi 
Grimaldi, autore del vo- 
lume "Da Gladio a cosa 
nostra", si sofferma su 
presunte disfunzioni del- 
la Questura di Udine 
contestando rimozioni 

funzionari efficienti e 
promozione di altri coin- 
volti invece in inchieste 
giudiziarie. Nel docu- 
mento, fra l' altro, è det- 
to che sarebbero andati 
distrutti i fascicoli, clas- 
sificati permanenti, ri- 
guardanti la storia delle 
licenze e delle proprietà 
di tutti gli esercizi pub- 
blici attivi nella provin- 
cia di Udine. Alla luce 


delle voci sul riciclaggio 
di denaro sporco in eser- 
cizi pubblici e a fronte 
di due inchieste della 
Magistratura su ipotesi 

i corruzione o irregola- 
rità nel rilascio delle au- 
torizzazioni - è detto nel 
documento - ciò appare 
particolarmente grave 
se non sospetto. 

Una parte del docu- 
mento si sofferma poi 
sui traffici internaziona- 
li di armi. Nell' aprile 
del 1992 i carabinieri di 
Palmanova hanno effet- 
tuato il più grande se- 
questro di armi mai av- 
venuto nella regione. 
Nei due depositi di armi 


scoperti, in un piccolo 
aeroporto e in un na- 
scondiglio ricavato sotto 
il letto del fiume Isonzo, 
sono stati ritrovati ka- 
lashnikov, sten, bazoo- 
ka, mitragliatrici Skor- 
pion, bombe a mano. In- 
somma materiale per ar- 
mare di tutto punto al- 
meno 200 uomini. Era 
un arsenale della nuova 
Gladio? - si domanda Gri- 
maldi che non si dice 
convinto dalla tesi che 
le armi fossero materia- 
le da collezione di un uf- 
ficiale dell' esercito. 

Il documento, poi, ri- 
corda che Nitto Santapa- 
ola, ben prima del suo 


arresto, era stato segn?; 
lato a Udine così col” 
era stata segnalata l' HI 
filtrazione di. eleme,, 
della sua cosca in FriU” 
segnalazioni che non 59" 
no state tenute in alc 
conto. È 

L' Osservatorio ha E; 
badito che si attiverà ? 
finchè il rapporto arl!” 
in Parlamento, alle Co! 
missioni stragi e ant 9 
fia e ai vertici delle OI 
nizzazioni sindacali vd 
la Polizia. Sull' argom®*j 
to è intervenuto anch? 
Pds che attraverso i PI, 
pri parlamentari pres”) 
terà interpellanze al 
verno. 


L Frretre 
Tri “aste Venerdì 9 luglio 1993 Le Saggio 


Via S. Spiridione, 8 TRIESTE 


er gli gi 
Quin! 
propri 
to 
uscita! 
or 308) 
eggiani =. Samia 
dispos. 4 si TV - 
tista n n [_J ] | 
| [| 
Di I negozianti 
aver CO I} « 2 bj LÌ 
a parti . G È ; È ” ; È 
a le sul «Noi? Contentissimi, è chiaro. Final- tutto l'interesse di mantenere viva la È . È i 
ttemarli mente abbiamo un proprietario. E mi struttura. Per questo sono certo che le Î > S ; 
‘ auguro che ora ci diano una mano. Fi- cose miglioreranno, non potrebbe es- cai s NN i 
MD no ad oggi il complesso rendeva al 40 sere altrimentl». . i 7 ) | 
l 16 1 per cento delle proprie potenzialità, ‘Giovanni Battista ciali tutta- | 
10) di ma da adesso in poi credo che le cose via, “amministratore unico della ‘Tri- } 
FCazio si metteranno in modo diverso». vim', ha SAStETRNO, che s Giulia spo: | 
oro Questo è Roberto Bettin, presidente  trebbe venir rivenduto a lotti separati 
no 1 ; è i ai singoli commercianti che già vi ì 
messafi del consorzio degli operatori commer- all'interno. Che cosa ne pen- 
‘a e d0 ciali del centro ‘Il Sa Ieri mattina SPO i 
i | la struttura e la società di gestione so- ; : È sl 
fn pal no state acquistate da un gruppo vero. _ ll“ onolude Roberto Bettin» Ris. 
Trieste Der sone RIE terebbe controproducente. Se infatti 
presenti Immobiliare" Prezzo pagato, cinquan- _ ora tutto funziona per il meglio è ola- 
e) n je ‘atto che esiste un 
pi «Non penso che la "Trivim' intenda De ono del quale ci si 
tolinea rivendere il centro entro i prossimi ajuta a vicenda. E se uno di noi deci- » 
la Crog? mesi, lo escludo - continua Bettin -. gesse di uscire dal gruppo, crollereb- 
ament0? . " Andrebbe incontro a spese enormi. be un castello. Anche se un po' tutti, % 
Îl dotto Dall" iri iall’i itore veneto Giovanni Un proprietario, comunque, a diffe in fondo, sarebbero disposti a farlo». È ARABI, cet 
parla dl Cite mgrtrzeso QUlTa COIN Fa RA i {Italfoto) renza di un curatore fallimentare, ha mi.sco. Ilcentro commerciale ‘Il Giulia', venduto ieri per 50 miliardi. (Foto Sterle) 
nto 
ver l'ini;. Servizio di TARE ER “ à del ‘Giulia’? La ‘Tri- 
‘od izio di venti minuti, ieri matti rà de tlulia' = 
nautica 1 An) n n di 
6 na al secondo piano del vim', società privata d CO TAN ANI EL TRAFFI 
a Mieheteoszz rag scendo piano dei inf già pete | VERTICEIN COMUNE SULLE DIRETTIVE DEL PIANO URBANO D CO 


‘Un'offerta soltanto, la l'ufficio del giudice dele-  liare, non lo ha certo ac- 


pags / n 
omozio. mia. Nonsi iozzi istat. s6. «E' vero l- La 
i i è fatto avan- gato Alberto Chiozzi, Quistato per se. «i È 
ni SI nine Litio claim gno dì | an e CO i rise Va e r aXI e US 
al i me- si 3: ni 
he l'Ap° raviglia” La cosa mi me- la quale è stato messo al Ro it ] 


sci Trieste. ‘Camicia az- impero decaduto sotto il | Srentualmente, ca doui | In arrivo anche parcheggi a pagamento in centro città a tariffe agevolate peri residenti 
muove Valta rogimenteli i bal: | miliardi di lire. Un falli. | Ontatti: tutta gente che 
ica 5; etti bianchi e la tipica mento costato all'im- COM noe. cosine 


Non bastano ai tassiti il. sitivamente la disponibi- riguardanti via Galatti, 
41 per cento in più di cor- lità offerta dall'ammini- | via Roma, via Udine, s- | ACT 


zione’. espressione di nonno ita-  prenditore . abruzzese RSA Ter AI * iri i 
odi AP li ; idic posso garantire: al ‘Giu-  « sie riservate previsto dal strazione comunale di ri- lo per fare un esempio. 
lo. Sono le 13 in pun- due mesi di carcere. . MI OnicamBierAlassol0e n i Ù | n esemp h 
olo DI to, L'ingegner. Giovanni | Quella della "Trivim 1 nOn: QUO. fs l'a ay piano urbano del traffico servare al trasporto pub- Nel vertice di ieri sì è Giovedì 


all'ordine del giorno del pt De La serie di rin RE «ausi- x 
igli aledista- Strade e di vie. Per ora si liari del traffico», le nuo- 

o ge REALE tratta di enunciazioni di ve figure introdotte dal sciopero 
sarà sicuramente rinvia- Volontà, c'è solo un mese codice della strade che È : i 
ta di una decina di gior- di tempo per arrivare a dovrebbero affiancare i Sciopero dei bus, gio- 
ni), Lo hanno detto chia- concretizzare qualche vigili urbani soprattutto vedì 15, per sollecita- 
SANIGRIGHI rappresentanti provvedimento, ma tutti per quanto riguarda la ri- re una soluzione al 
della categoria ‘al vertice sottolineano l'importan-  levazione dei divieti di problema del taglio 
SLASGALOROrIE G za di aver tracciato un sosta. L'Act ha chiesto, dei fimanziamenti al 
tenutosi Jerl In Comune ;ter amministrativo da in base alla normativa, trasporto pubblico lo- 


rmato? BattistaChiaffoni,ammi- spa’ (o ‘Triveneta Immo- 
ole co nistratore unico della biliare’) era l'unica offer- 
ojdi de. "Triveneta Immobiliare’ . ta presente sulla scriva- 
jatina® di verona, ha appena nia del magistrato. Qua- 
1a ane0 consegnato al curatore rantanove miliardi e 
la meri fallimentare della ‘Fin- mezzo per gli immobili, 
li infr tour‘, il professor Lino un miliardo per il pac- 
ratio Guglielmucci, 43 assegni chetto di licenze com- 
drag perun valoretotale di 9  merciali e per la società 


Il centro commerciale 
era stato realizzato negli 
anni Ottanta dalla ‘Fin- 
tour', grazie agli inter- 
venti della "Morteo So- 
perfin spa' e di un istitu- 
to bancario veneto, che 
oggi vanta un credito di 


intervengala Regione» 


Sul problema della scadenza del contratto per il 
servizio di manutenzione della Grande viabilità 
il Comune ha fatto ieri le seguenti precisazioni: 
«E' senz'altro vero che il sindaco aveva assicura- 
to nelle settimane scorse che il problema della Su- 


è st iliardi : È oltre 50 miliardi di lire erstrada si sarebbe risolto entro 48 ore, È SA 
Teskic | faliandi È A ento mi- | che gestisce la struttura. (56 settembre per effet- i ciò era avvenuto in quanto la Regione pace con Staffieri e l'Act. Itas seguire. di estendere i poteri di | cale. A proclamarlo 
doo Ei acconto. L'asta, tuttavia, non è to degli interessi). sua volta garantito una risposta positiva al ri- sisti chiedono una mag- Del Put (piano urbano. queste professionalità ai | sono Cgil, Cisl e Uil 
I rovi wo ui il nuovo proprie- ancora finita:-per quan- Totalmente diversa è || guardo, che invece non ci è mai giunta». gior. fluidificazione del geltraffico) nonsisaan- controllori dell'azienda, | di categoria che solle- 
aa "I Gi del megacomplesso to riguarda gli edifici, in- | invece la situazione del- E ancora: «Il 18 giugno il primo cittadino ave- traffico e una limitazio- cora molto. L'assessore per meglio garantire la | citano Regione e Co- 
ull “| Giulia’, 22 mila metri fatti, ci sono ancora 10 Ja baia di Sistiana e del- va inviato una diffida alla Regione e all'Anas (...) neallacircolazione priva- De Comelli afferma che il circolazione degli auto- mune a esprimersi 
isti col} Quadrati di superficie é giorni ditempoperrilan- Ja cava Faccanoni - pro- | | conla quale si chiedeva di fornire precise impe- ta condannando però la progetto viene analizzato bus. Allo studio l'esten- | sui servizi del tra- 
to. Con 65 punti vendita distri- | ciare una nuova offerta gettiincompiuti di Quiri- | | gnative sull'eventuale prosecuzione temporanea chiusura selvaggia del in questi giorni con gli sionedelparcheggioapa- | sporto collettivo. Lo 
ferenz4 buiti su due piani. Per (minimo 58 miliardi). ro Cardarelli - che il pro- || dell'attività manutentiva da parte del Comune!li- centro storico in quanto operatori delsettoree po- gamento in tutto il cen- | sciopero avrà inizio 
‘antici@. averlo, licenze commer- Ma il tutto appare asso- fessor Lino Guglielmuc- berando, comunque, lo stesso da ogni onere fi- impedisce lo scorrimento trà dirsi completato nel tro città, prevedendo del- alle 9 e si concluderà 
] Lloyd ciali SOMIPISSST impren- lutamente improbabile ci, curatore fallimentare || nanziario pregresso, presente e futuro. Ciò in anche sulle strade la limi- giro di una decina di gior- le agevolazioni per i resi- | a fine servizio, garan- 
propii0 Giara None SIdoriO Il termine per il saldo è delgruppo, ha quindi de- | | quanto la struttura non può essere assolutamen. || te della zona off-limits. ni. Sisa che vengono ac- denti. Una proposta che | tendo i servizi nella 
Oni: | no Miliardi e stato fissato per le ore ciso di suddividere in || te considerata comunale, ricadendo, invece, sotto Su questo punto hanno colte le proposte di cor- non mancherà di solleva- | fascia oraria tra le 13 
> RE x 120019 agosto. più lotti in maniera tale | | la giurisdizione gestionale di Anas e Regione» trovato man forte nel- sie riservate e preferen- re un vespaio di polemi- | ele 16.30. 
o Bolli E' durata non più di Ma ora che cosa ne sa- da facilitarne la vendita. “ l'Act, che invece vede po- ziali avanzate dall'Act e che. 


DENUNCIATI 


Rubano 
motorino 


Una pattuglia del nu- 
cleo operativo radio- 
mobile dei carabinie- 
ri di via dell'Istria li 
ha notati l'altra not- 
te in via Crispi a bor- 
do di un «Ciao». Alla 


OPERETTA 


Salviamo 
il festival’ 


Il consigliere comu- 
nale missino Inno- 
cente Maccan, an- 
che nella sua veste 
di revisore della neo- 
costituitaAssociazio- 
ne Festival dell’ope- 
retta a Trieste, invi- 


erre RE 
3RO. COINVOLGIMENTO DELL’ADRIA SERVICE NEL RILANCIO DEL CANTIERE NAVALE ISTRIANO | GIOVANE 
Scivola 


né Una società triestina sbarca a Isola |inmote 


Grave incidente ieri 

. . . *qoe DIET n ‘nua È PRA a . mattina per Giusep- 

i L’investimento dovrebbe sfiorare il miliardo di lire sui tre miliardi previsti e coperti anche dalla Slovenia po Feesteri hi 
E La dirigenza del cantiere una serie di impianti di v Ci pr Si 


ni DI L’IRITEL HA CHIUSO IL SERVIZIO GESTITO DALLA SEDE DI TRIESTE ‘navale di Isola d'Istria si depurazione. Il rimanen- della Guardia 37. 


o l'ultt” LI n LI LI LI avvalerà del contributo te milione e mezzo verrà Mentre , alle 7.30, vista delle forze del- disci o cicca 

“Prenotazioni telefoniche fuori regione |it-ift so aio] | foiseino ot || Tino 
pe er il rilancio della sua gramma, direttamente via Commerciale, in V.eM.F. rispettiva- ‘prende Ziative 
E DI ; itadi TA attività. Il programma dall'impresa istriana. | sella'alla sua moto fl | mente di 21 e di 19 ff | Che rossano permet” 
esti do Anche l'Iritel lascia la ditadi un ulteriore servi- diirisanamento. varato Dopo un! lungo perio- «Aprilia», è scivola- Sri solo ecs) Son O, Sgr 


to a Piazza di Trieste etrasfe-  ‘zio». La tecnologia ha 
carcelt lisce i servizio di telefo- permesso di concentrare 
illav0. Ria a Verona e Milano, in una unica sede le ope- 
prattut «Da mercoledì pomeriggio razioni fino ad ora svolte 


do di crisi sfociato con il to a causa di una 
processo di fallimento e striscia d'olio sul- 
la ristrutturazione del- | l'asfalto e ha sbattu- 
l'azienda, per l'unico to violentemente a 


motorino: e hanno 
tentato di dleguarsi 
a piedi, ma sono sta- 


nei giorni scorsi dalla di- 
rigenza isolana costerà, 
nella fase iniziale, tre mi- 


zione del festival, la 
cui scomparsa è già 
stata annunciata 


one di Servizio di prenotazio- in città, maresta _secon- lioni e 375 mila marchi - Tano n ti immediatamente per mancanza di fon- 
nze. n Ne EE «15» e . do Genesio _ il depaupe- (circa tre miliardi di li- GL ri aprir- Nan a inseguiti e raggiun- di. «Purtroppo, com- 
Del Fé —‘176» non risponde più ramento di un servizio e. re), di cui 975 mila (qua- ri Ri avaigii isioddisio esc ti. menta Maccan, il pe- 
sn poi dalla sede locale ma la la declassazione di Trie- si un miliardo di lire) do- Ziluooo È come priori- | di un polso e contu- I due giovani Soa So SA chest da 
posi o Ù i- i È, iv: È Bonea Di oe ii ‘ ministra- 
70 Nel Tara oLSro ina CODE palle The Vi ina cigno: Bla nuova dirigenza Da | | sioni.e ferite in ve CR zione del Verdi non 
o i OO DECS GRPORI Eta: cietà tries ria ser- ritenuto opportuno assi- | rie parti del corpo. À ha concesso alterna- 
li colpi tte, quella di ieri, pure sti di lavoro "soppressi vice» che ha la sua sede ‘e una organizzazio- Trasportato all'ospe- del ciclomotore che FASO n 
i cal i îl servizio «10», che mon solo molti, © tutto in via delle Zudecche 1. SE GGE strutture quan- ‘ | dale di Cattinara infatti era stato ru- delle spoglia NIN 
î Ùi si ua al sr À s È celle n , i i Resi ù 
tori di SEA Dino Ea La fetta FREE ca dell'in- to più rispettosa dell'am- | con un’autoambu- Dato poaI DEE ci è pensabile - aggiun- 
‘mise È Si îratta di decisioni servizio che non esiste vestimen' attinta biente. lanza del «118», Po- ge il consigliere - 


proprietà di una ra- 
gazza. Sono stati de- 
nunciati a piede libe- 


dal fondo Speciale del Costose attrezzature sateri è stato ricove- 
Ministero dell'ambiente tedesche serviranno per | ratoinneurochirugi- 
sloveno (circa due milio- evitare la dispersione di | ca. Dovrebbe guari- 


che la città possa as- 
Sistere passivamen- 
te a questa scelta do- 


i prim! SRerimentali" spiega più e lamenta che «Trie- 
izzazi. —“alvatore Genesio, re- Ste, alla pari dei piccoli 


ei col Ponsabj i aesi di montagna, È x È È è i 

e wi le 20) IS e ni di marchi), dato chei sostanze oleose e tossi- | re in una quaranti- ro per concorso in lorosa. amputazio- 
;: 90 O essere definitive. Per pubblico che funzioni di primi interventi interes- che nel mare. na di giorni. furto aggravato. ne», 

0 BO SCittà sitratta della per- notte». seranno l'acquisto di E Ehi ; 


L'autosalone catullo "Abbassa" i PREZzi. 


i cont «| e “si; " Ii "q 
‘€ | Sulle ultime novità "Passat e Polo" in pronta consegna. 
Fi ul 
non 99 
1 ale ; à 5 
si E' la piacevole novità dell'autosalone Catullo per chi acquista 

io gi subito una Passat o una Polo in pronta consegna. £ 
arri Vuoi la Passat «con l'aria condizionata senza sovrapprezzo» g 
e COM o desideri avere qualcosa in alternativa? E; 
nto Cerchi la Polo accessoriata? z 

; del Vieni a trovarci e risparmierai...: tosa tull È 
sai au one Catullo : 
vato) 

che; A TRIESTE VOLKSW/AGEN e AUDI 
res (19) Volnwagen in Via Fabio Severo 30 e 52 
al | 
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Trieste / Città 


Venerdì 9 luglio 1993 


LUNEDI ASSEMBLEA "APERTA" DELLO SCUDOCROCIATO IN VISTA DELLA RIFONDAZIONE NAZIONALE 


La Dc riparte da zero 


PROVINCIA, DOPO LA SENTENZA DEL TAR 
Alleanza difende i voti 
ottenuti da Codega 


Nuovo pronunciamento del Tar, oggi, sul ricorso pre- 
sentato dall'Unione slovena e relativo alle elezioni 
provinciali. Viene contestata la distribuzione dei col- 
legi, che risulterebbe difforme alla normativa nazio- 
nale. 

I sostenitori di Franco Codega, intanto, sono scesi 
subito in campo dopo la decisione del Tar di rivede- 
re lo spoglio delle schede, a seguito del ricorso pre- 
sentato dall’Msi. Paolo Casueinso: coordinatore di 
Alleanza per Trieste ritiene«che la Prefettura dia di- 
sposizione di rivedere tutte le schede elettorali, an- 
che se non contestate, in modo da garantire un ugua- 
le metodo di assegnazione del voto a tutti i candida- 
ti e a tutte le liste collegate». Castigliego insiste sul- 
l'osservanza della legge e sull'annullamento del vo- 
to dato solo al candidato presidente, contrariamente 
a quanto sostenuto dall'Msi. Sulla questione da regi- 
strare anche una presa di posizione del segretario 
del Pds, Stelio Spadaro, che ricorda come «la revisio- 
ne dovrà riguardare l'nsieme dei voti del 6 giugno 
per una loro attribuzione che corrisponda all'effetti- 
va volontà espressa dagli elettori». 


Fino a un anno fa sareb- 
bero sembrate, se non pa- 
role impronunciabili, al- 
meno da evitare con ac- 
curatezza. Scollamento, 
isolamento, riscoperta 
delle radici. "Cogestione". 
La Dc scossa da Tangen- 
topoli ricomincia dalla 
"mitezza", dall'apertura e 
dal dialogo, dalla disponi- 
bilità a discutere e a divi- 
dere il potere (se in futu- 
ro ce ne sarà) con i ceti 
medi, con il mondo che 
lavora, con le categorie 
professionali. Un "mea 
culpa" in piena regola, 
corretto soltanto dalla di- 
chiarazione che l'esame 
di coscienza del partito 
parte da lontano, ancor 
prima che il maremoto 
delle mazzette turbasse 
la Balena Bianca. 

Ieri mattina, nella sede 
della Dc a palazzo Diana, 
è cominciato il capitolo 
secondo dello scudocro- 
ciato, in vista dell'Assem- 
blea nazionale costituen- 
te e ricostituente del par- 
tito programmata dal 23 
al 26 luglio a Roma. Da 


quella sede, è possibile, 
la vecchia Dc rinascerà 
come Partito popolare eu- 
TOpeo, 

Silvano Magnelli, il segre- 
tario chiamato a discipli- 
nare questa delicata fase 


‘di trapasso, ha annuncia- 


to l'appuntamento più vi- 
cino: lunedì, alle 18.30, a 
palazzo Diana si terrà 
l'assemblea provinciale 
preparatoria in vista del- 
l'assise romana, cui pren- 
deranno parte, oltre agli 
aderenti, anche i rappre- 
sentanti delle categorie 
produttive, i cosiddetti 
"esterni" (associazioni- 
smo cattolico, artigiani, 
agricoltori, tecnici), tutta 
quell'area. di consenso 
con cui lo scudocrociato 
ha perso progressivamen- 
te i contatti e che ora 
chiama a sè nel progetto, 
appunto, di "cogestione". 
In vista di Roma è stata 
istituita una commissio- 
ne (ne fanno parte, oltre 
a Magnelli, Elettra Dori- 
go, Massimo Gnezda, Gio- 
vanni Fusco, Alessandro 
Minisini, Chiara Sancin e 


Pessina) per designare i 
tre delegati all'assemblea 
(a Roma saranno in tutto 
500, di cui la metà in rap- 
presentanza di associa- 
zioni e gruppi civili e pro- 
fessionali esterni), con il 
compito di enucleare an- 
che progetti specifici, le- 
gati al territorio e alle ne- 
cessità triestine, Insom- 
ma, la ricostruzione del 
partito - come ha annun- 
ciato lo stesso Magnelli - 
vuol partire da un'estre- 
ma concretezza di pro- 

‘ammi, da un ritorno al- 
le origini, da una demo- 
crazia come la voleva 
Sturzo, conquista in dive- 
nire, niente rendita di po- 
tere. 


° Per quanto riguarda la 


campagna elettorale per 
il Comune, ormai da mol- 
tigiudicata ufficiosamen- 
te. aperta, Magnelli ha 
puntualizzato che la Dc, 
per ora, "è impegnata in 
lavori in casa", una rifles- 
sione che non significa 
abdicazione al ruolo poli- 
tico ma precisa scelta di 
rinnovamento. 

Arianna Boria 


ISINDACATI AUTONOMI CONTESTANO L’ACCORDO RAGGIUNTO DA CGIL, CISL E UIL 


Oggi sciopero perilcosto del lavoro 


Lunedì il via alle assemblee per ratificare l’intesa. Anche Rifondazione si schiera per il «no» 


PENSIONATI 


DI 
Incontri 

n _m_ ga 
ufficiali 
Tre incontri, lunedì 
prossimo, per il sin- 
dacato pensionati 
Cgil, Cisl e Uil. Alle 
10, i rappresentan- 
ti della categoria sa- 
ranno ricevuti dal 
presidente della 
Provincia Sardos Al- 
bertini, alle 10.30 
dal sindaco Staffie- 
ri e alle 11.30 dal 
prefetto Cannaroz- 
zo. Saranno presen- 
tati i problemi rela- 
tivi alla previden- 
za,all'assistenza, al- 
la sanità e alla ca- 
sa. 


ATRIESTE INVIA DELLA ZONTA TEL 630222 


VI PROPONIAMO LA SETTIMANA 
DELL’USATO SELEZIONATO E . 
GARATITO SECONDO I CANONI 
MERCEDES-BENZ: 


— MERCEDES BENZ 200 E 


'90 NERO MET. CLIMATIZZATORE ABS 
CERCHI IN LEGA KM 80.000 


Assemblee col batticuore 
per Cgil, Cisl e Uil impe- 
gnate 
dei termini dell'accordo 
sul costo del lavoro sigla- 
to il 3 luglio. In tutte le 
aziende i lavoratori si 
pronunceranno, da lune- 
dì, sulla sottoscrizione 
definitiva del protocollo. 
Lo stato maggiore del sin- 
dacato è mobilitato per 
sentire tutte le opinioni 
ma c'è chi sussurra l'ipo- 
tesi di un referendum 
per «dare voce anche ai 
disoccupati e a quanti so- 
no cerca di lavoro». 
Comunque sia non sa- 
rà facile per Cgil, Cisl e 
Uil strappare consensi a 
scena aperta. La mino- 
ranza della Cgil, "Essere 
sindacato" ha comunica- 
to la propria contrarietà 
a livello nazionale e non 
c'è motivo per supporre 


LLOYD 


Sollecito 
sindacale 


Un incontro con la 
presidenza della giun- 
ta regionale, per af- 
frontare gli sviluppi 
della vertenza riguar- 
dante il Lloyd Triesti- 
no è stato chiesto dal- 
le segreterie traspor- 
ti di Cgil, Cisl e Uil. 
In un comunicato, i 
sindacati denunciano 
icomportamenti dila- 
tori e confusi messi 
in atto dalla giunta 
regionale, comporta- 
menti che pongono 
in obiettivo pericolo 
il Lloyd Triestino. 


dal 1912 : 


nell'illustrazione. 


— MERCEDES BENZ 250 


DIESEL TURBO ‘90 NERO CLIMATIZZATORE ABS 
ANTIFURTO SEDILI ORTOPEDICI CERCHI IN LEGA 


— MERCEDES BENZ 300 CE 


: '90 NERO MET. CONDIZIONATORE TETTO APRIBILE 
CERCHI IN LEGA DUE ANTIFURTI 


di Leo 
Fidlate 


È Garante allOpaizazone 
O Mercndes eni 


una linee diversa su sca- 
la locale. Anche Rifonda- 
zione comunista si batte- 
rà per il «no» e contesta 
«un sindacato filo-gover- 
nativo che non tiene in 
conto la volontà di modi- 
ficare le regole della rap- 
presentanza, espressa 
dalle 800 mila firme per 
abrogare l'articolo 19 del- 
lo Statuto dei lavoratori» 
(che definisce le rappre- 
sentanze sindacali). 
Adele Pino, segretario 
della Uil, assicura una 
procedura di consultazio- 
ne «che prevede ampia li- 
bertà» alle categorie. Cia- 
scuno settore, in sostan- 
za, dovrà concordare al 
proprio interno le modali- 
tà di informazione e di 
voto. Spazio anche al re- 
ferendum in fabbrica «in 
quanto le urne potranno 
restare aperte per un 
tempo sufficiente a ga- 


ABBIAMO DATO UN VANTAGGIO 


rantire una larga parteci- 
pazione al voto». Il perio- 
do preferiale non spaven- 
ta quindi i sindacati, che 
sottolineano l'importan- 
za di ‘sentire’ la base in 
questo delicato momen- 
to. 

Sul piede di guerra, in- 
vece, i sindacati autono- 
mi, che per oggi hanno 
proclamato una giornata 
di sciopero contestando 
Cgil, Cisl e Uil per aver 
sottoscritto, l'intesa. sul 
costo del lavoro. La Cisas 
(autonomi addetti ai ser- 
vizi) ha aderito all'agita- 
zione delle altre sigle au- 
tonome e oggi Si asterrà 
dal lavoro con la sola ec- 
cezione del Comune di 
Trieste, «che già ha dato 
prova di capacità di lot- 
ta». Aia 

Teri sera è partito da 
Trieste un pullman per 


Dieci palazzoni di 30 me- 
tri alle spalle del cimite- 
ro di Sant'Anna, gigante- 
schi funghi di cemento 
tra piccoli appezzamen- 
ti, casette rurali e qual- 
che vigneto superstite. 
Sono previsti dal Peep di 
Piani e Poggi Sant'Anna, 
ma almeno per adesso ri- 
marranno sulla carta. Il 
comitatotecnicoregiona- 
le di controllo ha infatti 
annullato la delibera del 
Consiglio comunale con 
la quale, il 29 aprile, il 
piano era stato frettolo- 
samente approvato. 

Il fax dell'annullamento 
è arrivato ieri pomerig- 
gio sul tavolo dell'asses- 
sore alla pianificazione 
urbana, Annalisa de Co- 
melli. «Attendiamo ora 
di vagliare le motivazio- 
ni dell'annullamento -ha 


commentato l'assessore- 


Roma per partecipare al- 
la manifestazione in pro- 
gramma nella capitale. 
Delegati Cisas, Cisal e 
Confasal si ritroveranno 
in piazza della Rebubbli- 
ca per sfilare uniti invo- 
cando una politica a dife- 
sa dei salari e contro «il 
monopolio della rappre- 
sentatività sidacale della 
triplice». 

Disagi in vista anche 
per la partecipazione allo 
sciopero. della. Fiadel-Ci- 
sal proclamato per l'inte- 
ra giornata di oggi. Si 
astengono dal lavoro sia 
i dipendenti degli enti 
pubblici che dei servizi. 
Potrebbe saltare anche 
qualche corsa dell'Act. In 
una nota, infine, il segre- 
tario dello Snals, Giusep- 
pe Ughi, attacca Cgil, Cisl 
@ Uil, «che non rappresen- 
tano più i lavoratori di- 
pendenti». 


dopodichè vedremo se 
sarà il caso di rifare la 
delibera.» . 

All'imponente insedia- 
mento che dovrebbe far 
crescere la popolazione 
nella zona di circa tremi- 
la abitanti aveva subito 
dichiarato guerra la Cir- 
coscrizione © rionale di 
Valmaura Borgo San Ser- 
gio presieduta —da 


‘ Gianpaolo Uxa. In una, 


lettera spedita allo stes- 
so comitato di controllo 
si parlava di «scempio 
avvallato dal Comune». 
Il documento di obiezio- 
ni era stato approvato al- 


l'unanimità dal Consiglo 


rionale e faceva riferi- 
mento a vari aspetti; la 
mancanza di. motivazio- 
ni di natura urbanistica 
necessarie per una va- 
riante a un piano di zo- 
na, il fatto che nell'atti- 


ALLE AUTO D'OCCASIONE: 


TUTTI I SERVIZI MERCEDES-BENZ. 
SCEGLIETE FRA LE NOSTRE PROPOSTE 


LA SOLUZIONE MIGLIORE ALLE VOSTRE ESIGENZE 
AUTORADIO - PIENO DI CARBURANTE ALLA CONSEGNA E PASSAGGIO DI PROPRIETÀ|= 
COMPRESI NEL PREZZO oppure FINANZIAMENTO SU MISURA MERCEDES-BENZ 
FINANZIARIA MERFINA. Es. L. 10.000.000 IN 12 RATE DA L. 833.333 - 1 ANNO SENZA INTERESSI". 


COMUNE 


Argomenti 
«scottanti» 
all'attenzione 
del consiglio 


Solo una seduta stra- 
ordinaria fissata al 19 
lugliopotrebbe assicu- 
rare al Comune di 
rientrare a pieno tito- 
lo nel dibattito sulla 
vicenda Gpl. Nella 
riunione dei capigrup- 
po consiliari, ieri mat- 
tina, il sindaco Staffie- 
ri ha assicurato che il 
problema dei depositi 
verrà trattato in giun- 
ta, ma non ha fornito 
uguali certezze su 
‘una convocazione del 
consiglio nei termini 
legislativi previsti (30 
giorni dal momento 
della richiesta di pare- 
re da parte della Re- 
gione, avvenuta il 19 
giugno scorso). 
Molti e vivacemente 
dibattuti dai capi- 
gruppo gli argomenti 
in agenda. Domani, in 
consiglio, si parlerà 
dell'acquisizione del- 
l'area dell'ex campo 
profughi di Prosecco, 
per un centro di recu- 
pero per tossicodipen- 
dti gestito insieme 
dal Sert e dalla comu- 
nità di don Vatta. Sul- 
le indicazioni per la 
costruzione del piano 
regolatore generale, 
invece,tuttorimanda- 
to alla commissione 
urbanistica fissata 
per lunedì. Si è parla- 
to anche del piano ur-- 
bano del traffico, una 
vicenda che, in base a 
quanto detto dal sin- 
daco, approderà al 
consiglio comunale 
del 21 luglio, troppo 
tardi(comesottolinea- 
to dal capogruppo del- 
la Lega democratica, 
Roberto Treu) rispet- 
to all'approvazione 
del bilancio di previ- 
sione ‘93 dell'Act, fis- 
sato per la prossima 
settimana. 


guo lotto B di via dell'Ac- 
qua stia operando una 
diversa impresa costrut- 
trice, la mancanza dei fi- 


nanziamenti, l'assenza 
dei pareri richiesti dalla 
Regione. 


Secondo quelli che sono 
i suoi ormai «storici» op- 
positori, il Peep rientre- 
rebbe nella logica della 
Trieste di 500 mila abi- 
tanti di cui si favoleggia- 
va una ventina di anni 
orsono e che è ormai ir- 
Teversibilmente supera- 
ta dalla storia. 

A detta di Uxa, ora non 
esistono i tempi tecnici 
per la riformulazione e 
la riproposizione della 


SM torinione M@ 

ancanze e falsità » 
del «Manifesto». 
degliintellettuali ‘ 


«Il «manifesto per Trieste» appare un'ennesima occa: \ 


sione sprecata per far uscire questa città dall'immo: 
bilismo e dalle innumeri contrapposizioni che la pa: | 
ralizzano, e che la stanno avviando a un inesorabi- 
le declino. Malgrado il rullare delle grancasse del‘ 
Piccolo, i Forum, e così via, la gente di questa città | 
fa tutto meno che discutere del manifesto; e questo. 
‘perché ha capito benissimo che si tratterebbe di di- 
scutere del nulla. Che proprio al nulla ci troviamo 
di fronte, come ci spiega, con la sua amabile volgari: 
tà e il suo cinismo di sempre, quel gentiluomo di 
Gambassini (Piccolo del 26 maggio), quando, nello 
spiegare l'adesione del Melone, così lo definisce: 
«un manifesto di ovvietà tale da poter trovare l'ade- ‘ 
sione di chiunque». La storia del manifesto non 
edificante. Intanto, Il Piccolo lo presenta con una 
menzogna, piccola, ma comunque significativa: 
«Ciascuno avrebbe voluto aggiungere, sfumare o sot- 
tolineare qualcosa... ma tutti — anche a costo di ri- 
nunciare a qualcosa — hanno inteso approvare que- 
sto manifesto...». Be’, questo semplicemente non 
vero. Che l'esito finale così annacquato fosse stato il 
risultato di faticose mediazioni appariva evidente @ 
chiunque per mestiere debba analizzare documenti. 
Ma qualcosa nel manifesto pure c'è; pochissimo; 
d'accordo, e abbastanza ovvio, ma c'è. E' possibile, 
solo per fare qualche esempio, che il so indi: 
vidut, come «strategie» che hanno «fallito», accanto 
alla «proposta nazionalista»,«l'alternativa democras. è 
tica che sul versante di governo non ha realizzato 
quello SVEODO economico che solo avrebbe potuto | 
trasformare la società triestina»? E' possibile, cioè, | 
che non vi sia la minima considerazione su un4| 
classe imprenditoriale inetta e rapace, che nei de- 
cenni trascorsi dal ritorno di Trieste all'Italia ha| 
passato il tempo a farsi strasovvenzionare a fondo | 
‘perduto dallo Stato, per ‘poi chiudere inesorabilmen- | 
te una dopo l'altra le industrie in crisi? E di fronte 
alle analoghe storie che tanti lavoratori triestini | 
stanno ancor oggi vivendo sulla propria pelle, che | 
utilità ha ripetere di fatto il piagnisteo della città de- | 
relitta e abbandonata? Ed è possibile che l'unica) 
considerazione che il manifesto riesca a fare sulla) 
«strategia» della sinistra triestina è dire che «il com-1 
plesso di colpa per la guerra perduta (...) ha pericolo: 
samente rimosso o sottovalutato il trauma dell'eso:. 
do e dei territori perduti»? i 
Ma ciò che nel manifesto non è accettabile è quanti 
si dice sulla questione slovena. Il manifesto partì 
da un'affermazione che non solo non è suffragal 
dai fatti, ma è dimostratamente falsa; e cioè, chi 
«da Te italiana (sono stati) raggiunti (...) punti di. 
assoluto non ritorno nel trattamento delle minoran 
ze presenti nel territorio nazionale». ] 
In questa situazione, è incredibile che il manifesto 
riproponga il censimento della minoranza slovend' 
— e incredibile che Fonda e Rebula abbiano potuto 
accettarlo. ee 
Sul resto non varrebbe la pena di soffermarsi più 
che tanto. Siamo nel mondo dell'ovvio gambassinia 
no. Chi può pensare a «rinunciare a una base pro 
duttiva industriale»? Chi nega l'utilità di «una pré; 
senza industriale saldata alla ricerca scientifica»: 
Chi è cieco di fronte alla posizione geografica di TTT 
este? E via REA 
E allora noi diciamo con chiarezza che il camf£. 
mento non si fa con î partiti dei ladri e dei col di 
non si fa con chi, per tenersi saldo alle poltrone; ©. 
sindaco o di sottosegretario, ai partiti dei ladri e d& 
corrotti si è tenuto appiccicato, in un abbraccio ché 
per la città è stato mortale; non si fa con chi ha sem 
pre predicato l'intolleranza etnica, sino a giunget6 
a vere e proprie forme di razzismo; non si fa con chi 
rappresenta una classe imprenditoriale inetta e VO" 
race, che ha mandato in rovina totale uno dei granà 
di poli industriali di quest'area d'Europa; non si J2 
con una classe commerciale che ha ridotto il grandé 
SIUDONO alle bancarelle di Ponte Rosso e Piazza Li 
ertà. 


+ 
Riccardo Lucci! 


IL COMITATO TECNICO HA BOCCIATO IL PEEP DI PIANI E POGGI SANT'ANNA 


Niente grattacieli alle spalle del cimitero 


Dovevano venir costruiti una decina di palazzi destinati a ospitare tremila nuovi abitanti , 7 


VIAGGIE MIRAGGI 
Oggi inregalo l’ultimo 
fascicolo sul Sud America | 


Oggi i lettori de Il Pic- 
colo ricevono in omag- 
gio il fascicolo Sud 
America, l'ultimo de- 
gli otto fascicoli del- 
l'iniziativa 

Viaggi/Miraggi, ottoiti- 


le navi che partivano 
dalla Stazione Maritti- 
ma per raggiungere 
luoghi ricchi di fasci- 
no, seduzine e aspetta- 


‘Giusto 


nerari sulle rotte del- ‘ 


Mediterraneo e sul mi- 
tico viaggio «Da San. 

le Piramidi»; | 
due fascicoli sugli iti 
nerari in Oriente ver: 
so l'India misteriosa € 
con il «Conte Verde» 
in direzione Singapore 
e Malesia. 

Il quinto e il sesto 
fascicolo pesentavano 
le foto delle splendide 
navi della Cosulich Li-|' 
ne verso il Nord Ame” 


delibera. Bisognerà vede- | tive, sia per chi parti- . rica. Ilettori che voles: 

re se, dopo le elezioni, la va sia per chi restava sero completare la rac 

nuova giunta avrà il co- e sognava. colta possono rivolger* 

raggio di ripresentarla. Sono stati distribui- si all'Ufficio diffusio: 

Frattanto il Consiglio cir- tiin omaggio due fasci- ne de Il Piccolo in vi4 
coscrizionale ha pronto | coli sulle crociere in Guido Reni 1. b 

anche un ricorso al Tar. ) 
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TRIBUNALE 
Condannato 
lgiovane 
Triestino 
Spacciatore 


Gabriele Brundo,. il 
triestino di 24 anni 
AIrestato nei giorni 
SS dalla squadra 

s0. di con l'accusa 
+ ‘Nzione e spac- 
cio di sostanze stu 
Pefacenti, è stato 


"Un legge da abolire a 
‘ tutti i costi perchè costi- 
tuisce un grave attacco 
«alla libertà di scelta dei 
cittadini e rappresenta 
un enorme passo indie- 
tro nell'affermazione dei 
diritti della donna". Con- 
tro la neonata legge re- 


{udannato ieri mat- gionale sul sostegno del- 
dali Der direttissima la famiglia e la tutela dei 
= Tribunale di Tri- minori le associazioni 

e a due anni e femminili hanno stretto 


de Mesi di reclusio- un patto di ferro. Per in- 
Î formare e mobilitare 
l'opinione pubblica di 
tutta la regione. Fino ad 
arrivare al referendum 
abrogativo. 

Nel corso della conferen- 
za stampa in cui sono 
state presentate le pros- 
sime iniziative in propo- 
sito, Anna Condolf del- 
l'Udi regionale membro 
della commissione per le 
pari opportunità, Laura 


È Il giovane, celibe 
disoccupato, resi- 
(ente in viale Campi 
Sì 28, era stato 
€Tmato nei pressi di 
Una sala giochi di 
an Giacomo, Gli 
agenti gli avevano 
Boi perquisito l'abi- 
tazione e il garage, 
Ove erano stati rin- 
Venuti un bilancino 
Precisione e 531 


grammi di ish. Scelzo Bersig del coordi- 
Al E. namento nazionale Asso- 
Cesso Gabriele Brun- ciazioni per la pace, De- 
‘do, pregiudicato, è nise Frebus del coordina- 


mento regionale donne 
Pds e Zanetta Chiarotto 
di Udi La Mimosa hanno 


Si —"NPRETURA [MO 
iscarica abusiva 
Una condanna 


Decisa a difendere la salute dell'ambiente, in pochi 
Giorni la Sueiocia si è costituita due volte parte ci- 
Vile con l'avv. Alessandro Giadrossi contro persone 
l \Dutate di aver gestito discariche abusive. L'attua- 
€ caso riguardava'Adalberto, Zidarich, 54 anni, di 
Duino, il quale realizzò una discarica non autorizza- 
ta di rifiuti speciali presso il suo laboratorio artigia- 
No di marmo a San Pelagio. Nel deposito aveva rac- 
colto resti di marmo e di polveri derivanti dalla sua 
lavorazione. La discarica fu scoperta dal maresciallo 
della Forestale Cusilin, che informò la magistratura. 
Zidarich ha optato per il patteggiamento, e il pretore 
Arturo Picciotto gli ha nilo la pena dì venti 
SEDI di arresto, sostituiti dalla sanzione pecuniaria 
500 mila lire, e un milione e 600 mila di ammen- 
da, concordata dal difensore Peter Mocnik eil p,m. 
Riccardo Seibold. 


Stato riportato al Co- 
Toneo, 


Un assegno «trovato» 
gli costa caro 


Patteggiamento anche per Gianfranco Arena, 25 an- 
ni, via Fabio Severo 70: per ricettazione di un asse- 
gno, il pretore gli ha applicato la pena di quattro me- 
si di reclusione e 400 mila di multa, concordata dal 
difensore Giuseppe Daga con il p.m. Riccardo Sei- 
bold. La ricettazione di Arena è un po’ particolare: 
l’11 febbraio del ‘92, Luigi Caenazzo, via na 
le 80, smarrì un assegno di 500 mila e rotti che, non 
si sa come, finì tra le mani di Arena, che all'indoma- 
ni tentò di scontarlo in banca. Lo smarrimento del ti- 
tolo era stato già denunciato e il seguito è facilmen- 
te intuibile. 


Aveva un coltello 
pertagliare il pane 


Nella tarda serata del 2 febbraio del '92, l'assistente 
della volante, Cucumazzo accorse in via Madonna 
del Mare, dove Gianluca Palmano, 30 anni allora abi- 
tante in via Locchi 50, si stava picchiando con una 
Tagazza. Il sottufficiale messosi alla ricerca dei liti- 
Santi, li trovò in via Cereria. Fu chiamata la Cri, la 
Slovane rifiutò ogni assistenza e Palmano, perquisi- 
to, fu trovato in possesso di un coltello da cucina, 
Spiegò di aver avuto l'utensile perché, essendo sen- 
Za casa, lo usava per affettare il pane. Imputato di 
Porto del coltello e assistito dall'avvocato Remo Cuc- 
Cagna, il pretore gli ha inflitto un mese di arresto e 
100 mila lire di ammenda. 


Il gasolio sulla strada 
bloccò l'autobus 


Rinviato a giudizio per interruzione di un servizio 
Pubblico e per aver versato gasolio sulla strada, Pie- 
0 Cecotto, 40 anni, via dei Cardi 12, che era difeso 
avv. Remo Cuccagna, è stato giudicato dal preto- 
Te che Jo ha assolto perché i fatti non sussistono, 
Vella serata del 5 novembre del ‘90, egli lasciò la 
Topria Mercedes davanti a un bus della linea 34 fer- 
DÒ al capolinea di fronte al bar «Istria» di Opicina. 
autista del veicolo pubblico Livio Zacchigna lo in- 
Vitò a spostare il mezzo, Cecotto gli disse di fare re- 
#omarcia, manovra rischiosa data l'oscurità della 
Sa e l'autista si precipitò in via Carsia e fece inter- 
seRire l'agente Puntin. Al ritorno l'asfalto era intri- 
n di nafta, che Cecotto avrebbe fatto uscire dal ser- 
pitcio. Gausa l'inghippo il «34» perdette un giro com- 
ESO di un'ora. Zacchigna ha ricordato che Cecotto 
alfa messo deliberatamente la Mercedes ‘davanti 
8 bus e quando tornò con l'agente SME dai passeg- 
Sti che aveva irrorato la strada di carburante. 


Miranda Rotteri 


sparato a zero sul più re- 
cente parto della giunta 
regionale. 
"La legge _ hanno detto _ 
è da rifiutare in blocco 
perchè considera la don- 
na solo in quanto ele- 
mento costitutivo della 
SILE e perchè defini- 
sce "famiglia" solo quella 
suggellata ‘dal vincolo 
del matrimonio, esclu- 
dendo così dai benefici 
tutte le convivenze di 
fatto". Per di più, sosten- 
gono .le rappresentanti 
delle associazioni, la 
nuova legge si sovrappo- 
ne senza senso ad altre 
normative regionali. 
Per arrivare al referen- 
dum abrogativo le don- 
ne di La settima, Udi la 
Mimosa, L'una e l’altra, 
Arcidonna regionale, 
L'acqua in gabbia (Pn), 
Saperi delle donne (Go), 
La Rete, Donne verdi, 
Cambia l'aria e di Pds, 
Udi, Rifondazione e Cgil 
regionali si sono unite in 
coordinamento unico 
per tutto il Friuli - Vene- 
zia Giulia. 

d. g. 


DALLE ASSOCIAZIONI FEMMINILI UN NO’ UNITARIO ALLA NUOVA LEGGE REGIONALE 


Famiglia, donne contro 


Si vuole mobilitare l’opinione pubblica fino a giungere a un referendum abrogativo 


L’USL HA ACQUISITO UN DENSITOMETRO PER LA DIAGNOSI DELL’ OSTEOPOROSI 


Un monitorche «misura» le ossa 


Un sofisticato monitor 
per misurare la densità 
dell'osso sui segmenti 
più colpiti dall'osteopo- 
rosi. E' questo l'ultimo 
acquisto dell'Unità sani- 
taria locale, che è stato 
inaugurato ieri pomerig- 
gio nella terza divisione 
medica di Cattinara. 
L'apparecchiatura in 
questione è un densito- 
metro a doppio raggio x. 
La macchina è la sola esi- 
stente nella nostra pro- 
vincia che può eseguire i 
complessi esami necessa- 
ri a una diagnosi corret- 
ta di osteoporosi, rile- 
vando la densità ossea 
direttamentesuisegmen- 
ti colpiti dalla malattia 
cioè sulla colonna verte- 
brale e sul femore. 
L'acquisizione dello stru- 
mento, che completa le 
attrezzature in dotazio- 


ne al Centro per le malat- 


‘tie metaboliche dell'osso 


della III medica, è di no- 
tevole importanza per 1 
pazienti triestini. 
Attualmente l'osteoporo- 
si, la malattia metaboli- 
ca dello scheletro carat- 
terizzata dalla perdita di 
massa ossea, rappresen- 
ta infatti una delle ma- 
lattie a più alta inciden- 
za fra la popolazione. Ed 
è un male che proprio 
per la sua diffusione e 
per la gravità delle sue 
manifestazioni sta atti- 
rando sempre più le at- 
tenzioni dei ricercatori. 
Fra le vittime dell'osteo- 
porosi figurano in gran 
numero le donne, per 
cui il periodo più adegua- 
to di svolgimento delle 
indagini cliniche e di ini- 
ziotrattamento preventi- 
vo e curativo è quello 
della menopausa. 


ul 


nuovo densitometro dell'Us]. (Italfoto) 


ALL'ISTITUTO «NAUTICO» GLI ORALI PER INUOVI «LUPI DI MARE» 


La maturita dei «naviganti» 


Andare per mare non è più di moda, meglio un posto in capitaneria 


Christian Casagrande 


Paolo Rubignoni 


Marco Furlan 


Riccardo Motta 


Una scuola diversa tra 
macchinisti e futuri ca- 
pitani. Qui gli stages la- 
vorativi sono crociere 
in Grecia a fianco degli 
Ufficiali più esperti. E 
gli studenti che in que- 
sti giorni affrontano gli 
orali all'istituto Nautico 
sono soddisfatti della 
scelta fatta. "Anche i do- 
centi mi hanno chiesto 
unbilancio di questi cin- 
que anni -*spiega Chri- 
stian Casagrande, capel- 
lo corto e orecchino tra- 
sgressivo al lobo sini- 
stro - e devo dire che la 
preparazione è piutto- 
sto buona. No, non mi 
posso lamentare, nem- 
meno di quest’esame. 
Ho dovuto studiare 
quattro giorni come un 
matto, ma questo non lo 
scriva che con la com- 
missione non sì.sa mai 


L’Accademia 
è la scelta 


più ambita 
dai ragazzi 


-scherza ‘alle, Chri- 
stian- per il futuro so- 
gno una carriera milita- 
re. Vorrei entrare in Ac- 
cademia e rimanerci. 
Mi sistemo con un lavo- 
ro sicuro e una buona 
paga e poi tento di far- 
mi trafserire vicino a 
Trieste. che cosa si può 
desiderare di più?" Nul- 
la, se uno è felice così. 
L'importante, secon- 
do Paolo Rubignoni, per 


ALESSANDRA PASSANTE E’ L'UNICA ISCRITTA DEL NAUTICO 
Un grintoso capitano in rosa 
gia pronta al primo imbarco 


Si chiama Alessandra 
Passante, è friulana e 
studia per capitano. 

Quest'anno è stata 
l'unica ragazza ad af- 
frontare la maturità del 
Nautico. 

Dietro a due dolcissi- 
mi occhi azzurri nascon- 
de una grinta in grado di 


‘tener testa a qualsiasi 


maschio della scuola. An- 
che se, a quanto pare, 
non ce n'è stato bisogno. 
Le cose sono cambiate e 
ormai una donna in una 
scuola frequentata da so- 
li ragazzi non scatena 
certo la rivoluzione. A 
qualcosa il femminismo 
sarà pur servito. Non si 
può negare però, che 
questo tipo di studi ri- 
mangono una scelta inso- 
lita per una rappresen- 
tante del gentil sesso. 
Perchè si decide di stu- 


nere Sii 


dal 


SALDI 


IN'TUTTI I REPARTI 


e occasioni straordinarie di fine serie 
Ceto TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


10 luglio 
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«Non ho paura della vita 
abordofra tanti uomini 
= dicela ragazza, foto. 
Le cose sono cambiate 
ei«burberi marinai"! 
dei tempi andati 

ora nonesistono più» 


diare per "capitana"? "So- 
prattutto pe passione. To 
amo moltissimo il mare 
- risponde pronta Ales- 
sandra - e forse anche 
perchè ci sono dei prece- 
denti in famiglia. Mio 
nonno ha sempre naviga- 
to". Per lei, niente lavori 
tranquilli, ma un imbar- 
co per mettere subito in 
pratica quello che ha stu- 
diato."So che adesso di 
occasioni ce ne sono po- 


‘al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


Siamo a disposizione 
della clientela per incassature 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA! * 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7- VIA DEL TORO 2 


chissime, alcuni miei 
compagni attendono il 
loro turno da più di un 
anno, ma io sarei dispo- 
sta anche a lavorare gra- 
tis per fare uN po' d'espe- 
rienza". La vita di mare 
in mezzo a tanti uomini 
non la spaventa neppure 
un po? “Affatto, sono 
convinta che i marinai 
di una volta non esisto- 


no più e poi sono riusci- . 


ta a farmi accettare a 
scuola, su una nave sarà 
lo stesso". Qual'è la dote 
più importante per di 
ventare un buon capita- 
no? "Direi un carattere 
deciso che ti metta in 
grado di superare le si- 
tuazioni difficili senza 
demoralizzarsi di fronte 
al primo ostacolo". 
Insomma, conicompa- 
gni di classe nessun pro- 
blema, con i futuri colle- 
ghi di lavoro neppure, 
possibile che una donna 
in mezzo a tanti uomini 
non crei più scompiglio? 
"Forse alcuni professori 


mi hanno trattato in mo- , 


do diverso -ammette 
Alessandra - tentando 
anche di convincermi 
che questa scuola non è 
adatta ad una ragazza. 
Alla fine si sono convin- 
Uil 

2.0. 


Rèé Artù 


Le scarpe. 


COM. EFF. 


SALDI SALDI 
SALDI. 


Trieste - Via Mazzini 53 - Tel. 636545 


riuscire nella carriera 
militare è essere forti e 
comprensivi allo stesso 
tempo. Un po' come gli 
uomini che non devono 
chiedere mai... Marco 
Furlan è venuto a dare 
‘un'occhiata alle "perfor- 
mances" dei colleghi in 
attesa che arrivi il suo 
turno. Anche lui non 
sembra particolarmente 
portato per una vita da 
"lupo di mare", preferi- 
rebbe un posto .a terra, 
magari in Capitaneria di 
porto. Riccardo Motta 
tra gli amici è più noto 
come "capitan Pavarot- 
ti" perchè per anni è riu- 
scito a conciliare, non 
senza fatica, gli studi 
nautici e quelli del Con- 
servatorio.E dopo la ma- 
turità se ne va in tour- 
neè. Il mare lo vedrà 
dalla spiaggia. 

e.0. 
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CNA E CONSIGLIERI REGIONALI 
Gli artigiani chiedono 
maggior attenzione 
pergli aspetti fiscali 


Un forte impegno per ac- 
centuare l'autonomia re- 
gionale, riservando spe- 
cifica attenzione agli 
aspetti fiscali, nell'ambi- 
to di un modo nuovo di 
fare politica e di ammini- 
strare la cosa pubblica. 

Renato Chicco, presi- 
dente della Cna triesti- 
na, ha riassunto così, nel 
corso di un incontro con 
i neoeletti consiglieri re- 
gionali della città, gli au- 
spici del comparto arti- 
female locale, alla vigi- 
ia della composizione 
della giunta che governe- 
Hi il Friuli-Venezia Giu- 

a 

«E' una costante della 
nostra politica sindacale 
il confronto con la classe 
politica — ha sottolinea- 
to Chicco nella sua intro- 
duzione — soprattutto 
in questa fase che segna 
la fine del sistema clien- 
telare. Una delle tappe 
più importanti sarà la 
convocazione della con- 
ferenza regionale dell'ar- 
tigianato — ha aggiunto 
— e la ristrutturazione 
dell'Esa: obiettivi che vo- 


gliamo evidenziareall'at- 
tenzione dei neoeletti 
consiglieri regionali». 

«Per vivere meglio 
questo rinnovato rappor- 
to fra amministratori e 
organizzatori di catego- 
tie — ha detto Sergio 
Gherisna — è auspicabi- 
le un nuovo e ancor più 
approfondito incontro 
già prima dell'insedia- 
mento della nuova giun- 
ta». 

«Dobbiamo superare 
le barriere ideologiche 
nell'affrontare i proble- 
mi concreti», ha detto 
dal canto suo Sergio 
Dressi. 

«Col vecchio sistema 
— ha puntualizzato Mi- 
los Budin — il legislato- 
re regionale favoriva le 
organizzazioni che con- 
tribuivano a sostenerlo, 
oggi invece il confronto 
va allargato». 

De Gioia, consigliere 
regionale ‘potenziale’, 
ha rimarcato la necessi- 
tà di affrontare i proble- 
mi nella loro generalità, 
nell'ambito del nuovo 
modo di fare politica. 

u. sa. 


Il «Richmond Turner» 
ha lasciato ieri Trieste 


E' partito stamane da Trieste, dopo una sosta di 
quattro giorni, l'incrociatore lanciamissili "Rich- 
mond Turner", con un equipaggio di oltre 400 perso- 
ne, al comando del capitano di vascello John Allin. 
Il comandante dell'unità, accompagnato dall'agente 
consolare Usa a Trieste Paolo Bearz, ha incontrato 
le autorità civili e militari cittadine. Presente a bor- 
do dell'unità militare anche il console generale ag- 
Font a Milano, Sharon Mercurio. La presenza del 
iplomatico è stata occasione di incontri per conclu- 
dere positivamente la vicenda relativa all'asporto 
dei liquami dalle unità militari Usa al prezzo pratica- 
to ritenuto SUESTIoE agli altri scali italiani. 
Al termine si è giunti ad una proposta più adeguata 
ai costi reali tant'è vero che fe navi Usa della sesta 
flotta dislocata nel Mediterraneo torneranno a far vi- 
sita al Porto di Trieste con la cadenza di un tempo. 


Pausa estiva 

perla Lega nazionale 

La Lega Nazionale comunica che la Segretaria rimar- 
rà chiusa al pubblico dal 17 luglio al 17 agosto. 

Gli uffici del'sodalizio riprenderanno l'orario norma- - 
le, riservato al pubblico dalle 10 alle 12 e dalle 17 al- 
le 19, sabato escluso, a partire da mercoledi 18 ago- 
sto. 


Comune di Trieste 
nuovi posti a concorso 


Stanno per essere indetti i bandi di concorso per il 
Comune di Trieste relativi a posti di istruttori educa- 
tivi per asili nido, scuole materne e ricreatori. 
Maggiori informazioni possono essere richieste al Si- 
nascel - Cisl, il martedì dalle 10 alle 12 e il giovedi 
dalle 17 alle 19 (tel. 040/425191). 


‘costo 


DA DOMANI 10 LUGLIO 


Fiera 
d’Estate 


SCONTI FINO AL 50% 


ACCAPPATOI, SPUGNE, CORSETTERIA, INTIMO uomo, donna, bambino, 


BIKINI, COSTUMI uomo, donna, bambino, TELI MARE, ABITI SPIAGGIA, 
BIANCHERIA PER LA CASA; PIGIAMI, CAMICIE NOTTE 


Monti 


A TRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 


OMAGGIO ALLA BELLEZZA RICONOSCIMENTO DI STILE 


COM. EFF. 


SALDISSIMI 
DEL 50% 


SU TUTTE LE COLLEZIONI 
ESTIVE 


VIA GALLINA 1 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 9 luglio 1993 I 


TEATRO /PROCEDONO I LAVORI DI RESTAURO DELL’EDIFICIO, LE CUI CONDIZIONI STRUTTURALI SI SONO RIVELATE PEGGIORI DEL PREVISTO 


Verdi, un cantiere perla lirica 


TEATRO/IL NUOVO ASSETTO DEI LOCALI 


E accanto al foyer 
una sala multiuso 


Nella stesura definitiva 
datata marzo ‘92, il pro- 
getto generale di ristrut- 
turazione del teatro por- 
ta la firma di Dino Tam- 
burini ed è il frutto di 
uno studio pluriennale 
che già nell'86 - anno in 
cui il teatro venne chiu- 
so da maggio a ottobre 
per consentire al Ciet la 
realizzazione di lavori ur- 
genti di manutenzione e 
adeguamento alle norme 
antincendio - si era con- 
cretizzato in un piano 
poi abbandonato per va- 
ri motivi, Fra le caratteri- 
stiche principali di quel 
progetto vi era la demoli- 
zione della facciata a ma- 
re ricostruita con una ro- 
tazione di un metro e 
mezzo (operazione che 
avrebbe allineato la fac- 
ciata teatrale a quella 
della Prefettura), e lo sca- 
vo in profondità di 6 me- 
tri del sottopalcoscenico: 
un progetto abbandona- 
to per motivi di costo, ol- 
tre che per l'opposizione 
alla demolizione della 
facciata a mare da parte 
della Sovrintendenza ai 
Beni artistici. Il progetto 
in fase di realizzazione, 
ha scritto Tamburini, ol- 
tre che rispettare le nor- 
me di sicurezza mira ad 
«adeguare il palcosceni- 
co alle esigenze di untea- 
tro moderno in conside- 
razione dell'importanza 
regionale del Verdi, an- 
che se nei limiti dovuti 
alla collocazione urbani- 
stica del complesso». 
L'adeguamento riguarda 
inoltre i servizi per il 
pubblico e quelli di palco- 
scenico, oltre che i locali 
riservati alle maestranze 
e agli artisti. 

Vediamo ora da più da 
vicino quella che sarà la 
rinnovata struttura del 
Verdi. La capienza del 
teatro salirà all'incirca a 
mille400 posti, di cui 
100 in piedi. Le poltron- 
cine della platea ammon- 


teranno a una ventina in 
più. Diversa sarà infatti 
la loro disposizione e ri- 
dotto il formato: le attua- 
li poltroncine saranno 
utilizzate per il loggione 
(le norme di sicurezza 
non ammettono più le 
panche in legno ora esi- 
stenti). I posti raddoppie- 
ranno nella prima galle- 
Tia grazie a due piccole 
gradinate ricavate sopra 
le scale principali, che 
non porteranno più alla 
platea, ma collegheran- 
no solo i due ordini delle 
gallerie. 

Al pianterreno profon- 
de variazioni riguardano 
innanzitutto agli ingres- 
si. Il pubblico di platea, 
palchi e prima galleria 
avrà riservata l'entrata 
principale di piazza Ver- 
di. Alla seconda galleria 
eagli ufficiamministrati- 
vi si accederà dal lato di 
via san Carlo, così come 
‘accadrà - con un secon- 
do portone - per il Ridot- 
to e il loggione. Attraver- 
so l'ingresso che portava 
al Museo teatrale e al 
loggione (in piazza Ver- 
di) si entrerà in una sa- 
letta multiuso dal fun- 
zionamento indipenden- 
te sita all'angolo fra la 
piazza e via san Carlo, al 
posto dell'attuale bar: 
avrà le dimensioni di 8 
metri per 14. Gli artisti 
entreranno da un porto- 
ne in via san Carlo e non 
più dalle Rive, dove ri- 
marrà un solo ingresso a 
porta-finestra (con la so- 
glia rialzata di 70 centi- 
metri) per le strutture 
sceniche: un portellone 
‘per queste ultime trove- 
rà posto anche in via Ar- 
senale. Nove saranno le 
uscite di sicurezza po- 
ste in quest'ultima via, 
tre quelle in piazza Verdi 
e quattro in via san Car- 
lo. 

Per quel che riguarda i 
bar, quello della platea 
sarà collocato in una po- 


sizione interna rispetto 
all'attuale: un altro tro- 
verà posto al livello della 
grande terrazza sita sul 
pronao, che sarà resa agi- 
bile al pubblico. Gli spa- 
zi riservati a gallerie e 
loggione saranno equipa- 
rati a quelli degli ordini 
sottostanti grazie al- 
l’area di servizio recupe- 
rata con la chiusura del- 
le chiostrine interne. 
L'atrio principale sarà 
ingrandito, perché la bi- 
glietteria risulterà spo- 
stata di qualche metro in 
direzione via san Carlo 
trovando collocazione in 
due vani disposti a semi- 
cerchio. Oltre a due 
ascensori per disabili, 
altrettanti saranno quel- 
li riservati agli artisti: 
uno, servirà alle mae- 
stranze. Gli uffici (So- 
vrintendenza e ammini- 
strazione) saranno collo- 
cati ai piani superiori 
nella zona d'angolo fra 
piazza Verdi e via san 
Carlo. 

Cambierà volto anche 
la parte rivolta al mare, 
Il palcoscenico acquiste- 
rà 6 metri di profondità 
(verso le Rive), e di altret- 
tanti metri sarà rialzato 
il livello del piano di gri- 
glia superiore. La parte 
mobile del palcoscenico 
potrà essere inclinata o 
sollevata, mentre il sotto- 
palco sarà abbassato di 
80 centimetri. Anche la 
fossa orchestrale acqui- 
sterà 2 metri e mezzo di 
profondità. Al posto de- 
gli attuali camerini sa- 
ranno ricavati grandi 
spazi per le masse artisti- 
che: le stanzette per gli 
artisti - provviste ognu- 
na di servizi privati - sa- 
ranno 16, collocate su 
due piani e affacciate sul 
mare. Oltre all'attrezze- 
ria al pianterreno, sale- 
prova per coro, orche- 
stra e ballo saranno rica- 
vati negli spazi del sotto- 
tetto. 

p.b. 


Servizio di 
Paola Bolis 


Al posto del palcosceni- 
co sventrato un unico 
grande spazio a cielo 
aperto. I velluti rossi del- 
la sala imbiancati dalla 
polvere. Il legno dei so- 
lai ottocenteschi a vista. 
In quel grande cantiere 
in fermento che è oggi il 
teatro Verdi gli uomini 
delle sei imprese (Sea, 


Venuti, Clocchiatti, Savi-. 


no, Scarcia e Rossi, So- 
cietà immobiliare costru- 
zioni) riunite nell'asso- 
ciazione temporanea ‘Il 
Teatro' - al quale il con- 
cessionario Ciet ha affi- 
dato la realizzazione del- 
l'opera - lavorano a pie- 
noritmo, E' già stato rea- 
lizzato l'intervento al- 
l'area d'angolo fra piaz- 


‘za Verdi e via Arsenale. 


Si è sventrata e ricostrui- 
ta la parte compresa fra 
la piazza e via san Carlo. 
Si lavora al consolida- 
mento del tetto e dei so- 
lai: alcuni completamen- 
te rifatti per le cattive 
condizioni, altri solo rin- 
forzati. Il tetto va rivesti- 
to con uno strato in ce- 
mento armato. 

E prosegue l'opera di 
consolidamento delle 
fondazioni: si calcola 
che siano già misurabili 
in parecchi chilometri di 
lunghezza le centinaia 
di pali conficcati trivel- 
lando il terreno a una 
profondità variabile fra i 
20 e i 30 metri. Un'ope- 
razione che ha fatto lie- 
vitare i costi: il promon- 
torio su cui poggiano le 
fondamenta dell'edificio 
digrada infatti dalla par- 
te del mare, e le trivelle 
hanno dovuto scendere 
fino a una profondità 
cui inizialmente non si 
era pensato. Contempo- 
raneamente si lavora al- 
la zona palcoscenico: la 
grossa impalcatura visi- 
bile dalla parte delle Ri- 
ve è stata innalzata a 
proteggere la facciata 
del teatro, dietro la qua- 
le ora c'è un unico gran- 
de spazio vuoto. 

Il restauro del Verdi 
procede sulla base del 
progetto di Dino Tambu- 
rini, che è anche il diret- 
tore dei lavori: ed è un 
progetto al quale si stan- 
no ancora apportando 
lievi modifiche. Dovute 


anche alle sorprese che 
la vecchia struttura ha 
riservato. A livello della 
prima galleria, per esem- 
pio, dalla demolizione di 
un muro è saltato fuori 
un arco di scarico di cui 
non si sospettava l'esi- 
stenza. Mentre le condi- 
zioni statiche delle ca- 
priate del tetto si sono ri- 
velate fatiscentiin parec- 
chi punti, a causa delle 
infiltrazioni d'acqua e 
del lavorio del tarlo. La 
situazione generale della 
struttura, commenta 
Tamburini, è peggiore di 
quanto si prevedesse: 
colpa della cattiva manu- 


ICOSTI 


Costruttori 
esposti 


Ammonta a poco più 
di 25 miliardi il costo 
del restauro. Una ci- 
fra coperta per 22 mi- 
liardi dal Fondo Trie- 
ste: 3 miliardi e mez- 
zo sono stanziati dal- 
la Regione. Questo 
l'impegno di spesa. 
Finora, per quel che 
riguarda il Fondo, so- 
no stati di fatto asse- 
gnati - spiega Sergio 
Venuti - 7 miliardi e 
67 milioni. Per i5 mi- 
liardi stanziati per la 
seconda fase d'inter- 
vento sull'esercizio 
‘92 il decreto è al va- 
glio della Corte dei 
Conti. 5 miliardi so- 
no previsti nell'eser- 
cizio ‘93, e altrettan- 
ti per il ‘94, Per ora, 
anche se i primi 7 mi- 
liardi risultano asse: 
gnati, ai costruttori 
ne sono giunti solo 3 
e mezzo. La legge pre- 
vede.che le somme si- 
ano liquidate in più 
tranche. I tempi si al- 
lungano, l’'esposizio- 
ne finanziaria anche. 
Per questo, spiega Ve- 
nuti, il Comune sta 
predisponendo una 
delibera che riunisca 
il finanziamento del 
Fondo in un'unica s0- 
luzione. In questo 
modo alle imprese sa- 
Ttanno intanto liqui- 
dati 8 miliardi e mez- 
zo. 


tenzione tenuta nel cor- 
so dei decenni, ma an- 
che dei materiali di scar- 
sa qualità usati al mo- 
mento della sua costru- 
zione. 

Il lavoro, si è detto, 
procede contemporanea- 
mente nell'intero edifi- 
cio. Una modalità opera- 
tiva che inizialmente 
non si era contemplata. 
Im un primo momento si 
pensava di non chiudere 
il Verdi alla normale atti- 
vità: gli spettacoli avreb- 
bero dovuto tenersi an- 
che mentre i lavori pro- 
seguivano. I lotti di in- 
tervento previsti in que- 
st'ottica riguardavano 
dunque: 1) l'area piazza 
Verdi - via san Carlo; 
2)la sala; 3) facciate e 
soffitte; 4) il Ridotto e il 
sottoridotto; 5) il palco- 
scenico; 6) la sistemazio- 
ne esterna. In seguito al- 
la decisione di interrom- 
pere l'attività al Verdi, i 
lotti originari sono stati 
riuniti in tre fasi d'inter- 
vento (la prima compren- 
de i lotti 1 e 4, la secon- 
da il palcoscenico, la ter- 
zailotti 2,36). 

Il Comune ha conse- 
gnato il teatro al Ciet 
per l'inizio della prima 
fase il 6 dicembre ‘91. 
La seconda fase è stata 
consegnata il 9 marzo di 
quest'anno. Per la terza 
si attende ancora la con- 
segna. Il contratto stabi- 
lito fra Ciet e pubblica 
‘amministrazione preve- 
de l'esecuzione dei lavo- 
Ti nell'arco di mille300 
giorni a partire dal 6 di- 
cembre ‘91. Alla fine del 


‘ giugno ‘95, dunque, il te- 


atro dovrà essere ricon- 
ségnato alla città. Fino- 
Ta, come spiega il presi- 
dente del Collegio co- 
struttori e coordinatore 
dei lavori al Verdi Sergio 
Venuti, due sono stati 


. gli slittamenti sui tempi 


previsti. Contrariamente 
a quanto programmato 
(la data iniziale era stata 
fissata al primo gennaio 


'91) lavori hanno avuto ‘ 


inizio il 6 dicembre ‘’91. 
Dieci mesi di attività so- 
no poi andati perduti 


con le incertezze relati: . 


ve allo stanziamento del 
Fondo Trieste: la secon- 
da fase, anziché prende- 
re il via il primo maggio 
del ‘92, ha subito un ri- 
tardo che ha portato al 
marzo di quest'anno. 


Al Ridotto, così come al loggione, si entrerà dalla via san Carlo. Un portone 


Î 


attiguo servirà alla seconda galleria e agli uffici (Italfoto) 


i 


Si sta procedendo in questi giorni al consolidamento del tetto: sopra i 
vecchi solai viene posto un rivestimento in cemento armato. (It; 


foto) 


TEATRO /NUMEROSE SONO LE PROPOSTE - REALIZZATE E NO - CHE HANNO INTERESSATO LO STABILE FIN DAL SECOLO SCORSO. 


L'intero edificio è trasformato in cantiere. (Italfoto) 


Nel corso dei suoi 192 an- 
ni di vita (l'inaugurazio- 
ne risale al 21 aprile 
1801)il Verdi è stato inte- 
ressato da molti progetti 
di trasformazione: dal- 
l'esame dei documenti e 
dei disegni - nota Gino 
Pavan - si constata 
«l'idea ciclica della rifor- 
ma integrale del. teatro, 
legata a varie ragioni di 
ordine politico o sociale, 
ma sempre dovuta a pres- 
santi richieste di aumen- 
tarne la capienza». Pro- 
positi sui quali sono sem- 
pre prevalse  «oculate 
scelte di adattamento de- 
gli interni, non sempre 
felici dal punto di vista 
estetico». L'idea di ripen- 
sare la disposizione del- 
l’edificio è stata raccolta 
infine da Eugenio Geirin- 

er, che col progetto ela- 

orato fra il 1882 e l'83 
ha conferito al teatro 
l'aspetto conservato per 
oltre cent'anni, fino al- 
l'inizio dei lavori ora in 
corso. 

Ecco un breve excur- 
sus sui progetti - realizza- 
ti e no - che hanno inte- 
ressato il Verdi. 


Iprimi 

interventi 

Risalgono al 1820 le noti- 
zie relative ai primi di la- 
vori di restauro del tea- 
tro, che dopo vent'anni 
di attività necessita di in- 
terventi di manutenzio- 
ne. E' questa l'epoca in 
cuila denominazione ori- 
ginaria di Teatro Nuovo 
viene sostituita da quella 
di Teatro Grande. Quin- 
dici anni più tardi 
(1835), in concomitanza 
col passaggio di proprie- 
tà del teatro (che dagli 
eredi di Cassis Faraone 
passa a Moisè Hierschel), 


Risalgono al 1820 i primi interventi 


di manutenzione. Datato al 1883 


il progetto che ha dato allo stabile 


il volto conservato fino a ieri 


il pittore Gatteri raffigu- 
ra sul soffitto Apollo e le 
muse. Assieme a Gatteri, 
a dipingere la sala è il 
mantovano Tranquillo 
Orsi. 

Al 1840 risale il primo 


Risale al 1872 il 


‘progetto per un nuovo te- 
atro da edificarsi - Pa- 
van lo dà per certo - sul- 
l’area di quello già esi- 
stente. I disegni, conser- 
vati nelle collezioni del 
Civico Museo di storia e 


arte, risultano essere ope- 
ra di Giovan Battista Me- 
duna. Nel 1846 la vec- 
chia illuminazione a olio 
e candele viene sostitui- 
ta da quella a gas. 
L'esterno dei palchi e il 
soffitto vengono decorati 
con stucchi di stile more- 
sco. 


Proprietà 

del Comune 

Il 1861 è l'anno in cui il 
Comune diventa proprie- 
tario dello stabile, che as- 
sume la denominazione 
di Teatro Comunale. Nel- 
lo stesso anno il quinto 
ordine di palchi viene eli- 
minato (la sistemazione 


rogetto di riforma del Teatro comunale commissionato all'architetto friulano Andrea S 


Umberto Nordio e Vittorio Frandoli 


presentarono nel 1948 un piano 


che avrebbe ampliato la fabbrica 


innalzandone anche l'elevazione 


di quest'area subirà in se- 
guito ulteriori variazio- 
ni). 

Scartati alcuni proget- 
ti, dopo un decennio di 
dibattiti l'idea della rico- 
struzione totale viene ab- 


Costruzioni. Nella pianta, la soluzione proposta da Scala per il fianco che dà sulla via san Carlo. 


bandonata. Fra il 1883 e 
l'84 viene realizzato il 
progetto con cui Geirin- 
ger cambia il volto del te- 
atro. Verso il lato a mare 
la facciata viene sposta- 
ta di 6 metri, al terzo pia- 


cala dalla Banca Triestina di 


no una galleria sostitul 
sce i palchi preesisten! 
la sala voli URGE Vian 
amputata di quasi | 
tri di lunghezza e del sul 
affaccio sul mare. Dop0À 
lavori i posti salgono dl 
mille400 a 2mila. N° 
1889 arriva in sala la fi 

iI 


ce elettrica, e la quarta 
la dei palchi viene riatt@ 
ta a galleria. L'eliminé 
zione dei palchi del $ 
condo ordine, con la 
stemazione dell'attud! dl 
prima galleria, risale 
1930. 


Una proposta 
rivoluzionaria 
Va segnalata, infine, 1) 
proposta che 
‘Nordio e Vittorio Frand0. 
li presentano nel 19 1 
un progetto che Pavi” 
definisce «rivoluzioni 
rio, se confrontato di 
precedenti, e nello ste$?, 
tempo convenientem@! 
te conservativo». Si Di; 
vede l'occupazione del i, 
via Arsenale e delle ant, 
che case Voinovich, 00. 
l'estensione dell’edi fio 
teatrale a 3mila 770 me 
tri quadri. Inoltre la 0 
struzione risulta sordi. 
lavata sul lato a mare, 
sotto il palcoscenico vi 
ne ricavata una jo: o 
‘profonda sei metri. Gli vi 
timi lavori di manut %, 
zione effettivamente T' 
lizzati risalgono inv: 
al'58 e poi all'86. sol 
(La cronistoria è I! i 
vata dallo studio di gi 
no Pavan ‘Sui dise5j 
del Teatro comunal? 
Trieste - Notizie, 
tazioni e novità’, cy 
nuto nel volume DE 
gni er il Teatro Comu! be, 
le di Trieste edito sy 
1988 pa i tipi della 
guna). P, d 
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Ricostrulre: un sogno lungo due secoli 
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MUGGIA 
Domenica 
nelduomo 
Un concerto 
d'estate 


Terzo concerto per 
estate, domenica alle 
0.30, nel duomo di 
Uggia. Si esibirà un 

Sta per così dire «di 

Casa»: l'organista San- 
0 Norbedo, maestro 

del coro del duomo di 

Muggia. Norbedo ha 

Studiato organo con 

Ugo Zalunardo e Hu- 
ert. Bergant, tenendo 

Concerti come solista e 

con gruppi corali e stru- 


, mentali in Italia, Jugo- 


Slavia e Austria. 

Il programma è dedi- 
cato alla musica organi- 
Stica tedesca dei tre se- 
coli migliori: da Pachel- 

el, insigne esponente 
della scuola organista 
i ella Germania centra- 
€, a Buxtehude, massi- 
sa 1 Esponente della 
SeROiA Nordica; per pro- 
E con Bach, verti- 
tutt Punto di arrivo di 
Pauli l'arte organistica 
Uropea del tempo e 
endelssohn, sintesi 
illa contrappunto ba- 
Ciano, corale prote- 
Stante e mondo roman- 
tico; il finale con musi- 
che. di Rheinberger, 
compositore ceciliano 


‘ dalla scrittura classica 
. unita al calore tardo ro- 


mantico. i 

Tutti i generi organi- 
stici sono rappresenta- 
ti: la toccata, dove sul 
pedale fermo si snoda 
il contrappunto dei ma- 
nuali; la ciaccona, con 


«uil tema ripetuto in sva- 
«Tiate variazioni; il pre- 
 ludio, la fuga e la ciac- 


cona, uniti in unicum 


‘ \ricco di fantasia e in- 


venzione; il corale ela- 
borato con fioriture, la 
fantasia e la fuga solen- 
ni e maestose; la sona- 
ta, al cui interno il gra- 
ve funge da preludio al- 
l'adagio; l'allegro mae- 
stoso fa da preludio al- 
la fuga finale, la passa- 
caglia con il tema trat- 
tato in numerose varia- 
zioni. 

Ricordiamo che il 
prossimo concerto si 
terrà domenica 29 ago- 


è: sto, sempre alle 20.30, 
«e vedrà impegnati Lore- 


dana Boito al flauto e 
Roberto Gri all'organo. 
r.m. 


Di Meraviglia 


Di Convenienza 


Tre date per segnare il 
passaggio delle sorti co- 
munali nella mani del 
commissario; il clima è 
già da campagna eletto- 


rale. Ed è in questa at- - 


mosfera che si presenta 
il consiglio comunale in 
programma a Muggia lu- 
nedì sera. 

E' il primo di altri due 
appuntamenti (rispetti- 
vamente fissati per il 26 
e 30 del mese), prima del- 
l'ormai scontato ricorso 
alle urne. Un appunta- 
mento, quello previsto 
in municipio, che in teo- 
ria — stando alle disposi- 
zione della legge 142 — 
servirebbe per preparare 
il terreno a un nuovo 
esecutivo, ma che in re- 
altà, essendo pressoché 
stagnanti ile trattative 
tra i partiti, che oggi non 
sembrano poter raggiun- 
gere un'intesa in tal sen- 
so, assai difficilmente 
riuscirà a far emergere 

adri politici nuovi per 
la guida del Comune. 

Nell'aula di piazza 
Marconi, invece, sarà 


trattato come punto cen- 
trale la questione dei de- 
positi di Gpl, su cui il Co- 
mune deve esprimersi ri- 
spettando la scadenza 
posta. Fermo l'interroga- 
tivo se il pronunciamen- 
to sugli impianti Monte- 
shell, da parte del Comu- 
ne di Muggia, ecceda o 
meno rispetto all'ordina- 
ria amministrazione, la 
delibera che sarà propo- 
sta al vaglio e al voto del- 
l'assemblea muggesana 
ricalca fedelmente la li- 
nea già seguita dall'assi- 
se di piazza Marconi nel- 
le precedenti occasioni. 

In pratica al consiglio 
comunale viene chiesto 
di confermare il suo 
«no» ai depositi di Gpl. A 
supporto di tale diniego, 
viene svolta un'analisi 
tecnica del Comune in 
merito alle rilevate in- 
congruenze, relative agli 
studi sinora svolti, giudi- 
cati quindi sostanzial- 
mente insufficienti. 

«Il nostro “no” — affer- 
mail sindaco dimissiona- 
rio Ulcigrai — è motiva- 
to dal riscontro di con- 


Gpl, un voto inutil 


Il dubbio è se il parere sugli insediamenti conti ancora qualcosa 


traddizioni che sono di 
natura tecnica. Strumen- 
talizzazioni . politiche? 
Sull'intera questione è 
possibile; i partiti ormai 
sono capaci di tutto. Ma 
le motivazioni esposte 
nella prossima delibera 
sono serie, reali». 
Tuttavia l'interrogati- 
vo più «pesante» è se il 
parere del Comune rivie- 
rasco conti davvero qual- 
cosa, ovvero se il voto in 


consiglio possa essere - 


inutile, dal momento 
che la tanto discussa leg- 
ge regionale 425 toglie- 
rebbe all'ente municipa- 
le la potestà urbanistica 
di programmare gli inse- 
diamenti sul proprio ter- 
ritorio. Tanto più che il 
progetto Monteshell 
avrebbe un respiro ben 
più ampio che le sole, an- 
guste mura provinciali, 
e rientrando inoltre in 


un certo piano naziona- 


le. 

«Quella legge regiona- 
le — sostiene Ulcigrai — 
non esautora del tutto il 
Comune, in quanto ha 


TIMORI PER IL DIFFONDERSI DELLA FILARIOSI 
Una puntura di zanzara 


fatale peril cane 


Giustificato allarme tra i 
proprietari di cani per la 
filariosi, la grave malat- 
tia che viene iniettata 
nei loro corpi dalla pun- 
tura di una zanzara che 
ospita il parassita in at- 
tesa di trasmetterlo al 
quadrupede. Di recente, 
al circolo della stampa 
di Milano, si è svolto un 
convegno di studi su 
questa grave affezione. 
Gli scienziati hanno indi- 
cato in Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, 
Lombardia e parte del 
Piemonte le regioni a 
maggiore rischio della 
penisola. 

La filaria è un verme 
che entra nel corpo del 
cane sotto forma di lar- 
va e attraverso la cute 
raggiunge il cuore, l'arte- 
ria polmonare e la vena 
cava. L'animale conta- 
giato manifesta segni di 
stanchezza, problemi re- 
spiratori, convulsioni e 
tosse cronica ma questi 
fenomeni non si manife- 
stano subito, ma dopo 
un anno e mezzo e an- 
che tre. 

Le filarie adulte, lunghe 
dai 15 ai 20 centimetri, 
sono fatali per i cuccioli, 
i cani di piccola taglia e 


L’animale 


contagiato 
manifesta 
stanchezza 


per quelli molto avanti 
con gli anni. Per la fila- 
riosi non è stato trovato 
ancora un vaccino risolu- 
tore, ma gli studiosi so- 
no giunti alla conclusio- 
ne che un. prodotto, 
l’Ivermectina, può avere 
benefici effetti preventi- 
vi. Comunque, prima di 
somministrare il prepa- 
rato, è necessario far vi- 
sitare l'animale da un ve- 
terinario che, dopo gli 
esami del sangue, pre- 
scriverà la terapia adat- 
ta al caso o un tratta- 
“mento di prevenzione 
che dovrebbe essere fat- 
to da marzo a novem- 
bre. 

La cura consiste nella 
somministrazionemensi- 
le di una particolare 
compressa dosata in pro- 
porzione al peso dell'ani- 


male. In certe zone palu- 
dose o particolarmente 
verdi, la terapia di pre- 
venzione - non dovrebbe 
venire mai interrotta. 
La filariosi non è, come 
potrebbe sembrare, una 
sciagurata novità del XX 
secolo, perché la prime 
notizie di una larva infe- 
stante il cuore dei cani 
risalgono attorno al 
1630 e fu localizzata da 
uno studioso, certo Biar- 
go, cui era affidata la 
muta dei cani da caccia 
e dei mastini dei Viscon- 
ti,.che allora vivevano a 
Milano nella «Cà di 
Can», la storica dimora 
che non esiste più e che 
oggi corrisponde a piaz- 
za Missori. 
La popolazione canina 
in Italia ammonta a 6 
milioni 850 unità e, se- 
condo calcoli-campione, 
dovrebbero essere all'in- 
circa 75 mila i cani colpi- 
ti dalla micidiale puntu- 
ra di zanzara. La preven- 
zione è, di conseguenza, 
indispensabile e al pri- 
mo accenno di malesse- 
re di Fido sarebbe pru- 
dente portarlo da un ve- 
terinario per gli esami 
del caso. 

Miranda Rotteri 


proprie potestà territo- 
riali. Il ministero, prima 
di esprimere il proprio 
parere, deve sentire quel 
li degli enti minori inte- 
ressati, Comune di Mug- 
gia incluso. La Regione 
può subentrare al Comu- 
ne, invece, qualora que- 
st'ultimo non desse ri- 
sposte entro determina- 
te scadenze di termini, 
oppure qualora le posi- 
zioni stabilite a livello di 
concertazione generale 
non venissero seguite 
dall'ente muggesano». 

Crisi di giunta pilota- 
ta, in concomitanza del- 
la «patata bollente» Mon- 
teshell? 

«Per quanto mi riguar- 
da — dichiara Ulcigrai 
— ho superato cinque 
crisi durante il periodo 
in cui sono stato in cari- 
ca. La situazione, questa 
volta, era‘invece proprio 
insostenibile: l'esecutivo 
non godeva più dell'ap- 
poggio di una maggioran- 
za. Quindi le dimissioni 
non sono legate alla que- 
stione Gpl», 

Luca Loredan 


e Sull’antenna della Fininvest 


cade una nuova «tegola» 


Uno studio della Regio- 
ne crea nuovi problemi 
all'antenna Fininvest. 


L'ipotesi di un'imminen- 
te ripresa delle opere di 
edificazione a Chiampo- 
re dell'antenna Finin- 
vest sembra sempre più 
destinata a perdere terre- 
no. Almeno secondo l'as- 
sessore all'urbanistica e 
ai lavori pubblici, Fran- 
co Colombo, incontrato- 
si nei giorni scorsi con i 
cittadini del comitato an- 
ti-antenne. 

A sorpresa, un appoggio 
alla battaglia condotta 
dal Comune di Muggia 
per lo spostamento degli 
impianti televisivi su 
Monte San Michele vie- 
ne dalla Regione, a cui si 
deve una recente indagi- 
ne sui punti di trasmis- 
sione più problematici 
(tralicci in mezzo ai cen- 
tri abitati) disposti su 
tutto il territorio del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Tra cui quelli di Chiam- 
pore e Contovello. 

Lo studio, coordinato 
dall'architetto Vittorio 
Tallandini, è stato man- 
dato al ministero per fi- 


nire poi anch'esso «sigil- 
lato» negli uffici toccati 
dall'inchiesta «manipuli- 
te». Ma non è tutto: pro- 
prio ieri veniva inviato 
all'ente municipale mug- 
gesano un fax della Re- 
gione in cui si segnalava 
che la postazione priva- 
ta individuata dal piano 
nazionale di assegnazio- 
ne delle frequenze televi- 
sive cade a metà strada 
tra il valico di Chiampo- 
re e Monte San Michele. 
«Questo significa che il 
sito attuale dove dovreb- 
be sorgere l'antenna Fi. 
ninvest è fuori dal massi- 
mo raggio di distanza 
previsto (fino a 50 metri 
dal punto di trasmissio- 
ne) — rileva il presiden- 
te del comitato Marco 
Marinaz — rappresen- 
tando con ciò un eviden- 
te ostacolo al futuro fun- 
zionamento dell'impian- 
to». 

Senza contare che, come 
sottolinea Colombo, l'ef- 
fetto tangentopoli si ri- 
percuoterò anche sulla 
concessione ministeriale 


alla Fininvest, prevista, 
se tutto va bene, tra un 
anno. E non è escluso, a 
suo avviso, che nel frat- 
tempo arrivi un decreto 
del ministero per lo spo- 
stamento delle coordina- 
te nel punto indicato dal- 
l'amministrazione istro- 
veneta. 
L'assessore e i residenti 
di Chiampore sono quin- 
di intenzionati a chiede- 
re un incontro con la Fi- 
ninvest, invitandola a 
«non procedere, nel suo 
stesso interesse, nella co- 
struzione -di un’opera 
che potrebbe rivelarsi 
inutile e antieconomica, 
e ad attivarsi presso il 
ministero per poter usu- 
fruire in tempi brevi di 
unsito adeguato su Mon- 
te San Michele». 
Quanto alle protezioni 
da fulmine (la Sip non 
ha ancora risposto alla 
lettera inviata dal Comu- 
ne), l'ente muggesano si 
rivolgerà all'Usì, per sol- 
lecitare eventuali con- 
trolli e interventi. 
Barbara Muslin 


DUINO AURISINA / SI E’ INSEDIATA IERI MATTINA 


La «commissaria» è già al lavoro 


Il Pds scarica intanto la responsabilità della crisi su Dc, Psi e Us 


PROSECCO /VALIDA ESPERIENZA DIDATTICA 


Estate tutta mare e scuola 


Addio tediosi compiti 
perle vacanze, triste pre- 
ludio agli autunnali rien- 
tri nelle aule scolasti- 
che. Un yolonteroso 
gruppetto di professori 
delle scuole medie di 
Prosecco ha deciso di di- 
mostrare che scuola e va- 
canze possono convive- 
Te, per trasformare 
l'estate in una diverten- 
te esperienza didattica. 
Il progetto «Ambiente 
come scuola» arda 
una trentina di ragazzi 
delle tre sedi di Aurisi- 
na, Prosecco e Sistiana 
della scuola media Garlo 
de Marchesetti, che dal 
18 giugno, fino a settem- 
bre, si ritrovano ogni 
martedì mattina per par- 
tire alla scoperta del- 
l'ambiente marino. 
Gabriella Bearzot, pro- 
motricedell'iniziativain- 
sieme a Roberto Sterle, 
spiega i motivi di questo 
impegno estivo: «Il fatto 
che la scuola sia divisa 
in tre sedi lontane fa sì 


che i ragazzi vivano di- 
stanti tra loro, con po- 
che possibilità di incon- 
trarsi, soprattutto duran- 
te l'estate. Inoltre oggi, 
per vari motivi, i giova- 
ni hanno un legame scar- 
sissimo con il proprio 


territorio che sia socia- , 


lizzante, divertente e 
che serva a far riscopri- 
re l'ambiente naturale». 

Così gli insegnanti, 
che operano con un im- 
pegno del tutto volonta- 
rio, hanno ‘elaborato un 
programma impegnativo 
ma divertente: innanzi- 
tutto l'incontro con il 
mare. Con l'aiuto di Mar- 
co Vallecich e Giampao- 
lo Richter, esperti del- 
l'Associazione guide na- 
turalistiche, i ragazzi 
studiano dal vivo l'am- 
biente marino, magari 
con l'aiuto di maschere 
e pinne. Poi una serie di 
visite guidate: al Museo 
del mare, all'Acquario 
marino, al Museo di 
scienze naturali, al par- 


Con inizio 


dal 10 Luglio 1993 


per N 6 settimane. 


Raccomsadsta al Comune di Cividale del F. n. 1887 del 22/08/1982 TEND 


co marino di Miramare, 
al Laboratorio di Biolo- 
gia marina e al porto di 
Trieste. 

Il calendario, sotto .il 
titolo ironico «Come si 
maltratta il mare», pre- 
vede anche una visita al- 
l'Acquasplash di Ligna- 
no. Un occhio attento an- 
che per il mare come am- 
biente di lavoro, con una 
notte insieme ai pescato- 
ri e una mattinata in pe- 
scheria. A completare il 
tutto un lO agosto di 
San Lorenzo dedicato al- 
le stelle cadenti e una 


bella grigliata di fine cor- 


so. Nel malaugurato ca- 
so di una stagione piovo- 
sa, nelle aule della scuo- 
la è prevista una serie di 
proiezionicinematografi- 
che, ovviamente di sog- 
getto marino. I ragazzi 
realizzeranno inoltre un 
acquario marino nella se- 
de di Prosecco, a ricordo 
di una bella estate, tutta 
sole, mare e scuola. 

Ma, Lau. 


E' già al lavoro il nuovo 
commissario prefettizio 
di Duino-Aurisina. Mat- 
tia Neri, ex direttrice 
della sezione ragioneria 
alla prefettura di. Trie- 
ste, si è insediata ieri nel 
Comune carsico. Nella 
mattinata densa d'impe- 
gni ha incontrato sinda- 
co e assessori; ora l'at- 
tendòno mesi difficili. 
La gestione ammini- 
strativa di Duino-Aurisi- 
na non'è certo impresa 
facile, tanto che l'ammi- 


| nistrazione uscente vi 


ha rinunciato. Nel frat- 
tempo giungono i primi 
commenti da parte di al- 
cune forze politiche. 

"E' la prima volta - si 
legge in una nota del 
Pds - che a Duino-Aurisi- 
na arriva un commissa- 
rio prefettizio. Mai, nel 
dopoguerra, era stato 
toccato un livello ammi- 
nistrativo così basso. La 
responsabilità è delle for- 
ze politiche Dc, Us e Psi 
che dall'85 ad oggi han- 
no provocato questa fal- 
limentare 
conclusione.Più che l'in- 
capacità a governare in- 
sieme con obiettivi e vo- 
lontà comuni, i rappre- 
sentanti dei tre partiti 
hanno manifestato un 
crescendo sconcertante 


d'incompetenza nell'am- 
ministrare facendo paga- 
re in modo sempre più 
grave a tutti i cittadini il 
costo del malgoverno, Il 
Pds dichiara fin d'ora la 
propria disponibilità al- 
la formazione di una li- 
sta di cittadini italiani e 
sloveni". 

"Mi meraviglia che 
queste dichiarazionipro- 
vengano proprio dal Pds 
- ribatte il capogruppo 
dell'Us Bojan Brezigar - 
che per primo ha chiesto 
nuove elezioni. Noi non 
abbiamo voluto dimet- 
terci, perchè ritenevamo 
che esistessero ancora 
degli spazi per trovare 
una soluzione diversa. 
Con noi o senza di noi. 
Adesso, per le elezioni di 
ottobre bisognerà pensa- 
re più che a schieramen- 
ti di partiti, a liste di cit- 
tadini "miste". Io non mi 
ricandiderò, ma ritengo 
che la futura maggioran- 
za non possa fondarsi su 
uno schieramento etni- 
co, ma debba invece te- 
ner opportunamente 
conto della variegata re- 
altà di questo Comune, 
tentando di risolvere i 


problemi > ‘dall'interno 
senza riversarli sui citta- 
dini". 

e.o. 


ALLA RASSEGNA DI BAGNOLO IN PIANO 


Anchedue pittori triestini 


inmezzo ai teatranti 


Teatranti, musicisti, bu- 
rattinai, cantastorie e 
pittori. Tutti in piazza, 
per rinnovare l'antica 
tradizione dello «spetta- 
colo da strada». L'occa- 
sione è stata offerta da 
una rassegna, di livello 
internazionale, organiz- 
zata nei giorni scorsi dal 
Comune di Bagnolo in 
Piano, in provincia di 
Reggio Emilia. 

Nell'affollata piazza 
del paese hanno trovato 
ospitalità più di venti 
rappresentazioni per 
grandi e piccini. A pro- 
porle sono state una 
quindicina di compagnie 
e artisti professionisti, 
reduci da vari festival. 
Tra i partecipanti anche 
due pittori triestini: Ve- 
sna Benedetic e Renato 
Furlanetto. 

«Gli artisti "da strada” 
sonogeneralmente consi- 
derati solo come dei sal- 
timbanchi», spiega l'atto- 
re-mimo Daniel Chiari, 
promotore del festival , 
«mentre invece sono 
spesso dei validi profes- 
sionisti, che hanno scel- 
to di operare per strada 
per avvicinare maggior- 
mente l'arte alla gente 
comune», 


Vesna Benedetic ha di- 
pinto una tela di tre 
metri quadrati. 


La rassegna «Teatrin- 
strada» di Bagnolo, alla 
sua prima edizione, è 
uno dei pochi festivalita- 
liani del settore. «Con 
iniziative come queste», 
continua Chiari, «si cer- 
ca di dimostrare che per 
fare teatro e arte di 
buon livello possono ba- 
stare anche pochi mezzi, 
se c'è la volontà e la ca- 
pacità di comunicare 
con il pubblico». 


A fianco di burattinai | 


sudamericani ed euro- 
pei, cantastorie italiani, 
cabarettisti dialettali e 
musicisti girovaghi, i tri- 


estini Vesna Benedetic e 
Renato Furlanetto han- 
no dipinto due quadri a 
olio di grande formato. 

Furlanetto, cinquanta- 
seienne di origine guate- 
malteca, sfoderando il 
nome indio di "Ac Ceh", 
ha realizzato un sogget- 
to astratto, con simbolo- 
gie indigene precolom- 
biane. La ventiseienne 
Vesna Benedetic, attiva 
professionalmente da 
quattro anni, si è invece 
impegnata su una tela di 
tre metri quadrati, dedi- 
cata alle donne bosnia- 
che violentate. Oggi la 
sua opera è esposta in 
via permanente nel Mu- 
nicipio di Bagnolo. 

«Si è trattato della mia 
prima esperienza di que- 
sto tipo, ed è stata dav- 
verostraordinaria», com- 
menta la Benedetic. «Il 
dipingere in mezzo alla 
gente, per seguirne le re- 
azioni, crea un'atmosfe- 
ra molto particolare. Ad- 
dirittura magica, se si 
pensa al contesto della 
rassegna, dove contem- 
poraneamente altri arti- 
sti fanno teatro, musica 
e spettacolo: in piazza, 
proprio come avveniva 
una volta». 

Maurizio Bekar 


| 


| 
| 
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Trieste / Agenda 


Venerdì 9 luglio 1993 


Dal fumetto 

al quadro 

Domani, alle 19, alla 
trattoria Sociale di Con- 
tovello - Trieste (via Con- 
tovello 153 - tel. 225168) 
il Centro studi Niccolò 
Tommaseo, per la rasse- 
gna «Incontri con l'auto- 
rey organizza un incon- 
tro-dibattito con Renato 
Calligaro sul tema «Dal 
fumetto al quadro». In- 
gresso libero. 


Festa 

Mitteleuropa 
Domenica, con inizio al- 
le 19.30, all'esterno del- 
la discoteca «La Capanni- 
na» di via Costalunga n. 
113, verrà organizzata 
la «Grande festa estiva 
della Mitteleuropa», con 
la partecipazione della 
banda «Refolo», del «Car- 
neval Club Cervo» e del 
cantante triestino Da- 
miano Vitale. In caso di 
maltempo, la festa si 
svolgerà all'interno del- 
la discoteca. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste informa gli as- 
sociati e gli amici che il 
XXIII Convegno regiona- 
le dei maestri del lavoro 
del Friuli-Venezia Giulia 
si svolgerà a Trieste il 
24 settembre. Gli interes- 
sati sono invitati a dare 
la loro adesione entro il 
30 luglio in sede o telefo- 
nando ai seguenti nume- 
ri: 825137 - 726839 - 
762440. 


[STATO CIVILE] 


NATI; Doretto Beatrice, 
«Baruzza Angelica, 
Hawkins Anna, Madotto 
Naomi, Romano Andrea, 
Bellian Alessia. 

MORTI: Buffolo Natale, 
di anni 88; Gigante Aldo, 
82; Lobasso Carlo, 82; 
Lenaz Paolo, 65; Deve- 
tak Alma, 84; Silli Paolo, 
73; Stolfa Valeria, 91; 
Sau Margherita, 97. 


Gente) - Bd | 
COMPERA ORO 


Corso Italia 28: 


Temperatura mini. 
ma 18; massima 
25,2; umidità 48%; 
pressione millibar 
1018,0 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; 
vento da S-O Libec- 
cio a km/h 4; mare 
quasi calmo con 
na di 23,2 
gra 


Oggi: alta alle 13.49 
con cm. 34 e alle 
0.46 con cm. ll so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa alle 
6.47 concm. 4l e al- 
le 19.57 con cm. 9 
sotto il livello me- 
dio del mare. Doma- 
ni: prima alta alle 
14.23 con cm. 32 e 
prima bassa alle 
7.08 con cm. 33. 


iti forniti dall'istituto Sperimentale 
del Cnr e dalla Stazio- 
Militare). 


Inaugurazione 
mostra 

Oggi, alle 18, si inaugura 
nella sede dell'Azienda 
di promozione turistica 
di Muggia, in via Roma 
20, la mostra personale 
di Grazia Pellegrino dal 
titolo «Pietre scolpite 
dal tempo», ispirata al 
nostro Carso. La mostra 
resterà aperta fino al 28 
luglio con il seguente 
orario: lunedì-venerdì 
9-13/16-19 sabato 9-13. 


Programma 

Andis 

Domenica 5.a marcia dei 
marinai a passo lento 
(km 12) a pochi passi da 
Trieste. Ritrovo ore 7.30 
in via Foscolo 18. Marte- 
dì 13, ore 20, conferenza 
dello psicologo Luigi 
Mazzolini sulla sessuali- 
tà dopo il divorzio: «Io 
uomo, tu donna, e poi?» 
seguita dal gruppo di 
self-help in sede. Merco- 
ledì, ore 10-12 e venerdì, 
ore 17-19 separarsi da 
amici senza traumi lega- 
li, economici e psichici. 
Domenica 18, ore 21, fe- 
sta premio Nobel 2000, 
sulla strada Napoleonica 
vista golfo di Trieste. Ce- 
na sociale con menù a 
sorpresa e ballo alla luce 
delle candele. Ogni mer- 
coledì, ore 17-19, segre- 
teria e ogni venerdì, ore 
19-20, il presidente Gio- 
vanni Rosani è a disposi- 
zione per il gruppo «Sani 
e sereni» presso l'Asso- 
ciazione nazionale divor- 


ziati e separati (Andis) di 
via Foscolo 18 (tel. 
767815). 


Mostra 
di Giacon 


Domani, alle 11, avrà 
luogo all'Auditorium, del 
Museo Revoltella una 
conferenza stampa, per 
presentare la mostra di 
Massimo Giacon. Vi 
prenderanno parte Wal- 
ter Fontanot, presidente 
del Curatorio, Maria 
Campitelli, presidente 
della Commissione per 
la Sala Comunale d'Arte, 
Maria Masau Dan, diret- 
trice del Museo Revoltel- 
la e Giuliana Cari, criti- 
co d'arte. 


Una serata 

per il Carso 
Nell'ambito delprogram- 
ma «cultura e diverti- 
mento» il Campeggio 
Obelisco promuove per 
soci e simpatizzanti 
«una serata per il nostro 
Carso» per venerdì 16 lu- 
glio. Ritrovo al campeg- 
gio alle 17, scarpinata 
«culturale», cena e confe- 
renza con diapositive te- 
nuta dal prof. Mezzena. 
Il 18eil 25 luglio invece 
incontri e tornei «inter- 
campeggio» tra Obelisco 
e San Bartolomeo. 


Marinai 

d'Italia 

Si informano i soci e sim- 
patizzanti che martedì 
13 alle 18.15 verrà offi- 
ciata una Santa Messa 
nella Chiesa S. Rosario 
(piazza Vecchia) nel I an- 
niversario della morte 
della Movm Antonio 
Marceglia. Si raccoman- 
da la divisa sociale. 


RISTORANTI E RITROVI 


Gnoccoteca «Al Prussiano» 


pranzi e cene. Tel. 54397. 


Birreria «AI Prussiano» 


Nel fresco giardino della Gnoccoteca, ora c'è 
anche una birreria fino a tardi. Viale Sanzio 


42. 


Sonorità Jazz 


dalle 22, al Caffè Tommaseo. Riva Tre Novem- 


bre. Tel. 366765. 


OGGI . 
Farmacie 
di tumo 


Dal 5 all‘11 luglio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Giulia 1, 
tel. 635368; via Zo- 
rutti 19, tel. 
766643; Aquilinia, 
tel. 232253; Sgoni- 
co, tel. 229373 - So- 
loperchiamatatele- 
fonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti 19; 
corso Italia 14; 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor- 
so Italia 14, tel. 
631661. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


ORE DELLA CITTA’ 


Relazioni 


Asta d’arte 


interpersonali 

Il Club Zyp, associazione 
di volontariato e auto- 
aiuto, organizza uno sta- 
ge intensivo di esplora- 
zione della relazione in- 
terpersonale e del lin- 
guaggio del corpo attra- 
verso l'intuizione, l'emo- 
zionalità e l'immagina- 
zione, condotto dalla psi- 
cologa Irene Gentilli nei 
giorni di lunedì 12 e 26 
luglio dalle 15 alle 20 
nella sede di via delle 
Beccherie 14. Per infor- 
mazioni e iscrizioni tele- 
fonare al 365687 dalle 
18 alle 20 entro domeni- 
ca 11 luglio. 


Elezione 

miss 

Domani. alla discoteca 
Mandracchio . dalle ore 
22.30 selezione regiona- 
le per «Miss Casting 
2000», con prove di abili- 
tà nelle categorie moda, 
spettacolo, musica e ci- 
nema. Le quattro selezio- 
nate parteciperanno alle 
finali nazionali in pro- 
gramma ad Abano Trme 
il 18 settembre. Iscrizio- 
ni gratuite all'agenzia di 
moda Fotosvizzera o al- 
la discoteca. 


Errata 

corrige 

Nella classe III C del li- 
ceo. scientifico «Galileo 
Galilei» Alan Colli è sta- 
to promosso con la me- 
dia di 8/10. Ci scusiamo 
con i lettori e con l'inte- 
ressato per il refuso. 
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ASSEGNATO A GIULIA CACCAMO 
Il premio Giorgio Marsico 
auno studio sui trattati 


Mercoledì, alle 15.30, nella sala degli atti (primo 
piano) della facoltà di Scienze politiche dell'uni- 
versità di Trieste (palazzo centrale) si è tenuta la 
cerimonia di consegna della borsa di studio-pre- 
mio intestata al docente Giorgio Marsico. 

La tesi premiata è afferente alla disciplina del- 
la Storia dei trattati ed è stata svolta dalla dotto- 
ressa Giulia Caccamo. «E' il terzno anno che si ri- 
pete l'iniziativa del premio di laurea in memoria 
del professor Marsico — hanno commentato i do- 
centi triestini Alina Rossi e Giorgio Bazo — uno 
storico, docente della nostra facoltà prematura- 
mente scomparso nel '90 proprio mentre gli giun- 
geva la notizia della vincita della cattedra per la 
quale si era proficuamente impegnato». 

Il preside della facoltà triestina di Scienze poli- 
tiche Domenico Coccopalmerio ha ricordato, in- 
vece, che «Marsico è stato fondatore del Club At- 
lantico e ci ha lasciato vari importanti studi tra 
cui uno sul periodo italiano fascita». Nella foto 
(da sin.): Liana Marsico, Giulia Caccamo e i pro- 
fessori Coccopalmerio e Rossi. 


benefica 


Domani, alle 19, alla Gal- 
leria comunale di R 
pinpiccolo (Comune 
Sgonico), si terrà un'asta 
d'arte di beneficenza in 
favore della Caritas, con 
specifico riferimento al- 
l'azione umanitaria in 
Bosnia. Vari artisti trie- 
stini e dalla Slovenia 
hannoaderitoall'iniziati- 
va con la donazione di 
un'opera che entrerà nel 
novero di quelle poste in 
vendita. La manifestazio- 
ne si ricollega diretta- 
mente alla II Ex-tempo- 
re di pittura «Solstizio 
d'estate», avvenuta il 
19-20 giugno, Si accetta- 
no ancora le opere alla 
galleria di Rupinpiccolo 
ogni giorno dalle 18 alle 
20 


Torneo 
tennis 


Il Gmm «N. Sauro» comu-' 
nica che dal 10 al 18 lu- 
glio si svolgerà sui pro- 
pri campi di viale Mira- 
mare il III «Memorial G. 
Derni», torneo di tennis 
di doppio maschile per 
giocatori non classifica- 
ti. Anche quest'anno la 
manifestazione è stata 
abbinata al circuito na- 
zionale «Club Italia» Ree- 
box Cup 93. Rimane in- 
variata la formula per 
l'assegnazione del presti- 
gioso trofeo offerto dai: 
familiari dell'amico 
Gianni e che sarà asse- 
Fiato al gruppo o all'at- 
eta, tesserato Fit nella 
provincia di Trieste, che 
avrà ottenuto il miglior 
piazzamento nel tabello- 
ne nazionale. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un «marsupio» 
contenente un documen- 
to Act per persona disa- 
bile e accompagnatrice 
per bus nella zona d 
piazza Oberdan o pressi. 
L'onesto rinvenitore può 
telefonare al 271961. 


Smarrito domenica 27/6 
cane meticcio nero picco-. 
la taglia pelo corto. e 
macchia bianca sotto il 
collo portava collare gial- 
lo. Lauta mancia al rin- 
venitore. ‘Pel, 
040/774577. 


SALUTE 


Vacanze 
sicure 


Tempo di vacanze, 
di viaggi, di lunghe 
attese ai caselli, di 
abbuffate e di ore al 
sole... Ma ilnostro fi- 
sico può permettersi 
questo stress da va- 
canza? L'Assoclazio- 
ne Amici del cuore 
invita tutti a un mo- 
mento di riflessione 
e propone di effet- 
tuare almeno un pic- 
colo controllo alla 
pressione arteriosa e 
una misurazione dei 
valori del colestero- 
lo prima di partire 
(ma anche per chi ri- 
mane in città). 
Proseguendo nel. 
l'opera di prevenzio- 
ne l'Associazione è 
presente da mesi a 
Trieste con la pro- 
pria unità mobile at- 
trezzata di Si jarec- 
chiature l'avan- 
guardia che consen- 
tono rilevazioni im- 
mediate che sono ef- 
‘ fettuate da persona- 
le paramedico della 
Divisionedicardiolo- 
gia dell'ospedale 
Maggiore, ‘etta 
dal professor Fulvio 
Camerini. Per que- 
sto ultimo appunta- 
mento, prima della 
pausa estiva, l'unità 
mobile degli Amici 
del cuore è presente 
venerdì, sabato e do- 
menica în piazza Ga- 
ribaldi dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 19. 


MOLINARI OSPITE DELLA JUNIOR CHAMBER 


Guerra infinita 


Nell’ex Jugoslavia la pace è ancora lontana 


La Junior Chamber di 
Trieste non va in vac- 
naza, anzi è più che 
mai attiva nel persegui- 
re gli obiettivi sociali e 
umani propri dell'Asso- 
ciaizone, anche in vista 
dell'importante appun- 
tamento di settembre 
con il XXXI Congresso 
nazionale Jci, che si 
terrà proprio nel capo- 
luogo giuliano e avrà 
per tema: «Est Europa: 
nuovi strumenti finan- 
ziari e giovani proposte 
manageriali per affron- 
tare la sfida del 2000 
tra opportunità di mer- 
cato e problemi socia- 
li». Ed è proprio questo 
il filo conduttore che 
ha animato l'ultima 
conviviale Junior. Il 
protagonista, il giorna- 


lista Rai Fulvio Molina- ” 


ti, è stato introdotto 
dal presidente della Jci 


SCUOLA 
Iscrizioni 
assistenti 
sanitari 


Sono aperte fino all'11 
settembre le iscrizioni 
per l'ammissione. alla 
Scuola assistenti sani- 
tari a cui possono acce- 
dere tutti coloro che 
sono in possesso del di- 
ploma di infermiere 
professionale. Il conse- 
guimento del diploma 
di assistente sanitario 
costituisce titolo ‘ di 
preferenza per le. as- 

zioni a posti di ser- 
vizio nelle istituzioni a 
carattere  medico-so- 
ciale. 

Per ulteriori. infor- 
mazioni rivolgersi alla 
direzione della Scuola 
assistenti sanitari del- 
la Cri, piazza Sansovi- 
no 3, dalle 10 alle 12 di 
tutti i giorni feriali, 0 
telefonare ai seguenti 
numeri: 
308918-308990. 


portato il titolo tricolore a Tri 


triestina, Massimo Or- 
lando, che ha anche 
presentato ufficialmen- 
te due nuovi soci: Va- 
lentina Farolfi e Massi- 
mo Pasino. 

A Molinari è quindi 
toccato il compito di fa- 
re il punto sulla dram- 
matica situazione che 
sì sta vivendo nell'ex 
Jugoslavia. Partendo 
da un dettagliato excur- 
sus storico, il giornali- 
sta si è quindi sofferma- 
to a spiegare evoluzio-. 
ni e nuove alleanze di 
questa guerra comples- 
sa ed efferata. «Se non 
interverranno partico- 
lari avvenimenti — ha 
precisato l'ospite — 
questo è un. conflitto 
che potrà continuare 
ancora per un venten- 
nio». Tra gli argomenti 
della. serata, anche 
quello riguardante la 


funzione dei mass me- 
dia nel divulgare verità 
e anche (involontaria- 
mente) manipolazioni 
orchestrate dalle oppo- 
ste fazioni per far pre- 
sa sulla pubblica opi- 
nione. 

«È una guerra diffici- 
le da circoscrivere e te- 
nere sotto controllo — 
ha aggiunto Molinari 
—. Qui non siamo di 
fronte a due eserciti 
contrapposti, ma. a ban- 
de vere e proprie, spes- 
so sorde a qualsiasi di- 
rettive o comandi dal- 
l'alto». «È sulla difesa 
dei diritti umani che 
l'opinione pubblica in 
particolare dovrebbe 
mobilitarsi — ha preci- 
sato in fase di dibattito 
il presidente Orlando 
—, un obiettivo che è 
fondamento stesso del 
viver Junior». 


CIRCOLO91 
Tartaruga 


e manifesti 


LI n n 
artistici 
Oggi, alle 21, nel corti. 
le di Petra e Richard 


ad Aurisina Paesé 
Vecchio numero 16 sì 


terrà la più strana @ | 


provocatoria . confe: 


renza organizzata dal | 
Titolo | 


«Circolo 91». 
dell'incontro «La tar- 
taruga sul davanza- 
le» di Andre Merkù e 
Paolo Pascutto. 

«La tartaruga sul 
davanzale» è un sin- 
golare manifesto arti- 
stico che usa inven- 
zioni proprie dell'ar- 
te . concettuale per 
parlare alla fine di 


pittura. La serata è | 


dedicata alla figura 
di A.J. Eppenin arti: 


sta americano prema: | 


turamente scompar- 
so nel 1990. In caso di 
maltempo la confe- 
renza si svolgerà nel- 
la sala «Ivo Gruden» 
di Aurisina. 


‘«Da Vinci», maturi 39 anni fa 


Dopo 39 anni dal diploma di geometri gli studenti della VB 
dell'Istituto tecnico commerciale «Leonardo da Vinci» si sono 
ritrovati per ricordare il tempo che fu. Da sinistra: Enzo Feritoia, 
Mircio Sante, Aldo Castagna, Ennio Marcotto, Dario Pagani, Stelio 
Gregorat, Mariano Smaila, Gianni Polito e Vladovich Stagni Argeo 


(fotografo non ripreso). 


% 


ar 
î "del 
Le glorie rosa’ del volley 
Si sono ritrovate in un noto locale cittadino le campionesse di 
pallavolo della «Casa della Lampada», che dal 1960 al 1962 hanno 
este. Nella foto in piedi da sinistra: 
Noris Tomasi, Marisa Kermoli, prof. Silvano Pippan (allenatore), 
Franca Scipioni, Mara Suttora, Lucia Berto; sedute: Mariella 
Favento, Laura Suppani, Vera Ferro, Nerella Ficich. Assenti 
giustificate: Rina Dapretto, Paola Dragan. 


—In memoria della cara 
Monica Cammarata dai 


genitori e dalla sorella” 


50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
, rofolo. 

— In memoria di Letizia 
Cesare dai nipoti Favret- 
ti 100.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de’ Paoli (Par- 
rocchia S. Giusto). 

— In'memoria di Luigi, 
Maria, Mario Favento 
da Edvino e Valnea Fa- 
vento, 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


— In memoria di Romeo: 


nell'anniv, (9/7) e Lydia 
Grandis per il complean- 
no (10/7) dalla figlia 
30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— Im memoria della 


mamma Elisabetta e del 
fratello Giorgio negli an- 
niversari (13 e 9/7) da 
Noris 30.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 

— In memoria di Anita 
Misculin nell'VIII anniv. 
(9/7) dai fratelli 50.000 
pro Div. cardiologica, 
50.000 pro Astad. 

— Im memoria di Maria 
Nider in Semi nel XVII 
anniv. (9/7) dal marito 
Giuseppe e dai figli Da- 
niela e Roberto 100.000, 
dalla mamma Antonia 
Devescovi ved. Nider 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Anna 
Maria Ambrosio da Lilia- 
na ed Enzo Cianciolo 
- 50.000 pro Movimento 


donne Trieste. 

— In memoria di Fausto 
Bassanese da Alma Fa- 
bris 100.000, da Iole, Ma- 
ria, Grazia e Italia 
50.000 pro Centro riani- 
mazione (osp. Cattina- 
ra). 

— In memoria di Maria 
Borghese ved. Maitan 
dalla cognata Maria Me- 
deossi ved. Borghese e 
dal. nipote Giorgio 
30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— Im memoria di Sergio 
Brezzi da Francesco e 
Daniela Bruni 20.000 
pro Cro (Aviano). 

— In' memoria di Rosa e 
Oronzo Carone dai figli 
50.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Elvi 


Chimenti in Magnan da 
Letizia e carlo Bernich 
20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia. 

— In memoria di Bianca 
ved. De Carlo da Ines 
Pust 50.000 pro centro 
tumori Lovenati; dalla 
fam. Pitacco 30.000 pro 
Comunità S. Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria di Lina 
Galli dalla cognata e ni- 
poti Luigi e Maria Pia 
50.000 pro Airc, 50.000 
pro Gau, 50.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli. (poveri), 50.000 
pro Ass. Comunità istria- 
ne. 

— In memoria di Erme- 
negilda Glavina dagli 
amici dei figli 50.000 


pro Centro tumori Love- _ 


nati. 

—In memoria di Giusep- 
pe Krevatin da Alice Kre- 
vatin 50.000 pro Uic. 

— In memoria di Liliana 
Longo ved. Riccio dal 
personale rimorchiatori 
So.Ri.Sa. 100.000 pro le- 
ga tumori Manni. - 
— Im memoria della 
mamma Angela, della 
mamma Amalia e della 
zia Carla da Marcello e 
Silveria 50.000 pro Chie- 
sa S. Vincenzo de' Paoli. 
— In memoria di Loreda- 
na Mekovec dal persona- 
le dell'Ufficio C.P. delle 
Poste 320.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria della 
prof.ssa Claudia Merig- 


gioli da Ferruccio e Talia 
‘Arnerich 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Ugo Pe- 
scatori da Valeria e Anto- 
nella Polizzi 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer. di 

— In memoria di Tea 
Pietrini da Silvio Cesca 
50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 7 j 
— In memoria di Maria 
Sandrinelli. Corrao da 
Myrta Cambon Fulignot 
100.000 pro Ass. G. de 
Banfield; da Laura e 
dott. Giuseppe Pasini 
50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 
—In memoria della cugi- 
na Marcella Skeryli da 
Luigi e Maria Polisak 
50.000 pro Ass. Amici 


del cuore, 

— In memoria di Ariella 
Susi da Berta Gustivcich 
20.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

— In memoria di tutti i 
propri cari da T.E.S. 
40.000 pro Padri cappuc- 
cini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria dei propri 
defunti da Maria e Stefa- 
no Damiani 50.000 pro 
centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri 
cari defunti da .Nerina 


Clima, e Claudio Sovich , 


100.000 pro sottoscrizio- 
ne Giulio Vidali. 

—Im memoria di S. Anto- 
nio da Padova da N.N. 
100.000 pro Comunità S.' 
Martino al Campo. 


SANNO DI POTER CONTARÉ| 
L'UNO SULL’ALTRA 
MA SANNO ANCHÉ 


IL PICCOLO 


PER L'ASSISTENZA ALLA TERZA ETA 


PREMIO | 
Alla Daneo 
la«lupa ‘ 
capitolina» 


L'Accademia interna 
zionale «Guglielm0.| 
Marconi» di Roma, CO, 
stituita da esponen!| 
del mondo cultural?! 
italiano e straniero hé! 
premiato per meriti. 
culturali e per l'imp@* 
gno e dedizione all'al*| 
te della poesia, la trie” 
stina Ketty Daneo, pe! | 
il libro di liriche intit0' 
lato «Sulle tempie d@’ 
mondo il sangue batt! 

sofferenza e amore?’ 


' Ketty Daneo ha ricevUf 


to in omaggio un arti” 
stico trofeo dorat0’ 
«La ' lupa  capitolin4’ 
con diploma d'onore?” 
La rivista Teleuropa 

Roma ha pubblicato I 
cronaca della maniff 
stazione evidenziand' 
l'attività artistica 

culturale della poeteS 


sa triestina Ketty D# 


neo. 
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Venerdì 9 luglio 1993 
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Il Piccolo [17] 


LA ”GRANA” 


Aiutateci: qualcuno 
vuole eliminare 


la scuola di Cattinara 


1918; la classe IN della scuola elementare «Dante Alighieri» 
di Isola d'Istria. Con noi bambini posa il maestro Rossetti 
(caporale della Mitraglieri Sassari) con il quale all'inizio del- 
lalezione intonavamo l'inna «Il Piave». ‘ 


Malvino Stolfa 


TESTIMONIANZA /GLI AMICI CHE SARDOS ALBERTINI DOVREBBE EVITARE 


«Ilgrave pericolo che corrono gli uomini ‘nuovi’» 


«Qnni fa, in piazza 
rità, ho Den ‘per 
vil ima volta nella mia 
Sa, l'avvocato Paolo 

@rdos Albertini: un regi- 

,Sta della televisione di 
Lubiana ci aveva.intervi- 
Stati insieme sulla situa- 

One istriana, come noi 
due la vedevamo allora. 

Ed ebbi di quest'uomo 
Un'impressionefavorevo- 
e: un istriano di tipo 
Nuovo, lontano dagli 
Schemi del vecchio pa- 
triottismo liberalnazio- 
nale triestino, un uomo 
che chiamava. «popolo 
istriano» sia gli istro-ve- 
neti che gli istro-slavi, e 

se aveva delle paro- 
le di comprensione e di 
tolleranza per inuovi ve- 
nuti nell'Istria, che in 
qualche modo si erano 
impastati in una terra 

di antica civiltà, di tolle- 
ranza e di convivenza. 
Dissi subito a Sardos che 
non riuscivo a capirlo 
come presidente della 
Lega nazionale, dove 
uno come me aveva cer- 
tamente tutti ne- 
mici terribili, da molti 
decenni. L'avvocato mi 
rispose, con quel suo lin- 
guaggio pacato e preci- 
so, che avevo anche mol- 
ti amici e estimatori. 

Lo chiamai tante volte 
nelle conversazioni Rai 
er «Voci e volti del- 
l'Istria», ed anche da lui 
imparai alcune cose fon- 
damentali: superare 
sempre le ideologie, co- 
noscere gli uomini an- 
che nella loro vita fami- 
liare, nei loro rapporti 

con i figli, coabare di 
ognuno anche i lati posi- 
tivi, fare sempre un bi- 

neto dei pro e dei con- 
tro, non giudicare mai 

n fretta, avere sempre 
Molta pazienza, molta 
tolleranza. Le idee mi 
sembrarono affascinan- 
ti, ed erano lungo una li- 
nea che aveva ispirato 
Q mia vita: perciò fui 
lieto quando lo vidi, alla 
televisione di Capodi- 
Stria, accando a me, a 
Silvano Sau, a Mario 

ram, al ministro degli 

Esteri sloveno Rupel, a 
Hibattere sempre sul 
l'Istria e sugli istriani. 

î piaceva anche la 
Sua lotta contro certi 
Qmbienti vecchi degli 

ni, il suo andare 

Controcorrente nella 
Stessa Dc, rintuzzare le 

e, una dopo l'altra, 

Con una flemma ch'io 
tamavo britannica. . 

ada grande fu la mia 

lusione (anche se non 

vrta nulla), quando lo 

Mei accanto al fascista 

foglia, accanto al capo 
copista Fini, e pot ac- 

to alla Lista per Trie- 

Un ole qui ha costruito 

Quero. ‘più insidioso di 

sug 10 di Berlino, con 

che Matrice  antislava, 
ra; lanti mali ha procu- 
to 

la € sta procurando al- 

città e al nostro terri- 


Non TO. professione, € 
Seng biù avventurieri, 
Dagh, "estiere, magna- 
doge, 

ho segertamente, alme- 
Mo di Nido me, un uo- 


lazazi ione, alla valo- 
Che pone della zavorra 
‘nquinato tutta 


l'Italia, ed anche Trie- 
ste. Se saprà liberarsi da 
coloro che certamente 
vorranno stringerlo da 
vicino, secondo un co- 
stume duro a Te, po- 
trà finalmente presenta- 
re una Trieste più digni- 
tosa;, più seria, meno pa- 
rolaia e più fattiva, più 
concreta, più. aperta, 
più europea: né di de- 
stra né di sinistra - per- 
ché ormai questi termini 
valgono assai poco. Ma 
non fascista, non nazio- 
nalista, non qualunqui- 
sta, non malata di anti- 
slavismo. Una Trieste al- 
la Slataper, ma anche al- 
la Schiffrer, alla Apih, al- 
la Magris, alla Tomizza, 
solo per indicare alcuni 
uomini che mostrano 
una strada mai percor- 


sa. 
Guido Miglia 


Le regole 
della politica 


Le regole sono cambiate 
ma la politica? 
L'affermazione 
con le nuove regole. sia 
cambiata anche la ‘politi- 
ca non può che suscita- 
re perplessità quando si 
esamina la nascita della 
nuova Giunta provincia- 
le di Trieste. Il primo in- 
carico, che definirei di 
alta n affi- 
dato al neo presidente 
Sardos Albertini è stato 
quello di indicare la 
composizione della nuo- 
va giunta indicando i 
nomi dei suoi futuri più 
stretti collaboratori: gli 
assessori «esterni». Non 
mi ha per niente diverti- 
to (nè incuriosito) la 
‘pompata riservatezza di 
cui si è ammantata 
l'operazione quasi si 
trattasse, per usare ter- 
minologie. che sembra 
piacciano alnuovo presi- 
dente, di una formazio- 
ne calcistica alla vigilia 
di un importante. Pei: 
io ma, se non sbaglio, 
partita era stata già 
vinta e, quindi, perché 
tanto mistero? C'è una 
sola spiegazione plausi- 
bile ci è che Sardos Al- 
bertini non volesse com- 
‘promettere alcune «trat- 
tative» fornendo in anti- 
cipo î nomi alla stampa. 
Da questo si devono 


che 


desumere due realtà: 

rimo il neo presidente 
è arrivato al ballottag- 
gio senza aver seriamen- 
te pensato ai suoi possi- 
bili futuri collaboratori. 
Questa non è certo una 
colpa anche se, io credo, 
a molti elettori sarebbe 
piaciuto sapere chi 
avrebbero favorito con il 
proprio voto... per esem- 
‘pio: un socialista che ha 
votato Sardos forse non 
im inava — l'inseri- 
mento in Giunta del mis- 
sino Segariol. L'altra re- 
altà è che in questo peri- 
odo l'avvocato abbia ef- 
fettuato una serie di ve- 
rifiche e trattative con, 
ritengo, diretti interessa- 
ti allo scopo di riceverne 
chiarimenti la piena di- 
sponibilità a mettersi al 
servizio dei cittadini e 
dello Stato per ammini- 
strare la Provincia di 
Trieste. 

Una disponibilità mol- 
to lodevole viste le mode- 
stissime retribuzioni (pa- 
re inferiori a un'milione 
al mese) che non pagano 
certo l'impegno e la re- 
sponsabilità di un asses- 
sore provinciale e che, 
di conseguenza, posso- 
no portare a tale incari- 
co individui che devono 
essere non solamente ca- 
«paci professionalmente 
e con un elevato senso 
morale del dovere ma 
anche con una, consoli- 
datasituazioneeconomi- 
ca. 

Proprio per queste con- 
siderazioni anch'io, co- 
me tanti, avevo visto di 
buon auspicio l'adesio- 
ne alla nuova Giunta 
(per l'incarico di assesso- 
re alla cùltura e turi 
smo) di un personaggio 
come il barone Raffaello 
de Banfield del quale se 
da una parte non trovo, 
rileggendomi il suo cur- 
riculum vitae, alcuna 
specifica ‘competenza 
nel settore turistico, rico- 
nosco indubbi meriti e 
capacità in Ilo della 
cultura, perlomeno di 
quella musicale. Grande 
sorpresa e, non nascon- 
do, anche disapprovazio- 
ne quando leggendo il 
giornale di oggi vengo a 
sapere che l'anziano ari- 
stocratico ha ritirato ta- 
le disponibilità affer- 
mando di essersi reso 


conto che le sue condi- 
zioni fisiche sono anco- 
ra precarie e non gli per- 
metterebbero di aggiun- 
gere altre ci 
ai suoi molteplici impe- 
gni. Non ho alcun moti- 
vo di dubitare delle af- 
fermazione del maestro 
de Banfield del quale, 
‘peraltro, ricordo la tena- 
cia quando, lo scorso an- 
no, a breve distanza di 
‘un grave incidente stra- 
dale che lo costringeva a 
spostarsi in carrozzella, 
trovò la capacità di af- 
frontare una campagna 
elettorale nel tentativo 
da vanificato dai voti) 
i essere eletto al Senato 
della Repubblica. Quello 
che mi convince è che, a 
solo THOoS ore di distan- 
za dalla sua proclama- 
zione ufficiale, la quale 
per favorire il suo ritor- 
no dalla Spagna era per- 
fino stata posticipata a 
sabato, egli si sia reso 
conto del persistere del- 
le sue precarie condizio- 
ni di salute e che, inve- 
ce, tale comprensibile 
giustificazione: non. sia 
emersa, per tempo, du- 
rante le verifiche di di- 
sponibilità ‘con Sardos 
Albertini. Non mi sogne- 
rel mai di porre in di- 
scussione la coerenza di 
un SREETGuonE come 
Raffaello de Banfield al 
quale accredito doti ca- 
valleresche e morali di 
indubbio spessore ma 
non posso che tristemen- 
te rilevare, per restare 
în termini calcistici, co- 
me la.squadra del nuovo 
«mister» prima ancora 
di scendere in campo ab- 
bia dovuto rinunciare al 
sua attaccante di mag- 
gior prestigio e che, quin- 
di, bisognava essere più 
esperti e cauti fin dalla 
fase di riscaldamento 
er evitare di deludere 
a propria tifoseria anco- 
ra prima che si avvii il 

campionato... 
Walter Grandis 


Poli 

e programmi 

Dal referendum del 18 
aprile e dal recente tur- 
no elettorale di giugno 
sono emerse grosse novi- 
tà e nuovi possibili sog- 
getti della politica. I par- 
titi, specie quelli tradi- 
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L'esercito dei somari 


Questo poco marziale gruppo di somarelli, provvisto del 


tipico basto, venne arruo. 


ato dall'esercito austro-ungarico 


nell'autunno del‘16.La zona d'impiego dovrebbe esser stata 
ella sotto i Carpazi. L'originale someggiata rivela anche le 


crescenti 


particolare momento. 


CIRRII 


i difficoltà incontrate dalle truppe in quel 


Pietro Covre 


AIR RETI 


zionali, sono stati inve- 
stiti da un tornado ed è 
oggi, forse, più facile, 
Specie nella nostra real- 
tà triestina, individuare 
reazionari, presenti in 
vari schieramenti, pure 
di sinistra, moderati e 
‘progressisti, Il Paese, in 
ogni caso, sta cambian- 
‘0 € CIÒ che viene richie- 
so Sono fatti, program- 
(Preferibilmente non 
top. secret come quello 
regionale . della Lega 
Nord), proposte e capaci- 
tà rapida di decisione. 
Si tratta, in. altre parole, 
di affrontare i problemi, 
come quelli a esempio 
dell'occupazione, del- 
l'economia, della casa, 
dell'assistenza socio-sa- 
ia Ritengo, infatti, 
che s'imponga oggi la vo- 
tonia dar daro 
quattro cose e su quelle 
operare. A questo propo- 
sito va detto che lo stata- 
lismo, un'idea ancor 09g- 
gi di fatto riproposta dal- 
‘a sinistra o Trieste, non 
è certamente progressi- 
sta e il pubblico do con- 
trapporre al privato, an- 
che nella sfera sociale, 
ma per far ciò non basta- 
no più affermazioni di 
‘principio Oppure richie- 
ste lamentevoli‘o criti- 
che nei confronti di al- 
tri, specie di parte politi- 
ca avversa. 
Si attende ora il primo 
governo regionale a gui- 
da leghista (anche se le 
‘premesse Non sono affat- 
to delle migliori) mentre 
in Provincia è stato pre- 
sentato un esecutivo che 
lascia ben sperare. A tut- 
ti gli ammunistratori la 
richiesta che viene rivol- 
ta è ancora quella di af- 
frontare i nodi, che non 
‘sono pochi, della nostra 
realtà scegliendo un co- 
raggio, Competenza. e 
onestà. IL Comunismo è 
stato una grande uto- 
pia, nobile, ma oggi del 
tutto inservibile mentre 
lo stesso. sindacato vive 
una crisi profonda. Non 
ha collaborato, se. non 
marginalmente, e a Trie- 
ste direi ancor meno, a 
dare una Nuova classe 
dirigente all'Italia e ri- 
schia ora di far parte 
dell'Italia del Palazzo 
che ‘oggi la gente ‘dete- 


sta. ; 
Nella nostra città, con ri- 
ferimento anche alla no- 
‘stra storta, Potrebbe e sa- 
rebbe auspicabile la co- 
stituzione, quindi, di un 
‘polo moderato capace di 
aggregare Persone nuo- 
ve e anche politici e am- 
ministratort pubblici e 
‘privati che hanno già di- 
mostrato serietà e impe- 
no, Questa aggregazio- 
ne (che potrebbe riferirsi 
al famigerato centro 
aperto alla Destra demo- 
cratica) Può divenire un 
preciso punto di riferi- 
mento, anche in vista 
delle future elezioni poli- 
tiche e Fal con il 
nuova sistema iori- 
tario, al di là dele orli: 
che altrui, in grado di 
guadagnarsi il consenso 
e l'apprezzamento dei 
triestini. Ma. per realiz- 
zare tutto ciò s'impone 
la vittoria di una sfida 
di non poco conto: la di- 
mostrazione di essere ca- 
aci di fare le cose nel- 


‘interesse Vero della co-- 


munità.. 
Pasquale Barillà 
Presidente Consorzio 
, Geriatrico 
del Friuli-Venezia 
Giulia 


=" POLEMICA/MOTOCICLISTI NEL MIRINO 


L’assurda crociata contro le due ruote 


Lo sfogo del signor Pec- 
chioli sulle segnalazioni 
di giovedì 1 luglio è una 
crociata contro i motoci- 
clisti che trovo sbagliata 
soprattutto perché an- 
che î motociclisti vanno 
in auto ed è d.:nque as- 
surdo voler fare ..otte di- 
stinzioni. Le due ruvwé, 
con pregi e difetti, sono 
il mezzo del futuro, 
l'unico che ci permette 
di muoverci inquinando 
meno e ovviare ai dram- 
matici problemi del traf- 
fico. Citerei l'esempio 
del verde Rutelli che si 
reca al Parlamento in 
motorino, ma per guar- 
darci più vicino fa lo 
stesso il presidente della 
Provincia di Trieste Sar- 
dos Albertini. ‘In molti 
Paesi se ne sono già ac- 
corti, come in Francia, 
dove il ministro dei Tra- 
sporti (donna) si fa por- 
tare in moto in un caro- 
sello Tv sull'incentiva- 
zione delle due ruote. 
Questa crociata è per di 
più controproducente. 
Cosa succederebbe infat- 
ti se le migliaia di utenti 
delle due ruote della no- 
stra città si mettessero a 
circolare tutti in auto? 
Un piccolo esempio è la 
paralisi della città quan- 
do piove! 

Sono tuttavia pienamen- 
te d'accordo sul fatto 
che vi sono utenti ma- 
scalzoni ma questo vale 
per le due quanto per le 
quattro ruote e dal mo- 
mento che ogni persona 
risponde del proprw 
comportamento, per al- 
cuni, non si può offende- 
re un'intera categoria di 
cittadini facendo, «con 
una bella  carrettata 
piazza pulita di questi 
veicoli, che sempre più 
impestano la città». Lo 
sa che dove parcheggia 
la sua auto di motocicli 
cè ne stanno almeno 5? 
E' proprio sicuro che pre- 
‘ferirebbe cinque automo- 
bili? Magari le familiari, 
ora di moda, e pur sem- 
pre con una sola perso- 
na a bordo? Dunque più 
due ruote in giro uguale 
più spazio per le auto! 
Un grosso problema so- 


ciale, e colgo l'occasione... 


per sollevarlo, è certa- 
mente quello dei giova- 
nissimi. Come si posso- 
no però criminalizzare 
14-15enni che si compor- 
tano male se nessuno in- 
segna loro l'uso corretto 
del motorino e la buona 
educazione? Credo che 
anche molti convengano 
che la colpa è delle isti- 
tuzioni. Come pretendia- 
mo che migliaia di giova- 
nissimi crescano maturi 
e consapevoli se per otte- 
nere una briciola di fi- 
nanziamento per l'edu- 
cazione stradale, pur ge- 
stita da volontariato, il 
sottoscritto sta lottando 
da anni? | 
Manlio Giona 
consigliere comunale 


Questione 

di maturità 

Vorrei fare alcune preci- 
sazioni in merito all'arti- 
colo «Di nuovo all'asilo 
da maestre» comparso 
sul «Il Piccolo» in data 
30 giugno , a firma di 
Erica Orsini. È 

Nell'articolo mi sono 
state messe in bocca fra- 
si che io non ho mai det- 
to — in particolare non 
ho mai pronunciato 
l'espressione «muro di 
ostilità» riferita. alla 
commissione d'esame — 
facendomi apparire una 
specie di arrogante Don 
Chisciotte in lotta coi 
molini a vento, immagi- 
ne decisamente lontana 
dalla realtà. 

La mia sola preoccu- 

azione, era invece di 
‘puntare l'attenzione sul- 
l'assurdità di norme che 
impongono accertamen- 
ti nozionistici su mate- 
rie quali educazione fisi- 
ca (orale), educazione 
musicale o storia della 
‘pedagogia, al fine di po- 
ter dichiarare «maturo» 
chi alle spalle ha già — 
oltre a una maturità 
classica o scientifica — 
una laurea e un corso 
post-laurea per l'inse- 
gnamento istituito dal- 
l'Università e pienamen- 
te riconosciuto dal mini- 
stero della Pubblica 
istruzione. 

La frase «un corso di 
tre mesi riconosciuto 
dal British Council vale 
più della nostra laurea» 
è inesatta, poiché i titoli 
superiori di cui noi sia- 
mo in possesso vanno co- 
munque a concorrere al- 
la formazione del pun- 
teggio in graduatoria, Il 
mio discorso in proposi- 


to era molto più tecnico 
e verteva sulla necessità 
di un'ottima preparazio- 
ne linguistica nell’inse- 
gnante elementare: affi- 
dare l'insegnamento dei 
primi rudimenti di una 
lingua straniera a chi 
non ne è padrone è so- 


lanto controproducente. - 


Ma capisco bene che l'ar- 
gomento è troppo lungo 
per essere sintetizzato 
in poche righe. 

Serena Chiama 


Missini 

alla disperazione? 
Leggendo la lettera del 
l.o luglio u.s., a. firma 
del segretario nazionale 
Lega Nord Trieste (ma 
Bossi chi è?), non ho po- 
tuto esimermi dal consi- 
derare che è proprio ve- 
ro che la presunzione e 
l'arrogante tracotanza 


cari. 


Hostaria «Bandierette» 
Cucina . 


.N. Sauro 2, tel. 300686-306894 
Chiuso lunedì 


porto tutta l'estate 


ARIA CONDIZIONATA 
SERVIZIO\RISTORANTE 
SERVIZIO PER ASPORTO 


JV. XXX OTTOBRE 19 - Tel. 632964 


TRATTORIA 


| di Stock M. 
| SPECIALITA’ PESCE 


servito in accogliente 
giardino 


. GRADITA PRENOTAZIONE 


Via Giarizzole 17 Tel. 812348 


È 


ARA I e 


60 anni sposi 
Sessant'anni fa si sposarono i miei 
genitori Amedeo e Amelia Canton. 
Eccoli in una foto d'epoca che 
conservo nell'album dei ricordi più 


Gianfranco Canton 


Pordenone 


‘Gianni 


sono inversamente pro- 
porzionali al buon senso 
e al livello d'intelligen- 
za delle persone. 

Il Belloni, infatti, di- 
stribuisce «bacchettate» 
a dritta e a manca, nes- 
suno si sottrae alla sua 
sfarza, ne ha per tutti e 
riesce financo a predire 
il futuro con una capaci- 
tà divinatoria che lascia 
stupefatti. 

Tant'è che prendendo 


RE 
in esame — fra le altre 


— l'ipotesi di una proba- 
bile candidatura  del- 
l'on. Fini alla carica di 
sindaco di Trieste (cosa 
che egli deve temere mol- 
tissimo, vista la virulen- 
za con cui vi si scaglia 
contro) la previsione che 
partorisce è di quelle 
senza appello, «una bo- 
ciatura clamorosa» e 
«una sonora sconfitta»; 


ae 


MORENA RASACO 


BAR PONZIANA 


Con gelateria-pasticceria 
servita in locale raffinato 


V. ZORUTTI 24 - TEL. 764050 


BIRRERIA 


“FRAGOLIN” 


VASTO ASSORTIMENTO 
BIRRE-PANINI 
CUCINA ALLA PIASTRA 
GIARDINO 
MUSICA DAL VIVO 


L.go M. della Risiera 1 - tel. 383470 


TERRAZZA ALL'APERTO 
Tel. 54561 
— CHIUSO MERCOLEDI” — 


- | CARNIE VERDURE ALLA PIASTRA 
{IN AMPIO GIARDINO ALBERATO f- 


Chiuso il lunedì 
Via Frausin, 7. 


PANINOTECA | 


[ig V. Cadorna, 6 - Tel. 040/366044 
Chiuso agosto 


da tale assunto il Bello- 
ni fa poi discendere la 
personalissima e singo- 
lare opinione di un Mo- 
vimento sociale italiano 
«alla disperazione». 

Devo, a questo punto, 
innanzitutto obiettare 
che — con alla mano gli 
ultimi dati elettorali (ri- 
feriti alle provinciali del 
6 giugno) — il Msi ha ot- 
tenuto un consenso di 
voti superiore a quello 
della Lega Nord. Pruden- 
za vorrebbe, pertanto, 
che non ci si avventuras- 
se in così azzardate e ca- 
tastrofiche previsioni. 

Se poi — con il confor- 
to di oltre il 18% dei suf- 
fragi — il Movimento so- 
ciale italiano è «alla di- 
sperazione»,.non vorrei 
che la Lega Nord mediti 
il suicidio (politico) es- 
sendosi attstata solo al 
17%. 

Non so chi sarà il can- 
didato sindaco indicato 
dalla Lega, mi auguro 
solo che le capacità di 
«veggente» che Belloni 
usa così disinvoltamen- 
te per gli altri voglia — 
almeno una volta — uti- 
lizzarle a beneficio del 
suo mvimento al fine di 
evitare le figuracce rime- 
diate, con cadidature 
quantomeno discutibili, 
alle Politiche ‘92 (ricor- 
date l'avv. Stigliani?) e 
alle recentissime ammi- 
nistrative. Quanto, infi- 
ne, a sostenere che la Le- 
ga sia l'unica a proporre 
una riorganizzazione 
(eufemismo per divisio- 
ne) dello Stato, bisogna 
proprio dire che costui o 
mente o ha la memoria 
corta. 

Infatti da oltre 10 an- 
ni esistono atti e docu- 
menti ufficiali attraver- 
so i quali il Msi propu- 
gna — anche attraverso 
‘proposte di leggi organi- 
che + la riforma, in sen- 
so presidenziale, dello 
Stato. La stessa legge 
per l'elezione diretta di 
sindaci e presidenti del- 
le Province è stata una 
tesi che abbiamo. soste- 
nuto (con alfiere l' Almi- 
rante) quando Belloni di 
politica . forse ancora 
non si occupava, ma do- 
veva preoccuparsi di re- 
spingere. (peraltro con 
scarsi risultati) nelle Au- 
le di Giustizia accuse di 
reato che attualmente 
gli impediscono — a dif- 
ferenza di Fini — di con- 
correre in prima perso- 
na in competizioni elet- 
torali. 

Francesco Serpi 
consigliere comunale 
Msi-Dn 


Trattoria 
Gostilna 
= di SAVINA e ANNA 


CUCINA CASALINGA 
con giardino alberato 
Chiuso. martedì-mercoledì 


Chiuso martedì 


CUCINA A BASE DI PESCE 
CON ARIA CONDIZIONATA 
P.zza Venezia 4 - Tel. 301260 


Lunedì, martedì, mercoledì 
JUKE BOX 
Giovedì, venerdì, sabato 
MUSICA DAL VIVO È 


TECNOMEDICINA 

Le cure più efficaci 
adesso germogliano 
nei parchi scientifici 


Domenico Romeo 


L’Area 


di ricerca 
eiservizi 


per la sanità 


Negli ultimi 50 anni il processo di tutela della sa- 
lute si è andato rapidamente modificando e am- 
pliando fino ad assumere un peso e un ruolo de- 
terminante nell'attuale società, nella cultura e 
nelle abitudini della gente. Il miglioramento ge- 
nerale che si registra oggi nella sanità è il risulta- 
to di una efficace alleanza fra ricerca biomedica 
e farmaceutica, formazione di personale sanita- 
rio e tecnico, innovazioni tecnologiche, disponibi- 
lità di apparecchiature molto sofisticate per dia- 
gnosi, terapia e riabilitazione, strutture ospeda- 
liere bene organizzate. Per ricevere ancora più 
interessanti servizi di formazione, ricerca e ag- 
giornamento tecnologico, questo insieme integra- 
to di professionalità troverebbe ulteriori benefici 
nell'interfacciarsi con un sistema altrettanto 
complesso, caratterizzato dalla contemporanea 
presenza di medici, chimici, fisici, informatici, in- 
gegneri, esperti in scienze dei materiali, ecc., atti- 
vi in programmi, ad alta potenzialità di integra- 
zione, di ricerca, sviluppo e messa a punto di ser- 
vizi qualificati. Nell'AREA, i biologi e i patologi 
molecolari dell'International Centre of Genetic 
Engineering & Biotechnology/ICGEB hanno av- 
viato numerosi progetti di ricerca sulle basi gene- 
tiche di varie malattie quali fibrosi cistica, malat- 
tia cronica granulomatosa, iperlipidemia e iper- 
tensione arteriosa, Importanti sono anche le ri- 
cerche intese a sviluppare nuovi farmaci, vaccini 
e sistemi innovativi di veicolazione per entram- 
bi. A tale proposito si possono ricordare gli studi 
sull’acido jaluronico, noto agente antiinfiamma- 
torio, compiuti presso il Laboratorio Biopolimeri 
Tecnologici/LBT; le ricerche su possibili inibitori 
innovativi dell'aspartico proteasi dell'HIV, che si 
conducono mediante computer modelling presso 
l'International Institute of Chemistry/IIG; l'im- 
piego di capsidi di virus di insetti per nuovi ed ef- 
ficaci vaccini per prevenire malattie virali uma- 
ne o animali, che viene indagato presso l'ICGEB. 
Nel settore dei servizi ha una particolare impor- 
tanza il Centro Informazione e Valutazione Appa- 
recchiature Biomedicali/CIVAB, nel quale un 
gruppo di ingegneri, medici, biologi ed economi- 
sti conduce valutazioni di tipo clinico, tecnico ed 
economico su svariate apparecchiature per conto 
di alcune Regioni italiane e per le loro Unità sani- 
tarie locali. Un fattore che è diventato determi- 
nante nell'andamento dell'attività sanitaria è 
rappresentato dall'evoluzione delle condizioni e 
dei vincoli di carattere organizzativo-gestionale. 
In questo contesto, il software specialistico mes- 
so a punto dal Laboratorio di sviluppo software, 
che l'INSIEL ha avviato in AREA da lungo tem- 
po, ha un grande rilievo nella gestione del siste- 
ma ospedaliero nazionale. In conclusione, per il 
sistema sanitario nazionale, per le industrie far- 
maceutiche e di apparecchiature biomediche, per 
le organizzazioni — nazionali e internazionali — 
che si occupano di cooperazione e assistenza allo 
sviluppo nella sanità, esistono numerose oppor- 
tunità per interagire in modo proficuo con il com- 
plesso dei laboratori e centri di ricerca del- 
l'AREA Science Park. L'integrazione di tali labo- 
ratori e centri all'interno di un parco scientifico 
— con tutte le potenziali alleanze programmati- 
che che ne derivano — rende più articolata la ri- 
sposta alla domanda di formazione, di aggiorna- 
mento tecnologico, di prestazione di servizi quali- 


ficati. 


Domenico Romeo 


Presidente Area di ricerca 


di Trieste 


L'accelerazione del progresso tecnologico nel settore sanita- 
rio, cui è corrisposta una crescente «tecnologizzazione» della 
sanità, ha imposto a tutti i sistemi sanitari, sia a prevalenza 
pubblica che privata, una generale riflessione sui meccanismi 
di introduzione e diffusione delle moderne tecnologie. D'altro PI È L pos: L . 1 
canto, è indispensabile rilevare che il settore delle applicazio- piego di tutte le competenze scientifico-tecnologiche disponi- 
ni biomediche è in realtà costituito da una molteplicità di seg- 

menti che, sul piano scientifico-tecnologico, sono caratteriz- 
zati dalla confluenza di discipline diversissime fra loro e, al 
tempo stesso, dalla necessità di una stretta interazione con la 


ricerca medica. 


La concentrazione di un ampio numero di istituzioni di ri- 
cerca, con competenze diversificate e spesso complementari 
fra loro, rappresenta una grossa occasione di collaborazione 
non solo tra le aree tradizionalmente orientate alla biologia e 
alla medicina, ma anche, e soprattutto, con quelle collegate al- 
la ricerca tecnologica applicata (elettronica, biomateriali, bio- 
chimica applicata, biotecnologie, bioingegneria, fisica medi- 
ca, ecc.). In queste aree, gli obiettivi biomedici propongono 
sia occasioni immediatamente applicative, stimolando così 
l'immediata finalizzazione della ricerca, sia esigenze limite di 
impiego delle tecnologie, promuovendone di conseguenza lo 


TECNOMEDICINA / SCIENZA, RICERCA, INDUSTRIA: TRIESTE AL 


sviluppo e catalizzando l'innovazione. 


Nell'ampio panorama della ricerca sul versante tecnologi- 
co-sanitario, i settori delle tecnologie biomediche e delle bio- 
tecnologie appaiono fra quelli in più rapida evoluzione, sia in 
termini di impatto sulle strutture sanitarie che di opportunità 
per l'industria nazionale, in competizione in un mercato, qua- 


TIECNOMEDICINA /I PROGRAMMI DEL CENTRO INTERNAZIONALE DI BIOTECNOLOGIA . 


«Caro ingegnere, mi costruisca questa proteina» 


e de 


le quelo italiano, caratterizzato da una prevalenza di prodot- 
ti di provenienza estera. 

Uno dei fattori critici di successo per l'intera industria na- 
zionale sembra individuabile in un supporto esterno alle im- 
prese, che garantisca ad esse la possibilità di accesso e di im- 


ili, sia nell'ambito delle strutture pubbliche che di quelle pri- 
vate (centri di ricerca, società di servizi). 
Per contro, sul versante della ricerca, uno dei maggiori pro- 
blemi è tuttora rappresentato, a fronte della presenza di una 
forte potenzialità di ricerca di base, dalla carenza di capacità 
di mico erizzazione delle nuove tecnologie e strumentazioni 
la Vo validazione in ambito clinico. 

Nell'analisi del panorama italiano della ricerca in tali setto- 
ri, è possibile individuare poche realtà locali nelle quali, per 
una favorevole concomitanza di fattori, si è avuto uno svilup- 
po di competenze che, provenendo da discipline diverse, pos- 
sono essere coordinate in maniera tale da coprire in modo 
complementare tutti gli aspetti relativi alle tecnologie biome- 
diche e alle biotecnologie. Da un punto di vista di tradizione 
eulturale, l'area triestina è sicuramente luogo di sviluppo di 
positive esperienze nel settore dell'inge, 
generale, in quello della gestione dei vari aspetti della tecnolo- 


gia nell'ambito delle strutture sanitarie. T. 


\eria clinica e, più in 


esperienze, insie- 
me ad altre di più recente sviluppo presso l'Area di ricerca di 
Trieste e di valenza nazionale ed internazionale nel settore 
delle biotecnologie, della fisica, della chimica applicata e dei 
nuovi materiali, possono indubbiamente rappresentare un po- 
tenziale di ricerca con caratteristiche di complementarietà 
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CENTRO DI UN CIRCOLO «VIRTU 


Il medico del Duemila ha tanti camici : 


società 


OSO» 


servizi avanzati, ecc.). 


difficilmente reperibili in altre aree geografiche del Paese. | 
D'altra parte, la valorizzazione di tali esperienze non può 
prescindere dal panorama complessivo della ricerca in Italia, | 
che è attualmente in grado di esprimere competenze di altissi- | 
mo livello in diversi dei settori appena citati, Ulteriore ele-| 
mento di valorizzazione delle 
pertanto essere rappresentato 


otenzialità disponibili dovrà. 
lalla ricerca di fattive collabo”. 
tazioni fra le istituzioni operanti presso l'Area e quelle impe- 
gnate in settori similari presso altre istituzioni di ricerca (uni- 
Versità, varchi scientifici, istituti di ricerca pubblici e privatù | 
Ultimo, ma forse più importante, anello della complessa ca: | 
tena che collega la ricerca biomedica all'applicazione clinica 
è rappresentato dalle industrie del settore, alle quali spetta il 
compito di attuare il trasferimento di conoscenze e tecnologi? | 
alle strutture sanitarie attraverso lo sviluppo e l'ingegnerizza» | 
zione di prodotti competitivi, in termini di qualità e costo, 
con la forte offerta proveniente dall'estero. : 
Sia a livello nazionale che comunitario, sono stati attivat! 
programmi finalizzati al miglioramento dell'efficacia della r1- 
cerca in campo sanitario, in particolare attraverso un miglio: 
re coordinamento delle attività di ricerca e un raccordo più di- 
retto fra istituzioni di ricerca e realtà industriali. Tali pro: 
grammi costituiscono un'utile opportunità di confronto e di 
scambio di esperienze in ambito internazionale. 


Luigi Donato 

(Vicepresidente 

del consiglio 
superiore di saniti 


Caccia ai virus più temibili per arrivare ai vaccini contro le epatiti B e C e l'Aids - Le frontiere della genetica molecolari 


Diverse attività di ricerca 
presenti e previste nel vi- 
cino futuro nell’area della 
ricerca scientifica e tecno- 
logica di Trieste rivestono 
un notevole interesse per 
l'industria della salute 
umana, in particolare, 
una buona parte dei pro- 
grammi di ricerca che si 
svolgono presso la sede di 
Trieste del Centro Interna- 
zionale di Ingegneria Ge- 
netica e Biotecnologia af- 
frontano problemi di gran- 
de interesse per l’'indu- 
stria dei farmaci, dei dia- 
ostici e dei vaccini. Tali 
industrie, oltre all'interes- 
se diretto a collaborare ad 
alcuni di questi program- 
mi di ricerca con possibili 
ricadute produttive, po- 
trebbero trarre vantaggio 
dall'accesso a tecnologie e 
competenze di punta nel- 
la biologia moderna. In 
particolare, ed a titolo di 
esemplificazione, si posso- 
no elencare i seguenti pro- 
grammi di ricerca con le 
possibili applicazioni: 

1) Proliferazione neo- 
plastica. Alcuni pro- 
«grammi di ricerca fonda- 
mentale dell’Icgeb inve- 
stono sia la genetica mo- 
lecolare della regolazio- 
ne del ciclo RE 
che gli aspetti molecola- 
ri della regolazione del- 
la replicazione del Dna, 
nelle cellule umane. Ci 
si può attendere da que- 
sti studi di ottenere dei 
risultati che offrano si- 
stemi diaghostici e pro- 

ostici per le diverse 

‘orme di neoplasia, ed 

anche, in prospettiva, 
indicazioni terapeuti- 
che verso molecole es- 
senziali a tali processi. 
Si svolgono anche nel- 
l'Icgeb studi sulla biolo- 
gia molecolare della ma- 
trice extracellulare (fi- 
bronectina, tenascina, 
ecc.): lagenetica moleco- 
lare di queste strutture 
‘apparesignificativamen- 
te alterata nella prolife- 
razione neoplastica, e 
da questi dati possono 
quindi venire interes- 
santiindicazioniprogno- 
stiche e terapeutiche, 
Infine, si studiano nel- 
l'ambito dei programmi 
immunologici (vedi ol- 
tre) anticorpi monoclo- 
nali umani diretti ai 
prodotti di geni collega- 
ti coi tumori (cancro del 
seno, metastasi). 


Un computer ci prenoterà le visite 
riducendo le snervanti liste d'attesa 


Un «sistema regionale 
unico di prenotazione 
delle prestazioni sanita- 
rie (CUP)» è in fase di 
‘messa a punto da parte 
dell'Insiel, il laborato- 
rio dell'Area di ricerca 
di Padriciano che si oc- 
cupa di ricerca applica- 
ta nel campo dell'infor- 
matica. La medicina e 
la ricerca medica stan- 
no vivendo una stagio- 


| ne di grandi rivoluzioni 


tecnologiche ma la ge- 
stione del «pianeta sani- 
tà» presenta quotidiana- 


mente intoppi tragico- 
comici. Ne sa qualcosa 
l'utente, ovvero il citta- 
dino qualunque, spesso 
vittima di disservizi e 
di estenuanti code che 
una buona organizza- 
zione informatica po- 
trebbe invece di colpo 
cancellare. L'Usì n. 1 di 
Trieste sarà il primo po- 
lo sperimentale di un si- 
stema informattizato di 
prenotazione delle pre- 
stazioni sanitarie eroga- 
te dai presidi pubblici. 
Il progetto a cui sta la- 
vorando  l'Insiel è 


«sponsorizzato» dal mi- 
nistero della sanità e 
dalla direzione regiona- 
le della Sanità. «L'obiet- 
tivo - dice Sergio Bri- 
schi amministratore de- 
legato dell'Insiel - è 
quello di garantire una 
gestione efficace ed effi- 
ciente dell'accesso del 
cittadino.a servizi sani- 
tari». Alla ricerca infor- 
matica applicata al 
campo della sanità spet- 
ta il compito di mettere 
ordine in una «costru- 
zione» in cui è facile 
smarrirsi in ogni senso. 


4 DE 
Arturo Falaschi 

2) Malattie genetiche. 
Diverse forme geneti- 
che sono studiate a livel- 
lo molecolare nell'Icgeb, 
quali la fibrosi cistica, e 
la malattia granuloma- 
tosa cronica. Nuovi me- 
todi di diagnostica mole- 
colare ed anche, in pro- 
spettiva, possibili ap- 
procci terapeutici, com- 
presi quellì della tera- 

ia genica, sono oggetto 
i tali ricerche. 

3) Malattie virali, Di- 
versi virus importanti 
in patologia umana so- 
no studiati a Trieste: in 
particolare, il virus del 
Papilloma umano (causa 
principale dei carcino- 
mi delel vie genitali), il 
virus dell'epatite B, del- 
l'epatite C, dell'Aids ed i 
Rotavirus. Per tutte que- 
ste affezioni, la possibili- 
tà di ottenere nuovi dia- 
gnostici e vaccini da 
Dna ricombinante appa- 
re ragionevole. 

4) Immunologia. Nel- 
l’Icgeb si svolgono ricer- 
che di punta per svilup- 
pare nuove procedure 
per ottenere vaccini 
multivalenti a diverse 
forme infettive, partico- 
larmente virali. Inoltre 
si sono messe a punto 
tecnologie per ottenere 
anticorpi monoclonali 
umani. Ambedue gli ar- 

romenti sono di notevo- 
le interesse per l'indu- 
stria dei sieri, vaccini e 
disgnostici. 

5) Malattie cardiova- 
scolari. La genetica mo- 
lecolare dell’ipertensio- 
ne essenziale, di diverse 
dislipidemie e della car- 
diomiopatia dilatativa 
acuta sono attualmente 
allo studio nell'Icgeb: 
anche da queste ricer- 
che si possono ottenere 
nuovi approcci SIAEnOI 
stici e prognostici, oltre 
che indicazioni per pos- 


sibili terapie, 

6) Studi sulle tecnolo- 
ie del sequenziamento 
lel genoma umano. Gli 

studi sulle sequenze dei 
geni umani rivestiranno 
nel vicino futuro una 
grande importanza nel 
campodiagnostico: pres- 
so l'Icgeb si stanno stu- 
diando tecnologie assai 
innovative per il se- 
quenziamentoautomati- 
co del Dna, 

7) Rapporti tra strut- 
tura e funzione delle 
proteine. Questo argo- 
‘mento di ricerca fonda- 
mentale riveste in real- 
tà un grandissimo inte- 
resse per tutta l'indu- 
stria farmaceutica: in- 
fatti, è noto che varia- 
zioni anche piccole nel- 
la sequenza di una pro- 
teina possono portare a 
variazioni estremamen- 
te importanti nella sua 
reattività e nella sua 
funzione biologica. La di- 
sponibilità del Sincro- 
trone offrirà a breve 
scadenza uno strumen- 
to quasi unico su scala 
mondiale per lo studio 
della struttura  tridi- 
mensionale delle protei- 
ne, tipicamente median- 
te la cristallografia ai 
raggi X; questo studio 
associato all'ingegneria 
proteica (ossia alla pos- 
sibilità di produrre me- 
diante manipolazione 
genetica una grande va- 
rietà di sequenze diver- 
se di una stessa protei- 
na funzionale) offre pos- 
sibilità straordinarie al- 
l'elaborazione di nuovi 
ausili diagnostici e tera- 
peutici. Diverse indu- 
strie farmaceutiche in- 
ternazionali stanno in- 
fatti sviluppando impor- 
tanti programmi di inge- 

leria proteica in paral- 
lelo all'analisistruttura- 

le. Le possibilità tecni- 
che offerte dal sincro- 


trone Elettra, associate 


alel competenze di gene- 
tica molecolare umana 
dell'Icgeb, offrono una 
combinazione .. ideale 
per questi sviluppi di 
estremo interesse nel 
campo dell'industria 
della salute. 
Arturo Falaschi 
Direttore del Centro 
internazionale di 
ingegneria genetica 
e biotecnologia 
di Trieste 
e New Delhi 


«Elettra»,, la macchina 
più «brillante» del mon- 
do nel campo dei raggi X 
«molli» è in avanzata fa- 
se di costruzione. La par- 
te edilizia del Laborato- 
rio è ormai completata, 
la macchina-è in fase di 


ne del primo fascio è pre- 
vista a settembre. Otto li- 
nee di luce consentiran- 
‘no esperimenti mai possi 
bili na Importanti ri- 
cadute sono prevedibili 
nel settore della farmaco- 
logia e in generale nel 
campo fisico-sanitario. 
Quali i campi di applica- 
zione? Ecco una sintesi 
dell'intervento del profes- 
sor Renzo Rosei, diretto- 
re della divisione scienti- 
fica della Sincrotrone 
Spa e ordinario di fisica 
atomica e molecolare al- 
l'Università di Trieste, 
pubblicato nella mono- 
gralla del «Vanoni». 
ristallografia di mate- 
riale biologico e sue ap- 
plicazioni farmacologi- 
che. 5 
E' noto che inviando un 
fascio di raggi X su un 
cristallo, essi vengono ri- 
flessi dai differenti piani 
reticolari in diverse dire- 
zioni. Rivelando questi 
fasci riflessi con un op- 
portano detector è possi- 
ile risalire all'esatta po- 
sizione di tutti gli atomi 
che costituiscono la cella 
elementare del cristallo. 
L'uso della radiazione di 
sincrotrone come sorgen- 
te EI esperimenti di cri- 
stallografia negli ultimi 
anni ha letter: 
voluzionato 


ente ri- 
esta disci- 


tutto le sue QUI 
biologiche. L'elevata bril- 
lantezza di questa con- 
sente di effettuare deter- 
minazioni struttur: 
proteine, anche comples- 
se, nel giro di pochi gior- 
ni invece degli anni di pa- 
ziente lavoro che occorre- 
vano con i vecchi genera- 
tori X. i 
Un altro spettacolare svi- 
luppo che la radiazione 
di sincrotrone ha consen- 
tito negli ultimi tre o 
quattro anni è stata la de- 


L'ospedale tecnologico va intilt 
se nontrova un «regista» adeguato 


L'Italia è uno dei Paesi 
al mondo con la minor 
densità di ingegneri cli- 
nici (uno ogni 


6.000-32.000 posti let- 


to). Eppure soltanto 
l'ingegneria clinica può 
garantire una gestione 
sicura della tecnologia 
e delle applicazioni del- 
l'ingegneria biomedica 
in ambiente. clinico. 
«Dieci anni fa - ricorda 
il professor Diego Bra- 
var, presidente della 
Clinical Engineering Di- 
vision dell'Ifmbe - 1'80 


% ‘degli incidenti che 
coinvolgevano apparec- 
chiature biomediche 
era di natura tecnologi- 
ca mentre solo il 20 % 
era dovuto all'impro- 
prio utilizzo delle appa- 
recchiature. Ai giorni 
nostri l'80 % degli inci- 
denti risulta invece pro- 
vocato da un improprio 
utilizzo delle apparec- 


chiature perchè la tec- - 


nologia moderna offre 
apparecchiature sì più 
sicure ma anche più dif- 
ficili da utilizzare. La 
diffusa presenza di in- 


gegneri clinici a Trieste 
(che in questa professio- 
ne ha fatto da battistra- 
da e che vanta la prima 
scuola italiana di spe- 
cializzazione nel setto- 
re) favorisce ora la no- 
stra città nel giocare un 
Tuolo importante nei 
prossimi anni per recu- 
perare il ritardo accu- 
mulato dal nostro Pae- 
se in una gestione effi- 
ciente e moderna delle 
innovazioni tecnologi- 
che che hanno rivolu- 
zionato il modo di in- 
tendere la sanità». 


assemblaggio e l'iniezio- 


plina scientifica e soprat: | 


‘Renzo Rosei 


terminazione strutturale 
a livello atomico di interi 
virus. 
Uno dei più pieroli virus 
esistenti (della famiglia 
dei picornavirus) può es- 
sere costituito da oltre 
mezzo milione di atomi. 
L'esser riusciti a determi- 
nare l'esatta posizione di 
ogni atomo, per ora solo 
er pochi virus distinti 
{del raffreddore, della po- 
liomielite e dell'afta epi- 
zootica) è un .risultato 
che solo pochi anni or so- 
no sarebbe potuto sem- 
brare fantascientifico, 
L'aspetto più interessan- 
te però degli esperimenti 
in questione è che è possi- 
bile partire da queste 
strutture. per costruire 
molecole che possano in- 
terferire con uno dei mec- 
canismi vitali del virus 
riuscendo così a bloccar- 
lo o a limitarne la viru- 
lenza. 
Diagnosi mammografi- 
ca ad alta risoluzione, 
E' noto che uno dei mez- 
zi diagnostici più usati 
per il rilevamento preco- 
ce di un tumore mamma- 
Tio è costituito da un 
mammografo che utiliz- 
za un tubo a raggi X con- 
venzionale. 
Un tubo a raggi X ad ano- 
do di Molibdeno non è 
tuttavia la sorgente più 
indicata per ‘un'indagine. 
di questo tipo. 


Su «Elettra» si concen- 
trano molte attese in 
camposanitario. L'acce- 
leratore lineare della 
macchina di sincrotro- 
ne, in avanzata fase di 
costruzione a Basoviz- 
za, potrebbe essere im- 
piegato per la produzio- 
ne a costi contenuti di 
isotopi da impiegare 
nella tomografia con 
emissione di positroni 
(PET). Si aprirebbe così 
la possibilità (finora im- 
pedita da problemi di 
ordine finanziario e or- 


TECNOMEDICINA /ELETTRA, UNA «LUCE» PROMETTENTE 
Protesi «dure» come Il diamante 


Una mammografia effet- 
tuata attraverso una be- 
amline specialistica a 
Eletita, consentirebbe in- 
vece numerosi e notevoli 
vantaggi, come un'acqui- 
sizione più veloce dei da- 
ti con una minore dose di 
raggi X assorbita dalla 


‘ paziente, 


Queste grandi potenziali- 
tà diagnostiche potrebbe- 
ro consentire, in prospet- 
tiva, l'utilizzazione di 
una beamline di questo 
tipo per uno «screeningy 
di massa, con la possibili- 
tà di rivelare l'insorgen- 
za di un tumore mamma- 
Tio nei primissimi stadi 
di sviluppo. 
Rote X su cellu- 
le. 

L'elevatissima brillanza 
di Elettra consente, fra le 
altre applicazioni, anche 
la possibilità di costruire 
microscopi a raggi X. 
L'aspetto più saliente di 
questi microscopi consi- 
ste nel fatto che saranno 
anche in grado di ricono- 
scere gli elementi chimi- 
ci presenti nel campione 
e consentire una mappa- 
tura dei vari atomi pre- 
senti nell'immagine... 
Esperimenti di grande ri- 
levanza medica potrebbe- 
To essere:, A 

a) rivelazione di depositi 
di alluminio nelle cellule 
neuroni: pazienti col- 
piti dal morbo di Alzhei- 
mer. La localizzazione de- 
gli stessi all'interno dei 
neuroni potrebbe aiutare 
a capire il significato me- 
tabolico di questo ele- 
‘mento, sospettato come 
una delle possibili cause 
della demenza senile; 
b) Rivelazione di selenio 
intaluni organelli cellula- 
ti per far luce sul ventila- 
to potenziale di questo 
elemento come fattore 
anticarcinogenico. 
Trattamento passivan- 
te di protesi di vario ti- 
po. : 

La sostituzione di tessuti 
strutturali umani di va- 
rio tipo con protesi co- 
struite con materiali spe- 
ciali è ormai di uso comu- 
ne, ma incontra sovente 
alcune complesse difficol- 


Una «tempesta guidata» di positroni 
forse ci svelerà i segreti del cervello 


ganizzativo) di condur- 
re ricerche ad alto livel- 
lo in ambiente universi- 
tario. Dice il professor 
Giuseppe Cazzato, diret- 
tore dell'Istituto di cli- 
nica neurologica del- 
l'Università di Trie- 
ste:«Le speranze che la 
PET possa essere in gra- 
do di svelare alcuni dei 
segreti del cervello ha 
orientato verso questa 
metodica i ricercatori 
di aree molto diverse, 
come la fisica delle par- 
ticelle, l'elettronica, la 


tà. Nella sostituzione di 
una articolazione, la par- 

te ossea può essere sosti: 
tuita con metalli speciali 
(per esempio, titanio) 
mentre il materiale cart! 
lagineo viene  sostitui 

con opportuni polimerf — 
Gli inconvenienti più gf?" 

vi di queste sostituzio! 
sono costituite dal fatto 
che a lungo andare, nel 
corso degli anni, i mate- || 
riali metallici sono attac- 
cati dal corpo ospite dan- 
do luogo a una erosione 
della protesi e al tempo 
stesso all'entrata in circo- 
lo di ioni metallici estra- 
nei al normale funziona- 
mento del corpo umano; 
I materiali polimerici 
vengono invece progressi 
vamente distrutti dal- 
l'usura. Rui | 
Uno dei programmi scien- ‘|| 
tifici che si prevede po- 
tranno essere svolti su 
Elettra potrebbe elimina: 
re questi inconvenienti 
(seppure in maniera indi- 
retta), 

E' prevista infatti l'utiliz; 
zazione della beamline di 
Esca Microscopy, costrui- 
ta in collaborazione con 
l’Eni Ricerche, per lo stu- 
dio di fenomeni di nuclea- || 
zione. Fra i vari fenome- || 
ni di nucleazione è previ- |! 
stolo studio, a livello ato- | 


mico, della crescita di 
film di diamante a parti- 
re da fasci molecolari 
idrogeno e di opportune 
molecole o radicali conte” 
nenti carbonio. E 

La determinazione di op: 
portune metodologie di 
crescita di film dia- 
‘mante su substrati di va- 
Tio tipo potrà avere diver-. 
se ricadute industriali, 
ma, indubbiamente, l'uti- 
lizzazione del rivestimen- 
to dei materiali di protesi 
è uno dei più interessan- 
ti. Il diamante è, come è 
noto, un materiale straor- 
dinario di grande durez- || 
za e di elevatissima resi- |. 
stenza agli attacchi chi: 
mici. Il rivestimento dei 
materiali di protesi con 
una sottile pellicola di 
diamante consentirebbe 
perciò di ovviare alla 
maggior parte degli in- 
convenienti descritti. 
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Nell'arredo di uno spazio, 
forme e colori sono i due 


elementi più significativi 


|| Per esprimere sensazioni 


Personali e materializzare 
Un'ottica di vita altamente 
INdividualizzata. Nel gesti- 

‘Ambiente cucina si cer- 

Sa al giorno d'oggi di segui- 
le questo concetto, tant'è 
Che un programma di cuci- 
Ne di matrice tedesca pro- 
prio nell'intento di interpre- 
tare il gusto dell'estetica ha 
Messo a punto una serie di 
Modelli che presentano la 
ACciata in varie coloriture 

Some il rosso rubino lucido 
Sontornato da elementi in 
Nero laccato seta (la faccia- 
ta oltre che nella tinta indi- 


‘ cata può essere in color 


Menta, sabbia o basalto). 

Naltro esemplare, riserva- 
to a un'utenza piuttosto so- 
fisticata è proposta con la 


‘ facciata in laminato oro, di 


facile manutenzione e dai 
bordi stondati. 
er chi ama l’inimitabile 
Calore intrinseco del legno 
Un modello in quercia 
Naturale patinata che con- 
ferisce ai mobili una radio- 


NEL PANORAMA CUCINE 


Griffe tedesca 


LL 


sità dal sapore discreto. 
Anche in questo caso la 
facciata può assumere ulte- 
riori varianti come quercia 
bianca laccata a foro aper- 
to, quercia perlata, rugiada 
o marrone. Un allegro pro- 
gramma di contrasti è offer- 
to dalle cucine in bianco e 
nero proposte come alter- 
nativa per chi non ama ec- 
cessivamente i colori o te- 
me quanto meno di stan- 


carsene. Al contrasto delle 
tinte si uniscono le altezze 
differenziate, studiate al fi- 
ne di apportare un tocco di 
dinamicità al paesaggio cu- 
cina. Per chi lo preferisce 
sono disponibili pure le ver- 
sioni in bianco. o nero inte- 
grale. Non mancano poi le 
soluzioni rivolte a spazi cu- 
cina ridotti a pochi metri 
quadri. ? 
sono proposte assai va- 
riegate destinate a trasfor- 
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mare un ambiente ristretto 
in un vano accogliente e 
confortevole senza che vi 
manchi nulla. Tanti modi 
dunque per realizzare con 
gusto e fantasia uno spa- 
zio fresco, movimentato, lu- 
minoso ed elegante. Quel- 
le citate sono soltanto alcu- 


ne esemplificazioni, posto 


che sono ben trentacinque 
i modelli disponibili con 
centocinquantré varianti di 
facciata: quindi scelte à go- 


go e non poco imbarazzo 
per chi si appresta a pren- 
dere delle decisioni. 

Non mancano in ciascu- 
no di essi elettrodomestici 
ad alto livello tecnologico, 
rispettosi dell'ambiente e 
concepiti per un maggior ri- 
Sparmio energetico. Da no- 
tare che l'azienda non gio- 
ca le sue carte solo sul pia- 
no estetico, punta bensì an- 
che su piccoli ma estrema- 


mente importanti dettagli 
che rendono la cucina sicu- 
ra. Come ad esempio il 
nuovo sistema a magnete 
che non permette l’apertu- 
ra di un'anta se non appli- 
cata nel punto giusto, oppu- 
re l'armadietto interno con 
chiusura per porre al sicu- 
ro medicinali o prodotti tos- 
sici, carrelli dotati di ma- 
gneti di sicurezza, piano 
cottura corredato da griglia 
di protezione onde evitare 
che i bimbi possano rove- 
sciare pentole o padelle, e 
così via. Si tratta, a conti 
fatti, di cucine contraddi- 
stinte da alta qualità dei 
materiali, processi di lavo- 
razione ineccepibili, buon li- 
vello di design; cucine che 
alla tecnica perfetta asso- 
ciano armonia di forme, co- 
lori, funzionalità, lasciando 
‘ampio spazio alla fantasia 
nella gestione dell’ambien- 
te al fine di creare nello 
stesso quell'atmosfera inti- 
ma, raccolta, dove vivere 
con gioia e gustare appie- 
no quei momenti di sereni- 
tà che la vita odierna sem- 
pre meno frequentemente 
ci riserva. 


PORCELLANE DI CLASSE 


Bernadaud è doc 


Tra le porcellane francesi 
Che hanno il vanto di figu- 
lare nell’empireo del set- 
tore a livello internaziona- 
le va a pieno titolo segna- 
lata quella firmata Berna- 
daud. Una porcellana de- 
finita da bellezza formale, 
alta qualificazione della 
materia, raffinatezza de- 

li ornamenti. Dalla sua 
‘fondazione avvenuta nel 
1863, l'azienda persegue 
l’ambizione del suo fonda- 
tore e capostipite della fa- 
miglia, Leonard, e ne per- 
Petua la passione e la 
Medesima filosofia; quel- 
la di portare la porcellana 
all'estrema perfezione. 
Una passione esigente, 
dimostratasi inequivoca- 
bilmente fruttuosa col 
passare degli anni, che 
affonda le sue radici nella 
città di Limoges, culla per 
antonomasia della porcel- 
lana francese, dove è sta- 
ta creata per l'appunto la 


prima manifattura. 

Una passione che ha 
peraltro richiesto decisio- 
ni audaci e rischiose sia 
sul piano tecnico, sia su 
quello artistico. Ma la de- 
terminazione, la ferrea vo- 
lontà, lo spirito d'avan- 

uardia dei successori di 

.eopold Bernardaud, ifra- 
telli e il nipote, attuale pre- 
sidente e direttore gene- 
rale della società, sono 
riusciti a fare della ditta 
uno dei punti di riferimen- 
to della porcellana france- 
se. A distanza di cento- 
trenta anni dalla sua fon- 
dazione, la Bernaraud ha 
realizzato il sogno del 
suo fondatore ed è attual- 
mente considerata a livel- 
lo mondiale non solo per 
la grandissima qualità 
bensi anche come prodot- 
to che si attaglia perfetta- 
mente alla sua epoca. Il 
suo prestigio è da ascri- 
versi all'abilità di sposare 


delle contraddizioni appa- 
renti: tradizione e innova- 
zione; artigianato e indu- 
stria che spiegano la ric- 
chezza, la vitalità, il carat- 
tere della società e il suo 
incontrastato prestigio. 

Di ispirazione classica 
o di forme assolutamente 
contemporanee, le porcel- 
lane Bernardaud rifletto- 
no l'eclettismo dello spiri- 
to francese e seducono 
per la facilità con la quale 
si accostano agli arreda- 
menti più svariati; sobri o 
sfarzosi. Un pezzo firma- 
to Bernardaud contiene 
un'infinità di valori; innan- 
zitutto nel campo della 
creatività e non a caso il 
nome si fa simbolo di 
un’'immaginazione ecce- 
zionale e di un ruolo inno- 
Vatore universalmente ri- 
conosciuto. Molte delle 
sue innovazioni sono ve- 
ramente rivoluzionarie; 
basti pensare che già nel 


secolo scorso è stata la 
prima manifattura a crea- 
fe servizi di porcellana 
quadrati. 

Vastissima la selezio- 
ne di modelli per l’uso 
quotidiano o per occasio- 
ni particolari. Dal più di- 
screto al più sontuoso; 
dal servizio da tavola a 
quello da caffè; all'ogget- 
to decorativo, sono tutte 
creazioni che si sintoniz- 
zano con l'utenza contem- 
poranea rispondendo ap- 
pieno. alle: sue esigenze 
di qualità. Ampissimo il re- 
pertorio dei decori e dei ri- 
spettivi colori: dai più 
compositi concepiti all'in- 
segna della massima raffi- 
natezza dei tratti (fiori, 
frutta, animali) taluni con 
interventi in oro ad alta 
caratura ai più semplici 
che traggono dagli impec- 
cabili geometrismi una lo- 
ro precisa e riconoscibile 
immagine. 


SOLUZIONI INTELLIGENTI - 


Stirare senza fatica. 


ILLUMINAZIONE 


via Mazzini 14 - TRIESTE - Tel. 368536 


fedele 


Tra le faccende domestiche 
più faticose, oltre che noio- 
se, c'è quella dello stirare. 
Da un esperimento eseguito 
‘su un certo numero di casa- 
linghe dall'Istituto della scien- 
za dello sport del Coni, è ri- 
sultato che un'ora di stiro fa 
perdere tante calorie quante 
un chilometro di sci di fondo. 
L'operazione stiro è tuttavia 
indispensabile, pertanto evi- 
tare a chi la deve svolgere 
soverchia fatica, una rinoma- 
ta azienda nazionale specia- 
lizzata nella produzione di ar- 
ticoli in legno massiccio, te- 
nendo conto delle esigenze 
e della comodità e sicurezza 
dell'utente, ha dato il via ad 
alcune soluzioni pratiche e 
molto funzionali. 

Si tratta di vere e proprie 
postazioni di lavoro, brevetta- 
te adattabili ad ogni tipologia 
arredativa e tali da permette- 
re alla massaia di avere tutto 
l'occorrente a portata di ma- 
no, eliminando in tal modo il 
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consueto andirivieni che 
l'operazione richiede. In ef- 
fetti, mentre il ferro da stiro 
ha subito negli ultimi anni no- 
tevoli evoluzioni fino a diveni- 
re tanto sofisticato da potersi 
definire una macchina non 
altrettanto si è verificato per 
l’asse su cui si stira. In consi- 
derazione di ciò, lo staff del- 
l'azienda, dopo anni di studi 
e ricerche, ha messo a pun- 
to un asse da stiro pieghevo- 
le in legno massiccio che 
permette di avere a portata 
di mano quanto necessario. 
Solida, stabile ed elegan- 
te, dotata di quattro ruote sì 
da poterla agevolmente spo- 
stare, si chiude su sé stessa 
con estrema facilità con una 
sola mano (una volta chiusa 
presenta. il minimo ingom- 
bro) ed altrettanto facilmente 
la si può mimetizzare. Un si- 
stema del genere elimina le 
ben note difficoltà di chi sti- 
ra, come la posizione ricurva 
rispetto al piano di lavoro, la 


scomodità nel muoversi e 
nel sistemare gli effetti da sti- 
rare, in sintesi la scarsa fun- 
zionalità del lavoro. Permet- 
te altresì di avere a portata 
di mano il ferro sul suo piano 
termoresistente e antisdruc- 
ciolo, la biancheria da stirare 
nel ripiano sottostante, quel- 
la stirata ben disposta ed ap- 
pesa su un piano laterale. 
Prodotta in due versioni, 
in legno naturale o. laccato 
bianco, l'asse è dotata di un 
piano da stiro ricoperto da © 
un molletione e fodera ter- 
moprotetta e presenta inoltre 
curve insolite OVvero il piano 
si presenta Più largo da una 
parte per poter agevolmente 
stirare capi di Una certa am: 
piezza come lenzuola e tova- 
glie; più stretto dall'altra per 
gonne e maniche. Può esse- 
re altresì corredata come op- 
tional di un mobiletto apposi- 
tamente studiato per conte- 
nerla nei colori frassino, no- 
ce e bianco @ per poterla in- 


serire ovunque nel contesto 
arredativo. } 

Un'altra soluzione per evi- 
tare l'eccessiva fatica a chi 
stira è rappresentata da un 
solido ed elegante mobiletto, 
poco ingombrante atto a con- 
tenere tutta l'attrezzatura per 
stirare. E' dotato di un robu- 
sto piano da stiro che spari- 
sce dopo l'uso di un ripiano 
per appoggiare la bianche- 
ria. Una volta richiuso si tra- 
sforma in un elemento d'arre- 
do che si integra perfetta- 
mente in qualsiasi vano. Re- 
alizzato anch'esso nei colori 
frassino, noce e laccato bian- 
co, è provvisto di quattro ruo- 
te nascoste, e di un'antina 
ad apertura frenata e dogata 
con profili in faggio massic- 
cio. Come nella soluzione so- 
pra illustrata, il piano da stiro 
è rivestito da una fodera ter- 
moprotetta di facile sostitu- 
zione e di un mollettone che 
favorisce una stiratura perfet- 
ta. 
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Trieste - Via del Molino a Vento, 5 - Tel. 040/7626483 


SUO cor 


© UN’AZIENDA SEMPRE ALL’AVANGUARDIA © 


ASCOLTARE MUSICA 

LAVORARE 

MA ANCHE 
DORMIRE 
RIPORRE.. 


«SINGLE » 


Mon hai voglia” 


delle solite cose? 


ZU 
Ristorante in Gretta 
con giardino 


con i suoi suggerimenti 
ei cihi freschi e naturali 
non di deludera! 


Per prenotazioni, anche dopo 
teatro,  040/417618 
via del Cisternone 21 - TRIESTE 


Casa d’Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


LA «PALMARREDÌ», 


in collaborazione con i 


FORNITORI 


OFFRE 
DAL 5 GIUGNO AL 30 LUGLIO 


CENTINAIA DI SALOTTI - DIVANI - DIVANI 
LETTO - POLTRONE - POLTRONE LETTO 
POLTRONE RELAX E COMPLEMENTI DI ARREDO 


A PREZZI INCREDIBILI 


DIRETTAMENTE 


DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 
PRONTA CONSEGNA 


SANTA MARIA LA LONGA (UD) - STATALE PALMANOVA-UDINE 
TEL. 0432/995501 


APERTO LA DOMENICA PER ESPOSIZIONE 


EDIL-PORFIDI 
TRENTINA 


PAVIMENTI PER ESTERNI 


® Fornilura e posa porfidi e arenarie - Lastra- 
me - segati - cubetti - piastrelle - bugnato 


FORNITURA MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 


® Moduli autobloccanti - materiali isolanti - 
guaine - materiali da muro - tubi PVC fer- 
ro - legname per costruzione - solai ecc. 

TRIESTE - DEPOSITO E UFFICIO: 

Prosecco (fronte rimessa ACT) - @ 040/251044 
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Finalmente un comodo diva- 
no letto che si trasforma in un 
È baleno in un pratico scrittoio. 


SUD 


di T. MICHELI & C. 
VENDITA E INSTALLAZIONE 
IN TUTTA LA REGIONE D 


s.a.S. 


SERRATURE DI SICUREZZA 
PORTE CORAZZATE 
CASSEFORTI. 
DUPLICATI CHIAVI 
MANIGLIE DELLE MIGLIORI MARCHE 


* Ci siamo anche in luglio e agosto * 


Via DIAZ 6 - Tel. 301843 - TRIESTE 


OGGETTI ILLUMINANTI 


.La storia della luce e con- 


seguentemente quella de- 
gli utensili destinati a ero- 
garla è quanto mai compo- 
sita e senza andare indie- 
tro nel tempo è sufficiente 
pensare ai notevoli cambia- 


menti verificatisi nel corso ‘ 


di questo secolo. Mutazio- 
ni che afferiscono al desi- 
gn degli strumenti illumi- 
nanti, ai materiali per gli 
stessi utilizzati e alla loro 
funzionalità. In sintesi la 
storia della lampada viag- 
gia di pari passo con le 
epoche storiche e le loro ri- 
spettive culture nonché 
con i gusti e le mode con- 
tingenti. Notevoli gli studi, 
le ricerche, progettazioni, 
sperimentazioni da parte di 
architetti, designer, artisti, 
impegnati a perfezionare 
le funzioni della luce e a 
trasformare le sembianze 
degli oggetti illuminanti ri- 
correndo a nuove vie 
espressive onde creare 
scenari nuovi ed efficaci e 
dare agli stessi ora le for- 
me dell'arte ora quelle del- 
la pura tecnologia. 

Il tutto nell'intento di sod- 
disfare le mutevoli esigen- 
ze dell'utenza. Un impulso 


ragguardevole all'ilumino- 
tecnica è stato apportato 
dall'avvento di tecnologie 
sempre più sofisticate e 
dall’introduzione di materia- 
li nuovi che hanno permes- 
so la creazione di lampade 
inedite; materiali che per le 


loro peculiarità intrinseche . 


possono assumere forme 
diverse e che al di là del lo- 
ro aspetto estetico si pon- 
gono come mezzi per dar 
vita a particolari atmosfere. 
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Si tratta di oggetti illuminan- 
ti dal design essenziale, ri- 
goroso,. studiati sull'onda 
della più esasperata conce- 
zione tecnologica. 

In essi la nota dominan- 
te risiede nella. tipologia 
della luce emessa, mentre 
la parte estetica viene ela- 
borata in modo da interagi- 
re sinergicamente con que- 
st'ultima. Sono lampade 
plurifunzionali, versatili, 
che hanno segnato una 


1 


nuova cultura dell’illumina- 
zione, le cui forme sfidano 
i tempi e le mode e rappre- 
sentano le. invenzioni più 
salienti del design contem- 
poraneo. Accanto a queste 
si stanno facendo strada 
esemplari volti a restituirci, 
seppur con straordinaria 
carica innovativa dovuta al- 
l'apporto creativo degli arte- 
fici, valori estetici e sugge- 
stioni passate. Ce ne oifre 
testimonianza «Brera», un 


.. 


‘apparecchio illuminante fir- 
mato da Achille Castiglioni, 
messo in commercio da 
qualche mese. Si tratta di 
una lampada a sospensio- 
ne costituita da una corda 
d'acciaio, . due sottili cavi 
d'alimentazione, un porta- 
lampada per lampadine ad 
incandescenza o fluore- 
scenti a basso consumo, e 
da una superficie ovoidale 
in. vetro soffiato acidato, 
vellutato al tatto. La conti- 
nuità della luminosità è as- 
sicurata dalla scomposizio- 
ne in due parti degli ele- 
menti di diffusione. La parti- 
colare unione delle parti of- 
fre la possibilità di invertire 
la posizione di fissaggio 
del vetro verso il basso o 
verso l'alto. Tale caratteri- 
stica permette di poter ‘ap- 
plicare il diffusore, progetta- 
to per l'apparecchio a so- 
spensione, ad altri tipi da 
soffitto, da parete, da terra. 
Il risultato formale del diffu- 
sore che ricorda per analo- 
gia l'uovo dipinto da Piero 
della Francesca nella Pala 
dei Montefeltro esposta in 
Milano nella Pinacoteca di 
Brera, ha suggerito di iden- 
tificare col nome di Brera 
queste nuove tipologie. 


IMBOTTITI D’OGNI TIPO 


Tralitrasformabili 


Il grande capitolo degli im- 
bottiti aumenta di giorno 
in giorno di nuove pagi- 
ne; a scriverle sono i re- 
centi esemplari definiti 
ciascuno da proprie carat- 
teristiche e peculiarità. In 
questo contesto vogliamo 
spendere una parola per i 
cosiddetti trasformabili ov- 
vero dei divani che posso- 
no trasformarsi con la 
massima semplicità in un 
comodo e confortevole 
letto. 

Sono effetti che peral- 
tro accomunano non po- 
che persone, quali vacan- 
zieri, proprietari di secon- 
de case, persone singo- 
le. AI momento delle scel- 
te di un divano del gene- 
re, sarà opportuno rispet- 
tare alcune premesse fon- 
damentali ovvero non sol- 
tanto in ordine alla confor- 
tevolezza e comodità del 


Nuovi arredamenti, nuovi oggetti 


colori, con fantasia, gusto, 


e altre novità: l' Altra Casa 
è il nuovo punto di riferimento per chi preferisce vivere a 
creatività. In breve per chi non 
desidera le solite cose, ma "altre", L'Altra Casa: tutto quello 


che prima non c'era a Trieste, adesso c'è. In via Tarabochia 5. 


divano come tale, ma un 
particolare occhio di ri- 
guardo dovrà essere rivol- 
to al letto che deve garan- 
tire un riposo ottimale. 
Posto. che l'individuo 
trascorre a letto un terzo 
della propria vita, va con- 
siderato che una posizio- 
ne scorretta durante il 
sonno pote provocare 
non:pochi disagi al suo fi- 
sico. Per contro, un son- 
no riposante produce be- 
nessere e stimola al me- 
glio l'individuo ad affronta- 
re la giornata che lo 
aspetta. 
n’azienda italiana ha 
indirizzato le proprie ricer- 
che alla soluzione di que- 
sto problema conseguen- 
do la massima specializ- 
zazione negli imbottiti tra- 
sformabili cioè prodotti 
che per lo sviluppo mec- 
canico assumono una 
nuova forma e una nuova 


funzione. Alla base delle 
ricerche c'è da un lato 
l'assetto ergonomico del- 
la seduta, ‘dall’altro il be- 
nessere e la salute di chi 
su un trasformabile dor- 
me abitualmente o saltua- 
riamente. La ditta in que- 
stione ha pertanto creato 
un sistema per convertire 
un ottimo divano in un let- 
to altrettanto ottimo, e vi- 
ceversa. 


Testi a cura di 


FULVIA 


COSTANTINIDES 


Pubblicità a cura della SPE 


| suoi trasformabili pre- 
sentano le dimensioni di 
un letto normale e un ele- 
Vato confort. Utilizzando 
lo spazio sotto il sedile 
per delimitare le deforma- 
zioni del materasso, otte- 
nere volumi contenuti a 
letto chiuso e minimizza- 
re la doppia funzione. So- 
no dotati di estrazione 
contemporanea di rete e 
materasso e si converto- 
no rapidamente con mec- 
canismi esclusivi. La strut- 
tura portante è ribassata 


inmodo da non entrare ' 


mai in contatto con il cor- 
po disteso. Le reti impie- 


gate sono listellari, in es-- 


se i listelli di faggio sono 
disposti trasversalmente 
rispetto al corpo; le do- 
ghe in tal modo riflettono 
in maniera indipendente 
l'una dall'altra adattando- 
si al peso e alla forma 
‘anatomica. 


Il risultato è una vera 
rete ortopedica che man- 
tiene sempre la colonna 
vertebrale in posizione 
corretta. | materassi sono 
in poliuretano con interno 
alveolare sicché ad ogni 
movimento la pressione 
crea un circolo di aria e 
provoca un effetto di cli- 
matizzazione impedendo 
il ristagno dell’umidità cor- 
porea. Il materasso (sem- 
pre intero anche nella ver- 
sione matrimoniale) è sfo- 
derabile mediante cernie- 
re invisibili. 


La parte inferiore del Î 


tessuto di rivestimento in- 
globa la rete listellare cre- 
‘ando un sistema di anco- 
raggio del materasso che 
serve anche a redistribui- 
re lo sforzo in modo omo- 
geneo. L'impiego del po- 
liuretano rende il materas- 
so antisettico, antitarmico 
e antiallergico. 


PROPOSTA BRIANZOLA 


Un programma d'arredo 
pertuttalacasa 


E’ stato ‘sviluppato da un'azienda brianzola in 
piena espansione un sistema di boiserie che 
abbraccia in pratica tutta la casa, dalla zona. 
giorno alla zona notte. E' un sistema che per- 
mette di sviluppare idee originali ed inventare 
soluzioni d'arredo personali e dare ai vani do- 
mestici un’unitarietà formale. Consente non sol- 
tanto di vestire le pareti di questo o quell'am- 
biente ma lascia il più ampio spazio alla fanta- 
sia. In effetti, sulle pareti rivestite completamen- 
te in legno è possibile Side ogni sorta di 
effetti di mobilio quali scaffali, mensole, mobilet- 
ti vari, cassettiere, porta hi-fi, e tantissimi altri 
gadgets ed accessori di cui il programma si 
compone. Tanto per fare un esempio, nella ca- 
mera da letto matrimoniale la testiera del letto 
Viene appesa alla parete così come tutti gli altri 
complementi giroletto; comodini, tavolini e 
quant'altro. Nella stanza dei ragazzi, il tavolo 
scrittoio viene appeso su rotaie. Un’impostazio- 
ne del genere consente di cambiare la posizio- 
ne di mobili a piacere, quando ad esempio si 
sente il desiderio di dare all'ambiente un tocco 
diverso. 

Per quanto attiene ai materiali, si può sceglie- 
re tra l'essenza legnosa di ciliegio o noce nazio: 
nale o sbizzarrirsi tra le varie laccature, disponi; 
bili in un’ampia palette di'coloriture, colori 44 
anilina ad acqua compresi (oltre ad essere 45 
solutamente atossici lasciano trasparire le ve: 
nature del legno). Inutile sottolineare la modula- 
rità e la versatilità del sistema in argomento 
che offre una vasta gamma di soluzioni compo- 
sitive sia dimensionali che di finiture. Una va- 
riante dello stesso evoca nelle grandi linee stile- 
mi passati, un passato tornato presente onde 
permettere di gestire lo spazio in modo meno 
2onico; razionale bensì più intimo ed accoglien- 
e. 


UN NEGOZIO CON OFFERTE INSOLITE 


Soluzioni originali 


E’ situato nel cuore della 
città un negozio di effetti, 
complementi, contrappun- 
ti d'arredo ed oggettistica 
che sta suscitando un cre- 
scente interesse da parte 


‘ del pubblico. Il tutto all’in- 


segna  dell'originalità e 
del buon gusto. La filoso- 
fia che sottende la ricca 
selezione s'incentra sulla 
ricerca. della semplicità 
formale e la qualità dei 


materiali per quanto con-. 


cerne i mobili e sulla pos- 
sibilità di accostamenti in- 
soliti e di libera espressio- 
ne della. fantasia. indivi- 
duale e dell'ironia. per 
quanto attiene la decora- 
zione di interni. 

Vi si annota una preci- 
sa cura nel recepire le 
tendenze più attuali e va- 
rie nel settore dell’arreda- 
mento, tendenze che ven- 
gono espresse attraverso 
una scelta accurata dei 
tessuti e dei complementi 
che più facilmente dei mo- 
bili richiamano un'atmo- 
sfera, trasmettono il sapo- 
re e la suggestione di 
epoche lontane e luoghi 
esotici. I mobili proposti 
destinati ad usi ben preci- 
si e a durare nel tempo, 
sono caratterizzati da di- 
mensioni studiate per es- 
sere alloggiati anche in 
spazi non troppo genero- 
si. A credenze/librerie, 
cassapanche, tavoli, con- 
tenitori in legno naturale 
o tinteggiato in varie colo- 
riture, si avvicendano le 
leggiadre toilette tanto ca- 
re alle nostre nonne, gli 
‘attaccapanni laccati che 
rivisitano  attualizzandoli 
gli evergreen Thonet, i let- 


«ti imbottiti o in ferro dalle 


linee rigorose, e via di- 
scorrendo. 
Per non parlare di tutti 


quei complementi che 
fanno bella la casa e la 
personalizzano. Elementi 
ricercati, di squisita fattu- 
ra, come i candelabri in 
legno che rievocano gli 
esemplari messicani, il 
sostegno per i quotidiani 
in legno naturale o bam- 
bu, rivisitazione di quelli 
in uso un tempo nei caf- 
fè, e così via. In linea con 
la tendenza predominan- 


te in questa stagione, nel- 
l'arredamento come nella 
moda che suggerisce am- 
bientazioni coloniali o et- 
niche, vengono proposti 
come rivestimento di pol- 
trone, divani e letti tessuti 
grezzi di lino, cotone, ju- 
ta, nei colori ecru, corda, 


tabacco che ben sisposa- 


no con l'essenza legnosa 
del ciliegio oggi più che 
mai alla ribalta come ma- 


teriale. d'opera; mentre 
tocchi di colori caldi, tropi- 
cali si appropriano di tova- 
glie, cuscinoni, rulli d’ispi- 
razione indiana e di crea- 
zioni haitiane in metallo 
di forte connotazione. Ap- 
partengono queste ultime 
ad una collezione di gu- 
sto naif ricca di charme e 
di calore realizzata da ar- 
tisti dei Caraibi specializ- 
zati nella lavorazione del 
metallo che ricavano dai 
barili del petrolio e che sa- 
gomano in forma di com- 
posizioni floreali, frutti, uc- 
celli. 

Sono Sage da muro 
altamente decorativi e ric- 
chi di originalità. Il gusto 
etnico entra con discrezio- 
ne ed è rappresentato 
ora da leggeri motivi ton 
sur ton di una stoffa; dal- 
le conchiglie usate come 
decorazione o come ma- 
higlie, dalla pelle di squa- 
lo degli oggetti neodecò, 
dai cesti intrecciati a ma- 
no dagli indiani del Nord 
America fino alle candele 
fuse nei tronchi di betulla 
o dalla fascina di vimini al- 
ta quasi due metri. E' do- 
veroso sottolineare che - 
la panoramica illustrata, 
seppur sommariamente, 
denota una particolare 
sensibilità estetica, sag- 
gezza e coerenza nelle 
scelte: come un buon di- 
vano dalla forma equili- 
brata, rivestito con un tes- 
suto discreto, neutro; un 
mobile di legno massello 
lucidato a cera dalla linea 
pulita che reinterpreta gli 
esemplari della tradizione 
che potranno essere uti- 
lizzati con piacere e buo- 
na riuscita estetica anche 
in ambientazioni di tutt'al- 
tro genere che indubbia- 
mente le mode imporran- 
no negli anni a venire. 
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UN ANGOLO ESCLUSIVO 


1 Stanza da letto 


— 


La stanza da letto non è più 
Un angolo di casa da «gode- 
Te» solamente per il riposo. 
Specialmente per un giova- 
ne essa può trasformarsi in 
Stanza per lo studio, in un «ri- 
fugio» esclusivo nel quale ri- 
cevere gli amici, nel quale 
ascoltare della buona musi- 
ca, guardare la televisione, 
Sistemare il tanto amato com- 
Puter... E oggi le soluzioni 
che permettono al giovane 
di creare tutto ciò sono mol- 
teplici. Non più, dunque, una 
Stanza buia e asettica adatta 
solamente per il riposo, ma 


una sorta di casa nella casa, 


realizzata appositamente 
per venire incontro a mille 
esigenze. 


Le realtà presenti nel set- 
tore deli’arredamento lo san- 
no bene ed è proprio per 
questo motivo che hanno sa- 
puto immettere sul mercato, 
mai come ora zeppo di pro- 
poste, delle soluzioni ideali 
per tutti i caratteri. Ed*ecco 
che, accanto al «tradiziona- 
le» letto, spuntano mobili 
che si rendono adatti per 
ospitare un computer, con 
tutti i relativi accessori, una 
comoda scrivania, ma anche 


una capiente libreria e; per- 
ché no, anche un utile mobi- 
le nel quale sistemare l'inse- 
parabile impianto hi-fi. 

E poi, fatto realmente in- 
novativo, ecco apparire al- 
l'orizzonte anche il camino, 
elemento che nelle ore dedi- 
cate allo studio, al relax e al 
divertimento rende nell'aria 
un tepore irraggiungibile con 
altre soluzioni. La stanza, in 
questo modo, si trasforma in 
soggiorno, unico ambiente 
dove vivere i momenti miglio- 
ri. Il divano è presto letto e 
anche l'aspetto più tradizio- 
nale della camera da letto è 


ritrovato. 

Colori, accostamenti tra 
mobili e moderni accessori, 
materiali e soluzioni partico- 
lari ce ne sono per tutti i gu- 
sti e per tutte le esigenze. 
L'atmosfera viene creata an- 
che con l'utilizzo di moduli 
«specializzati» inseriti con 
dovizia all’interno dei relativi 
contenitori. 

La stanza da letto, per un 
giovane, 
un'isola da godere in tutte le 
ore del giorno. Un angolo 
esclusivo, come detto, an- 
che per trascorrere delle ore 
in sano relax. 


ATTREZZI DOMESTICI 


asalinghi in legno 


Tra le varie realizzazioni 
di un'industria nazionale 
Specializzata nella produ- 
zione di attrezzi casalin- 
ghi in legno che garanti- 
scono sicurezza e funzio- 
nalità si segnala per pri- 
ma una scala che all'utili- 
tà associa il calore del le- 
gno massiccio. Di ingom- 
bro assai limitato (si apre 
e si chiude con estrema 
facilità rimanendo in piedi 
senza bisogno di appog- 
giarla), si rivela un aiuto 
prezioso nel risolvere 
compiti spesso ingrati e 
talora pericolosi eliminan- 
do quelle spiacevoli sen- 
sazioni psicologiche che 
insorgono al momento 
dell'uso, quali insicurezza 
nel salire, paura di spor- 
gersi nel vuoto, instabili 
tà, equilibrio precario, e 
così via. Si tratta di una 
postazione di lavoro vera 


le migliori marche ai migliori pezzi: 


e propria che permette di 
‘agire su una spaziosa pe- 
dana dotata di barriera di 

rotezione avendo tutto 
‘occorrente a disposizio- 
ne in una comoda va- 
schetta attrezzata; di sali- 
re e scendere su ampi 
gradini con solido Seni 
glio, quindi senza oscilla- 
zioni. 

Dotata di un doppio 
bloccaggio di sicurezza 
brevettato, è disponibile 
in più altezze a seconda 
delle necessità: Altrettan- 
to solido è lo sgabello pro- 
posto dalla medesima 
azienda; realizzato in fag- 
gio massiccio può trovar 
posto in'ogni angolo della 
casa. E' munito di tre gra- 
dini profondi ed antisdruc- 
ciolo e di un'ampia peda- 
na; si apre e si chiude 

assai agevolmente e 
chiuso rimane in piedi oc- 
cupando pochissimo spa- 


zio. E’ inoltre munito di 
piedini in Pvc antisdruc- 
ciolo che evitano tra l’al- 
tro di rovinare il pavimen- 
to. 

Numerosi sono gli altri 
oggetti prodotti dall’azien- 
da tra essi si ricordano 
un portascarpe assai fun- 
zionale, dotato di un co- 
modo cassetto atto a con- 
tenere spazzole, lucidi e 
quant'altro serve alla puli- 
zia delle calzature. 

Disponibile nelle versio- 
ni: frassino, noce e bian- 
co, ha un ingombro molto 
contenuto tale da poterlo 
sistemare anche in spazi 
ristretti grazie all'apertura 
delle ante, di ventotto 
centimetri ciascuna. Il re- 
tro è opportunamente fo- 
rato per permetterne una 
perfetta aerazione. Vo- 
gliamo da ultimo citare il 
mettinpiega elettrico, 


gruppo di idee razionali e 
concrete. Consente una 
perfetta stiratura dei cal- 
zoni e l'appoggio della 
ds su apposite «spal- 
e». 

E' completato da una 
funzionale vaschetta por- 
taoggetti posta nella par- 
te superiore dell'attrezzo 
munita di due alette per 
appendervi cravatte e cin- 
ture. L'utensile è provvi- 
sto di una nuova resisten- 
za a diffusione di calore e 
di un pannello radiante di 
riscaldamento a vista co- 
mandato da una scheda 
elettronica autoregolante 
che facilita al massimo la 
Stirature perfetta di ogni ti- 

o di calzoni siano essi 
leggeri, estivi o pesanti, 
invernali. Ha base molto 
stabile con speciali ruote 
piroettanti che ne permet- 
tono una facilissima spo- 
Stabilità. 


COME DISTINGUERLI 


Nella vasta mappa dei tap- 
peti orientali un posto ben 
definito è occupato da quel- 
li cinesi di vecchia data o 
recenti. Le peculiarità che 
contraddistinguono un tap- 
peto cinese di razza vanno 
ricercate innanzitutto nella 
prevalenza di campiture 
dal colore uniforme e nel- 
l'accentuato. naturalismo 
che spazia dai fiori agli ani- 
mali, dagli scorci di cielo al- 
le nuvole. A differenza dei 
tappeti provenienti dal cen- 
tro Asia dove la rappresen- 
tazione della natura viene 
attuata attraverso la raffigu- 
razione di animali, vegeta- 
zione, attrezzi da lavoro, in 
quelli cinesi la simbologia 
‘assume un significato filo- 
sofico-religioso. 

La decorazione di questi 
ultimi infatti denota in gene- 
rale stretti legami con la 
simbologia cinese, in pre- 
valeniza col Confucianesi- 
mo; quindi esaltazione del 


culto delle tradizioni degli 
antenati, dell'equilibrio co- 
smico. | simboli connessi a 
questa impostazione sono 
lappresentati da draghi, 
cielo, nubi, montagne, dal 
tuono reso a guisa di spira- 
lé, dall'acqua tradotta con 
segmenti ondulati, dal sole 
che si identifica con una 
sfera di fuoco. Altri disegni 
si rifanno al Taoismo e al 
Buddismo. Il più noto è ad 
esempio lo «Yin-Yang», 
simbolo delle opposte fasi 
del ritmo cosmico reso da 
un cerchio percorso nella 
parte centrale da una linea 
ondulata ad «S», | materia- 
li d'opera dei tappeti cinesi 
di vecchia lavorazione so- 
no estremamente raffinati; 
sete intrecciate a fili d'oro 
ed’argento, lane seleziona- 
te di primissima qualità; co- 
lori naturali. Si dice che nei 
tempi antichi i cinesi fosse- 
ro stati i primi a risolvere i 
problemi della colorazione 
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TRIESTE - VIA MURATTI 4 e VIA CARDUCCI 20 


diventerà così - 


USI MOLTEPLICI 


Pannelli mobili 
dalle tante facciate 


Secondo la filosofia di alcuni progetti il mobile es- 
senziale, semplice, caldo, diventa un punto di an- 
coraggio nella casa che non vuole essere condizio- 
nata da mode contingenti. Così mentre l'habitat do- 
mestico diventa un sistema flessibile di accoglien- 
za, i mobili creano una precisa costellazione cultu- 
rale ed esistenziale che ne definisce l'identità. In 
quest'ottica sono stati messi a punto oggetti-mobi- 
le che spesso fuggono alle categorie tradizionali 
del mobile domestico. Come definire ad esempio 
un pannello pieno di buchi? Attaccapanni, attacca 
tutto, libreria, boiserie, cassettiera, portafiori? Que- 
sto elemento rivela di per sé’ la sua finalità e la sua 
funzionalità; si tratta in effetti di una parete, nata 
non per un uso chiuso determinato a priori, ma 
aperta alla molteplicità di usi ed esigenze composi- 
tive ed estetiche. (pe RAGA 

I pannelli sono in legno di faggio, ciliegio natura- 
le o laccati nero opaco; gli accessori in metallo ni- 
chelato opaco. L'abbinamento degli accessori dà 
luogo a numerose composizioni per svariati utilizzi 
domestici in comunità, uffici, negozi. Con gli acces- 
sori a disposizione si possono ottenere mensola, li 
breria, cassetto, portatelefono, vaschetta portag- 
Sen rastrelleria porta ombrelli, specchio, appen- 

iabiti, appendini portatutto, portafiori, e via di se- 
guito. Lo stesso discorso vale per un contenitore, il 
quale pur avendo una chiara impostazione forma- 
le, dilata all'infinito l’aspetto ludico della progetta- 
zione lasciando il piacere non solo al progettista 
ma anche al fruitore. pra 

Tre sono le versioni del modello base; antine in 
differenti materiali nonché diverse maniglie da ab- 
binare alle antine prescelte. Ne derivano numero- 
se varianti compositive adattabili al OLIO e alle fini- 
ture dell'ambiente. Idealmente dedicato agli stru- 
menti della comunicazione, libri, video, musica, è 
naturalmente anche pensato per contenere piatti, 
bottiglie, bicchieri e altro. Il sistema delle ribaltine e 
delle antine a scomparsa totale amplifica l’accessi- 
bilità del mobile consentendo di avere a disposizio- 
ne l'intero spazio senza l'ingombro delle antine 
Stesse, 


Tappeti cinesi 


della seta alimentando i 


bruchi con sostanze vege- 
tali colorate: 

La produzione citata 
giunge fino alla metà del- 
l'Ottocento-primi \Novecen- 
to. Da quest'epoca ai gior- 
ni nostri i tappeti cinesi as- 
sumono altre caratteristi- 
che; diventano precisamen- 
te imitazioni raffinate degli 
arazzi francesi. Una tipolo- 
gia del genere si distingue 
per l'altezza della laria e il 


numero dei nodi per piede 


lineare (33 centimetri). I co- 
lori sono buoni, per lo più 
artificiali, piuttosto chiari. 
Fondamentalmente | rosa, 
celeste, beige, verde iene- 
ro. I fiori sono rasati in mo- 
do da risultare in rilievo. 


Collateralmente a questa . 


produzione ne esiste un'al- 
tra che si ISpira ai motivi 
decorativi più famosi dei 
tappeti persiani ma è priva 
di originalità. Per quanto ri- 
guarda il formato, a diffe- 


renza dei tappeti tipici del 
mondo islamico, quelli cine- 
si possono essere anche 
rotondi e ovali, non solo ret- 
tangolari. Per quanto attie- 
ne infine alla frangia, men- 
tre negli esemplari realizza- 
ti ai giorni nostri è sempre 
in cotone, nei pezzi antichi 
èancheinlana. 

I tappeti cinesi antichi so- 
no manufatti di grande pre- 
gio mentre i moderni sono 
solo. decorativi, anche 
quando seguono i motivi or- 
namentali dei primi. Per 
quanto riguarda la manu- 
tenzione, i tappeti cinesi 
presentano qualche proble- 
ma; in particolare negli spa- 
zi a tinta unita essendo il 
tappeto a pelo alto non 
sempre lo si può smacchia- 
re alla perfezione. A ciò si 
unisce il fatto che il pelo al- 
to tende ad abbassarsi con 
l'uso e, a distanza di tem- 

o, con l'instaurarsi. delle 
impronte, il tappeto può ap- 
parire a chiazze. 
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dell'arredamento 
a prezzi di 
liquidazione 


ellebi 


BARBINI 


dall'8 giugno 
fino al 20 luglio 
TUTTO 


ZANI ARREDAMENTI 
Viale Duodo, n. 92 
UDINE 


Tel. 0432/530659 


33092 VILLA SANTINA 
(Udine) 

Via Divisione Julia 
(Zona industriale) 
Telefono (0433) 74381 


Ufficio tecnico 
Telefono (0433) 747719 


Fax (0433) 747719 


Esposizione in sede 
Aperto anche il sabato 


Il Piccolo 


La luna non è ancora 
piena, la marea salirà 
verso sera per toccare 


un'intesa im 
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Tra canne e scienza 


probabile 


e monta canne medio- 
leggere con terminale a 
bolentino (tre «brago- 
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Ilsole sorge alle 5.25 Lalunasorgealle 23.17 
@tramonta alle 20.55 ecalaalle 11.08 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 18 25 MONFALCONE 14 25 
GORIZIA 19 26 UDINE 13. 26 


Bolzano 10 13 16 26 
Milano 16 27 16 24 
Cuneo 16 23 
Bologna 14 26 
Perugia 14 26 


$. VERONICA 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 


Previsio! i per VENERDI” 9.7 con atten 


lità 80% 


2000 m +9c 
1090 m+16.c 
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Temperature 
nel mondo 


Belgrado 
Berlino, 
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variabile 
variabile 
sereno 
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sereno 
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fondali (mormore, tanu- 
te e via dicendo). Le 
esche sono le solite 
(previo mutuo bancario 
per l'acquisto): vermi 
(rimini, cobra, bibi); ca- 
lamari freschi; scam- 
petti vivi o quasi; muri- 


lo in tensione leggera, 
poi si apre l'archetto (si 
pesca con piombo scor- 
revole e amo in fondo, 
direttamente sulla len- 


mangianza dei piccoli 
pirhanas che infestano 
le acque anche di not- 
te: saraghetti o occhia- 
tine di pochi grammi 


ma di notte la mangita 
da fermo è frequente. 
Conclusione: discre- 
to cestino di saraghi e 
tanute sui tre etti, pre- 
si sulle canne da orate, 
mentre le orate non si 
sono viste e le canne 


zone pianeggianti del Nord, nelle valli e lungo i litorali 
delle altre regio: 


Temperatura: in lieve aumento. 


Venti: deboli o moderati settentrionali con residui rin- 
forzi al Sud della penisola, tendenti a disporsi Sud-oc- 
cidentali. 

Mari: localmente mossi l'Adriatico centro-meridionale 
@ lo Jonio, quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


Sulla costa e sulla pia- 
nura cielo sereno o po- 
co nuvoloso; in monta- 
gna cielo da poco nu- 
voloso a variabile. al 


Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
parigi 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


ci (insomma, le garuse). za madre) per consenti: che ripuliscono l'amo peri saraghi sono anda- | | DOMANI:al Nord itài iva manera agi |- |} San Paolo nuvoloso 
nana : n 3 b est i Tlsa 9 È nuvolosità in progressiva intensifica- pomeriggio, con possi A i 

Sì inizia a pescare: la re all'orata di prendere in pochi minuti. E' tut- tein bianco, Storiareale | | sione con precipitazioni sparse i bili ieolatii temporali EEE a 

solita batteria di canne illargosenzasentitere- to’ Un menteaccaduta (ieri) al- pine occidentali. Su tutte le altre regioni condizioni ini- “TR ‘stoccdima variabile 


come i cannoni del Val- 
lo atlantico, tre quattro 


sistenza, in modo che 
inghiotta l'esca con suo 


recupera-innesca-lanci 
a-recupera eccetera ec- 


l'autore,località Bresto-' 


va (Istria). E poi dicono 


ziali di cielo poco nuvoloso; dalla tarda mattinata au- 
mento graduale della nuvolosità sulla Sardegna e sul- 


Venti a regime di brez- 
za. 


Tokyo 
Toronto. 


nuvoloso 
nuvoloso 


A È 3 S la Toscana con possibilità, dalla serata, di deboli piog- Vi 
cinque pezzi con muli- comodo. ® cetera, e non c'è niente che la pesca è una cosa | | ge. Visibilità ridotta, per foschie dense, sulle 20n6 1 pia Ve, 
nelli a tamburo fisso co- Invece del fatidico dafare. Qualcuno depo- scientifica. neggianti del Centro-Nord e lungo i litorali tirrenici. Vienna variabile 


me argani. Si porta il fi- 


«tirone» comincia ,la 


sita le canne-catapulta 


Livio Missio 


{_J Id w S sa use 3 
cdi Ariete. &X Gemelli _($ Leone $'% Bilancia &È Sagittario &&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 | 
Vi piace una persona Si accende la vanità, Una persona che fa tan- La vostra oculatezza, il Ancheseilclimaelavo- Casualmente e senza 
molto bella anche per la . ora che Venere abita nel to la preziosa non ha vostrosenso della misu-  stratempralo permetto- parlarne con nessuno ill 
sua charmante signorili- vostro segno e potreste forse capito che per voi ra vi impediscono di go- no dovreste evitar di fa- questo, periodo potreste 


La storia della mitica ’maison’ dai gioielli alla linea di accessori ’Les Must”. 


Il qualsiasi storia del co- 
stume il capitolo dedicato 
a Cartier accompagna 


lo ispirata alla colonna 
greca, l'orologio Santos, i 
foulard, i profumi, gli oc- 


tore Mocchetti nel libro 
"L'oggetto Cartier - 150 
anni di tradizione e inno- 


storia di creatività e di in- 
tuizioni commerciali da 
leggere come un roman- 


OROSCOP. 


tà, per la misura chic 
con la quale si esprime, 


anche affrontare spese 
consistenti per rinnova- 


rappresenta una vera 
palla al piede, un handi- 


dervi appieno la vita e 
comperarvi le. cose 


re troppo spesso le ore 
piccole, poiché il fisico 


scoprire un segreto gelo: 
samente custodito da! 


erilferreo autocontrol- re il guardaroba e il ‘cappiuttostocheunafa- che vi piacciono. Di soli- risente ancora un tanti- veri protagonisti, e lf 
bo che sà esercitare in look.Irisultati vi daran- cilitazione. Oggi sarà il to, ma oggi pare nonesi- no di precedenti stati di cosa ‘può mettervi in il 
ogni situazione e per la no ampiamente ragione, casodidirgliesattamen- sta per voi altro che îl tensione e di affatica- barazzo. Fate finta È 


sua raffinata educazio- 
ne. Se son rose... 


dato che la vostra bel- 
lezza ne verrà esaltata. 


te come stanno, a vo- 


stro parere, le cose... 


desiderio di appagare 
‘un costoso capriccio... 


mento. Privilegiate il ri- 
poso. 


nulla e comportate”! 
con grande discrezione: 


duesecoliditrasformazio. chiali. Le collezioni con- vazione” (Editoriale Gior. zo. I Must accorciano le | fu Toro SÈ cancro db. vergine “I scorpione «È capricorno Pesci 
ni. La storia inizia coni temporanee rivoluziona- gio Mondadori), uscito in distanze col sogno di pos- 21/4 19/5 21/6 217 2478 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 30/2 20/3 
gioielli del fondatore, noilmarketing della mai- contemporanea al profu- sedere un Cartier. Ma a ° VENE î G P. (voua nane Ni 
Louis-Francois, nato nel son: gli oggetti non si in- mo "Pasha", l'ultimo scan- far sognare rimangono gli | Il periodo attuale per La serie di intoppi, ma- Perla salute c'è semafo-  Imparate bene le regole ‘are vi vada bene tutto, La Luna nel vostro s@ 


1819, quando in Francia 
regna Luigi XVIII e la so- 
cietà si dibatte tra la no- 
stalgia dell'Ancien Régi- 
me e il fervore delle idee 
rivoluzionarie. Nel 1968, 
con gli accessori e in par- 
ticolare con gli accendini, 
in pieno clima contestata- 


dirizzano più solo ai na- 
babbi ma a un pubblico al- 
largato che cerca design, 
perfezione esecutiva e re- 
lativa accessibilità di 
prezzo; la clientela appar- 
tiene pur sempre a un'éli- 
te che non è però quella 
del patrimonio ma del- 


daloso nato, con la boccet- 
ta che ricorda l'organo 
maschile, e per celebrare 
il ventennale dei Must? 
"Per le stesse ragioni per 
cui si continuano a rac- 
contare le storie del passa- 
to quando hanno un rap- 
porto così stretto con il 


anneddoti: il collier per 
l'attrice messicana Maria 
Felix, a forma di serpente 
e incastonato di brillanti, 
la collana nuziale di Gra- 
ce Kelly, il diamante a 
goccia di eccezionale 
grandezza (69,42 carati) 
che Cartier acquistò per 
un milioni e cinquantami- 


voi è fecondo soprattut- 
to nel campo delle ac- 
quisizioni e dell'amplia- 
mento delle vostre pro- 
prietà. Molti di voi acca- 
rezzano il sogno dell’ac- 
quisto di una bella abi- 
tazione, confortevole e 
‘piacevolmente comoda. 


lintesi, lungaggini e per- 
dite di tempo che costel- 
la la giornata è da impu- 
tare alla stanchezza ac- 
cumulata. Quest'oggi la 
distrazione potrebbe es- 
servi sempre al fianco, 
tenetene 


debitamente 
conto. j 


ro verde, visto che siete 
di nuovo in perfettissi- 
ma forma, ma la racco- 
‘mandazione e il suggeri- 
mento della Luna con- 
traria al segno, sono di 
non cedere a eccessi e 
di non strafare resta co- 
munque valido. 


di società, i giochetti 
furbi che si adoperano 
nell'uso di mondo ora 
che le stelle vi indurran- 
no a fare notevole e mo- 
vimentata vita monda- 
na, Regola prima è nòn 
dire mai ciò che pensate 
veramente! 


pare che in ogni settore 
siate vincenti ma i senti- 
‘menti sono ancora fonte 
di intoppi e incompren- 
sioni, perché non riusci- 
te a parlarvi senza liti- 
gare. C'è un detto che di- 
ce l'amor non sia bello 
se non è litigarello... 


gno oggi acuisce l'intui* 
Zione e vi renderete con; 
to, voi per primi, che! 
sentimenti di un'amici” 
zia nei vostri confronti! 
stanno cambiando, di” 
ventando sempre più S!" 
mili a un vero trasport? 
d'amore. 


rio, quando nessuno dei l'educazione al bello; infi-. presente", risponde Alain la dollari e che quattro : È 
Cartier della quarta gene- ne i luoghi dell'acquisto Dominique Perrin, cervel- giorni dopo rivendette a É 
razione è più alla guida Cartier, non più i negozi lo del marketing Cartiere ‘Richard Burton per un mi- HA SOLTANTO MA PER CERTI GENITORI 
dell'azienda nei negozi- solenni dirue dela Paixo presidente della società tione e 100 mila dollari. Il î f "A DERET 
tempio di Parigi e New della Fifth Avenue ma “Les Must". Ripercorrere tt imboli: ROPPO. 
York, la casa dei “gioiellie- boutiques che invitano il la storia della maison at- Drena era PUPBRaRO BISOGNO QUESTO E GIA CHIE ; 
ri del re" incredibilmente pubblico ad avvicinarsi e traverso suoi oggetti, gio- sensazionale. Il diaman- È 
rinasce, superando le cri- curiosare. ielli e non, significa spie- te, fino allora "senza no- DI AMORE IL PICCOLO 
si dinastiche e creative in Perchè riproporre oggi. gare la nascita di Les me" passò alla storia del- hi 
cui si dibatte da tempo. la storia di Cartier già più Must, unalinea cheinre- la gemmologia come il CONTRO ll MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 
Nel 1973 si lanciano "Les volte raccontata, come altà accompagna tutta la . "Cartier-Taylor-Burton". 
Must": la pelletteria, lasti- fanno Franco Cologi e Et- storia di Cartier. E' una ‘Arianna Boria 
SPOTINTV 
_SPOTINTV_| 
n LI ORIZZONTALI: 2 Finestrino dell'aereo - 5 INDOVINELLO 
Ago... di rosa - 10 Segue la bi - 12 Unione GALLINE IN CAMPAGNA 
Nazionale - 14 Ardito volo - 15 Frazioni di lo ne ho una che è bella | 
libbra 217 Prolbizione cafegorica - 19 con: Pal amenevanto on, | 
tro Assegno - ui IO piumino - i 
; Netani EEE) 1a impronte parma 1 mandarla fuor 
b) : È Ù * Dv iglitali - 26 Grossi spropositi - 27 Sono sem- DI quelli che hanno la chioccia Le 
In uno slogan dell’ Alpitour le disavventure dei tanti «turisti fai da te») | pihmano=26 Gahte di orppo 20 Site fiano ove 
Va e si pettina - 30 Le vocali di troppi - 31 CA of 
STRO di periodici DE di dice co riando Ego pito 1 RANA 
3 î PORT (ERRE ; ele SO - L.. più i 
La maggior parte degli questo momento che ‘ognuno si può ricono (L.Itela infatti ba alii (Hog poseeo Sono cd naa eni tnt ei vi 
slogan di oggi, mi sem- sto scrivendo, ricordo scere.Dicontrasto, sen- cai iui e on. 1a | rifiuto - 40 Ha la lama dentata - 41 Zio.. di ei per iarcisddormentarel cera) i 
bra, non nascono più solamente «Chi Vespa za spiegarlo didascali- sua creatività negli al- Napoli - 42 La Oxa della canzone - 44 Ordi- (Ministro rà 
sullascia della pubblici- mangia le mele«, «Più camente, la società ri- tri Paesi, soprattutto | nedifermarsi -45 Fulmine, baleno - 46 Cas- cena im Ì 
tà, come avveniva al- lo mandi giù, più ti tira  sulta seria ed affidabile nel mondo anglosasso- | setta per l'apicoltore. Sa aio gi 
l'epoca dei Caroselli, su» e l'immortale «Pas- ei suoi Viaggi organiz- Deidara RODE VERI ICALLATIBaI oo omai Ù (4 Pr 
ma attraverso. altri saparola» di Perlana zati... organizzati, ap- Codic COMUnIC E Sosia CORSA Cassina 7 DO di Las panna, occhi = pannocchia. a 
mezzi: le trasmissioni che — pensate —è sta- punto! Ben diverso il Ne SE definiti. Ma quaglia - 8 santo più venerato dai baresi - Bifronte: ag 
di Chiambretti e Paolo to creato da Annamaria modo di comunicare Sona Da ine Wigo. | 9 La Negri della letteratura -11 La leggerez- tu, ut. 
Rossi, i titoli di Cuore, ‘Testa ben quattordici scelto da Club Med, doelo o Pestunonla te za tipica del temerario - 13 Ravviva il fuoco un 
le battute dei fumetti... annifa.. È che recentemente è SETA n TREE a - 16 Non è mai... spettinato - 17 Recipienti ì 
Non saprei proprio se Fra i più recenti, il uscito con un film su- DO i O ibblicità al Sa per da e piante prPa Au Rientrato ERE du 
per demerito dei creati- più simpatico «motto» perbo, che punta sulla O n : | Mm sede - 21 Graziosi, piacevoli - 22 Territo- Cruciverba 
;° publicitari lello di Alpitour: raffinatezza e l'elesan-  CeNtissimo Festival di | rio Libero - 24 Interventi... di Zenga-25Er- [37 re 
NES POOR UCtati o, perse dl ona Tonale ege © 2 e /eB40 Cannes, che sono torna- | ba cruda condita - 30 Gi sono quelle di pun- Fe] 
una minor spesa sui «No ae Alpitour? za delle immagini, in {ga casa con ben 3 Leo- | ta-32La mamma della mamma - 33 Ne ha ch 
giovani (che sono i pri-  Ahi!AhilAhi!l». Sempli- parte ispirate, LA LINO ni d'oro (di cui due alla | due il bigamo - 35 Gabbie di legno peri polli 
mi a cogliere e far pro- ce ma di notevole im- udizio, all'ultimo Verba Ddb Needham |-36!! nome dell'attore Connery - 39 | confi- Se 
rinuovilinguaggi) del- patto, è diventato or- ilm di Bertolucci am- peri film dei manichini | N. dell'Oman - 42 pinto Testamento - 43 n 
‘o strumento pubblici- mai un modo di dire bientatoin Africa. ——1della Vokswagen e l'uo- | !Pratica... sono uguali. Cs il 
tà. nel linguaggio quotidia- E' uno spot ideato in vo della campagna Au- 
In generale, poi, lo no. Gli spot di questo Italia (Publicis-Fbc- di, e uno alla Saatchi & ca 
slogan si brucia nello tour operator (curati Mac, per la direzione Saatchi per lo spot con | Questi giochi sono offerti da co 
spazio di un mattino, dalla Dabovich Adverti- creativa di Aldo Biasi) il treno girato da Felli- MARTEDÌ 
come i giochi dell'esta- sing) raccontano le di- che è stato scelto per. ni per il Banco di Ro- lut 
te, l'hula-hoop, il cubo savventure di «turisti tutto il mercato inter- ma), uno d'argento e IN dia 
di Rubik... e chiliricor- fai da te», attraverso nazionale. E non è che trebronzi. Id EDICOLA ì d’: 
da più? Io stessa, in scenette comichein cui succeda assai spesso! Fiora Palazzini | ENIGMISTICO L 150 Ì Fa 
È 
s la 
MOVIMENTO NAVI (i 
î 
TRIESTE - ARRIVI PARTENZE PER ALCUNI IL. 
Data | Ora [Nave Prov.__ [Ormeggio | Data | Ora [Nave [Ormeggio] Destinaz: — Data | ora [Nave ___ [ormeggio] Destinaz: E° UN è rid 
08/07 16.00 Bs ALPINE GIRL Ravenna Alder 08/07 14.00 Rs KULYKOVO 39 Ordini 09/07 13.00 At APODY 15 Ordini ADOR ABIL 3 pui 
08/07 19.00. Ma FREEDOM VENTURE Richards Bay 33 08/07 14.00 It SOCARS Monfalcone 09/07 15.00. Ue I. YERMOSHKIN 49 Jeddah E 
08/07 19.00 It. SOCARI01 Monfalcone 52 08/07 14.30 Ir LATO” Igoumenitsa 09/07 pom Le KHALED 30 4 Beirut CUCCIOLO 
08/07 23.00 Et. KARAMARA Assab Rada 08/07 16.30. Bu MESTA Ordini 09/07 20.00. It ESPRESSO GRECIA 23 Durazzo SOLTANTO PER 
08/07 notte Tu DENIZMAN Huelva Rada 08/07 17.00 lt ENTELLA Venezia 09/07 20.00 Ct ILIRIJA 2 Lussinpiccolo | 
09/07 06.00 It. GENOVA La Spezia 50 08/07 sera Pa OCEANUS OSAKA Singapore UNDICI MESI 
09/07 13.00 It ESPRESSO GRECIA Durazzo 23 08/07 19.00 Csi MAGTINGULI Krashvodsk MOVINENSI ALL’ANNO. 
09/07 14.00 it FRANCA D'ALESIO | Brindisi. SS/ 08/07 sera Le TWEIT30 Beirut Data | Ora [Nave [ Da orm: | _Aorm. 
Il 09/07 pom Ho ZAHER fa Beirut 6 06/07 sera. Csi TERVETE Ordini 08/07 sera Le TWET 30 5 4 IL PICCOLO n 
, evi 
09/07 17.00 Ct ILIRIJA Lussinpiccolo 22 09/07 01.30 Is VERED Ashdod 09/07 alba Et KARAMARA Rada 39 CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI. tute 
09/07 23.00 Bs EXONBURY Derince 31 09/07 08.00 Bs ALPINE GIRL Ordini 
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BOLLETTA DEL 4° BIMESTRE 


Ricordiamo che prima di provvedere al pagamento della 
bolletta del 4° bimestre '93, dovrà essere indicato il CODICE 
FISCALE del titolare dell'utenza nell'apposito riquadro sul 
modulo di pagamento. 

Per alcune utenze il CODICE FISCALE è già in nostro pos- 
sesso: in questo caso lo abbiamo riportato sulla bolletta e 
l'intestatario dell'utenza dovrà semplicemente verificare 
che sia corretto, barrando il riquadro. ; z 

Se invece risulta errato, il Cliente dovrà indicare, nell’ap- ; 
posito riquadro, il corretto CODICE FISCALE. 


PER RICHIEDERE LA MODIFICA 
DELL’INTESTAZIONE DELLA BOLLETTA 
C'E’ TEMPO FINO AL 30 SETTEMBRE 


Se l'intestazione dell'utenza risulta errata o è comunque 
da aggiornare in coerenza con il CODICE FISCALE, il Clien- 
te può provvedere al relativo pagamento senza indicare il 
CODICE FISCALE stesso. Dovrà però, in seguito, indirizza- 
re alla Filiale competente — indicata sulla bolletta — una ri- 
chiesta di SUBENTRO, nella quale è sufficiente riportare 
chiaramente il numero telefonico, l’attuale intestazione er- 
rata e la nuova intestazione con il relativo CODICE FISCA- 

E. 
4 Per ulteriori informazioni sul subentro è possibile chia- 
mare il NUMERO VERDE 167-021021, che provvederà an- 
che a inviare a domicilio il modulo prestampato per richie- 
dere la variazione di intestazione. 

Il termine del 30 settembre vale anche per i correntisti 
bancari e postali, che potranno comunicare il proprio CODI- 
CE FISCALE, o correggerlo se errato, al NUMERO VERDE 


167-021021. 
free] 
ESSSIP. 


Società Italiana per l'Esercizio < / 
delle Telecomunicazioni p.a. GY, 4 


stro s@ 
l'intui” 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 
IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


n 

ali 

CABI 

IA 

Ligure) Leggete e sorridete. Una \L | 
offerta così non si era mai > — i 

SO vista. Un'offerta che vi fas > Q RIDUZI ONE DI 

saverio) rà doppiamente felici, og- = 2 MILI i 

| 5 


gi e domani. 

Primo sorriso: fino al 31 

agosto, per chi acquista 

una Uno nuova c’è una ri- 
‘ duzione di 2 milioni di li- 
‘| re sul prezzo di listino 


AL 31 AGOSTO. 


chiavi in mano. 
Secondo sorriso: per tutto 
il 794, cambiandola con 
una nuova Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà Va- 
lutata lo stesso prezzo 
d'acquisto, IVA esclusa. 
Facciamo un esempio: 
la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione di 2 milioni 
vostra a 


Lubrificazione specializzata Fist Lubrificanti 


essere 


può 


**Al netto di tasse provinciali e regio- 
nali. Offerta non cumulabile con altre 
eventuali iniziative in corso e valida per 
tutte le Fiat Uno disponibili in rete. 


ATTENZIONE . 


SUL PREZZO DI LISTINO 
PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA DAL 1° LUGLIO 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA® EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 


zione del giornale, per motivi 


di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o.enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 


sione; 10 acquisti d'occasio- 
Ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 


aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 1glire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26 - 27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista, 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione, Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
stasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta-dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A. via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
OE Îl 19 per cento di 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati ue 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 


alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


porla sta Ran atto 


SIGNORA automunita of- 
fresi per assistenza a per- 
sone anziane, provincia di 
Gorizia e dintorni. Tel. 
0481/61390. (B50306) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


TT Li e) 


CERCASI apprendista pra- 
tica-aiuto banconiere-ban- 
coniera per bar gelateria. 
Presentarsi con libretto del 
lavoro venerdì 9-7 dalle 17 
alle 20 presso il bar Metro- 
politan di via Garducci 4. 
(A2639) 


C&R Traiding d.0.0. 
Ob Savi 54, Ljubljana, Slovenia 
tel. 0038/61-59243, fax: 0038/61-191773 


CERCASI cuoco da fine 
agosto. Telefonare allo 
040/395605. (A2618) 


FORNAIO panettiere capa- 
ce anche pensionato cerca- 
si zona centrale. Scrivere a 
cassetta n. 8/N Publied 
34100 Trieste. (A2627) 


RIVISTA moda propone 
bambini/adulti per cinema, 
moda, pubblicità. Vuoi lan- 
ciarti anche tu? Telefona 
0721/35228. (S00) 


SOCIETA’ di marketing te- 
lefonico cerca collaborato- 
ri/trici da inserire nel pro- 


prio organico. Tel. 
040/384371 ore ufficio. 
(A2617) 
10 Acquisti 
d'occasione 
DI 


ANTIQUARIO via Diaz 13 


bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. (A2636) 


Mobili 
e pianoforti 


11 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
0337/537534. (C00) 


acquista.oggetti, libri, .mo- ‘ 


12) Commerciali 
i 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 


3. (primo piano). (A00) 
Offerte affitto 


1. 


UFFICI arredati anche ore, 
recapiti telefonfax, postale, 
domiciliazioni società 
040/390039. (A2351) 


AFFARONE cedesi avvia- 
tissimo negozio di calzatu- 
re a Staranzano. Prezzo in- 
teressante. Telefonare ore 
serali 0481/470302. 
(A57070) 


ATTIVITA’ da cedere, ricer- 
care soci, vendere immobi- 
li pagamento contanti. 
02/33603101. (S51579) 


VENDESI ristorante bar 
giovane avviatissimo licen- 
za fino alle 03 centrale, red- 
dito dimostrabile. Scrivere 
a cassetta n. 7/N Publied 


Appartamenti e locali 


Capitali 
Aziende 


34100 Trieste. (A2618) 
Case, ville, terreni 
Vendite 


A. DUINO vendesi terreno 
edificabile mq 2.500, tel. 
040-364154. (A2643) 
CENTRALE alloggio da ri- 
strutturare ampio ingresso 
cucina tre vani bagno 0336- 
469291, 9.30-13 oppure 040-' 
363058, 15-19. (A57165) 


FORNI immerso nel verde 
alloggio saloncino cottura 
due stanze bagno terrazzo 
0336-469291, 9.30-13 oppu- 
re 040-363058 pomeriggio. 
(A57165) 


GRADO centro 64.500.000 
contanti + mutuo 

75.000.000 impresa vende 
ultimissimi appartamenti 
«prontaconsegna» ottime 
finiture: porta blindata, ri- 
scaldamento autonomo, 
ascensore: «unico attico», 
panoramico, climatizzato, 
solarium. Visite anche sa- 
bato. 0337-497133, 0337- 
492420. (521848) 


SELLA Nevea ultimo piano 
arredato saloncino cottura 
due stanze bagno terrazzi 
cantina box 0336-469291, 
9.30-13 oppure 040-363058 
pomeriggio. (A57165) 


VENDESI appartamento via 
Ponchielli 3 mq 300. Tel. 
040-365110. (A2643) 

VENDESI soffitta-mansarda 
via Ponchielli 3 mq 42 e 84. 


Tel. 365110. (A2643) 
Diversi 
e 


MALIKA cartomante maga 
toglie malocchi fatture rie- 
sce dove altri hanno fallito 
unisce amori impossibili in 
48. ore. Tel. 040/55406. 
(A2614) 


VALUTAZIONE ‘ 
SICURA 


da Ronchi per: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova 
Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 
Palermo 


Pantelleria 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Torino — 
Trapani 


*)escl. sab./dom. 


PARTENZE 
Partenze 


07,20 
11.20 
15.20 
1520 
07.20 
1120 
15.10 
20.05 
07.20 
15.10 
07.20 
11.20. 
15.10 
07.20 
11.20 
15.10. 
20.05 
07.10 
18.40 
07.20 
15.10 
07,20 
07.05 
15.20 
11.20. 
15.10 
20.05 
07:20 
07.20 
11.20 
15.10 
20.05 
07.20 
1520 
07.05 
07,20 
11.20 
15.10 
07.20 
11.20 
15.10 
20.05 
07.00 
07.20 


per Ronchi da: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Genova, 
Lamezia Terme 
Lampedusa 
Milano 

Napoli 

Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


Pescara 


NEL ‘94: CAMBIANDOLA 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 
UNO SARA' VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 


i ARRIVI 


Partenze 


07.00 
11.00. 
18.35 
08.10 
07.00 
11.10 
13.50 
19.10 
07.00 
11.30 
19.00 
07.00 
10.40. 
11.50 
1825 
06.35 
10.55 
17.45 
08.40 
20.40 
07.05 
14.30 
18.40 
13.10 
13.50 
21.40) 
07.00 
18.55 
07.25 
19.00 
06.45 
14.50 
18.50 
08.00 
12.415 
07.35 


Il Piccolo [23] 


ORARI DEGLI AEREI 


RETE NAZIONALE 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Torino 
Trapani 


")escl.sab./dom. 


16.20 
07.00. 
11.10 
18,30 
09.20 
13.10 
17.30 
20,55 
20.00 
09.15 
09.15 


22.30 
10.30 
18.40 
22.05 
10.30 
14.20" 
18.40 
22.05 
21.40" 
1420" 
18.401 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per; 


‘Amburgo 
Amsterdam 
Atene 
Barcellona 


Berlino 
Bruxelles 
Cairo 
Colonia 
Dusseldorf 


Francoforte 
Ginevra 
Istanbul 
Lione 
Lisbona 
Londra 


Los Angeles 
Madrid 


Malta 
Mosca 
New York 
Parigi 


Stoccarda 


Stoccolma 
Tel Aviv 
Tripoli 
Tunisi 
Vienna 
Zurigo 


")escl.sab./dom. 


per Ronchi da: 


Amburgo 
Amsterdam 
Atene 


Barcellona 
Berlino 
Bruxelles 


Cairo 


Colonia 
Dusseldorf 
Francoforte 


Ginevra 
Istanbul 
Lione 

Lisbona 


Londra 


Los Angeles 
Madrid 


Malta 
Marsiglia 
Mosca 
New York 
Norimberga 
Parigi 


|, Stoccarda 
Stoccolma 


Partenze 


15/20 
07,05 
10.15 
07.20 
1520 
1520 
1520 
1120 
1520 
07,05 
11520 
1620 


. 1520 


07,20. 
15.20 
07,05 
07.05 
15.20) 
07.20 
07.05 
1120 
11.20 
07.05 
07.20 
07.05 
1520 
07.05 
15.20 
15.20 
07,20 
07,20 
11.20 
15.20 
15.20 


ARRIVI 


Partenze 


08.00 
19.20 
07,30 
15.95 
12.05 
08.00 
10.25 
19,25 
08.45 
08.45 
08.00. 
17.10 
10.00 
19.90, 
10.10 
14.20 
07.30 
13.05 
15.00 
08.00 
16.20 
19.10 
12.50 
18.25 
16.25 
17.00 
18.05 
18.00 
18.50 
10.05 
18.15 
07.50 
08.45 


L. 11.483.000. Il prossi- 
mo anno, se deciderete di 
cambiarla con una nuova 


vettura, vi sarà valutata la 


stessa cifra a cui l’avete 


acquistata meno l’IVA, 
cioè L. 9.698.000. 


Questo significa che una 


Uno acquistata oggi avrà 


come proposta, vero? 


lo stesso valore nel ’94, 
IVA esclusa. Niente male 


Concessionarie e Succur- 
sali Fiat vi aspettano per 


farvi mantenere il sorriso. 


FIAT RIMETTE 
L'OTTIMISMO 
IN CIRCOLAZIONE 


TE/I/A/T] 


Arrivi 


21,25 
1040 
21.40" 
11.15 
19.10 
2030 
2055 
21,05. 
2215 
1145 
20.50 
18.30 
1925 
13.10 
20.10 
14.15 
10.00. 
17.55 
16.40 
1190 
18.00 
15.40 
1655 
1520 
1110 
20.00 
1230 
20.20 
20,55 
16.05 
13.10 
1455 
1845 
18.20 


*Qualsiasi nuova Fiat di valore pari 0 superiore al prezzo pagato oggi per la vostra Uno nuova, IVA esclusa. 


Il Piccolo 


gironi eliminatori: 
Olanda 1. 


Argentina 1. 


Italia-Brasile 


Semifinale a Trieste 


Terzo posto 
Finalissima 


COPPA PELE' / SEMIFINALI 


E a Klagenfurt 
si incontrano 
Austria e Brasile 


Sarà la Germania l’avversaria dell'Italia nella semifinale 
di Trieste della Coppa Pelè ovet 34, in programma questa 
sera. La formazione tedesca, nell'ultima partita del suo 
girone, disputatosi a Klagenfurt, ha infatti sconfitto per 5-2 
(2-1) l'Argentina, assicurandosi il secondo posto in 
classifica alle spalle dell'Austria e il conseguente 
accesso alle semifinali. Nell'altra semifinale, che si 
disputerà, sempre oggi a Klagenfurt, si affronteranno 
Brasile e Austria. Queste le classifiche finali dei due 


GIRONE A (Trieste): Italia e Brasile 4, Inghilterra 3, 
GIRONE B (Klagenfurt): Austria 5, Germania 4, Uruguay 2, 


Le finali per il primo e per il terzo posto si svolgeranno 
allo stadio «Nereo Rocco» di Trieste domenica prossima. 


VENERDI’ 2 
(Gruppo A - Trieste) È 


Brasile-Olanda 1-1 
Italia-Inghilterra 1-0 
SABATO 3 
(Gruppo B - Klagenfurt) 
Germania-Uruguay. 2-0 
Argentina- Austria 1-1 
DOMENICA 4 
(Gruppo A - Trieste) 
Brasile-Inghilterra 0-0 
Italia-Olanda 3-2 
LUNEDI’ 5 
(Gruppo B - Klagenfurt) 
Austria-Germania 4-2 
Argentina-Uruguay 0-1 
MARTEDÌ’ 6 
(Gruppo A - Trieste) 
Inghilterra-Olanda 3-2 


MERCOLEDI? 7 


(Gruppo B - Klagenfurt) 
Austria-Uruguay 6-2 
Argentina-Germania 2-5 

VENERDI? 9 


Semifinale a Klagenfurt 


DOMENICA 11 
Finali a Trieste 


«MUNDIALITO » /SEMIFINALE ALLO STADIO «ROCCO» 


Italia-Germania, undici anni dopo 


| Trieste / Sport 


Venerdì 9 luglio 1993 (24) 


I moschettieri di Bearzot ritrovano stasera gli avversari della storica finale di Madrid "82 


ore 20.30 
ore 21.00 


ore 18.00 
ore 20.30 


La nazionale italiana che partecipa all'edizione triestina del «Mundialito» Over 34.(Italfoto) 


Era l'undici luglio del 
1982, undici anni fa... 
ITALIA: Zoff, Bergo- 
mi, Cabrini, Gentile, 
Collovati, Scirea, Bru- 
no Conti, Tardelli, Pa- 
olo Rossi, Oriali e Gra- 
ziani... (e poi Altobelli 
e Causio). GERMANIA 
OVEST: Schumacher, 
Forster B., Briegel, 
Kaltz, Forster H. K., 
Stielike, Littbarski, 
Dremmler, Fischer, 
Breitner, .Rummenig- 
ge... 

Un sogno che rivive, 
quello del mitico «Ber- 
nabeu». Sapete già co- 
m'è andata: Rossi, 
Tardelli, Altobelli. Tre 
volte gol. L'urlo di gio- 
ia degli azzurri, il sor- 
riso e l'applauso del 
presidente Pertini dal- 
la tribuna, Enzo Bear- 
zot in trionfo. Stasera 
al «Rocco», in una cor- 
nice —sperabilmente 


più affollata, molti dei 
protagonisti di quella 
storica finale del ‘82 
si ritroveranno di 
fronte, da amici più 
che da avversari, per 
un «amarcord» triesti- 
no all'insegna del ri. 
cordo e della nostal- 
gia. 

La formazione tede- 
sca, nell'ultima parti- 
ta del suo girone, di- 
sputatasi a Klagen- 
furt, ha sconfitto per 
5-2 l'Argentina, assi- 
curandosi il secondo 
posto in classifica alle 
spalle della vecchia 
Austria e il conseguen- 
te accesso alle semifi- 
nali. E proprio la semi- 
finale triestina assu- 
me i contorni di una 
disfida-rivincita cari- 
ca di sportivo romanti- 
cismo. 

Una disfida vera, a 
sentire i protagonisti 


alla vigilia. Anche Ro- 


berto Pruzzo si unirà, 


oggi alla nazionale az- 
zurra Over 34 che af- 
fronterà la Germania 
nella prima semifina- 


le della Coppa Pelè.. 


La quasi certa indispo- 
nibilità di Altobelli — 
che risente ancora del- 
la contrattura alla co- 
scia destra che lo ha 
costretto ad abbando- 
nare il campo nella ga- 
ra contro il Brasile — 
ha infatti costretto En- 
zo Bearzot a correre 
ai ripari per dare mag- 
gior peso, in caso di 
necessità, all'attacco 
azzurro, Si nutrono in- 


vece consistenti spe- 


ranze di recupero, per 
quanto riguarda Paolo 
Rossi, anch'egli co- 
stretto a dare forfait 
nelsecondo tempo del- 
la partita contro i ca- 
rioca. Ieri la naziona- 


«MUNDIALITO» /FRANCESCO GRAZIANI 


«Trieste mi stuzzicava» 


Come tecnico «Ciccio» aveva sfiorato la panchina alabardata 


«Sulla panchina alabarda- 
ta ci sarei venuto di corsa. 
Ma che, scherziamo?». 
Francesco Graziani, men- 
tre il suo vernacolo roma- 
nesco fa talvolta capolino 
e parlando con un tono 
quasi assordante, svesto 
per il momento il rimpian- 
to ruolo di calciatore tor- 
nando a indossare quello 
di tecnico. In questa ve- 
ste, poche settimane or so- 
no, aveva sfiorato la pan- 
china della Triestina. 

«Sono stato improvvisa- 
mente contattato da un 
portavoce del gruppo ro- 
mano che intendeva rile- 
vare la società — ricorda 
Graziani — e al suo invito 
di venire a Trieste a discu- 
tere di un possibile futuro 
all'ombra di San Giusto 
ho risposto positivamen- 
te. Sono un professionista 
ecome tale pronto a discu- 
tere tutte le proposte di la- 
voro, verificare le basi, i 
presupposti e le prospetti- 
ve future. 

«Trattandosi poi di Trie- 
ste — aggiunge l'azzurro 
— ogni scrupolo è caduto 
immediatamente. Così ho 
fatto capolino in città do- 
ve ho trovato ad accoglier- 
mi questi signori, oltre a 
quel Mascarello che in se- 
guito sarebbe stato il mio 
interlocutore ufficiale. Do- 
veva essere qualcosa di in- 
formale, un primo approc- 
cio, ma in albergo ho subi- 
to trovato la stampa ad at- 
tendermi». 

A quel punto, «Ciccio» 
Graziani aveva iniziato a 
sentirsi virtualmente in 
alabardato. «La mia dispo- 
nibilità di base, i crismi 
dell'ufficialità proposti da 
quella che credevo la nuo- 
va dirigenza soprattutto 
le assicurazioni che entro 
pochi giorni la società sa- 


rebbe stata rilevata defini- 
tivamente, mi avevano in- 
dotto a fare alcuni pro- 
grammi futuri, tecnici e 
personali. Addirittura, mi 
è stato mostrato un docu- 
mento firmato da un nota- 
io che assicurava questo 
passaggio di proprietà. 
«Su queste basi, dun- 


a 


que, — prosegue — ho se- 
guito una gara della Trie- 
stina insieme a queste per- 
sone, cercando di capire 
problemi e caratteristiche 
della squadra. Poi sono 
rientrato a casa e quando, 
invitato nuovamente al 
Rocco” la settimana suc- 
cessiva, ho saputo che il 


LI 


discorso societario non 
era stato ancora concluso 
o che c'erano numerosi 
tentennamenti, ho preferi- 
to rimanere a casa, atten- 
dendo l'evolversi dei fatti. 

«A quel punto — confi- 
da Graziani — mi sono re- 
so conto che probabilmen- 
te la situazione non era co- 


«Giccio» Graziani allo stadio «Pino Grezar» in allenamento assieme a Claudio 
Gentile alla vigilia dell'incontro coni tedeschi.(Italfoto). 


sì rosea e scontata come 
mi era stata dipinta. For- 
se addirittura non c'era 
l'intenzione di rilevare la 
Triestina oppure manca- 
vano le basi economiche 
per farlo. O è stata fatta 
marcia indietro. Da allora 
ho sentito un paio di volte 
il signor Mascarello ma, a 
quel punto, avevo già con- 
siderato chiusa la mia av- 
ventura in alabardato». 
Certo è, che Graziani 
era rimasto deluso della 
Triestina che aveva visto 
giocare. «Moltissimo. Non 
riuscivo a capacitarmi di 
come potesse offrire certe 
prestazioni. A mio parere 
era una squadra da rifon- 
dare quasi completamen- 
te, magari facendo leva su 
gente motivata e attingen- 
do a piene mani dal par- 
co-giovani. Sono sempre 
stato abituato, a differen- 
za di tanti colleghi, a tene- 
re d'occhio la formazione 
Primavera ovunque sono 
andato e di ciò ancora mi 
ringraziano ad Avellino. 
«So però che a Trieste 
su questo piano c'è molto 
da lavorare poiché il prin- 
cipio è sempre stato tra- 
scurato. Anche se — con- 
clude Graziani — in ala- 
bardato gioca un giovane 
promettente come Gode- 
as. So che alcune società 
di A hanno puntato gli oc- 
chi su di lui e, avendolo vi- 
sto all'opera, è stato chie- 
sto il mio parere. Potrà fa- 
re molta strada ma deve 
essere seguito attentamen- 
te sotto il profilo tecnico, 
umano e soprattutto fisi- 


co e dietetico. Ci sono le. 


basi ma deve essere co- 
struito minuziosamente, 
da solo non potrà altri- 
menti farcela a emerge- 


Te). 
d.b. 


le italiana è stata ospi- 
te della pattuglia acro- 
batica delle Frecce tri- 
colori, all'aerobase di 
Rivolto (Udine) e nel 
pomeriggio ha soste- 
nuto una seduta di al- 
lenamento allo stadio 
Grezar. 

Queste le formazio- 
ni annunciate: ITA- 
LIA: Piotti, Beruatto, 


Gentile, Fontolan, Fa-. 


vero, Filippi, Causio, 
Dossena, Rossi, Gonti, 
Cerilli. In panchina: 
Copparoni, . Scarnec- 
chia, Guida, Pruzzo e 
Graziani. Ct: Enzo Be- 
arzot. | ‘GERMANIA: 
Schumacher,  Breit- 
ner, Forster, Aughen- 
thaler, Briegel, Pflu- 
ger, Magath, Allofs, 
Hrubesch, Overath, 
Rummenigge. In pan- 
china: Stein, Dorner, 
Nachtweith, Fischer, 
Holzeinbein. Gti 
Franz Beckenbauer. 


«MUNDIALITO» /AZZURRI DETERMINATI 


L'intesa è al livello] 


ei tempi migliori 


Italia-Germania undici 
anni dopo. La favolosa 
sera del «Santiago Berna- 
beuy, rimasta saldamen- 
te impressa nei ricordi 
iù cari di tutti i calciofi- 
i italiani, rivivrà questa 
sera alle 20.30 sull'erba 
del «Rocco» con una sfi- 
da da cineteca Rossi, 
Gentile, Conti, Altobelli 
e Gausio se la dovranno 
vedere con i «panzery 
teutonici ancora una vol- 
ta guidati da Rummenig- 
re, Allofs, Schumacher, i 
Tatelli Foerster e Au- 
ghenthaler con Franz Be- 
ckembauer in panchina. 
Ai vincitori l'accesso al- 
la finale della quarta edi- 
zione della «Coppa Pelè» 
contro la promossa dal 
confronto fra Austria e 
Brasile in programma 
sempre questa sera a 
Klagenfurt. 

Dopo rabbia e amarez- 
za accumulate in dosi in- 
dustriali nell'immeritata 
sconfitta di martedì con- 
tro il Brasile (due reti re- 
golari annullate a Rossi 
e Graziani, un presunto 
rigore non concesso su 
Dossena) la squadra gui- 
data da Enzo Bearzot at- 
tende la visita dei bian- 
chi di Germania con la 
consapevolezza di aver 
offerto sprazzi di ottimo 
calcio e di poter contare 
su elementi in ottima 
condizione fisica, capaci 
di un'intesa al livello 
quasi dei Cotoni migliori. 
Gli unici problemi per il 
commissario tecnico az- 
zurro riguardano la di- 
sponibilità di Rossi, qua- 
sì certa, e Altobelli, iro- 
nia della sorte due dei 
tre marcatori nella fina- 
lissima mondiale in ter- 
ra spagnola. i 

Per Cluadio Gentile, 
ancora atleta caparbio e 
marcatore arcigno, la se- 
mifinale di oggi sembra 
una semplice formalità. 
«Mi auj solo di non 
dover affrontare il Brasi- 
Je nella finale di domeni- 
ca — ha auspicato il ca- 
pitano azzurro — perché 
sarebbe una gara molto, 
molto intensa dopo quel- 


‘delle cronache 
È prestazione di rilievo, ha 


Claudio Gentile 


lo che è successo marte- 
dì. Comunque, solo il fat- 
to di essere giunti a que- 
sto punto costituisce per 
noi una grande soddisfa- 
zione che ci spinge a fa- 
Te quanto possiamo per 
riuscir a conquistare il 
trofeo. Fisicamente sia- 
mo in ottime condizioni 
— ha assicurato Gentile 
— e lo ha testimoniato il 
notevole sforzo profuso 
negli ultimi venti minuti 
di gara alla ricerca del 
>areggio contro i brasi- 
dani. In quei frangenti 
di solito si crolla ma noi 
siamo usciti alla grande. 
Purtroppo il direttore di 
gara sì trovava davvero 
in una giornata da di- 
menticare e io stesso so- 
no stato GRECO in occa- 
sione dell'autorete; mi 
sono inserito su quella 
sfera vagante in area per 
toccarla sul fondo ma il 
allone era viscido e ho 
fimitò per sfiorarlo sol- 
tanto battendo il nostro 
portiere». 
Ottorino Piotti, anco- 
ra una volta alla ribalta 
er una 


confermato che su quel- 
la sciagurata deviazione 
«non potevo fare assolu- 
tamente nulla. Un vero 
peccato, poiché merita- 
vamo come minimo il pa- 
reggio e anche perché 
‘avremmopotutoelimina- 
Te una pericolosa concor- 
Tente per la conquista 
del titolo. Ma ci sono sta- 


«MUNDIALITO» / INCONTRO 


Un abbraccio «alla triestina» 


ti alcuni episodi assai È 


dubbi e si rimane davve- 


To avviliti a ‘rimanere | 
con un pugno di mosche 


dopo aver profuso sul 


campo un simile impe- | 


0. 
«A questo punto — si 
augura il portiere azzur- 
to — dovremo trasfor- 
‘mare il nostro malumo- 


re in carica nervosa per 


giungere alla finale. Per- 
ciò, anche se perplessi 
per certe decisioni arbi- 
trali, siamo pronti a ri- 
scattarci in maniera lim- 
pida e vincente». 

Punto di riferimento 
insostituibile del centro- 
campo italiano, trasfor- 
matosi quasi in lottatore 
per necessità dopo una 
carriera a toccare di fio- 
retto, Beppe Dossena è 
rimasto favorevolmente 
colpito «dalla reazione 
dei miei compagni. Ciò 


fa davvero bene sperare. || 


Abbiamodisputatoun'ot- 
tima gara, 
sultato che doveva esse- 
re capovolto. Ho notato 
una grande determina” 
zione e a questo punto, 4 
un solo passo dalla semi- 
finale, non. possiam0 
davvero tirarci . indie 
tro». 

Chi non riesce ancora 
a capacitarsi per la scon: 
fitta contro il Brasile è 
invece Franco _ Cerilli. 
«Con mezzo tiro in porta 
i nostri avversari sono 
Usciti vincitori. Noi, che 

iamo realizzato due 

reti, siamo rimasti al pa- 
lo. La sconfitta non ha 
compromesso il nostro 
cammino, ma egualmen- 
te non ci stavamo a pel= 
dere. GONO SERIO 
Mi a ‘o che gli spetta” 
tori nno dato ‘che, 
nonostante gli anni” 
voglia di vincere di que 
sto gruppo è sempre Ja 
stessa. E, in caso di pale: 
si ingiustizie, qualche 
vecchietto è ancora iN 

‘ado di arrabbiarsi 

rutto e tirare fuori UN 
carattere da leone. Con 
questi stimoli, ve lo ass!- 
curo, si va davvero lonta- 
no). È 

Daniele Benevenuti 


agli eroi del calcio italiano 


Festoso abbraccio ded) 
Azzurri triestini ag) 
eroi del Mundial ‘82, L) 
commissario tecni! 
Enzo Bearzot, a Pao 
Rossi e a Spillo Altobeli 
pete ) 
Marcella Skabar, preS!! 
dente della sezione tr1? 
stina dell'Anaai, ha VO 
luto aprire per l'occ@ 
sione lo scrigno ‘dell 
memoria, ossia la ml 
stra fotografica perm*! 
nente degli azzu” 
d'Italia, agli illus! 
ospiti. La storia del c2°) 
cio triestino è rivissulli 
così in un caldo pom” 
riggio d'estate assiel! 
al decano del calcio 218 
bardato Piero Pasin?" 
(mondiale ‘38 in ta°° 
dem con l'indimentie@ 
to Gino Colaussi), a Mf 
mo Trevisan (brac@ 
destro di Bearzot 
mondiali d'Argentina) 
a Enrico Radio, legge! 
dario capitano del 
Triestina anni ‘50. PÒ 
Enzo Bearzot in patl| 
colare è stato come Î| 
tuffarsi nella giovin?”. 
za, mentre Rossi e AIÎ? 
belli hanno appreso f01, 
se per la prima volt4;, 
leggende dell'antico© n) 
cio alabardato qual”, 
la Triestina faceva in) 
mare il mondo e m4% 
dava in mazional? b; 
suoi giocatori migli, 
Nella foto da sini: 
Bearzot, Radio, TI0 di 
san, Paolo Rossi, 29%, 
nati, Altobelli e 1a ni 
gnora Skabar (Italfo! 


di là del ri- | 


i 
Ì 


Ve 
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Il Piccolo [25] 


CALCIO /IL PROCESSO PER PRESUNTO 


ILLECITO CON ILTARANTO 


Pescara, ora Galeone ritratta 


MILANO — Un Cernob- 
bio che si sta infiam- 
Mando, ma non certo 
Per affari faraonici a 
cui ormai la gente non 
è più abituata, quanto 
per i bruschi e inauditi 
Voltafaccia o per tratta- 
tive che stanno rasen- 
tando la follia. Ieri sera 
una bufera ha investito 
la Roma. Moggi in nuo- 
vo ds ha richiesto al- 
l'Atalanta il portiere 
Ferron. Galliani esordi- 
va ditendo che era stu- 
fo del gioco al rialzo del 
Napoli e che avrebbe 
anche fatto a meno di 
Fonseca. Ieri invece la 
igenza rossonera ha 
fatto sapere che ci sono 
cune complicazioni 
anche per il prestito di 
Laudrup ma l'affare è 
tutt'ora in corso. Men- 
tre per Raducioiu sem- 
bra che si allontani la 
Pista rossonera. 

Su tutti la sortita del- 
lo scorbutico presiden- 
te Pozzo che annuncia- 
Va che Dell’Anno, anco- 
Ta pomo della discor- 
dia, restava ad Udine. 
Teri la conferma che 
Dell'Anno o va all'Inter 
o resterà alla società di 
appartenenza. Il Napoli 
haufficializzatol'acqui- 
sto di Bordin (4 miliar- 
di) e si sta orientando 
su Corini e Buso. La 
Samp ha confermato il 
prestito dal Milan di 
Chicco Evani. L'Udine- 
se ha ufficializzato gli 
acquisti del portiere 
Fontana e del terzino 
Scugugia dal Cesena 
mentre insiste per il 
Prestito di Di Canio. Pa- 
vone, ds del Foggia, ha 
ufficializzato l'acquisto 
di Sabatelli (difensore 
'72) dal Chieti. 

L'austriaco Oliver 
Bierhoff resterà ad 
Ascoli. Lo ha annuncia- 
to il presidente Rozzi 
che non ha ritenuto sod- 
disfacenti le richieste 


LA TRIESTINA ELEGGE IL NUOVO DIRETTIVO 


Assise straordinaria 


In via di definizione le operazioni di mercato 


Servizio di 
Bruno Lubis 

Stasera l'assemblea stra- 
ordinaria della società e 
Per domattina una confe- 
Tenza stampa che chiari- 
tà all'opinione pubblica 
(non si diceva così solo 
Un paio d'anni fa?) tutti 
1 ruoli e le operazioni 
Portate a termine dalla 
Tlestina. Una «due» 
giorni decisiva nella sto- 
Tia della Triestina. E’ ur- 
gente l'elezione del con- 
Siglio direttivo sia per 
‘are una cornice legale 
alla società e sia per pre- 
Sentare un interlocutore 
legittimo alla Lega e alla 
ederazione. Di conse- 
Suenza, anche i program- 
mi e i movimenti di mer- 
Cato della prima squa- 
a avranno carattere di 

Ufficialità. 
non a nercato. Anche se 
ancore ‘Ufficiale, pare che 
290€ Giovanni Soncin, 
Prati, una carriera 
ta nel amente tutta svol- 
lia © Mezzogiorno d'Ita- 
na do Verà alla Triesti- 
gag, ©Po che un suo in- 
È O era stato sparato 
Son Ve negli anni scorsi. 
e dovrebbe aggiun- 
an di alla comitiva ala- 
D5 i assieme a Roma- 
a EL) e na dia 
nini, oltre che a 
pesqualini, Casonato e 
‘50, ragazzi del vivaio 
sile aci n prestito a far- 
aver ssa. Casonato pare 
un buon mercato e 


Non è d N 
} letto cl 

Trieste: he resti a 
a TOSa, comunque, 


cpomercato. Semprwe 
«le non ci siano altri ag- 
Posstamenti durante 
bra lite e poi a novem- 


LE ULTIME DAL CALCIOMERCATO 


Follie e voltafaccia 
in certe trattative 


pervenute.Ilcentravan- 
ti Pradella (classe '60) 
del Ravenna, giocherà 
nelle cavallette del 
Grasshoppers in Svizze- 
ra. Lo slavo Sliskovic 
dal ‘Pescara si accaserà 
al Francavilla (campio- 
nato dilettanti). La so- 
cietà abruzzese potreb- 
be anche acquistare il 
centrocampista Di Mar- 
co e l'attaccante Scalzo 
dal Pavia. 

Si complica la sîtua- 
zione portieri in casa vi- 
ola. Scalabrelli preten- 
de un posto da titolare 
e sta mettendo zizza- 
nia, non volendo accet- 
tare di partire alla pari 
con l'altro portiere Tol- 
do. La società gigliata 
deve inoltre piazzare 
Mareggini (il caso più 
spinoso), Mannini, Bet- 
ti (andrà in C) e Landuc- 
ci (in comproprietà con 
il Brescia) potrebbe an- 
dare al Cesena nell'affa- 
re Piangerelli. Ieri il so- 
dalizio romagnolo ha in- 
gaggiato dal Messina il 
regista Dolcetti (com- 
proprietà per 600 milio- 


ni). 

Il Monza ha ufficia- 
lizzato l'acquisto del 
tornante Valtolina dal 
Milan. L'Andria ha con- 
cluso i prestiti di Fabio 
Rossi e Nicola dal Ge- 
noa. 

Il Cosenza ha defini- 
to gli ingaggi di Maiella- 
ro dalla Fiorentina (620 
milioni netti) e Matro- 
ne, quest'anno al Bar- 
letta. La Lucchese che 
intanto ha ufficializza- 
to il prestito di Mirko 
Taccola, ‘pisano di Cal- 
ci, dall'Inter con diritto 
di riscatto a favore del- 
la società toscana. Il Ve- 
nezia chiede con insi- 
stenza al Toro l'attac- 
cante Vieri corteggiato 
anche dal Bologna. Il 
Modena ha concluso 
l'acquisto . del terzino 
Maddà  dall'Alessan- 


menti annunciati, i casi 
di illecito che devasterà 
alcune società, in via Ro- 
ma sono certi che merce 
da comprare non ne 
manca. A patto di allege- 
rire l'organico attuale di 
quegli elementi che non 
hanno reso secondo 
aspettative, pur con in- 
gaggi sontuosi per una 
serie C. 


In margine all'assem- > 


blea, dovrebbe venir an- 
nunciato anche il nome 
dello sponsor sul quale 
la consegna del silenzio 
è ferrea. Non si sa nem- 
meno in quale campo 
opera questa ditta giulia- 
na, capofila di un allome- 
rato d'imprese a caratte- 
re regionale. Troppo dif- 
ficile da comprendere 
questa frase? Certo, ma 
non riusciamo a produr- 
re di meglio. 

A quanto è dato sape- 
re, il nuovo direttivo do- 
vrebbe essere ristretto: 
poche persone ma con 
voglia di fare e teste per 
proporre. I nomi sono 
top secret ma si può ar- 
guire che uno sarà Mas- 
simo Giacomini. Beninte- 
so, Raffaele De Riù farà 
il presidente e Gianni 
Belrosso forse l'ammini- 
stratore 0 il vicepresi- 
dente, qualora fossero 
superate certe perplessi- 
tà. 

Quanto alla terza fa- 
scia in cui si dibatte la 
Triestina, la Covisoc sta 
esaminando la situazio- 
ne i conti. Purtroppo 1 T1- 
cavi della società sono 
bassi rispetto ai costi e il 
parametro tra le due vo- 
ci è basso, La situazione 
non pregiudica la strate- 
gia di mercato perchè la 
società è orientata a ce- 
dere giocatori innanzi 
tutto, . 


dria. 

Il Padova è vicino al- 
l'acquisto dal Novara 
del centrocampista Ugo 
Armanetti (‘68) e sta 
portando avanti un ac- 
cordo con il giocatore 
Coppola dell'Andria ma 
la società biancoscuda- 
ta offre Pasqualetto o 
Fontana, cosa non gra- 
dita alla società che 
vuole 400 milioni. 

Molti affari prima 
dell'arrivo del week- 
end. Attivissimo il Bolo- 

la che sta per conclu- 

lere tre importanti ac- 
quisti: Massimo Mezzi- 
ni (attaccante, classe 
'64) dalla Triestina via 
Spal, Luigi Martinetti 
(terzino, classe '70) dal 
Barletta e, se riesce a 
battere la concorrenza 
della Triestina, il cen- 
trocampista Carlo Va- 
lentini dal Palermo 
(66). 

L'Alessandria non è 
da meno, cerca Stafico 
(lo scorso anno a Terni) 
e Ballardi (primavera 
Lazio), confermato il 
prestito dall'Udinese 
del portiere Battistini, 
ha ceduto Lenisa e To- 
nini al Fiorenzuola e Al- 
fano (rientrato da Ao- 
sta) prossimo a trasfe- 
rirsi al Legnano. Per il 
Fiorenzuola ci sono an- 
che in lista Poloni, gio- 
vane promessa dell'Ata- 
lanta e Paratici del Pia- 
cenza. 

L'Empoli ha quasi 
concluso per il difenso- 
re della Fiorentina, Ca- 
vicchia, di proprietà Ve- 
nezia e lo scorso torneo 
con la Solbiatese, po- 
trebbe accasarsi’ allo 
Spezia. La Carrarese ha 
pescato nel vivaio del 
Toro Minasso e Donà. 

Il Palazzolo ha ingag- 
gu Gianluca Savoldi, 
iglio di Beppe, celebre 
campione di Bologna, 
Napoli e Atalanta e ora 
allenatore del Lecco. 


ROMA 


Ilcalcio 
a cinque 
al Foro 
Italico 


ROMA — Si svolgono 
le fasi finali del cam- 
pionato italiano cal- 
cio a cinque. La pri- 
ma gara si gioca al 
campo centrale del fo- 
ro Italico, già sede de- 
gli «Open» di tennis 
alle 20.30, mentre al- 
le 22 si disputa la suc- 
cessiva. Otto le forma- 
zioni partecipanti, 


cinque di serie A e tre 


di serie B. 

Il presidente del 
calcio a cinque della 
Figc, Marcello De Lu- 
ca ha ricordato che 
questa disciplina è 
sempre più in espan- 
sione e che «da disci- 
plina a carattere loca- 
le, è divenuta discipli- 
na a carattere nazio- 
nale». 

Sono state ammes- 
se alla fase finale le 
prime sei classificate 
della regular season 
del campionato di se- 
rie A e le vincenti del- 
le semifinali tra le pri- 
me classificate di se- 
rie A (Ladispoli e Tori- 
no Sc). Le altre quat- 
tro compagini di A, 
unite alle due prove- 
nienti dalla serie ca- 
detta, sono andate a 
formare i due gironi 
di qualificazione. 


MILANO — E' comincia- 
to ieri mattina alle 9.30 
davanti alla Commissio- 
ne Disciplinare della Le- 
ga Professionisti il pro- 
cesso per illecito sporti- 
voeresponsabilità ogget- 
tiva riguardante la gara 
di so B rano ded 
ra, disputata il 7 giugno 
1992 e terminata E 
vittoria per 2-1 del Ta- 
ranto, che evitò così la 
retrocessione in serie C. 
Il processo vede coinvol- 
ti il direttore sportivo 
del Pescara, Pierpaolo 
Marino, per aver com- 
piuto atti diretti ad alte- 
rare lo svolgimento e il 
risultato dell'incontro; 
la società abruzzese per 
responsabilità oggettiva, 
l'ex allenatore del Pesca- 
ra Giovanni Galeone, e i 
tre giocatori Andrea 
Camplone, Rocco Paga- 
no e Ubaldo Righetti (so- 
lo quest'tultimo ancora 
in forza al Pescara) per 


omessa denuncia; il Ta-. 


ranto, infine, è deferito 
per responsabilità pre- 
sunta. 

La telefonata fra la Le- 
bel e Galeone è stata og- 


getto del primo inciden- 
te processuale. Infatti 
l'avv. 

Vittorio Chiusano, pre- 
sidente della Juventus, 
che qui nella sua veste 
di legale difende Marino 
e il Pescara, si è opposto 
alla richiesta del procu- 
ratore federale Cesare 
Martellino di procedere 
all'audizione della casset- 
ta con la registrazione 
della telefonata. Chiusa- 
no ha mosso la sua oppo- 
sizione sottolineando 
che la registrazione co- 
Stituisce corpo di reato 
in un procedimento pe- 
nale, ed è frutto di inter- 
cettazione illegale. Su 
questa eccezione la Di- 
sciplinare si è subito riu- 
paia per decidere in meri- 

0. 

Dopo 55 minuti di ca- 
mera di consiglio, la 
Commissione Disciplina- 
re ha deciso di procedere 
all' audizione dell inter- 
cettazione telefonica per- 
chè già acquisita agli at- 
ti dalla Federcalcio. La 
Tegistrazione, che non è 
Stata fatta ascoltare al 
di fuori dell'aula, dura 


16 minuti e 4 secondi e 

iguarda una telefonata 
del marzo scorso tra l' ex 
allenatore del Pescara, 
Giovanni Galeone (esone- 
rato alcune settimane 
prima). e la maga-psico- 
‘oga genovese Miriam 
Lebel. 

Durante la conversa- 
zione telefonica, la signo- 
ra Lebel asseriva di aver 
appreso che nel prece- 
dente campionato di B 
c'era stato un intervento 
per alterare il risultato 
della gara Taranto-Pe- 
scara in favore dei pu- 
gliesi (il Pescara era già 
matematicamente  pro- 
mosso in A). Galeone re- 
plicava dicendo di aver 
avuto anch'egli dei so- 
spetti. Aggiungeva che 

cuni giocatori gli riferi- 
rono che prima della ga- 
Ta una persona indicata 
come il serpente (sopran- 
nome dietro al quale 


molti hanno inteso vede-. 


re il direttore generale 
del Pescara, Pierpaolo 
Marino), li aveva avvici- 
nati invitandoli a non 
impegnarsi e spiegando 
che aveva avvertito an- 
che il tecnico. 


Marino ha confermato 
in aula le dichiarazioni 
rilasciate all' ufficio in- 
dagini, facendo qualche 
aggiunta riguardo la que- 
stione dei premi per i 
giocatori. Secondo quan- 
to riferito da Marino, do- 
po la gara Pescara-Udi- 
nese, conclusasi con un 

areggio che garantiva 
la promozione in serie A 
agli abruzzesi, i giocato- 
ri chiesero al presidente 
del Pescara, Scibilia, un 
premio legato al raggiun- 
gimento del primo po- 
sto. Scibilia, per l'euforia 
del momento, dichiarò 
la propria disponibilità a 
corrispondere un premio 
di 100 milioni, elargiti a 
titolo personale dal pre- 
sidente o dallo sponsor. 
Nella settimana successi- 
va, Marino incontrò i 
rappresentanti dei gioca- 
tori, che chiesero le mo- 
dalità del pagamento del 

remio promozione e de- 
lucidazioni su quello per 
il primo posto. 

Ma il presidente Scibi- 
lia — ha continuato Ma- 
rino — decise poi di non 
voler più corrispondere 


quest' ultimo premio. Lo 
comunicai a Camplone, 
il rappresentante dei gio- 
catori, il giorno prima la 

‘fara con il Taranto - ha 

letto Marino -. Escludo 
di aver fatto un accenno 
alla gara del giorno suc- 
cessivo. Dopo la partita, 
Marino, tornato a Pesca- 
ra, si recò a casa di Gale- 
one per avere spiegazio- 
ni riguardo sue dichiara- 
zioni rilasciate alla tele- 
visione. Galeone gli fece 
capire di nutrire perples- 
sità sull'impegno dei gio- 
catori nella gara con il 
Taranto. 

Riguardo alla maga, 
Marino ha spiegato di 
averla incontrata due 
volte. La prima all' ini- 


zio del campionato 
'91-'92, duendo. presen- 
tatagli da Galeone, gli 


chiese un compenso di 
200 milioni per assistere 
la società. Proposta che 
Marino respinse. Nella 
seconda circostanza, a 
8-9 giornate dal termine 
del campionato, gli chie- 
se una cifra di 100 milio- 
ni per assicurare la pro- 
mozione. Siccome èra 


presente il vice presiden- 
te della società, Franco 
Fedele, Marino ha spie- 
gato di non essersi oppo- 
sto, spiegando che ne 
avrebbe parlato con Sci- 
bilia. 

Dopo Marino, è stato 
ascoltato Massimiliano 
Allegri. Il giocatore ha 
spiegato che Marino, pri- 
ma della gara con il Ta- 
ranto, gli aveva detto di 
impegnarsi al massimo 
perchè era venuto a os- 
servarlo il ano 
dell' Inter, Pellegrini. 

La parte centrale della 
giornata protessuale sì è 
rivelata quella dell'inter- 
rogatorio di Giovanni Ga- 
leone. Dopo oltre due 
ore di sofferto e contra- 
stato interrogatorio, tra 
momenti estremamente 
delicati e di autentica 
tensione, il tecnico ha ri- 
trattato quanto aveva di- 
chiarato nei precedenti 
interrogatori. Nella so- 
stanza, Galeone ha detto 
che non è vero che i gio- 
catori gli dissero che Ma- 
rino aveva loro detto 
che potevano non impe- 
gnarsi perchè alla socie- 
tà non importava. 


ASSUNTO DIRETTAMENTE DA MEZZAROMA IN DISACCORDO COL SOCIO SENSI 


Moggi scompiglia la Roma 


ROMA — La Roma di 
nuovo nella bufera. 50 
giorni dopo l'acquisizio- 
ne, in quote paritetiche, 
della maggioranza del 
‘pacchetto azionario del- 
la società, tra Franco 
Sensi e Pietro, Mezzaro- 
ma è scoppiata la prima 
lite. L'ingaggio di Lucia- 
no Moggi, con la qualifi- 
ca di consulente, un in- 
gaggio ufficialmente di- 
retto da Marco Mezzaro- 
ma, amministratore de- 
legato del club, ma sicu- 
ramente voluto dallo zio 
Pietro, è solo uno dei mo- 
tivi del contendere per- 
chè se è vero che l'altro 
proprietario aveva sem- 
pre rifiutato di assume- 
re il «re del mercato», 
(non si sa per quali moti- 
vi non ritenuto all'altez- 
za della Roma), la spac- 


UDINESE 
Da Cesena 
arrivano 
Scugugia 
e Fontana 


UDINE — Giornata di ri- 
poso, quella vissuta ieri 
dall'Udinese, 

Mentre la società bian- 
conera ha finalmente 
concluso con il Cesena 
la trattativa per portare 
a Udine, in comproprie- 
tà, il portiere Fontana e 
il difensore Scugugia (al- 
la società romagnola so- 
no andati due miliardi e 
mezzo), a tenere banco è 
sempre e comunque la 
vicenda Dell'Anno. Una 
vicenda ricca di colpi di 
scena, che ha tenuto de- 
sta l'attenzione nel cor- 
so di tutto il mercato e 
che non appare destina- 
ta a concludersi in tem- 
pi brevi. A 

Dove giocherà Dell'An- 
no il prossimo anno? 
Quasi sicuramente non a 
Udine, e, altrettanto pro- 
babilmente, nell'Inter. 
Questa, almeno, l'im- 
pressione che si coglie 
negli ambienti vicini al- 
la società friulana. Ieri, 
il direttore generale del- 
l'Inter Boschi ha dichia- 
rato che la trattativa ri- 
prenderà «solo se l'Udi- 
nese rivedrà le sue ri- 
chieste: noi riteniamo 
congrua l'offerta di un 
portiere, un difensore, 
un centrocampista e un 
attaccante». Ovvero: Ca- 
niato, Rossini e Delvec- 


‘ chio in comproprietà e 


Shalimov in prestito. Sì, 
alla fin fine le parti do- 
vrebbero trovare un ac- 
cordo, mentre rimbalza, 
peraltrosenza convinzio- 
ne, la notizia di un inte- 
ressamento della Samp- 
doria. Interessamente al 
quale non crede realmen- 
te nessuno. 

g. bar. 


catura trai due c'era sta- 
ta già in precedenza e 
già allora aveva rischia- 
to la frattura che ora 
sembra insanabile. 
Basta ripercorrere la 
storia di ‘questi giorni 
ber averne conferma. 
Dunque, l'arrivo di Mog- 
gi ha creato giustificato 
malessere a Trigoria. 
Franco Sensi si è molto 
piccato della decisione 
che ha riferito di ignora- 
re; Emiliano Mascetti, il 
direttore sportivo, a Cer- 
nobbio per le operazioni 
di rafforzamento della 
squadra, ha addirittura 
minacciato di lasciare 
la roccaforte e raggiun- 
gere Roma per dimetter- 
si; perfino Aldo Pasqua- 
li, il consigliere preposto 
alla responsabilità del 
centro sportivo, oltre 


che alla cura dei rappor- 


TEST DI CONDI 


ti tra la società e la pri- 
ma squadra, da prima 
ha creduto a uno scher- 
zo e successivamente ha 
duramente contestato la 
scelta operata dai Mez- 
zaroma. 

I quali, per la verità, 
da tempo stavano medi- 
tando il colpo sicuri, a 
causa anche del grave ri- 
tardo con cui la Roma si 
è messa in movimento, 
che soltanto l'ex diretto- 
re generale’ del. Torino 


potesse risolvere preoc- ‘ 


cupanti operazioni di 
mercato e contribuire, 
percorrendo i suoi cana- 
li preferenziali, a far 
rientrare alla base qual- 
che miliardo attraverso 
il prestito o la cessione 
degli uomini in sovran- 
numero e dei giovani, 
moltissimi purtroppo, 
tornati a casa. 


Come detto, però, a ri- 
prova che una società di 
calcio non può essere ge- 
stita alla pari, gli screzi 
tra i due padroni sono 
datati alle settimane 
passate. Sulla scelta del 
presidente, il generale 
Di Martino, ad esempio, 
portato da Sensi e sotto- 
posto a pari distinguo 
dalla controparte, sul co- 


sto dell'operazione Bal-_ 


bo, costo lievitato dopo 
che lo stesso Sensi aveva 
annunciato ai giornali 
che la trattativa era, pra- 
ticamente, conclusa, 
conilrisultato, mai dige- 
rito da Pietro Mezzaro- 
ma, che per l'asso argen- 
tino la Roma ha dovuto 
sborsare due miliardi in 
più. E sui movimenti at- 
torno. all'ingaggio di 
Lanna, il difensore forte- 
mente voluto da Mazzo- 


ne, il cui prezzo, nel giro 

di un paio di giorni, ha 

TETI SE 
ili. 

Pietro Mezzaroma, un 
imprenditore che per es- 
sersi fatto da solo, non è 
solito buttare miliardi 
dalla finestra, ha ritenu- 
to di entrare in azione, 0 
meglio di andare a veri- 
ficare i conti di quanto è 
stato fino ad ora speso e 
capito che fosse giunto il 
momento che entrassero 
in ballo i suoi uomini di 


| fiducia: «Possibile - deve 


essersi detto - che quan- 
do andiamo a comprare 
qualche giocatore dob- 
biamo sottoporci a veri 
salassi e î nostri non li 


vuole nessuno? Eppure,’ 


se siamo stati finalisti 
della Coppa Italia, tanto 
scarsa la nostra rosa 
non. deve essere». 


Ragionamento questo 
che l'ha portato, pari pa- 
ri, ad avvalersi della 
consulenza di Luciano 
Moggi, già entrato nella 
nuova parte con una riu- 
nione di mercato avve- 
nuta ieri mattina a Ro- 
ma prima di trasferirsi a 
Cernobbio per studiare i 
vari casi. 

Ieri era atteso un còn- 
fronto tra i due proprie- 
tari. 

Non ci risulta ci sia 
stato, perchè Mezzaro- 
ma ha avuto grandi pro- 
blemi con le sue aziende 
di costruzioni e perchè 
Sensi, che pure ha fatto 
sapere di volere adesso 
acquistare dal socio l'al- 
tro 50 per cento delle 
azioni, era segnalato nel 
suo feudo di Visso, la cit- 
tadina marchigiana di 
cui è sindaco. 


ZIONAMENTO 


Può la pubblicità condizionare l’uomo? Forse sì, forse no. A voi la risposta. 


da ONE 


PUBBLIMARKET.IDEA 2/ALLIANCE! 
n 


HONDA 
. CONCERTO 


E' un test di condizionamento a cura dei 
Concessionari Honda valido fino al 30 Settemi 


Può l'estate essere ppi 
più lieta se il condizionatore è di serie? 


Può Un'auto essere più interessante 
se ha il tetto apribile elettricamente? 


Può Un'auto superaccessoriata essere più 
sicura se ha antifurto di serie con telecomando 
per chiusura centralizzata? 


Può un'auto essere più appetibile se ha 
alzacristalli, sia anteriori che posteriori, — 
e specchietti retrovisori a comando elettrico? 


5 


Può un'auto essere più divertente 
se ha servosterzo e volante regolabile? 


Può essere utile sapere che quest'auto ha SI No 
16 valvole, 1600 c.c., 111 CV. E che questa 
Honda Concerto costa soltanto 24.400.000* lire? 


z 
Gi 


SI 


Ò 
U 


*Esclusa Imposta addizionale provinciale sull'immatricolazione. 
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[26 ] Il Piccolo 


«CCIE, TOUR DE FRANCE / QUINTA TAPPA 


Li 


è 


Il danese Skibby precede il gruppo di un secondo 


EVREUX — Fra i prodot- 
ti che la Danimarca 
esporta in Europa ci so- 
no, copiosi, i calciatori e 
i pedalatori. I calciatori 
danesi sono ricercati per 
il loro estro, che si defi- 
nirebbe latino. I ciclisti 
danesi si fanno invece 
apprezzare per le doti di 
fondo, per quella brillan- 
tezza di riflessi, e di mu- 
scoli, che conservano 
nelle fasi finali delle cor- 
se.Sono, insomma, rifini- 
tori, inseguitori. 

A fare bella mostra di 
queste doti anche al 
Tour de France, ieri so- 
no stati Rolf Sorensen e 
Jesper Skibby (il vincito- 
re), che in successione, 
sono usciti fuori come 
palle di cannone, negli 
ultimi chilometri, dal 
gruppo appena rinvenu- 
to su un drappello di fug- 
giaschi, puntando dritti 
sul traguardo. Il primo 
dei due ha avuto il torto 
di non credere nei suoi 
mezzi, o aveva semplice- 
mente l'intenzione di pi- 
lotare la volata a qualcu- 
no dei suoi (certo non al 
capitano Chiappucci, 


che delle volate neanche 
vuol sentire parlare). Il 
secondo, invece, forse 
toccato nell'orgoglio na- 
zionale (anche se lavora 
in. un'altra squadra, 
l'olandese Tvm), appena 
ripreso il compagno, a 
1200 metri dall'arrivo, è 
partito senza più voltar- 
si ed è arrivato alzando 
le braccia al cielo. 
In scia si È Gao 
gruppo, che la giuria ha 
daga a un di- 
stacco di 1’, un soffio, e 
Nelissen, il più lesto di 
tutti, classificandosi se- 
condo, e grazie agli ab- 
buoni, si è ripreso la ma- 
glia gialla che aveva im- 
prestato da appena 24 
ore al toscano Cipollini. 
Mario il bello, come lo 
chiamano i francesi, era 
inspiegabilmente lonta- 
no dalla testa del grup- 
po, quando si è sviluppa- 
ta la caccia alle posizio- 
ni buone per la volata ed 
è retrocesso in seconda 
ROsizione ad Sona Dl 
al 23.nne belga della 
Novemail-Laser. Il suo 
sogno è durato meno di 
quanto non si augurasse 
ieri, quando progettava 


di tenersi il primato per 
altri due giorni e di vin- 
cere ancora una tappa. 

Ma potrà rifarsi, anche 
oggi se vuole, poichè la 
sesta tappa da Evreux 
ad Amiens, oltre ad esse- 
re la più breve del Tour, 
è anche una delle più 
piatte. Ieri comunque a 
parlare di sogni è il dane- 
se Jesper Skibby, quasi 
un miracolato, se si pen- 
sa che nell'ultima Tirre- 
no-Adriatico, Ata tap- 
pa, fu coinvolto in una 
caduta, riportando la 
frattura del cranio, e re- 
stò un mese in ospedale. 
La frazione è vissuta su 
pochi episodi importanti 
sotto il sole e nel paesag- 
gio della Normandia. È’ 
stato un altro danese, 
Bjarne Riis, a lanciarla, 
con un tentativo di fuga 
iniziato al km 59. Trenta 
chilometri dopo, il grup- 
po svogliato accusava 
un distacco di 6'50”, ma 
al km 147, grazie al lavo- 
to svolto dal francese 
Marie, dallo slovacco 
Svorada e dal belga Mu- 
seeuw, che volevano a 
loro volta scappare, c' è 
stato unricongiungimen- 


to generale. Al 156.mo 
chilometro, però, 13 cor- 
ridori hanno lasciato la 
compagnia: fra gli altri, 
gliitaliani Bortolami, Ro- 
scioli, Scirea, il francese 
Fignon. 

Nella pattuglia Bortola- 
mi era fra 1 più attivi, 
ma il suo impegno non è 
bastato ad impedire il ri- 
congiungimento, che è 
avvenuto a nove chilo- 
metridall'arrivo. Da que- 
sto punto è cominciata 
la lotta in testa al grup- 
po fra chi doveva prepa- 
rare la volata al veloci- 
sta designato. Fra questi 
acrobati scatenati si so- 
no intrufolati, a circa 
due chilometri dallo stri- 
scione, Sorensen e Skib- 
by che miravano invece 
ad una vittoria in solita- 
(o) 


rio. 
Il primo ha avuto vita 
breve: un allungo di cin- 
quecento metri, drastica- 
mente annullato. Il se- 
condo, o in contro- 
piede, ha subito guada- 
gnato un centinaio di 
metri. Sotto lo striscione » 
è riuscito a conservarne 
una manciata, ma tanto 
bastava per la vittoria. 


}) Cipollini, una sola giornata 


CLASSIFICHE 


Soltanto 
2secondi 


Ordine d'arrivo: 1) 
Jesper Skibby (Dan) 
5h 11:57; 2) Wilfried 
Nelissen (Bel) a 1; 3) 
Andrea Ferrigato 
(Ita); 4) Maximilian 
Sciandri (Ita) 5) Stefa- 
no Colage (Ita); 6) 
Olaf Ludwig (Ger); 7) 


Mario Cipollini (Ita). 
Classifica generale: 


1)wilfried nelissen 
(Bel) 22 h 09:37, 2) 
Mario Cipollini (Ita) 
a 2; 3) Laurent Jala- 
bert (Fra) 32; 4) Alex 
Zulle (Svi) 33; 5) Ze- 
non Jaskula (Pol) 41; 
6) Johan Bruyneel 
(Bel) 51; 7) Erik 
Breukink (Ola) 51; 8) 
Philippe Louviot 
(Fra) 1:04; 9) Johan 
Museeuw (Bel) 1:10; 
10) Franco Ballerini 
(Ita) 1:17. 


BASKET /LA NUOVA AVVENTURA DI MENEGHIN 


Dino a Milano come protagonista 


«MI interessa giocare: stare seduto fa venire il formicolio alle gambe» - Il grazie a Trieste 


MILANO — La storia 
infinita di Dino Mene- 
ghin con il basket si ar- 
ricchisce di un nuovo 
capitolo. Titolo: ritor- 
no a Milano. A 43 anni 
suonati, SuperDino ri- 
trova i luoghi che han- 
no scandito i dieci anni 
più lusinghieri della 
sua inimitabile carrie- 
ra: a cominciare dal Na- 
viglio, dirimpetto al 
quale, ieri, ha tenuto 
un incontro stampa dei 
suoi, infarcito di battu- 
te per dire tante verità. 
Una su tutte: «Vengo a 
Milano per essere un 
protagonista. Non mi 
interessa partire nel 
quintetto-base o fare il 
sesto uomo, mi interes- 
sa giocare. La panchina 
non mi piace, oltretut- 
to ci starei male perché 
sono vecchio e stare 


troppo seduto fa venire 
il formicolio alle gam- 
be». 

Meneghin a Milano è 
un ritorno clamoroso. 
Perl'età del «amonumen- 
to», peril momento par- 
ticolare di una società 
che ha dovuto rinuncia- 
re a Pittis per rimettere 
un po' in sesto una pre- 
caria situazione finan- 


ziaria. Meneghin se ne . 


era andato da -Milano 
tre stagioni fa, insieme 
a McAdoo e mentre 
D'Antoni passava dal 
campo alla panchina. 
Fu una scelta di rinno- 
vamento della. società 
che il presidente Mor- 
belli ha' finito per am- 
mettere, seppur a denti 
stretti, non proprio feli- 
ce, «Ma se tutti facesse- 
to solo scelte giu- 
ste....». Trieste sembra- 


va dover essere il capo- 
linea della carriera di 
Dino. Lui ha stupito an- 
cora tutti: un anno, poi 
il secondo, poi il terzo. 
Adesso che Trieste ci 
ha ripensato, ecco il ri- 
torno a casa. 

«Grazie a Trieste, a 
Stefanel, Tanjevic, Cro- 
sato, ad un gruppo ec- 
cezionale di giocatori 
che non ha vinto nulla 
per sfortuna e infortu- 
ni. Il rapporto con Trie- 
ste si è chiuso bene, 
non mi sento un licen- 
ziato). 

Soprattutto perché si 
è aperta questa «porta 
stupenda» di Milano: 
‘un anno di contratto co- 
me giocatore, opzione 
per un altro («se alla fi- 
ne della stagione, mi 
sentirò una chiavica an- 
drò a fare l'aiuto del 


massaggiatore, altri- 
menti...»), Poi ingresso 
nello staff dirigenziale, 
per curare l'immagine 
eil reclutamento dei ra- 
gazzi, attraverso il suo 
carisma. Dell'ingaggio 
non si è parlato, però 
— tenuto conto che Me- 
RE è proprietario 
del suo cartellino — do- 
vrebbe aggirarsi sui 
400 ‘milioni di lire, più 
eventuali premi. 

Non pensa che il suo 
ritorno possa essere 
una sorta di specchiet- 
to per le allodole dopo 
la cessione di Pittis? 
«Se si fosse trattato so- 
lo della parte di uomo- 
richiamo, potevo farla 
anche altrove e magari 
a condizioni economi- 
che più vantaggiose. 
Ma qui conosco l'am- 
biente, la squadra, l'al- 


lenatore. Non sarò. un 
grandissimo rinforzo 
ma 20 minuti di buona 
qualità li posso dare. 
Questa squadra non ha 
smobilitato: in fondo 
ha venduto Pittis, gran 
giocatore, ma in com- 
penso è arrivato Scono- 
chini, uno con enorme 
temperamento». Dove 
potrà arrivare l'Olim- 
pia? «Dire che vincere- 
mo lo scudetto è trop- 
po, anche se esta 
squadra non può non 
giocare per quell'obiet- 
tivo». 

E aggiunge: «Sel'ame- 
ricano che dovremo 
prendere sarà forte e 
soprattutto in grado di 
darci una mano ai rim- 
balzi, potremo dare fa- 
stidio alle squadre di 
primissimo piano». La 
ricetta per sopperire al- 


le lacune c'è già: «Anda- 
Te in campo convinti di 
essere più forti degli al- 
tri, sputare sangue per 
arrivare all'obiettivo». 
Torna la vecchia filoso- 
fia, dunque. «Non cre- 
do sia mai scomparsa. 
‘A me piace partecipare, 
ma l'importante è vin- 
cere». ‘Tutti concetti 
classici del Meneghin 
in campo, così diverso 
da quello in completo 
grigio-manager, prota- 
gonista dell'incontro 
stampa. : 

Un Meneghin che 
non finisce di stupire, 
tanto che qualcuno l'ha 
invocato perfino come 
salvatore di quella Na- 
zionale che ha lasciato 
9 anni fa: «Sono convin- 
to che i nostri azzurri 
siano di valore, è stata 
una sorpresa vederli 


giocare così male.Forse ‘ 


a loro manca solo la 
convinzione di essere 
forti. Quando l'acquisi- 
Tanno saranno più sicu- 
ri». 

E poi ancora sulla 
sua nuova squadra; 
«Sono contento che sia- 
no rimasti Riva e Pessi- 
na. D'Antoni è un gran- 
de, ha il marchio di fab- 
brica Olimpia, quello 
che devono avere tutti. 
E' come la statuina sul- 
la Rolls-Royce. Oddio, 
mi sono montato la te- 
sta. Parlo da presiden- 
te....). E' ancora presto, 
AO soNO il e 

in giocatore, lello 
Che, come dice Morbel: 
li (che annuncia il ritor- 
no al Palatrussardi e 
trattative avanzate per 
lo sponsor), ha una «ca- 
rica e un carisma parti- 
colari, forse unici». 


SCHERMA /MONDIALI A ESSEN 


Unbuon argento perifiorettisti azzurri 


‘Sconfitti per 9-3 in finale dalla Germania - Il bronzo è andato alla Polonia 


Unbuon apporto alla squadra italiana è venuto da Andrea Borella 


ESSEN — L'Italia fa cin- 
quina ai Mondiali di 
scherma. Dopo la meda- 
glia d'oro della Bortoloz- 
zi, l'argento della Chiesa 
, il bronzo della Trillini e 
del suo «Dream Team» e 
il bronzo di Terenzi, arri- 
va l'argento dei fioretti- 
sti. Medaglia insperata, 
alla vigilia. Argento dun- 
que che vale oro, anche 
se gli azzurri, dopo aver 
tirato alla grande nei 
quarti con Cuba e in se- 
mifinale con la Russia si 
sono improvvisamente 
E proprio sul fina- 


e. 

I19-3 rifilato dalla Ger- 
mania è uno dei risultati 
più umilianti degli ulti- 
mi anni. Lo stesso presi- 
dente della federazione 
italiana, Nostini, non ha 
nascosto la sua amarez- 
za. E che si rivolga al 


suo ct Fini dandogli iro- 
nicamente le sue condo- 
glianze la dice lunga sul- 
la rabbia :che aveva in 
corpo a fine gara. «Non 
si può perdere a questa 
maniera - ha sbottato -. 
I nostri hanno .tirato a 
un decimo delle loro pos- 
sibilità. Non sono abitua- 
to a fare queste figure», 
. Dall'oro dei Mondiali 
di Lione di tre anni fa il 
fioretto azzurro non ave- 
va vinto più nulla. L'ulti- 
ma volta che Italia e Ger- 
mania si erano incontra- 
te in finale ai Mondiali 
fu sette anni fa a Sofia, 
dove vinsero gli azzurri. 
Ma allora erano i tempi 
d'oro e qualcuno pensa- 
va che dopo l'addio di 
Numa, Cervi e Cipressa 
fosse finito un ciclo. 
L'oro è diventato subi- 


to una chimera dopo ap- : 


pena quattro assalti, tut- 
ti vinti dai tedeschi, an- 
che se sull'1-0 per la Ger- 
mania, Vitalesta contro 
Koch, neo campione indi- 
viduale, ha avuto di che 
recriminare. Sul 4-4 il 
giudice gli ha negato l'ul- 
tima stoccata perchè ar- 
rivata dopo l'alt, e poi è 
stato castigato da Koch. 
Ci provava Puccini, con 
un sonante 5-0, a sve- 
gliare la squadra. Ma gli 
azzurri erano in letargo. 
Così per i tedeschi è di- 
ventata una marcia 
trionfale. 


Nei quarti gli azzurri 


avevano cancellato 

fantasma di Budapest. 
Ai mondiali di due anni 
fa Cuba aveva infranto i 
sogni di medaglia di Bo- 
rella e compagni inflig- 
gendo loro un 9-7 ama- 
rissimo da digerire, vi. 


sto che gli azzurri erano 
rimasti a secco anche 
nell'individuale. 

Ai caraibici quella vit- 
toria volle dire molto, 
tant'è che poi vinsero il 
titolo. Questa volta, inve- 
ce, le parti si sono inver- 
tite: e dire che i cubani 
erano gli stessi di allora 
(con il solo Tucker al po- 
sto di Betancour, mentre 
per gli azzurri allora 
c'erano Cervi e Numa). 
Borella è stato l'anima 
della squadra raccoglien- 
do tutte vittorie ed è sta- 
to quello che sull'7-6 ha 
regalato il punto della si- 
curezza. 

Classifica finale del 
fioretto maschile a squa- 
dre: 1) Germania, 2) Ita- 
lia, 3) Polonia, 4) Russia, 
5) Cuba, 6) Austria, 7) 
Francia, 8) Romania, 9) 
Ungheria, 10) Spagna. 


BASEBALL/PARTITE DI RIFINITURA PER LA NAZIONALE ITALIANA 


I «diamanti» regionali pronti all'appuntamento europeo 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Le ultime ore prima del 
fatidico play-ball. Manca- 
. no pochi giorni all'avvio 
dell'ottava edizione del 
campionato europeo di ba- 
seball che da domenica e 
fino al 18 luglio prossimo 
terrà banco sui diamanti 
di Trieste, Ronchi dei Le- 
gionari, Staranzano, Mon- 
falcone, Redipuglia, But- 
trio, Castions della Mura 
e Cervignano del Friuli. 
Un appuntamento impor- 
tante, atteso, sentito da 
tutti gli appassionati del 
«batti e corri» nel Friuli- 
Venezia Giulia e che, ac- 
canto a vetrina d'eccezio- 


ne del baseball giovanile, — 


vuole fungere da partico- 
lare stimolo per tutto il 
movimento. 

Ai nastri di partenza 
dieci formazioni divise in 
due gironi: Italia, Polonia, 
Russia, Gran Bretagna e 
Ucraina nel primo rag- 
gruppamento e poi Litua- 
nia, Francia, Repubblica 
Ceca, Slovenia e Moldavia 
nel girone 2. E mentre 
s’attende il grande appun- 
tamento con la cerimonia 
inaugurale in programma 
domenica, con inizio alle 
15, sul diamante di Cervi- 
gnano del Friuli, alcuni 
prologhi animeranno que- 
sti ultimi giorni della vigi- 
lia. 

Nei giorni scorsi è già 


arrivata nella nostra regio- 
ne la nazionale francese 
che sosterrà alcune gare 
amichevoli, mentre stan- 
no per giungere nel Friu- 
li-Venezia Giulia anche le 
nazionali in Italia, Russia 
e Moldavia, E così la Fran- 
cia, dopo aver incontrato i 
Rangers di Redipuglia e 
l'Europa di Bagnaria Arsa 
si troverà di fronte oggi al- 
le 18 i Falcons di Monfal- 
cone e domani l'Alpina- 
Tergeste di Trieste (alle 
15 sul diamante di Opici- 
na). Due gli appuntamenti 
precampionato per l'Ita- 
lia. — 
Il nove guidato da Mo- 
retti è stato impegnato ie- 
ri sul diamante di Prosec- 


co contro l'Alpina-Terge- 
ste, mentre oggi, alle 21, 
incontrerà allo stadio «Ga- 
spardis» di Ronchi dei Le- 
gionari i Black Panthers. 
In occasione delle due ga- 
te di Prosecco e Ronchi 
dei Legionari sarà propo- 
sta agli spettatori la con- 
tribuzione per una «borsa 
di studio» a favore di Aljo- 
scia Cazzador, in modo da 
onorare la memoria del 
padre Bruno recentemen- 
te scomparso. 

Poi, da domenica, sarà 
finalmente campionato eu- 
ropeo. Le prime gare si 
giocheranno con inizio al- 
le 10. Di fronte Russia e 
Gran Bretagna (a Staran- 


zano), Lituania e Francia 
(a Buttrio) e Repubblica 
Ceca e Slovenia (a Redipu- 
glia). Italia e Polonia si da- 
ranno poi battaglia con 
inizio alle 16.30 sul dia- 
mante di Cervignano del 
Friuli. 

Sempre domenica, dalle 
8 alle 14 nella sede del co- 
mitato regionale della Fe- 
derbaseball (a Ronchi dei 
Legionari in via IV _No- 
vembre 13) funzionerà un 
ufficio postale distaccato 
per l'emissione di un an- 
nullo speciale che sarà ap- 
posto su una cartolina rea- 
lizzata grazie al contribu- 
to della Cassa rurale ed ar- 
tigiansa di Doberdò del La- 
go. La kermesse sportiva, 


che chiuderà i battenti do- 
menica 18 luglio con la ce- 
rimonia di premiazionesin 
‘programma alle 18 sul dia- 
mante di Prosecco, avrà 
una simpatica parentesi. 
E' in programma venerdì 
15 quando tutte le nazio- 
nali saranno ospiti d'ono- 
Te a Grado dell'Azienda di 
promozione turistica. 
Intanto a Trieste si è 
già iniziato, a respirar 
aria di campionati Euro- 
pei Cadetti di baseball con 
l'amichevole disputata ie- 
ri pomeriggio sul diaman- 
te di Prosecco tra una rap- 
presentativa dell'Acsi Al- 
pina Tergeste e gli azzurri 
del «batti e corri» tra i 


quali va ricordato sono’ 


stati selezionati il triesti- 
no Stefano Drioli e Alessio 
Miani del Buttrio. Della 
squadra nazionale fanno 
parte Manuel Bindi, Wil- 
liam Boarin, Flavio Catan- 
zani, Daniele Del Bianco, 


. Maurizio Di Vittorio, Ste- 


‘fano Drioli, Giacomo Fal- 
ciani, Domenico Federici, 
Manuel Fontana, Simone 
Frisoni, Diego Ghioni, 
Pierluigi Marinelli, Ales- 
sio Miani, Alessandro Mo- 
mi, Andrea Palumbo, Gio- 
vanni Pantaleoni, Miche- 
langelo Pari, Fabio Pele- 
gatti, Lorenzo Petrolini, 
Andrea Rinaldi, Michele 
Roccabianca e Riccardo 
Torreggiani, 

i Luca Perrino 


Venerdì ® luglio 1993 


FLASH 
Atletica: Lewis aLosanna 


toma grande nei 200 


LOSANNA — Gli organizzatori della riunione di Lo 
sanna hanno dovuto sudare (leggi pagare la cifra rì- 
chiesta) per convincere Carl Lewis a scendere in pi” 
sta, ma ne è valsa la pena. La gara nei 200 in cuiil 
figlio del vento ha battuto Michael Johnson e Mike 
Marsh (piazzatosi soltanto quinto) a ritmo di mon 
diale stagionale (1999) è stata un autentico spettaco: 
lo, ‘e lascia intendere come King Carl abbia ancora 
parecchia voglia di andare a caccia di medaglie negli 
sprint. Poco importa che nei 100 Cason lo abbia bat: 
tuto ancora: ciò che conta è dimostrare di esserci, @ 
mettere paura agli avversari. 


Canoa: bronzo all'Italia 
nello slalom a squadre 


VAL DI SOLE — L' Italia ha vinto la medaglia di| 
bronzo nella ce di slalom a squadre di C1 maschile 

alle spalle della Slovenia (173,88 punti) e della Gran 

Bretagna (174,39) ai Mondiali di canoa-kayak che sì 

disputano in Val di Sole (Trentino). La s 
na, composta da De Monti, Stefani e D 

totalizzato 175,85 punti. 


Pugilato: a gennaio ’94 
incontro Rosi-Norris | 


PERUGIA — A gennaio '94, forse a Las Vegas, Gian: 
franco Rosi, campione del mondo dei superwelte! 
versione Ibf, Se incontrare per l' unificazione del | 
titolo mondiale Terry Norris, campione del mondo 
della stessa categoria versione Wbc. L' annuncio 
stato dato dal pugile umbro, in una conferenza stam: 
pa a Perugia, Per raggiungere questo obiettivo ché 
Rosi, più volte difensore del titolo (ultima in ordin@ 
di tempo quella contro il francese Delè) andava dé. 
tempo rincorrendo per concludere la sua carriera, 0 
è però l' obbligo di superare l' ostacolo costituit? 
dall'incontro con lo sfidante ufficiale Ibf, l' americ& 
no Vincent Pettway, in programma entro l' ottob!f | 
prossimo. 


Nuoto: mondiale del Brasile 
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nella 4x100 vasca corta 


SANTOS — La staffetta della nazionale brasilian? 
composta da Gustavo Borges, Josè Carlos Souza JU". 
nior, Teofilo Ferreira e Fernando Scherer ha stabili 


to il nuovo primato mondiale della 4X100 in vas08. 


corta, nuotando in 3'1397 nel corso di una gara vali: 
da per gli Assoluti del Brasile. Il precedente record 
apparteneva alla Svezia, ma essendo il tempo 
3'1400 superiore ai 3'1399 stabiliti dalla federazion® 
internazionale, non era ufficialmente riconosciuto. 


Tennis: rinviato l’arrivo 
degli australiani per la Davis 


FIRENZE — La squadra australiana di coppa Davis. 
prossima avversaria dell' Italia a Firenze (16-18 i 
lio); ha rinviato al fine settimana l' arrivo nel ca 

poluogo toscano, previsto per mercoledì sera. Il cap! 
tano Neale Fraser ed i due protagonisti del doppi0; 
Mark Woodforde e Todd Woodbridge, erano attesi & 
Grand Hotel di Firenze, dove trascorreranno i giorn! 
di preparazione al confronto con gli italiani, ma 
federazione australiana ha rinviato l' arrivo per pel” 
mettere ai giocatori di concludere i loro impegni 
alcuni tornei. 


IPPICA/TRIS 


In 18 Grosseto 
Il ruolo favoriti 


TRIESTE — Tris per pu- 
rosangue quella di stase- 
ra che trova ospitalità al- 
l'ippodromo Casalone di 
Grosseto. Diciotto i ca- 
valli. al via, compresi 
Tuccio e Snow Carpet, 
reduci questi della recen- 
te Tris livornese che li 
ha visti correre da prota- . 
gonisti, 

Gli allievi di Fernando 
Jovine e di Latorre cer- 
cheranno di ripetere, e 
se possibile migliorare, i . 
buoni piazzamenti otte- 
nuti allora, e il loro com- 
pito, anche in questa oc- 
casione, è di quelli supe- 
rabili. 

Comunque, anche per 
il peso dei più favorevo- 
li, il soggetto che a noi 
piace di più nell'econo- 
mia della corsa è My Fa- 
vorite Hand. Con in sella 
in bravo Gabriele Pretta, 
My Favorite Hand po- 
trebbe tirare lo sgambet- 
to agli avversari fra i 
quali, oltre ai citati Tuc- 
cio e Snow Carpet, han- 
no, secondo noi, chance 
di figurare bravamente 
anche Major Rogers, Mi- 
lis Fino, Tuned Audi- 
tion, Antunies e lo scari- 
catissimo Maschio An- 
gioino. 

Premio Cassa di Ri- 
sparmio di Firenze, lire 
54.300.000, metri 1750, 
corsa Tris. 1) Bold Wing 
(58 1/2 G. Scardino); 2) 
Cacao Meravigliao (57 
1/2 A. Floris); 3) Silent 
Respect (57 B. Secci); 4) 
Tuned Audition (57 V. 
Mezzatesta); 5) Coppot 
Tel (54 1/2 A. Luongo); 
6) Tuccio (54 1/2 F. Jovi- 
ne); 7) Snow Carpet (53 

1/2 M. Latorre); 8) Valen- 
tine (53 1/2 C. Di Stasio); 


9) Dotan (53 E. Tase! 
de); 10) Major Rogg 
(53 S. Landi); 11) Im00 
Glassic (52 1/2 L. Fichi 
ciello); 12) No Trans (fi 
1/2 M. Belli); 13) Ant! | 
nies (51 G. Bietolini); 14 
Needham Hope (51 S. La 
bina); 15) Milis Fino (9 
1/2 M. Vargiu); 16) M' 
Favorite Hand (48 1/2 © 
Pretta); 17) Maschio AY: 
gioino (49 1/2 G. 
Chio); 18) "Naughto! 
COVO (46 1/2 S. Bla! 
co). 

Rapporto di scud? 
ria: Major Roger (10) 
Needham Hope (14). _. 

I nostri favoriti. PI! 
nostico base: 16) MY FÉ 
VORITE HAND. 6) TUÉ 
CIO. 7) SNOW CARPE? 
Aggiunte sistemistiché 
10) MAJOR ROGER 
15) MILIS FINO. 4) TU 
NED AUDITION. 


1*corsa: 1° arrivato 
2°arrivato 


2° corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6% corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 
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[28 ] Il Piccolo 


Scricchiola 
lo «Sme» 


Si indebolisce il franco francese, 

anche in base a voci che la Corte costituzionale 
tedesca sia in procinto di avanzare riserve 
sull’applicazione del trattato di Maastricht 

in Germania. La lira a 916,34 perde 

circa nove punti e si indebolisce anche sul dollaro. 


La discesa del tasso di sconto è una delle cause, 
e tO II 


ROMA — Lo Sme torna a 
scricchiolare. La riaffer- 
mata volontà del gruppo 
dei Sette paesi più indu- 
strializzati a uno sforzo di 
maggiore convergenza del- 
le politiche monetarie vie- 
ne vanificata dalla diffe- 
renze nei fondamentali 
economici. La percezione 
del mercato sull'evoluzio- 
ne del ciclo congiunturale 
sta ripristinando l'egemo- 
nia del marco in Europa, 
e la convinzione che i dif- 
ferenziali dei tassi di inte- 
resse nei confronti della 
Germania vadano ulterior- 
mente assottigliandosi ha 
determinato un indeboli- 
mento del franco francese 
e, in via meno diretta, del- 
la lira. A questo si aggiun- 
ga il nervosismo innesca- 
to da voci di mercato se- 
condo cui la Corte Costitu- 
zionale tedesca sia in pro- 
| cinto di avanzare riserve 
| sull'applicazione del trat- 
| tato di Maastricht in Ger- 
Ì mania. Voci smentite, che 
però hanno aumentato la 
tensione. 
Nelle consuete rilevazioni 
di metà giornata la spinta 
* del marco si è prodotta in 
un cambio di 916, 34 lire 
(907, 39). Il dollaro, in au- 
Itonomo rialzo, è stato fis- 
sato a Francoforte a l, 
7027 marchi (1, 6988), 
mentre contro lira si è por- 
tato a quota l. 560, 98 (1. 
541, 47). 
Alla base dei nuovi equili- 
bri che vanno delineando- 
sigli operatori attribuisco- 
no la previsione più accre- 
ditata che considera l'eco- 
| nomia tedesca giunta al 
fondo della sua fase più 
| recessiva e quindi destina- 
| | ta a risalire lentamente la 
30:13 china. Non sono migliori 
| 4 le prospettive francesi, av- 
Î valorate dall'ultimo dato 
4 | sul Pil trimestrale (-0, 6%) 
' e dalle previsioni sull'au- 
mento della disoccupazio- 
ne. Ma nel frattempo i tas- 
si sul franco sono scesi ai 
livelli di quelli sul marco, 
a tutto vantaggio di 
quest'ultimo. 
Si è così assistito a un ri- 


piegamento della divisa 
francese, tornata ai livelli 
di guardia una volta in- 
franta la soglia di quota 3, 
39 contro marco per avvi- 
cinarsi a quota 3, 40, unli- 
mite non più lontano dal 
massimo Sme di 3, 4305. 
In mattinata sono circola- 
te voci di interventi della 
Banca di Francia, proprio 
mentre da Tokyo il mini- 
stro degli Esteri Alan Jup- 
pe sosteneva che Francia 
e Germania hanno ulterio- 
Ti margini per ridurrè i ri- 
spettivi tassi di interesse. 
Il differenziale tra i due 
paesi, però, ormai ridotto 
a zero, non fa più premio 
a favore del franco, e lo 
Sme ha vissuto una matti- 
nata non priva di qualche 
tensione. 

La lira ha accentuato il ca- 
rattere erratico della pro- 
pria quota, registrando un 
indebolimento legato an- 
che a fattori interni. Il 
cambio comincia a risenti- 
te del livello cui sono 
giunti i tassi d'interesse 
sul nostro mercato mone- 
tario: essi infatti hanno 
considerevolmente ridot- 
to il premio di rischio ri- 
spetto alle altre economie 
inducendo ad una certa 
cautela. Dopo la punta di 
902 toccata sull'onda eufo- 
rica della sigla dell'accor- 
do sul costo del lavoro, ri- 
feriscono gli operatori, la 
successiva discesa del tas- 
so di sconto e le previsio- 
ni per una drastica ridu- 
zione del rendimento dei 
titoli di Stato hanno spin- 
to gli investitori ad una 
pausa di riflessione. 

Nello stesso tempo il mer- 
cato attende di conoscere 
i provvedimenti con cui il 
governo si accinge a conte- 
nere il fabbisogno nella 
prossima Finanziaria, 
un'operazione che si pre- 
senta più difficile soprat- 
tutto in considerazione 
delle difficoltà dell'econo- 
mia: sul mercato hanno 
destato qualche preoccu- 
pazione anche le ultime 
notizie riguardanti gli esu- 
beri dell'Iri. 


Garlo Azeglio Ciampi 


. Economia 
EGEMONIA DEL MARCO FORSE LUNEDI’ IL GIORNO DELLA VERITA? PERLE TASCHE DEGLI ITALIANI 


Sanità e previdenza nel mirino 


La prossima manovra dovrebbe essere sui 23 mila miliardi - La Dc a Ciampi: meno tasse 


Sergio Coloni 


ROMA — Potrebbe esse- 
re lunedì «il giorno della 
verità» per le tasche de- 
gli italiani: la prossima 
settimana il governo pre- 
senterà il documento di 
programmazione econo- 
mica che contiene le li- 
nee guida per il risana- 
mento dei conti pubblici 
nei prossimi tre anni. 
Non si conoscerà la 
«stangata», cifra per ci- 
fra, perchè arriverà in 
settembre con la Finan- 
ziaria. Ma in ogni caso si 
potrà capire quanto 
grande dovrà essere il 
«sacrificio». Già si sa che 
tutta la manovra dovrà 
ruotare intorno a un'in- 
flazione programmata 
che dovrebbe oscillare 
tra il 3,6% e il 4,2%. Se- 
natori e deputati della 
Dc ieri, in una lettera al 
presidente del Consiglio, 
Ciampi, hanno :chiesto 
che la pressione fiscale 
non aumenti e che il si- 
stema venga razionaliz- 
zato e semplificato. 
Sulla scia della «rivol- 


ta» per il pagamento 
dell'Ici, l'imposta comu- 
nale sugli immobili, che 
sta facendo venire i ca- 
pelli dritti a milioni di 
cittadini, i parlamentari 
di piazza del Gesù spin- 
gono per una revisione 
delle tasse sulla prima 
casa, sulle imprese e 
una sterzata per la mini- 
mum tax da tollerare so- 
lo come misura straordi- 
naria. In particolare il 
presidente dei deputati 
dello scudocrociato, Ge- 
Tardo Bianco, sottolinea 
la necessità : che nella 
prossima manovra eco- 
nomica «si operi preva- 
lentemente con tagli di 
spesa). 

Sarà così, afferma con- 
vinto il sottogretario al 
Tesoro, Sergio Coloni. Il 
presidente della Commis- 
sione Bilancio della Ca- 
mera, Angelo Tirabo- 
schi, dice di più: «La ma- 
novra non dovrà essere 
superiore a: 20-23 mila 
miliardi di lire. Una stan- 
gata da 40 mila miliardi 


Coloni: 


«Agiremo 


soprattutto 


sui tagli» 


è impensabile nelle con- 
dizioni attuali del paese 
anche perchè non sareb- 
bero comunque reperibi- 
li neppure dal Padreter- 
no. Insomma: solo tagli 
alle spese? No. Ma, assi- 
cura Tiraboschi, per le 
entrate si potrà incidere 
solo su taluni beni volut- 
tuari, come i superalcoli- 
Cc». 

Sanità e previdenza, 
comunque, restano nel 
mirino. 4 

In particolare il mini- 
stro della Sanità, Maria 
Pia Garavaglia, che ieri 
ha incontrato i rappre- 
sentanti della Conferen- 
za Stato Regioni, insiste: 


MENTREL’ACCORDO PASSA L’ESAME DELLE CATEGORIE 


Costo del lavoro, primi dissensi in fabbrica 


Venerdì ® luglio 199 


i tagli non supereranno i 
3 mila miliardi. Dove agi- 
re? Tra le misure di ri- 
sparmio, indicate dal mi- 
nistro, c'è il blocco del 
turn-over per il persona- 
le del settore, mentre 
viene escluso categorica- 
mente qualsiasi ticket 
ospedaliero. 

Mentre il ministro del 
Bilancio, Luigi Spaven- 
ta, è al lavoro per gli ulti- 
mi dettagli del documen- 
to di programmazione 
economica, spunta una 
nuova ipotesi per aggira- 
Te il «prestito forzoso» 
degli istituti di previden- 
za autonomi. La quota 
del 25% è comunque già 
passata tra le maglie del- 
la Camera con il voto di 
fiducia sulla manovrina 
da 12.400 miliardi ed è 
ormai quasi certo che ac- 
cada anche al Senato. 
Ma il presidente della 
commissione Finanze di 
palazzo Madama, Fran- 
cesco Forte, si è impe- 
gnato a fare il possibile 
per modificare ciò che ri- 


tiene «una vergognal| 
trasformare il «prestiti! 
forzoso» in «destinazi® 
ne vincolata». 

Vale a dire: per salva 
re il principio della tito 
larità dei contributi gl 
Enti autonomi si dovreb? 
bero impegnare a sotto 
scrivere speciali titoli dì 
Stato a rendimento ridot', 
to, per esempio i Bpi 
(Buoni poliennali del Tel 
soro). Insomma, soldi 
che gli istituti non po? 
trebbe utilizzare lo stes: 
so perchè investiti, md 
che darebbero fiato alle 
casse pubbliche. La Fn 
si, il sindacato dei gior: 
nalisti, comunque, pun” 
ta i piedi. E annunci@ 
per venerdì 16 e sabat0 
17 luglio due giorni di 
sciopero: sono in perico- 
lo centinaia di posti di la- 
voro e la sopravvivenzé. 
degli istituti di garanzia; 
come il nostro, che i la: 
voratori si sono costruiti 
negli anni «facendosi ca° 
rico di sostanziosi contri” 
buti del fondo di solida‘ 
rietà generale». 


| 
È 
Li 


Le consultazioni alla Fiat di Mirafiori e all’Olivetti; passa il «sì» ma l’adesione al voto è bassa 


Il ministro del Lavoro 
Gino Giugni 


TORINO — Le prime as- 
semblee di Mirafiori si 
sono concluse con una si- 
gnificativa vittoria dei sì 
all'accordo sul costo del 
lavoro. Su 2.390 lavora- 
tori del primo turno del- 
le carrozzerie presenti al- 
l'assemblea, hanno vota- 
to 1.444 (60,4%): 1.035, 
pari al 71,67%, i sì, 373 
(25,83%) i no, 36 (2,49%) 
le schede bianche e nul- 
le. 

Oggi si terranno le as- 
semblee alle meccaniche 
e alle presse. 

Sui primi risultati di 
Mirafiori si registrano 
subito dissensi. La mino- 
ranza Cgil di Essere sin- 
dacato contesta infatti il 
voto del primo turno del- 
le carrozzerie e chiede 
che sia ripetuto. Secon- 
do Pietro Passarino, uno 
dei segretari della Quin- 


Le categorie di Cgil, Cisle Uil 


analizzano l’intesa. Intanto si discute 


per definire le procedure che porteranno 


în autunno alle piattaforme integrative 
O ESE 


ta Lega Fiom, non sono 
stati registrati singolar- 
mente i nomi dei votan- 
ti, non c'è stata piena se- 
gretezza del voto, lo spo- 
glio è stato fatto da tre 
soli delegati e senza at- 
tendere che votasse an- 
che il secondo turno. 
Passarino sostiene che 
così come è avvenuto al- 
l'Olivetti, si sarebbe do- 
vuto attendere la conclu- 
sione del voto in tutte le 


! ARRIVIDALLE REPUBBLICHE CECA E SLOVACCA 


| Rottamiferrosiradioattivi, altdelle Fs 
E la siderurgia regionale resta a secco 
MENTRE RALLENTA LA DOMANDA OCSE 
Il Financial Times plaude 
alla bocciatura dell’Ilva 


Ferriere Nord, 

Ferriera di Servola, 

Abs hanno difficoltà 

di approvvigionamento. 
Andrea Pittini 

(nella foto) va a Roma 
aincontrarei vertici Fs, 


s 


| TRIESTE — Problemi seri per l'approvvigionamen- 
to dell'industria siderurgica regionale, che rischia di 
dover fare a meno dei rottami ferrosi provenienti 
dalle repubbliche ceca e slovacca. L'imprenditoria 
locale ha già suonato l'allarme e l'Associazione indu- 
striali di Udine ha attivato una serie di interventi 
per sbloccare una situazione, che potrebbe creare ul- 
teriori difficoltà a un comparto produttivo già suffi- 
cientemente sotto pressione. 
La storia, con l'aiuto dell'Assind udinese, va raccon- 
tata dall'inizio: a maggio il ministero della Sanità ha 
imposto controlli obbligatori sui rottami importati 
dall'Est europeo, allo scopo di rilevare eventuali pre- 
senze radioattive in questi materiali. Partono allora 
questi controlli, che nella nostra regione vengono ef- 
fettuati essenzialmente dai servizi competenti del- 
l'Usl di Udine, in quanto gran parte delle aziende in- 
IRFRRIO, teressate all'acquisto di rottami opera nella provin- 


| cia friulana. Gli industriali siderurgici mugugnano, 


perchè detti controlli sarebbero lenti, l'approvvigio- 
i namento di conseguenza rallentato, i costi in costan- 


te lievitazione; viene sollecitato il supporto delle 


Usl triestina e pordenonese, per velocizzare le prati- 


che. 


i Colpo di scena: essendo state rilevate presenze ra- 
dioattive in partite provenienti dall'ex Cecoslovac- 
chia, le Ferrovie dello Stato decidono di non traspor- 
tare più questo materiale dai suddetti paesi. La noti- 
zia ha un effetto deflagrante per la siderurgia regio- 
nale, buona cliente dei cechi e degli slovacchi. In 
particolare tre realtà produttive dipendono in modo 
significativo da questi arrivi minacciati: le Ferriere 
Nord di Osoppo, la Ferriera di Servola, l'Abs. E infat- 
ti uno dei più solerti a muoversi è stato proprio An- 
drea Pittini, che nella mattinata di lunedì prossimo 
incontrerà a Roma i vertici delle Fs. Comunque, il 


i so: ma soltanto fino a martedì. 


| 
provvedimento delle Fs è temporaneamente sospe- 


M.G. 


BRUXELLES — «Il Finan- 
cial Times» approva la 
bocciatura di Karel Van 
Miert contro gli aiuti al- 
l'Ilva. Un fondo del quoti- 
diano britannico afferma 
che il commissario Cee al- 
la concorrenza si è dimo- 
strato «assennato), nel 
mettere l'Italia sotto pres- 
sione, quanto il suo prede- 
cessore sir Leon Brittan, il 
baronetto inglese che fino 
al gennaio scorso ha vigi- 
lato sulle distorsioni di 
mercato e ora gestisce il 
commercio estero della 
Cee. Il «Financial Times» 
evidenzia la debolezza del- 
la posizione italiana se- 
condo cui il piano Iri per 
ridurre l'indebitamento 
dell'Ilva non contiene in- 
terventi statali ed è retto 
da considerazioni com- 
merciali. 

«E inconcepibile — affer- 
ma l'Ft — che un investi- 
tore privato accorto avreb- 
be cancellato i debiti del- 
l'Ilva senza chiedere di ri- 
durre perdite mensili che 
sfiorano i 150 miliardi di 
lire». L'Italia sarebbe così 
colpevole di aver ostacola- 
to la messa in opera di un 
piano comunitario per ren- 
dere competitiva l'indu- 
stria siderurgica e, in se- 
condabattuta, di aver cau- 
sato lo slittamento della 
riunione del consiglio dei 
ministri dell'industria del- 


la cee dal 26 luglio al 21 
settembre. 

Il rifiuto del nostro Paese 
a conformarsi alle regole, 
renderebbe poi impossibi- 
le per la commissione cee 
chiedere alla Spagna e al- 
la Germania di astenersi 
dal sostenere le loro disa- 
Strate imprese. «Il risulta- 
to — afferma il.quotidia- 
no — sarebbe una guerra 
di aiuti che metterebbe 
fuori gioco i produttori 
privati più efficienti». Il 
danno potenziale non si 
ferma qui, perchè se l'ese- 
cutivo non riuscirà a rego- 
lare il settore dell'acciaio 
niente impedirà più ai go- 
verni dei dodici di interve- 
nire a favore di altri setto- 
ri industriali, fatto che mi- 
nerebbe alle radici l'intero 
mercato unico. 

Intanto la contrazione del- 
la domanda mondiale del- 
l'acciaio registrata l'anno 
scorso dovrebbe rallenta- 
Te quest'anno e i consumi 
sono previsti in calo sol- 
tanto dello 0,3%. Lo comu- 
nica uno studio dell'Ocse, 
ipotizzando una lieve ri- 
presa dei consumi nei pae- 
si dell'organizzazione, in 
particolare nel corso del 
secondo semestre 1993. 
Allora, infatti, il dato po- 
trebbe segnare un progres- 
so dell'1,2% rispetto al 
1992 (ma un ribasso del 
7,5% rispetto ai livelli re- 


cord del 1989). La tenden-. 


za è prevista in calo nei 
paesi della Cee, in Au- 
stria, Svizzera e Norvegia. 
La ripresa dei consumi re- 
alisarà lievemente inferio- 
re in alcune paesi, conti- 
nua: il rapporto, mentre i 
consumi apparenti do- 
vrebbero invece aumenta- 
re nella maggior parte dei 
paesi dell'Ocse, esclusi al- 
cuni paesi asiatici. 

Il declino continuerà anco- 
ra nelle repubbliche del- 
l'ex Urss mentre si deline- 
erà una lieve ripresa in al- 
cuni paesi dell'Europa 
centrale e orientale. Le 
esportazioni di acciaio del- 
l'Ocse sono previste in ca- 
lo a motivo della ripresa 
della domanda interna. 
L'analisi prevede inoltre 
unaumento delle importa- 
zioni degli Usa di 700mila 
tonnellate, oltre a un in- 
cremento delle importa- 
zioni della Cina e delle 
esportazioni dell'America 
Latina. La produzione 
mondiale di acciaio grez- 
zo, aggiunge l’organizza- 
zione, continuerà a dimi- 
nuire ma entro il limite 
dello 0,5% e quella di tutti 


i paesi ocse dovrà registra-. 


Te un miglioramento che 
non supererà comunque 
l'1%. Il rapporto stima un 
ribasso della produzione 
di acciaio nei paesi cee di 
circa il 2,4%. 


carrozzerie anche per 


non condizionare le as-. 


semblee del secondo tur- 
no. 

Bassa adesione al voto 
e prevalenza dei sì all'ac- 
cordo, ma solo di misu- 
Ta: è questa l’indicazio- 
ne che arriva dagli stabi- 
limenti Olivetti del Cana- 
vese, i primi del Piemon- 
te a pronunciarsi sull'in- 
tesa sul costo del lavoro. 

Per il segretario regio- 


nale della Fiom, Giorgio 
Cremaschi, la bassa af- 
fluenza al voto è un se- 
gnale d'allarme per tut- 
ti. Non si può pensare di 
recuperare negli ultimi 
giorni il consenso dei la- 
voratori senza averli 
mai consultati dal 31 lu- 
glio scorso in poi. Crema- 
schi sostiene inoltre che 
sull'accordo si registra- 
no ampi livelli di dissen- 


so. 
Sono proseguite ieri in- 
tanto le riunioni delle ca- 
tegorie di Cgil, Cisl e Uil 
per valutare l'accordo 
sul costo del lavoro e de- 
cidere le modalità per la 
consultazione. Gli ali- 
mentaristi (Flai, Fat e Ui- 
lias) hanno dato il via li- 
bera, all'intesa e hanno 
anche deciso di avviare 
le procedure per arriva- 
re in autunno alla defini- 
zione delle piattaforme 
per ì contratti integrati- 


‘ vi. Con l'accordo — ha 


detto il segretario nazio- 
nale della fat Uliano 
Stendardi — la cultura 
della responsabilità si 
trasforma da fatto teori- 
coa comportamento pra- 
tico. L'intesa — ha ag- 
giunto —. rappresenta 
l'affermazione, non più 
solo politico-culturale, 
ma concreta e istituzio- 


nalizzata, del sindacal? 
della concertazione e del‘ 
la partecipazione. 

Un sì (Il ivoti contra‘ 
ri e 2 le astensioni) è ve: 
nuto anche dai direttiv0 
dei sindacati dei traspof* 
ti Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil: 
trasporti. 

Con un solo voto com 
trario e un’astension’ 
l'intesa ha ricevuto U! 
giudizio positivo dagli 
esecutivi unitari na#0” | 
nali dei sindacati de "o 
mici, Filcea, FlericA Di 
cid e Uilpem, per j quali 
il — èvun atto di 
grande significato. 

I direttivi degli edili di 
Cgil, Cisl e Uil hanno ap: 
provato a larga maggio” 
ranza ao e hann0 
deciso che la consultazio: 
ne si farà attraverso 45° 
semblee nei territori, s@; 
guite da voto palese del 


lavoratori. | 


IL COMMERCIO CON L’ESTERO HA UN NUOVO LEADER 


LaCeebatteUsae Giappone 
E' la regina dei mercati mondiali 


ROMA — Anche al netto 
degli scambi tra i paesi 
membri, la Cee rimane 
la maggiore protagoni- 
sta del commercio mon- 
diale, davanti a Stati 
Uniti e Giappone. La 
quota. export della cee 
sul commercio mondia- 
le, depurata dagli scam- 
bi interni, rappresenta 
infatti il 20% del totale, 
per un valore di 565 mi- 
liardi di dollari, mentre 
quella degli Usa è del 
16% (pari a 447 miliardi 
di dollari) e quella del 
giappone del 12% (pari a 
340 miliardi di dollari). I 
dati sono forniti dal rap- 
porto sul commercio 
estero 1992 dell'Ice, reso 
noto nei giorni scorsi, 
che per la prima volta 
dedica un capitolo al 
commercio estero della 
cee considerandolo al 


MILANO — Due azioni- 
sti del vecchio Banco Am- 
brosiano, «professioni- 
sti». d'assemblea, sono 
stati condannati a 5 anni 
direclusione per estorsio- 
ne. Secondo î magistrati 
infatti avrebbero ricevu- 
to ingenti somme di de- 
naro per non disturbare 
il tranquillo svolgimento 
delle assemblee degli 
azionisti della banca di 
Roberto Calvi. Si tratta 
di Lorenzo Jarach e Bru- 
no Agazzi riconosciuti, 
primo caso in Italia, col- 
pevoli di estorsione 
nell'ambito di un proces- 
sostralcio sulla bancarot- 


netto degli scambi intra- 
regionali, come per tran- 
sizioni avvenute tra re- 
gioni di un'unica area in- 
tegrata.” 3A 

La quota Cee sull'im- 
port mondiale che ha toc- 
cato nel'92 il 22%, ha in- 
vece un valore di 635 mi- 
liardi di dollari, mentre 
quella Usa (del 19%) è 
stata pari a 552 miliardi 
di dollari e quella del 
giappone (del 7,9%) a 
233 miliardi di dollari. 

Se si calcolano anche 
gli scambi intra-comun- 
tiari le quote della Cee 
sul commercio mondiale 
nel '92 raddoppiano. Sia 
gli acquisti che le vendi- 
te rappresentano il 40% 
del totale. Valutato ai 
prezzi correnti, il grado 
di apertura agli scambi 
internazionali dei tre 
principali protagonisti 


ta del Banco Ambrosia- 
No. Il presidente della ter- 
za sezione penale del tri- 
bunale di Milano, Piero 
Gamacchio, ha accolto le 
richieste del pm Pierluigi 
Dell'Osso. Jarach e Agaz- 
zi, in concorso con una 
terza persona, Franco Mi- 
cucci, nel frattempo dece- 
duto, secondo la senten- 
za, si sono procurati in- 
giusto profitto con dan- 
no rilevante per il Banco 
Ambrosiano. 

I versamenti, regolari, 
di denaro, per circa un 
miliardo di lire comples- 
sivamente, sono Stati 
confermati da diverse te- 


dell'economia mondiale 
si presenta abbastanza 
simile, Solo il Giappone 
si distingue per una più 
elevata propensione 
all'export e per un rap- 
porto tra importazioni e 
pil nettamente inferiore 
a quello degli altri due. 
Nel 1992 le esportazioni 
verso l'esterno rappre- 
sentavano circa l'8% del 
pil ‘per cee e usa, mentre 
il giappone si è attestato 
su valori più elevati 
(9,2%). 

Nello stesso anno le 
importazioni della comu- 
nità ammontavano al 
9,2 .del pil contro il 9,3 
degli Usa e il 6,3 del 
Giappone. Riguardo la 
destinazione delle espor- 
tazioni della Cee il rap- 
porto dell'Ice rileva che 
circa il 51% si è diretto 
nel'92 verso i paesi mag- 


AMBROSIANO: CALVI PAGAVA II SILENZIO IN ASSEMBLEA 
Cinque anni ai «disturbatori» 


stimonianze fra le quali 
anche quella della vedo- 
va Calvi, I tre avrebbero 
ricevuto 50 milioni di li- 
Te in contanti 
nell'aprile/maggio dell'82 
ma soprattutto si sareb- 
bero fatti versare somme 
più cospicue a favore di 
società nelle quali aveva- 
no partecipazioni. Tutte 
società panamensi con 
sede a Losanna, 

Il denaro, che transita- 
va su alcuni conti del 
Banco del Gottardo di Lu- 
gano, sede di Losanna, è 
poi finito alle società Pa- 

ina (247mila dollari) Ma- 
sada (70 mila dollari) Ar- 


giormenteindustrializz4; 
ti, il 39,2% verso i paes! 
in via di sviluppo e ® 
9,8% verso i cosiddett! 
paesi in transizione (eU* 
ropa orientale). Da sé‘ 
gnalare l'inversione 
tendenza dell'export ver: 
so i Pvs, che negli ulti! 
due anno ha ripreso 4 
aumentare (era il 35,5 
nel '90, il. 38% nel '91). 
Difformi gli andame!” 
ti registrati all'intern0 
dell'area industriale. Sf 
è cresciuto sensibilme” 
te dal 1958 ad oggi il pe 
so dell'export comunità’ | 
rio verso gli Usa (passat! | 
dal 13 al 17%), il Giappo' | 
ne (dall'1 al 5%) e soprat” | 
tutto l'efta (dal 20 #| 
25%), sono calate le quo; 
te del Canada (dal 3,8 4! 
2%) e dell'area compost? | 
da Australia e Nuova Z| 
landa (dal 6 al 1,7%). 


tigas (118 mila) e Caima- 
tex (243 mila). Secondo 
alcune testimonianze i 
pagamenti sarebbero av- 
venuti ariche poco prima 
del crac della banca € 
Calvi avrebbe chiesto ad 
un suo collaboratore di 
farsi consegnare a que- 
sto proposito del denaro 
in contanti dallo Ior. 

Nel corso del process0 
è inoltre emerso che Cal- 
vi, in occasione delle pub- 
blicazioni del bilancio 
del Banco Ambrosiano; 
ne FREE copia ai «di- 
sturbatori» che gliele re 
stituivano con annotazi0” 
ni e correzioni. 
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LA NOMINA ALLA FIRMA DI BARUCCI 


Ilprofessor Giovanni Gabrielli è ordinario di diritto 


civile all’università di Trieste. Subentra ad Ennio 


Antonini. La nomina è stata sostenuta da ambienti 

economici ed imprenditoriali: si doveva puntare 

sudiun tecnico sganciato dall’apparato dei partiti. 
Fondo, nel 1992, ha erogato finanziamenti per circa 


100 miliardi in una fase difficile per le imprese regionali. 
el 7 


TRIESTE Un tecnico 
Chiamato a sciogliere la 
fo plicata matassa dei 
Ondi pubblici per Trie- 
te e Gorizia. E' una scel- 
3 obbligata, visti i tem- 


La recessione colpisce 
dal centro alla perife- 
Tia.Tutti i referenti poli- 
tici abituali per un'im- 
Prenditoria assistita so- 
No saltati.Insomma, si 
Naviga a a vista. 

E così al vertice del 
Frie, Il Fondo di rotazio- 
Ne per le iniziative eco- 
Romiche a Trieste e Gori- 
Zia s'insedia il professor 
Giovanni Gabrielli, ordi- 
nario di diritto civile al- 
l'Università di 
Trieste.Dopo le dimissio- 
Ni per motivi di salute di 
Ennio Antonini, che ha 
condotto l'istituto per ol- 
de 1 decennio, dirigen- 
le sa raffico dei fondi al- 
cento te (nel ‘92 circa 
del F Miliardi), la guida 
ta‘q Tle era stata assun- 

al consigliere anzia- 

.' Giorgio Tombesi, Ma 

Sì trattava di un manda- 
O a termine. 

Ci voleva un interven- 
to risolutorio, e possibil- 
Mente convincente.L'in- 
Vestitura di Gabrielli è 
Stata sostenuta da am- 

lenti imprenditoriali ed 
Sconomici, con un auto- 
Tevole sponsor, il rettore 
dell'Università di Trie- 
Ste, Giorgio Borruso. 

Fino a quando la can- 
didatura è stata sottopo- 
sta al ministro Barucci 


| dal sottosegretario al Te- 


soro, Coloni. Si doveva 


i puntare su di un tecnico 
| Sganciato dagli apparati 


dei partiti. 

Il Frie è la scatola nel- 
a quale ci sono le prov- 
videnze del «pacchetto 
Trieste» e i contingenti 
per Gorizia. Nulla di 
astronomico ma una bel- 
la «assicurazione vita» 
per tante aziende in un 
momento di eccezionale 


contrazione del credito 
all'industria. E' uno de- 
gli strumenti che lo Sta- 
to delega alle Regioni 
peritrasferimenti finan- 
ziari. Ma questa autono- 
mia delle Regioni spesso 
viene messa sotto pro- 
cesso. 

Nell'agosto scorso l'al- 
lora ministro per gli affa- 
ri regionali Costa fu il 
protagonista di un inat- 
tesoj'accuse proprio.con- 
tro il Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Troppi soldi a dispo- 
sizione rispetto alle re- 
gioni a statuto ordina- 
rio. Sarà necessario in- 
tervenire». 


Giovanni Gabrielli 


Di fatto non accadde 
nulla ma lo spauracchio 
di tagli in vista resta, so- 
prattutto perchè lo Stato 
ha intenzione di rispar- 
miare sempre più sulle 
fonti di spesa. Il Frie, in- 
somma, dovrà adeguarsi 
ai tempi, snellire la tem- 
pestività degli interventi 
e, soprattutto, dimostra- 
re che non sono soldi get- 
tati al vento. 

Il Fondo funziona con- 
cedendo mutui agevolati 
per investimenti in ini- 
ziative economiche, Den- 
tro troviamo un po' di 
tutto.I finanziamenti 
viaggiano infatti in va- 
rie direzioni: dall'indu- 
stria al settore artigiana- 
le manifatturiero, dalle 
costruzioni navali all'at- 
tività turistica e alber- 
ghiera. 

Il Fondo, nell'esame 
delle varie istruttorie, 
non funziona da solo ma 
di concerto con Tesoro e 
Regione.Nel corso del 
'92 i finanziamenti del 
Frie hanno sfiorato i 100 
miliardi: il 43,26% desti- 
nato a Gorizia, il 29,40% 
a Udine, il 16,87% a Trie- 
ste e il 10,46% a Porde- 
none.In origine il Fondo 
funzionava solo per Trie- 
ste e Gorizia. Poi con la 
legge 8/970 il suo raggio 
d'azione si è esteso a tut- 
ta la regione. 

Un altro problema che 
il professor Gabrielli si 
troverà a dover affronta- 
re punta dritto verso 
Bruxelles. 

La Cee, in questi ulti- 
mi tempi, ha notevol- 
mente ristretto il margi- 
ne di aiuto alle imprese. 

Attualmente il Frie 
sta attendendo che il Ci- 
pe recepisca una delibe- 
ra con nuove direttive 


Cee che Testringono ulte- 
riormente il . campo 
d'azione. 


Anche qui sarà neces- 
sario adeguarsi ai tempi. 


p.c.f. 


PARLA IL PRESIDENTE TRIPANI 


La Cassa di Gorizia lima i tassi 


SINDACATI 
Lloyd, 
tutto tace 


TRIESTE — Un in- 
contro . immediato 
conla presidenza del- 
la giunta regionale, 
peraffrontare gli ulti- 
mi sviluppi della ver- 
tenza riguardante il 
Lloyd TEGO dina- 
vigazione Ippo 
ina) SIgotO 
chiesto dalle segrete- 
rie trasporto di Cgil, 
Cisl e Uil, unitamen- 
te alle Fappresenteno 
E sindacali azienda- 


In un comunicato, 
, isindacati «denuncia- 
no con la massima 
preoccupazione —_ i 
comportamenti dila- 
tori e confusi messi 
in atto dalla giunta 
regionale, comporta- 
menti — viene rileva- 
to — che pongono in 
obiettivo pericoloi di- 
segni volti a raziona- 
lizzare e privatizzare 
il Lloyd Triestino, sal- 
vaguardondene così 
l' autonomia societa- 
ria e la sua perma- 
nenza a Trieste». 

«I dati in possesso 
delle. organizzazioni 
sindacali — prosegue 
il comunicato — indi- 
cano chiaramente la 
mancanza di volontà 
politica dell' ente re- 
gione a fare la sua 
parte nella difesa di 
questa fondamentale 
realtà economica di 
Trieste e della Regio- 
ne. 

«Contrariamente a 
quanto si dichiara 
sui tavoli ufficiali da 
parte degli assessori 
competenti (ampio 
mandato alla finan- 
ziaria ‘Friulia' per in- 
traprendereimmedia- 
ti contatti con Finma- 
re e Lloyd e possibili 
acquirenti privati), 
corrispondono — so- 
stengono i sindacati 
— atti esattamente 
contrari. A tutt' oggi 
nessunmandato chia- 
To è stato inviato a 
Friulia, mentre emer- 
gono evidenti mano- 
vre personalistiche 
che mettono a repen- 
taglio il salvataggio 
del Lloyd». 


e vara mutui per la prima casa 


GORIZIA - "Era un impe- 
&no che ci eravamo as- 
Sunti da tempo ed ora 
Che le condizioni sono 
Maturate per rispettarlo 
Vogliamo fare la nostra 
Parte per favorire la ri- 
Presa dell'econonia ison- 
tina, più in particolare 
Quella del settore indu- 
Striale". Così il presiden- 
te della Cassa di rispar- 
io spa di Gorizia, Anto- 
Rio Tripani, inquadra la 
Soelta dell'istituto isonti- 
sE di abbassare i tassi at- 
Ivi dopo la decisione del- 
@ Banca d'Italia di porta- 
È Îl tasso ufficiale di 
Conto al 9 per cento. 
ch ‘Na decisione, questa, 
Se Sarà ufficializzata 
Ge tedì prossimo dal 
‘Nsiglio di amministra- 
le pe Su proposta forma- 
deli] direttore generale 
a Cr-Go, Franco Pod- 


I presidente dell’istituto isontino 
inquadra la scelta di abbassare i tassi 
attivi dopo la decisione di Bankitalia, 
Una nuova iniziativa della sezione 

di credito fondiario per mutui 
finalizzati alla prima casa: «Puntiamo 
a sostenere l’attività edilizia». 


da. La Cassa di risparmio 
ha voluto dare spessore 
ed anche un certo colpo 
d'effetto alla delibera. Sa- 
rà infatti di un punto 
l'abbassamento del pri- 
me rate alla clientela, 
che dall'11 passerà al 10 
per cento, e del top rate 
che dal 18 scenderà al 
17. Un dato questo che si 
colloca ai livelli della Ca- 
riplo a fronte del calo di 
mezzo punto attuato dal- 


le banche nazionali e an- 
che da quelle regionali. 
Anche i tassi passivi 
caleranno, ovviamente. 
Per quanto riguarda però 
i libretti e i conti corren- 
ti accesi nell'ambito del- 
la cosiddette fasce socili 
o delle varie convenzioni 
il calo sarà solo dello 
0,50, per cento. Natural- 
mente caleranno anche i 
vari rendimenti previsti 


Calcola di deposi- 
O. 

Antonio Tripani ieri ha 
anche annunciato una 
nuova iniziativa della se- 
zione del credito fondia- 
rio della banca isontina: 
si tratta di mutui finaliz- 
zati all'acquisto 0 alla co- 
struzione o, infine, alla 
ristrutturazione della pri- 
ma casa che prevedono 
un tasso annuale del 
12,40 per cento (la prima 
rata semestrale sarà del 
12,20) con da possibiltà 
di ottenere in tempi bre- 
vi, in attesa che si esauri- 
sca l'iter, di un prefinan- 
ziamento allo stesso tas- 
so del mutuo, "Vogliamo 
contribuire - ha detto Tri- 
pani - alla ripresa del- 
l'edilizia che fa da vola- 
no ad altri settori e sulla 
quale dovrebbe diminui- 
rela forte pressione fisca- 
le in atto". 


COMPAGNIE IN ALLARME ROSSO: PREMI DESTINATI A SALIRE 


hn dramma assicurare lo spazio 


È ; 
siESTE —Il mercato as- 
È ‘aeronautico 
a 
RR 0. premi del tutto 
teal Iciente per far fron- 
ario crescente dei ri- 
eroe Nel segmento 
SÌ sor e e nel solo 1992 
Degno Verificate ben 27 
li pulte Rn di aeromobi- 
oi ino comportato il 
Ti di 735 SE 
i Più aggiornate in- 
dollari în 850 milioni di 
degli l'esborso a carico 
È cos sicuratori. Se sitie- 
com Ito anche dei sinistri 


Quelli che, pur 
do notizia, com- 


Ttano comunque. ap- 


prezzabili oneri per le 
compagnie di assicurazio- 
ne, il totale balza a 1.200 
milioni di dollari. A fronte 
di tutto ciò gli analisti sti- 
mano in non più di 800 
milioni di dollari i premi 
incassati dagli assicurato- 
ri nel settore nel corso del 
1992. tabar 

Il risanamento dei conti 
degli assicuratori aeronau- 
tici, non più differibile a 
parere degli specialisti del 
settore, passa necessaria- 
mente attraverso la revi- 
sione dei tassi di premio 
in tutti i segmenti del mer- 
cato. Di fatto è quest l'uni- 
ca strada praticabile per 
evitare che si ingrossi ul- 
teriormente il numero de- 


gli operatori che si sono ri- 
tirati dal settore in consi- 
derazione della constatata 
impossibilità di ricavarne 
un qualsivoglia risultato 
utile. Ove non venissero 
‘adottate energiche misure 
dirette ad incrementare in 
maniera sostanziale il vo- 
lume premi, la cessazione 
dell'assunzione di rischi 
aeronautici sarebbe infat- 
ti una scelta obbligata an- 
che per compagnie di pri- 
ma grandezza, con imma- 
ginabili gravissime riper- 
cussioni per l'intera indu- 
stria del trasporto aereo. 
In questo pesante clima, 
che coinvolge tutto il mer- 
cato mondiale, si è svolta 
la 53.a assemblea genera- 


le dell'International 
Union of Aviation Insu- 
rers (Iuai), l'organismo 
che raggruppa gli assicura- 
tori aeronautici dei paesi 
più avanzati nel settore. 
Al termine dei lavori, che 
quest'anno si sono svolti 
a La Toja, in Spagna, il 
francese Jacques Gangloff 
e l'italiano Benito Pagna- 
nelli, vicedirettore genera- 
le delle assicurazioni Ge- 
nerali, sono stati confer- 
mati rispettivamente pre- 
sidente e vicepresidente 
dell'associazione. Paolo Al- 
banese, responsabile del 
Ramo aviazione delle Assi- 
curazioni Generali, è stato 
rieletto nel Comitato Tec- 
nico. 


I 100 GIORNI DEI COMMISSARI EAPT VINCI GIACCHI E LOVECCHIO 


Un tecnico per il Fondo: «Il porto deve mostrarsi vitale 
al Frie arriva Gabrielli 


Servizio di 


Massimo Greco 


TRIESTE _ Il duo com- 
missariale Vinci Giac- 
chi-Lovecchio, che dai 
primi di aprile ha raccol- 
to l'impegnativa eredità 
dei predecessori Fusaro- 
li e Santoro, ha celebrato 
il primo, importante ge- 
netliaco: da 100 giorni 
regge i tremolanti desti- 
ni dell'Ente porto di Trie- 
ste. Una ricorrenza napo- 
leonica, scherza Vinci 
Giacchi, senza Waterloo; 
ma è pur vero che l'Ente 
porto non ha neppure co- 
nosciuto le glorie di Ma- 
rengo e di Austerlitz. Ri- 
membranze storiche a 
parte, Vinci Giacchi, che 
prima di essere commis- 
sario Eapt è un diploma- 
tico ed è quasi ambascia- 
tore, parla e si muove 
con professionale pru- 
denza. 
Le finanze languono, i 
tradizionali aggiusta- 
menti a colpi di mutuo 
sono ormai impercorribi- 
li perchè le banche si so- 
no fatte sospettose, i di- 
pendenti mi ano, i 
dirigenti o vanno in pen- 
sione (Fasano) o all'Area 
Ticerca (Archidiaco- 
no). Il porto di Trieste è 
una "grana", ma Vinci 
Giacchi non demorde: 
cento giorni dice _ s0- 
A ATUEDO pochi per la- 
e un segno, qualco- 
saè già Stato pestato, 
ma di bilanci è obiettiva- 
puote prematuro parla- 
Una data, però, Vinci 
Giacchi in i ce l'ha: 
il 10 dicembre, allorchè i 
ministri dei trasporti 
Cee si daranno convegno 
a Trieste. E per quel gior- 
no, all'approssimarsi del- 
la scadenza del suo man- 
dato, spera di poter trac- 
ciare un quadro meno 


triste di quello che ieri 
pomeriggio delineava in- 
sieme al collega Carmelo 
Lovecchio. 

Trent'anni di attività 
nell'amministrazione 
pubblica, ma l'esordio 
in campo portuale: co- 
me ha trovato l'ente 
triestino? 

"Il mio mandato si artico- 
la su quattro obiettivi es- 
senziali: il risanamento 
gestionale e finanziario 
dell'ente, il rilancio com- 
merciale, l'inserimento 
della portualità triestina 
nel più ampio contesto 
internazionale che meri- 
ta e che le compete, l'or- 
ganizzazione di un effi- 
ciente servizio intermo- 
dale _ e in questo la spe- 
cifica competenza di Lo- 
vecchio risulterà fonda- 
mentale. La situazione 
triestina non è dissimile 
rispetto a quella degli al- 
tri scali marittimi nazio- 
nali: vivacchia una strut- 
tura pubblica debole dal 
punto di vista manage- 
riale, della cui debolezza 
tutti hanno approfitta- 
to". 

In dettaglio... 

"Le pesanti condizioni fi- 
nanziarie dell'Eapt sono 
note. Il porto incassa _ 
parliamo di proventi pro- 
pri _ una sessantina di 
miliardi, che servono sì 
e no a coprire i costi del 
personale e della ordina- 
ria manutenzione, Il de- 
ficit_ complessivo rag- 


altrimenti nessuno ci 


Vinci Giacchi (a destra) 
eLovecchio (a sinistra) 
insistono per «un 
cambiamento culturale». 
Molo VII, alla ricerca 

di alleati da affiancare 
alle Ferrovie dello Stato. 


giunge i 100 miliardi e 
l'ente sborsa ogni anno 
circa 10 miliardi di oneri 
passivi. Abbiamo 30 mi- 
liardi di debiti a breve e 
una ventina di miliardi 
di crediti, senza sapere 
però esattamente quanti 
di questi siano in realtà 
esigibili. Il traffico com- 
merciale è modesto: 
1500 navi all'anno, 5 al 
giorno; a tale proposito 
sarebbe opportuno pro- 
grammare con maggiore 
razionalità l'attività, og- 
gi si fa un po' di tutto, 
sarebbe invece meglio 
puntare sulle attività 
più remunerative". 
Quindi? 

"Da queste sabbie mobili 
non se ne esce senza un 
appoggio del governo na- 
zionale e regionale. 100 
miliardi non sono una 
sciocchezza e l'ente non 
è in grado da solo di far- 
vi fronte. Il tempo delle 
regalie è finito: gli aiuti 
arriveranno se l'Eapt di- 
mostrerà di essere un or- 
ganismo vitale. Nessuno 
è più disposto a iniettare 
farmaci in un corpo mo- 
ribondo". 

La struttura Eapt ha 
recepito il messaggio? 
"Molto dipende dalla ne- 
cessaria riqualificazione 
del personale dirigente, 
che deve abituarsi a ra- 
gionare in termini di 
costi/benefici. Ritengo 
che questo cambiamen- 
to culturale, questa at- 


Ì 


tenzione alla qualità e al- 
la gestione della spesa 
sia indispensabile. In 
passato sono stati avvia- 
ti molti e importanti in- 
vestimenti, | dall’Adria 
terminal alla sopraeleva- 
ta fino al raddoppio del 
Molo VII; poi è successo 
che per alcuni di questi 
progetti, per una ragione 
o per l'altra, non vi sia 
sempre stata copertura 
finanziaria. E così oggi il 
Molo VII non è completa- 
to, la sopraelevata nep- 
pure, se Polis non si farà 
_ ma tocchiamo ferro _ 
l'Adria terminal perderà 
gran parte della sua ra- 
gion d'essere". 

Ma il progetto Polis ri- 
marrà sulla carta o un 
giorno o l'altro riusci- 
rà a decollare? 

"Spero vivamente che si 
possa partire. Nell'area 
interessata dovrebbe tro- 
vare posto l'offshore fi- 
nanziario, al quale non 
attribuisco virtù tauma- 
turgiche nel risolvere le 
difficoltà economiche lo- 
cali, ma che rappresenta 
un'iniziativa di grande 
rilevanza". 

Ma la ricetta Vinci 
Giacchi per scuotere il 
porto dal . torpore 
qual'è? 

"Semplice. Il porto deve 
essere innanzitutto affi- 
dabile, non deve pesare 
sul cliente, deve fornire 
garanzie di corretta ed 
efficiente. operatività. 


aluta» 


Dobbiamo recuperare 
quelle risorse e quei rife- 
rimenti commerciali che 
abbiamo perso negli an- 
ni scorsi. Anche sotto 
questo aspetto il perso- 
nale deve rendersi conto 
che i tempi sono cambia- 
ti. Abbiamo raggiunto re- 
centemente un accordo 
con la Compagnia sul co- 
sto del lavoro portuale: 
320mila lire, più un pre- 
mio di produzione che 
andrà definito. Se non ci 
sarà produzione, non ci 
satà premio"! 
Privatizzazioni ancora 
sulla carta... 

"Non è vero, per i Moli V 
e VI abbiamo concluso 
la fase di gara e i due ter- 
minali sono stati attribu- 
iti rispettivamente a Pa- 
corini e a Parisi. Adesso 
una commissione tecni- 
ca valuterà l'entità delle 
proposte dei due impren- 
ditori in termini di traffi- 
ci e di investimenti. Per 
quanto riguarda il Molo 
VII, stiamo cercando per 
le Ferrovie dello Stato al- 
leati potenti, in grado di 
determinare un reale sal- 
to qualitativo ai volumi 
di merci movimentati. 
Abbiamo contatti con un 
paio di grandi operatori 
internazionali, che fino- 
Ta non avevano preso in 
considerazione la piazza 
triestina. E comunque 
procederemo a una gara 
internazionale. Perchè 
c'è già abbastanza confu- 
sione sulle concessioni e 
sarà opportuno regola- 
mentarle". 

Avevate messo in ven- 
dita: qualche immobi- 
le: offerte? 

"Un paio per la piscina e 
il magazzino vini. Ce ne 
occuperemo direttamen- 
te noi, Finporto non può 
fare l'agente immobilia- 
re. Ma la strada della sal- 
vezza non passa certo 
per queste operazioni". 


di 


Differenza di valore. 


E’ quello che accomuna 
i PC Olivetti ai Concessionari 
e Systems Partner Olivetti. 


=> 


Olivetti si misura anche 


Chi sceglie un Personal Gom- 
puter Olivetti della serie M300 sco- 
pre subito quanto vale. Lo scopre per 
l'ottimo rapporto qualità/prezzo, 
per la sua affidabilità garantita da 
2.500.000 ore di test, per la compati- 
bilità certificata dai 10 maggiori pro- 
duttori mondiali di software, per la 
completezza della gamma. 


Ma il valore dei PC 


SYSTEMS 
PARTNER 


dalla qualità del servizio 
offerto dai Concessionari e 
Systems Partner Olivetti: 


una rete di professionisti che, prima 
e dopo l'acquisto, sono sempre al 
vostro fianco per consigliarvi, assi- 
stervi e risolvere i vostri problemi. 
Troverete i loro indirizzi consultan- 
do l'elenco telefonico alla voce 
Olivetti. Rivolgetevi a loro con fidu- 
cia e scoprirete la differenza. 


Fumetti e autori doc 
in una mostra a Udine 


L'appuntamento giusto per gli aficionados dei fumet- 
ti si tiene a Udine. Nella Cjanive di Usmis di via Vol- 
turno 30/32 apre oggi i battenti "Fumuts" una rasse- 
gna che propone le opere tre giovani autori della no- 
stra regione: Enrico Viola di trieste GB Montina di 
Dolegna del Collio e Marco Vadori di San Vito al Ta- 
gliamento. Alla mostra è abbinato un incontro con 
due fra i più conosciuti autori di fumetti Massimo 
Giacon e Gianluca Lerici. Giacon (che ha pubblicato 
su Frigidaire, Dolce vita, Alter, Linus e Cyborg) par- 
lerà del suo lavoro di fumettista oggi alle 21.30. Do- 
mani alle 18 sarà invece la volta di Gianluca Lerici 
alias prof. Bad Trip (che ha pubblicato su Decoder, 
Rumore, Usmis e ha illustrato molti libri della 
Shake edizioni) che darà una dimostrazione pratica 
della propria attività eseguendo un graffito in omag- 
gio alla Cjanive di Usmis. 


LA LOCALITA DEL PORDENONESE 


4, 
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GUIDA LA CLASSIFICA D 
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InCamia gite e concerl ° U 
peril fine settimana 


Musica, canti e un pizzico di trekking. Sono qué 
gli ingredienti del week-end organizzato in Cam 


dall'Azienda di promozione turistica locale. Perl? © To 


steggiare i due patroni Sant'Ermacora e San Fot! 
nato, l'ente ha infatti messo in cantiere nel caleni 
rio "Montagna amica" un pacchetto di eventi per dl 
mani e domenica. I festeggiamenti si apriranno né 
la chiesa parrocchiale con un concerto strument?* 
del quartetto Brussolo, Scocchi, Filipic e Radil” 
(flauto, oboe, violoncello e clavicembalo) che propo” 
rà "Armonie barocche". Domenica pomeriggio al salì 
ne delle feste di Arta Terme si terrà un concerto d 
coro "El scarpon del Piave" diretto dal maestro Gia! 
franco Scotton. Sempre domenica, gli amanti 0 
trekking potrano cimentarsi in una gita, che part! 
alle 8.30 dal Monumento ai caduti, con accompagni 
tore e tecnico micologo verso Cabia, | 


Piancavallo, la più gettonata 


fu cucina MM 
Tacchinainaceto 

da "Isola Augusta" 
convini della casa 


Questa settimana il da dueragazze. 


Gruppo Enogastrono- 
mico triestino suggeri- 
sce una gita vicino a Li- 
gnano. Tra Palazzolo 
dello Stella e l'incrocio 
delle «Crosere», si tro- 
va un'azienda agricola 
di grande tradizione, 
che produce tuttii vini 
della zona a Doc Latisa- 
na:«Isola Augusta». Ac- 
cantoall'enoteca azien- 
dale dove si possono 
degustare e acquistare 
i vini di produzione, 


Antipasti: tacchinel- 
la alla rucola e aceto 
balsamico; trota affu- 
micata di San Daniele. 
Primi (la pasta è fatta 
in casa): cialcons carni- 
ci; fettuccine ai funghi 
porcini; zuppa di trip- 
pe. Secondi: carni mi- 
ste allo spiedo, al car- 
rello; carni alla griglia; 
trippe alla friulana. An- 
che i dolci sono fatti in 
casa: studel di mele; 
crostata di ricotta o di 
frutta. I vini sono tutti 


La crisi avanza, ma i va- 
canzieri imperturbabili 
non rinunciano alle ago- 
gnate ferie. In tutte le 
lcoalità della regione, al 
mare come in montagna, 
il loro numero registra 
una crescita sensibile e 
costante. La morsa della 
stretta economica si ri- 
flette però inesorabile 
sulla durata media delle 
vacanze. Nell'edizione 
targata ‘93 le ferie si ac- 
corciano di netta misu- 
Ta: uno, due anche tre 
giorni in meno. 

Un bilancio di questo 
genere caratterizza oltre 
alle località costiere, an- 
che le aree montane: del 
Friuli - Venezia Giulia. 
Qui il numero dei villeg- 
gianti è sensibilmente 
aumentato rispetto allo 
scorso anno. Forse an- 
che grazie alle numerose 
attività naturalistiche e 
sportive attivate dagli 
operatori locali. 

La grande favorita del- 


sorge «La Trattoria». 
Arredata con mobili 
rustici d'epoca, offre 
alla clientela i piatti 
più tipici della tradizio- 
ne friulana. Il gestore 
è Benedetto Beltrame 
aiutato in cucina dallo 
chef Umberto e in sala 


tutto 
36.000. 


lazzolo 


*Questa sera alle 21.30 al Castello di 
San Giusto il film "Gli spietati" con 
Glint Eastwood per la rassegna cine- 
matografica promossa dal Lumiere. 
Domani è in programma "L'ultimo 
dei mohicani". 

*Oggi alle 17 al teatro Cristallo ulti- 
ma replica di "L'amore è un treno", 
viaggio attraverso l'operetta con Da- 
niela Mazzuccato e Max Reneè Co- 
sotti per la regia di Francesco Mace- 
donio. Si replica domani alle 17. 
*Oggi alle 18 all'Auditorium del Re- 
veoltella per Operetta e dintorni, pro- 
iezione del film "La contessa Mariza" 
con René Kollo, Dagmar Koller e Lju- 
ba Welitsch. 

*Domani alle 21 alla sala Tripcovich 
Ute Lemper in "Illusions". 
ISONTINO 

*Domani alle 21 al Teatro ‘l'enda del 
Castello di Gorizia, per il Festival or- 
ganizzato dalla compagnia Terzo tea- 
tro, la cooperativa del Giullare di Sa- 
lernom diretta da Andrea Carrarom 
presenta "Isabella, tre caravelle e un 
cacciaballe" di Dario Fo. 

*Nella sede dei musei provinciali in 
Borgo Castello a Gorizia è aperta la 
mostra «Il filo lucente. La produzio- 
ne della seta e i mercati della moda a 
Gorizia 1725-1915». Fino a dicem- 
bre. Orario: 10-13 e 15-20. Lunedì 
chiuso. 

FRIULI 

*Oggi alle 21.30 a San Daniele per 
Folkest '93 concerto dei Ditherum 
(Irlanda). Nell'ambito della stessa 
rassegna si esibiscono a San Giovan- 
ni al Natisone Ed Schnabl (Austria) 
e gli Umami (Italia). ‘ 
*Questa sera alle 21 a Cormons con- 
certo degli Up & down blues band e 
Rabbit. 

*Oggi, domani e dopodomani alla di- 


dell'azienda. 
compreso, L. 


0431-588790. 
martedì. Indirizzo: Pa- 
dello Stella 
(Ud) - Casali Isola Au- 


la regione è per ora Pian- 
cavallo, "Da noi le cose 
stanno andando più che 
bene spiega Giancarlo 
Predieri, presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica _ La stagione 
estiva vera e propria 
non ha ancora raggiunto 


Prezzo, 


Telefono 
Chiuso 


scoteca Rototom di Gaio di Spilim- 
bergo, raduno scooter. Sabato saran- 
no ospiti i "No sports" un gruppo ska 
di Stoccarda. 

*Questa sera. a Stregna in località 
Oblizza "An dam po starim", sagra 
con ballo, giochi e degustazione di 
piatti tipici. 

*Da oggi a domenica si tiene a Ma- 
gnano in riviera (località Bueriis) la 
tradizionale sagra delle rane. 
*Domani a Enemonzo "Fiesta di 
pais" con costumi tipici, piatti carat- 
teristici e musica folcloristica. 

*Oggi e domani a Piancavallo visita 
naturalistica guidata. 
OLTRECONFINE 

*Questa sera a Capodistria nella 
piazza centrale, alle 21.30, apertura 
del festival "Melodie del mare e del 
sole: serata competitiva slovena e 
"Brasil tropic show". 

*Oggi a Pirano nel chiostro del con- 
vento francescano, alle 21, concerto, 
dell'Orchestra da camera costiera. 
Dirige B. Logar. Musiche di Sorkoce- 
vic, B. Marcello, Vivaldi, Bach e Tar- 
tini. 

*Oggi a Parenzo nella basilica Eufra- 
siana, alle 21, il duo Gamulin-Kon- 
car (violini e pianoforte) interpreta 
pagine di Mozart, Elger, Pejacevic e 
Ravel. 

*Questa sera alle 21 a Pola concerto 
per violino e organo alla chiesa di 
San Francesco. 

*Domani a San Daniele del Carso 
nel cortile del castello, alle 21, con- 
certo del coro misto "Obala" diretto 
da Walter Lo Nigro. 

*Domani all'auditorio di Portorose 
alle 19.30, recital di Andrej Sifrer. 
*Domani all'arena di Pola alle 21, 
"La settima notte": spettacolo musi- 
cale con complessi e solisti croati e 
stranieri. 


na 


A sinistra Forni di Sopra, una delle mete favorite anche nel’93. A destra Claut nelle Prealpi carniche. 


il "clou", ma l'andamen- 
to è positivo e gli alber- 
ghi sono pieni. Certo _ 
prosegue _ fin dall’inver- 
no scorso abbiamo regi- 
strato una diminuzione 
delle presenze e un in- 
cremento degli arrivi. 
Ma è un fatto legato al 
particolare momento 
economico del nostro pa- 
ese". 

A parare la crisi, gli 
operatori di Piancavallo 
hanno comunque poten- 
ziato le offerte turisti- 
che, Per tutta l'estate so- 
no previste visite guida- 


DA DOMANI A LUNEDI” SI SVOLGE A ZELTWEG LA SESTA EDIZIONE DELCAMPIONATO MONDIALE DI MOTOCICLISM 


Superbike, week-end in Stiria sul circuito di Formula unt *:. 


ZELTWEG—Interessan- 
te appuntamento motori- 
stico nella vicina Stiria 
per sabato, domenica e 
lunedì prossimi. Una pic- 
cola vacanza diversa, im- 
perniata sulla sesta edi- 
zione del campionato 
mondiale Superbike, ma 
con la ghiotta possibilità 
per gli appassionati di 
motociclismo italiani di 
poter correre con le pro- 
prie moto sull'Oesterrei- 
chring, il circuito dove 
per molti anni si sono di- 
sputati i gran premi 
d'Austria di Formula 
Uno. L'appuntamento 
però non è solo sportivo: 


Elena Sanvincenti, 16 anni. (foto Tognoli) 


te per ofrire ai villeg- 
gianti nuove e interes- 
santi occasioNi di svago. 
dal 13 al 22 agosto si ter- 


rà quindi la mostra del-. 


l'’artigianato artistico lo- 
cale. Nelle giornate di 
Ferragosto avrà luogo il 
Festival ‘internazionale 
del folclore. Dal'27 al 30 
agosto si svolgerà infine 
il rally per fuoristrada. 
Se Piancavallo ride, 
nel Tarvisiano gli umori 
non sono altrettanto so- 
lari. "Gli operatori posso= 
no contare su un buon 


la bellissima regione del- 
la Stiria, che ospita tra 
verdi colline e veloci sa- 
liscendi il circuito, è si- 
curamente una delle me- 
te turistiche più. belle 
della nazione austriaca. 

Da anni, fin dai tempi 
della massima formula 
automobilistica, il fine 
settimana austriaco era 
tradizionalmente . fre- 
quentato da moltissimi 
italiani, sia per la vici- 


‘nanza del circuito, sia. 


per la straordinaria ospi- 
talità della gente stiria- 
na. Quest'anno poi il pro- 
gramma prevede un'at- 
trattiva in più: una pro- 
va del campionato mon- 


numero di prenotazioni 
solo per il mese di ago- 
sto spiega il presidente 
dell'Azienda di promo- 


zione turistica Armando . 


Cojaniz _ Per il periodo 
rimanente le prospettive 
non sono invece positi- 
ve. Si presenta bene sol- 
tanto la seconda quindi- 
cina di luglio. C'è sì un 
maggior afflusso di turi- 
sti nei fine settimana. 
Ma questi gitanti si fer- 
mano troppo poco per 
migliorare la situazio- 


Anche nel tarvisiano 


non sono mancate le ini- 
ziative per gli ospiti. 
Quest'anno si è affianca- 
ta agli altri impianti la 
rinnovata. funivia . del 
monte Lussari ed è stato 
da poco inaugurato il 
golf country club. nella 
piana di Priesnig. Nel 
comprensorio. è stato 
inoltre potenziato il ca- 
lendario delle visite gui- 
date. Oltre a quelle orga- 
nizzate dal Cai e dal- 
l'Ana, sono in program- 
ma escursioni di natura 
didattica curate dalla co- 
operativa Mangart, dal- 


Fotoreferendum: ecco 


la preferita dai lettori 


La studentessa 18enne 
Allison De Santi, segna- 
lata dal fotografo San- 
dro Lavorino, è la candi- 
data provvisoriamente 
più votata in questo Fo- 
tosondaggio, in base al- 
le schede pervenute al 
nostro giornale per for- 
‘mare la rosa delle parte- 
cipanti che prenderan- 
no parte alle due «Super- 
feste dell'Estate» di Gri- 
gnano nelle due serate 
di venerdì 23 e 30 lu- 
glio. 


Segue a ruota Allison ‘ 


De Santi, Teresa Fioren- 
za (impiegata 23enne 
proposta dal fotografo 
‘Bruno Tognoli). Teresa 
occupa il secondo posto 


diale Sidecar, la catego- 
ria tra le più affascinan- 
ti e spettacolari del mon- 
do dei motori. 

L'edizione 1992 del 
mondiale Superbike, ri- 
servato alle moto a quat- 
tro tempi di derivazione 
stradale, ha visto ancora 
una volta dominare la 
rossa italiana Ducati, e 
proprio in Austria si so- 
no viste le due manche 
più belle di tutta la sta- 
gione con il campione 
Giancarlo Falappa rego- 
lare in volata ben cinque 
avversari, tutti racchiu- 
si în meno di un secon- 
do. 

Un'occasione irripeti- 


a brevissima distanza, 
secondo le indicazioni 
preferenziali espresse 
dai nostri lettori. Natu- 
ralmente il costante af- 
flusso di schede produr- 
rà sostanziali variazioni 
di classifica; anche per 
la quotidiana pubblica- 
zione delle fotografie di 
altre candidate. 

L'adesione crescente 
di partecipanti e il co- 
stante afflusso di sche- 
de al nostro giornale 
confermano l'interesse 
per questo annuale son- 
daggio con i nostri letto- 
ri e ribadisce la curiosi- 
tà sempre maggiore per 
le imminenti elezioni 
presso «L'Operà» a Gri-. 
gnano. 


bile poi il lunedì per tut- 
ti gli appassionati è quel- 
la di poter correre assie- 
me ad alcuni campioni 
della Superbike. L' Oe- 
sterreichring apre ai pri- 
vati che, accompagnati 
da piloti ufficiali, potran- 
no disputare diversi giri 
sulla pista mondiale e 
confrontare i propri tem- 
pi con quelli degli stessi 
campioni o dei propri 
amici. Un'esperienza 
per i cavalieri delle due 
ruote veramente unica. 
Il weekend motoristi- 
co stiriano è un vero e 
‘proprio happening: du- 
rante tutta la manifesta- 


l’Apt e dalla comunità 
montana della Valcana- 
le-Ganal del ferro. 

Più rosee le prospetti- 
ve turistiche dela Car- 
nia. Per la prima metà di 
luglio le prenotazioni so- 
no soddisfacenti, e l'an- 
damento è positivo an- 
che per la seconda quin- 
dicina del mese e per la 
prima metà di agosto. 

Ad Arta Terme l'anda- 
mento stagionale presen- 
ta invece caratteristiche 
particolari. Nella valle 
del'But il flusso turistico 
è infatti strettamente 
collegato all'attività del- 
la. struttura termale. 
Una realtà penalizzata 
dalla contrazione dei 
soggiorni terapeutici do- 
vuta-ai tagli della sanità. 

Numerose anche in 
Carnia, le manifestazio- 
ni folkloristiche e cultu- 
rali proposte ai villeg- 


« gianti. Appena conclusa 


ix 


la Festa delle erbe: si 
apre fra qualche giorno 
la rassegna "Carniarmo- 
nie" che prevede 22 con- 
certi di musica classica 
eseguiti nelle antiche 
‘pievi di montagna. Inte- 
resanti anche la mostra 
mercato artigianale di 
Arta e la retropsettiva 
dei film di Fellini in pro- 
gramma a Forni Avoltri. 


Un volto, un giornale 


xt L'INDOSSATRICE MP0® | 
Per un futuro nel campo della moda Li 
Contrassegnare con una X il titolo prescelto | ! 
Voto la dida | 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - 


zione, che si articola dal 
venerdì mattina al tardo 
pomeriggio del lunedì, 
saranno in funzione 
chioschi, ristoranti e bir- 
rerie e si svolgeranno fe- 
ste popolari con degusta- 
zioni gastronomiche, 

Il programma della 
manifestazione prevede 
per venerdì 9 le prove li- 
bere non cronometrate 
dalle 8.30 alle 17 e saba- 
to nello stesso orario le 
prove cronometrate vali- 
de per la griglia di par- 
tenza. Domenica un sus- 
seguirsi di moto su cir- 
cuito dalle 9.15 con pro- 
ve libere del campionato 
europeo supersport e dei 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


MISS TRIESTE® | 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


4% Miss (IL PICCOLO) | 


Inviate una o più foto allegando le generalità 
(nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA 


| 
I 
i 
i 


CONCORSO |. 
Una corona 
perillook"! : |} 


Questa sera all'Hip: 
podrome si elegg? 
Miss Bizarre. Dopo! 
successo della sel 
zione durante la qui 
le Marina Brumat 
stata eletta Miss Hip: 
podrome,l’organizzà'| 
zione di miss Italia 11° 
torna oggi nel mega: 
locale  monfalcones® 
per eleggere miss BI‘ 


zarre, uno dei du?, | 

nuovi titoli collega! « 

al celebre concors0 GR 
di bellezza. Nel cors0 tà s 
della manifestazione: le fi 
particolare attenzio” n) 
ne verrà data al trU&” - 
co con cui le rage#£ | Ber 
sfileranno poidié ile! t “non 
Bizarre è una de ii lac 
aziende leader 1°) è dior 
settore. Le ragaZ20) | mid 
interessate a parte0H * ria 
pare alla selezion® Day 
possono iscriversi te”) ‘Fili 
lefonando allo |P 
0432/502440 oppure) i Me! 
presentandosi diret * squ 
tamente questa ser? di p 
all'Hippodrome. e am 


«IL PICCOLO» 


(nome e cognome) | 
| 


Via F.lli Rosselli 20 


campionati mondiali 5 a 
perbike e Sidecar; nal i 
11 la gara del campio' c) ospi 
to austriaco di SUP | vene 


bike (dieci giri) e alle d 
la prima manche 


Victors Superbike su È, dern 
giri. Nel pomeriggio, . & 4 
13.10la gara del cani &her 
nato Honda cup, il © — Mu 
pionato europeo SU&; | attra 
sport, la seconda 1" amai 
che del Superbike E. Hi 


competizione del I | Ì 
diale Sidecar su 16 L AS 
Lunedì 12 infine la &J 


2 È So 
de occasione del pos Sogn 
motociclista di cime! Die 


sisul «ring» austria? . nò 2 
me dei veri concort? 
Claudio Sor 


| Unlaboratorio teatrale 
all’auditorium Marin 


o que - GRADO — L'isola del sole ospiterà quest'anno uno 
1 Gall)“ Stage di recitazione denominato «Fare teatro», ovve- 
Perl To teatro-laboratorio diretto da Enzo Sulini. Lo stage 
a For. avrà luogo dal 13 al 17 luglio, dalle 19 alle 22, all'au- 
caleni torium Biagio Marin. Hi prevede l'ad 
i per - destramento fisico (rilassamento, esercizi fisici e pla- - 
nno Né . Stici), l'addestramento sensoriale (sviluppo dei sensi 
men! ell'immaginazione, l’emotività e il sentimento) e 


Radi l'addestramento teatrale (recitazione, improvvisazio- 
ne, situazione drammatica, analisi e rappresentazio- 
valsall . Ne ditesti). Il corso consiste in 5 giorni (15 ore com- 
erto d È Plessive) di intensa attività che comprenderà in par- 
« ticolare esercizi di «sense memory» sviluppati da 
anti O» Lee Strasberg. 2 
) Enzo Sulini, attore-regista, direttore del laborato- 
npagli Tio-scuola «Fare teatro» di Trieste, insegna all'acca- 
demia «Silvio D'Amico» di Roma. i 
an. bo. 


nizza | | n 
liano | Ù | b | Il ; 
ses. | «Meeting club» lanciato 
‘ones H 
- y b) 

iss BI | 1} Il d 
“e | Verso un'estate d'agonismo 
legati 
1corsì) | GRADO— Da una decina di giorni ha ripreso l'attivi- 
cors0| * tà stagionale il Meeting Club della spiaggia principa- 
zione | { le dell'Isola del sole. L'attività prevista per quest'an- 
snzio: ( + no è molto intensa. Sino ad ora si sono già disputati 
ltruo-| | un torneo di calcio saponato per bambini, un altro 
garee | è per ragazzi e un torneo di ping-pong. 
pe dali ‘A quest'ultimo hanno partecipato una trentina di 
delle! è peneia rovenienti da varie parti d'Italia, ma a far- 
ii ell |a da padroni sono stati i regionali. Nella categoria 
vazze ® Siovani ha vinto infatti Alfredo Longo di Campofor- 
8 si Edo Porno da Dario Bersa di Trieste. Nella catego- 
rie: È tia bambini si è invece registrata l'affermazione di 
zioni | Davide Dago di Trieste che in finale ha superato 
rsi te” Filippo Dabalò di Mogliano Veneto. 

allo. . Per questo mese SRO Senna altri appunta- 
ppure { menti agonistici: tornei di calcio saponato, cacce al 
diret | tesoro, tornei di tennistavolo, di beach volley con 

era squadre di 2 e 4 giocatori, giochi d'acqua, concorsi 
i Sei | di pittura per bambini, concorsi di castelli di sabbia 
li e anche uno spettacolo di burattini. 
di 


Modemni cantastorie 
In biblioteca comunale 


i LIGNANO — Un tempo 
molto lontano anche a 
primo! come in quasi 


cuperare la formula anti- 
ca della lettura pubbli- 
ca, che si riallaccia ideal- 
mente alla tradizione 
culturale dei cantastorie 


Di tutte le comunità conta- 
€ del Friuli, capitava- 


\ ra 


No DI si ta S 

oli A i tanto in tanto sin- per dar vita a un piccolo 
PP) ch Personaggi, girova- , evento di cultura orale 

‘, Quasi narratori di significativo come incen- 


tivo a un'attività cultu- 
rale piacevole. 
Si tenta così di ricrea- 
re la gradevolezza della 
agina scritta rendendo 
interessante e avvincen- 


Fiotessione, che ricam- 

Vutg o l'ospitalità rice- 

( To aggelle case con le lo- 

hi | Dary fascinanti fiabe e 
SaZioni, 


Ovando questa an- 


Lei è tic 
alii ® tradizione, il giardi- te ciò che viene letto, fa- 
si DI Ngfiella IMAGING. vorendo negli ascoltato- 
pio osp di via Treviso 2 ri l'insorgere dell'anti- 
SUP | Vencerà alle 18 di ogni chissimo piacere di 
ally | io cd dei mesi di fu- ascoltare una storia. Le 
he 1) | dina ALosto due straor- letture in programma s0- 
e SU) deri centastorie mo- no tratte, di volta in vol- 
gio, È n 1 quali, di racconto ta, da «Le streghe e Mati- 
sam = enerc©conto, accompa- Ide» di Roald Dahl, «Lo 
ie n O i più giovani  straliscio)_ di Roberto 


su attrgyAVvincente Viaggio Piumini, «Puzzy la stre- 


Tso i libri più ga sudiciona», di Kaye 

È ti quieti © più letti dai LS f{mansky, «Il gigante 

ip ) Lil Oggi. esgoista» di Oscar Wilde, 

68 > sta infà che regge que- «i signore degli anelli» 

1 gi Sta uniziativa è che esi-. di Jon Tolkin, «Il vec- 

la ie, fuso bisogno di chio e il mare» di Ernest 
narrazioni: bi- 


Hemingway, «La stanza 
13» di Robert Swindells. 
Protagonisti delle lettu- 
re saranno l'attore-regi- 
sta Massimo Somaglino 
e Fabiana Sandri. 


GRADO — Oggi c'è Enzo 
Biagi, qui a Grado. Una 
presenza importante, 
che di certo riscuoterà 
ampio successo nella se- 
conda serata di «Libri e 
autori sotto l'ombrello- 
ne». Sarà ancora Paolo 
Scandaletti a presentare 
l'incontro, che prenderà 
il via alle 18 all'Isola 
d'Oro, ingresso principa- 
le della spiaggia. Visto il 
taglio dell'ultimo libro 
di Biagi, «La disfatta», i 
temi su cui puntare non 
mancheranno; ilgiornali- 
sta-scrittore si presta 
sempre a parlare con il 
pubblico, a confrontarsi, 
a sentire il parere della 
gente. 

Nato nel 1920, Biagi 
ha avuto una vita'oltre- 
modo vissuta. Sempre 
partecipe del proprio 
tempo, ha saputo analiz- 
zare con lucidità, fred- 
dezza e sufficiente iro- 
nia gli avvenimenti con- 
temporanei e contingen- 
ti. E' il caso anche di 
questo suo libro che, di- 
ce, è stato scritto tutto 
d'un fiato, ma pensato 
per dieci anni. 

«La disfatta» è la sto- 
ria del Partito socialista, 
da Nenni a Craxi, dalla 
teoria positiva alla prati- 
ca negativa, dall'ideolo- 


gia alla sua peggiore in- 
terpretazione. E' la sto- 
ria di «mani pulite», rac- 
contata da un giornali- 
sta che ha sempre avuto 
la volontà di fare lo stori- 
co; è la storia delle tan- 
genti, di un modo illeci- 
to e libertino di fare poli- 
tica che l'autore denun- 
cia con straordinaria lu- 
cidità. 

Ma cosa aspettarsi, 
questa sera, dall’incon- 


Enzo Biagi oggi presenta "La disfatta”, 


tro con Enzo Biagi? Diffi- 
cile prevedere quale pie- 
ga potrà prendere: abbia- 
mo visto Biagi intervista- 
Te personaggi i in- 
toccabili con a 
serietà e freddezza, ma 
di lui sappiamo che sa 
stare agli scherzi, che ha 
tenuto testa a Benigni e 
quindi sa adattarsi ad 
ogni ambiente, poliedri- 
co com'è. Il risultato, 
quindi, dipenderà dal 


Venerdì 9 luglio 1993 


IL PICCOLO 


pubblico: se gli spettato- 
ri rimarranno fermi, al 
loro posto, tarpati dal ti- 
more reverenziale che il 
«vecchio saggio» incute, 
ci troveremo davanti a 
una serata istituzionale, 
seriosa; se invece l'am- 
biente riuscirà a scaldar- 
si, e la politica, la mafia 
e il malcostume saranno 
solo alcuni degli argo- 
menti su cui discutere, 
allora, sotto l'ombrello- 
ne, ci sarà la possibilità 
di conoscere il vero Bia- 
gi, di intervistare l'inter- 
vistatore per eccellenza. 

Biagi arriverà oggi, 
nelpomeriggio, e allogge- 
rà a Villa Bernt; domani 
mattina e anche dopo 
l'intervista l'autore fir- 
merà le copie del suo ul- 
timo libro, che nel filone 
dei testi-denuncia su 
tangenti e corruzione ri- 
sulta essere uno dei più 


autorevoli, e anche uno . 


dei più sofferti. 

Si è svolta, intanto, 
martedì all'Astoria, la 
prima serata di incontri 
culturali: ospite Idanna 
Pucci, con il suo «Il fuo- 
co dell'anno» edito da 
Longanesi. Si tratta di 
un libro nuovissimo, che 
parla di solidarietà, di 
pena di morte, di stupri. 

F. Capodanno 


| DOMANI SERA ALL’ARENA L’ESIBIZIONE DEL GRUPPO COMICO-MUSICALE TRIESTINO 


Lavita? E tutta un "Witz" 


Foto di gruppo per la Witz Orchestra. 


Cinema protagonista 
Programmi e orari 


GRADO. — 
o Cristallo (inizio spettacoli 20.30 e 
OGGI: Un giorno di ordinaria follia. 
DOMANI: Proposta indecente. 

Cinema all'aperto Parco delle rose (inizio 
spettacolo 21.30) d ; 

OGGI: Sommersby. 

DOMANI: Guardia del corpo, 

LIGNANO 

| Ginema City di Sabbiadoro (inizio 21.30 e 
23.30) 

OGGI: Toys - giocattoli. o 

DOMANI: Un giorno di ordinaria follia. 
Cinema Kris di Pineta (inizio spettacolo 
21.30) 

OGGI: Codice d'onore. — 

DOMANI: Gli aristogatti. 


Dai sei componenti dell’Orchestra 


la garanzia di uno spettacolo 


ironico, divertente e imprevedibile. 


Oggi i "Balarins di Buie" 


LIGNANO — Sei musici- 
sti in cerca novità, 
non per se stessi ma per 
il pubblico Domani sera 
(inizio alle, 21.30), dal 
palco dell'Arena Alpe 
Adria i triestini della 
«Witz Orchestra» propor- 
ranno il loro repertorio 
illogico, scriteriato, mai 
scontato @ divertente. 
Sulla scena da una vita, 
visti più volte durante al- 
cune fortunate trasmis- 
sioni televisive, quelli 
della «Witz Orchestra» 
continuano a stupire ad 
ogni esibizione. Il loro 
nome è già un program- 
ma: «witz» È parola di 
origine incerta, forse to- 
scana, ma entrata a far 
parte del dialetto triesti- 
no ,per significare una 
battuta di spirito, una 
freddura ingegnosa. Fe- 
deli a questo «input», i 
sei del gruppo comico- 
musicale tristino si dan- 
no da fare per... far pie- 
gare in due gli spettato- 
mn. Di 
La formazione è com- 
posta da Mario Giacaz, 
Antonio Soranno, An- 
drea Boscarol, Marco 
Ballaben, Paolo Musco-. 
vi, Loretta Califra. 

La gestione dell'Arena 
Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro, affidata an- 
che per quest'anno al- 
l'Azalea Promotion di La- 


tisana, si sta dimostran- 
do piuttosto volta ocula- 
ta. La stagione si è aper- 
ta ufficialmente con le 
prime due serate del «Fe- 
stivalbar» che complessi- 
vamente hanno attirato 
circa 5 mila persone, Ot- 
tima poi l'idea di alterna- 
re spettacoli con ingres- 
so libero e quelli a paga- 
mento. 

Particolarmente ap- 
prezzati sono i cartoni 
animati che riuniscono 
all'interno della struttu- 
ra lignanese diverse cen- 
tinaia di persone. Que- 
sto fine settimana il pro- 
gramma, oltre all'esibi- 
zione della «Witz Orche- 
stra» è davvero. ricco. 
Questa sera, con ingres- 
so libero, si potrà assiste- 
re al balletto folcloristi- 
co «Balarins di Buiey. Do- 
mani toccherà alla 
«Witz Orchestra» (ingres- 
so lire 15 mila). 

Domenica sera sarà 
poi di scena Francesco 
De Gregori con il suo 
spettacolo che ha entu- 
siasmato la critica (in- 
gresso lire 30.000). Ve- 
nerdì 23 luglio sarà la 
volta di Paolo Rossi, 
mentre il 28 luglio cal- 
cherà le scene Loredana 
Bertè. Grandi sorprese 
sono annunciate per la 
programmazione di ago- 


sto. 
Michele Cupitò 


Nel cielo dell’arenile 
le "cascate di luce" 


LIGNANO - Suggestive cascate di luce, sfavillanti 
zampilli multicolori. Il tutto tra potenti boati e as- 
sordanti crepitii: è lo spettacolo che si potrà ammira- 
re domani sera, alle 22, nel cielo dell'arenile di Li- 
gnano Pineta. Si tratta della prima delle manifesta- 
zioni pirotecniche organizzate per questa stagione 
dalla locale Azienda di promozione turistica, in colla- 
borazione con l’amministrazione comunale. 

L'appuntamento con i fuochi d'artificio è diventa- 
to ormai un momento tradizionale dell'estate ligna- 
nese, sarà curato dalla ditta Parente di Melara (Rovi- 
go), che ha maturato una lunga esperienza nel setto- 
re. Lo spettacolo, che abbinerà luci e suoni, si preve- 
de particolarmente emozionante data l'alta qualità 
dei "botti" usati. 

I fuochi d'artificio saranno preceduti, alle 20.45 
circa, dall'esibizione in piazza del Mare della banda 
Santa Cecilia di Precenicco. ù 
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ROLLO DEL PARTITO SOCIALISTA 


E chi lo ferma? 


Sage 8 Avete mai cercato di fermare un "Panzer"? 0 
un rinoceronte lanciato a tutta velocità? 


i ra 


dI 


Beh, imprese comunque più facili che 
f::: sbarrare la strada a questo grintosissimo 


‘anfibio" in miniatura. (Foto Videofantasy) 


Oggi. Area sportiva dell'azienda, tor- 
neo di beach volley a 4. Iscrizioni al 
Meeting point. Corsi di inglese per 
bambini. Iscrizioni al Meeting point. 
Alle 18, al giardino "Isola d’oro", li- 
bri e autori sotto l'ombrellone: incon- 
tro con Enzo Biagi, presenta Paolo 
Scandaletti. i 
Alle 21, in piazza Patriarcato ad 
Aquileia, concerto del complesso dei 
mandolinisti di Staranzano e del co- 
ro Sant'Ambrogio di Monfalcone. 
Fino a domani. Sala mostre ingres- 
so principale della spiaggia: perso- 
nale di Renzo Moreu. 
Domani. Alle 21, a Grado Pineta, 
musica all'aperto: concerto dell'in- 
sieme d'archi "La Consonanza". 
A Grado Pineta; caccia al tesoro. In- 
mazioni al Meeting point. 
Dall'11 al 20/7. Sala mostre dell’in- 
gresso principale della spiaggia: mo- 
stra di copie in oro e argento di ope- 
re di artisti di fama mondiale. 
11/7. Area sportiva dell'Azienda: 
partita di calcio saponato tra squa- 
dre femminili. Iscrizioni al Meeting 
oint. 
Dalle 10 alle 18, in piazza Capitolo 
ad Aquileia, mostra d'auto d'epoca. 
Alle 21, al Grand hotel Astoria, per 
gli incontri culturali al piano bar 
Mario Turello presenta Alberto Mo- 
retti e "L'architettura della danza". 
Alle 21, in piazza Patriarcato ad 
Aquileia, esibizione del gruppo fol- 
cloristico di Bratislava. 
12/7. Area sportiva dell'azienda, tor- 
neo di calcio saponato. Iscrizioni al 
Meeting point. 
Festa dei patroni di Grado e Aquile- 
ia. Grado: cerimonie religiose e "sar- 
delada" in campo Patriarca Elia. 
Fino al 25/9. Sala Candioli: mostra 
storica del turismo gradese. 


LIGNANO 

Oggi. Alle 18, nel giardino della bi- 

blioteca comunale di via Treviso 2, 

"I moderni cantastorie", declamazio- 

ne di brani scelti di letteratura. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Bala- 

rins di Buje", esibizione folkloristica. 

Ingresso libero. 

Alle 21.30, nel giardino dell'hotel At- 

lantic di Sabbiadoro, prima serata 

del concorso di bellezza "Ragazza 

Più". 

Discoteca Mr Charlie; "Charliema- 

nia", omaggi per tutti i clienti. 

Discoteca Coliseum: compleanno del 

pr Roberto Marcuzzo. 

Domani. Aquasplash: "Ho fatto 

splash". Presenta Michele Cupitò. 

Alle 20.45, in piazza del Mare a Li- 
nano Pineta, esibizione nuova ban- 

da comunale "Santa Cecilia" di Pre- 

cenicco. 

Alle 21, all'Arena Alpe Adria, "Witz 

Orchestra" in concerto. Ingresso 15 

mila lire. 

Alle 22, sull'arenile di Lignano Pine- 

ta, spettacolo pirotecnico. 

Discoteca Mr Charlie: 12 ore-Atto II, 

con i Datura in concerto e ospiti tra 

i Todi pra e Ramirez. 

. club, trofeo "Segafredo 
Zanetti". d i sui 
Alle 21, all'Arena ‘Alpe Adria, France- 
sco De Gregori in concerto. 
Discoteca Coliseum: serata tropicale 
nella saletta "In primo piano" con 
musica dal vivo di Wilfred e Fabio. 
12/7. Alle 9, partenza.dell’escursione 
in barca a Marano Lagunare. Iscri- 
zioni e informazioni all'Apt, a Sab- 
biadoro in via Latisana 42, a Pineta 
în via dei Pini 53. È 
Alle 21.30, all'Arena Alpe. Adria, 
"Bunny il coniglio", film a cartoni 
animati. Ingresso libero. 3 
Discoteca Coliseum: festa con musi- 
ca anni ‘60. 3 
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0 ADDIO TABARIN. Varietà 
0 UNOMATTINA ESTATE 
0 TELEGIORNALE UNO 
0 TELEGIORNALE UNO 
00 TELEGIORNALE UNO 
9.05 AKIKO, Film 
11.00 DA MILANO - TELEGIORNALE UNO 
11.05 AMERINDIA 
11.30 GUORI SENZA ETA'. Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 BUONA FORTUNA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 
De 
14.00 LA BATTAGLIA DI FORT RIVER, Film 
15.15 CANOA 
17,30 IGUMMI. Cartoni 


6.0 
6.51 
7.01 
8.01 
9 


6.00 UNIVERSITA’ 6.25 TG 3 EDICOLA 

7.00 LO SPRECONE. Film 6.45 LALTRARETE - ESTATE 

8.30 L'ALBERO AZZURRO = TORTUGA - ESTATE 

9.00 TIGER SHARKS Cartoni ' 7.30 DSE EDICOLA 

9.25 PICCOLE E GRANDI STORIE 9.00 MEZZANA CANOA 

9.30 TOM E JERRY. Cartoni 12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 


9.55 LASSIE. Telefilm 
10.30 VERDISSIMO 


10.55 AL DI QUA DEL PARADISO, Telefilm 
11.40 TG2 TELEGIORNALE 

11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. Telefilm 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.20 TG2 - ECONOMIA 

13.30 TG2- TRENTATRE 


- METEO 2 


12.05 DS3 - L'OCCHIO SUL TEATRO 
12.55 AUTOMOBILISMO. Prove 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO 

14.30 SCHEGGE 


17.30 SCHEGGE 
18.00 LA TRATTA DEGLI ANIMALI 
18.50 TG 3 SPORT 


14.00 SUPERSOAP - SEGRETI PER VOI - METEO3 


14.10 QUANDO SIAMA 
14.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 


LE 


19.00 TG3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 TGS TOUR DI SERA 


15.00 CICLISMO - TOUR DE FRANCE 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 


» PREVISIONI SULLA VIABILITA’ 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm 


18.40 MIO ZIO BUCK. Telefilm 


19.10 PADRIIN PRESTITO. Telefilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


20.00 TELEGIORNALE UNO 


20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 IL CANZONIERE DELL'ESTATE 


23.00 TELEGIORNALE UNO 


23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
23.15 RAIUNO E DSE: STORIA DI RIGOBER- 
TA UNA DONNA MAYA PER LA PACE 


00.00 TELEGIORNALE UNO 
- CHE TEMPOFA 
00.30 OGGI AL PARLAMENTO 


00.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
01.10 QUESTIONE DI VITA O DI MORTE. 


Film 
02.55 TELEGIORNALE UNO 


03.00 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA. 


Replica 
03.10 ANTIMIRACOLO. Film 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19;21, 23: 

8.40: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9: Radiouno per tutti: tutti a Ra- 
diouno; 10.49: Momenti d'evasio- 
ne: cassa dolce cassa; 11: Vento 
d'Europa; 11.15: Tu lui i figli gli 
altri; 12.36: Radiounoclip; 12.06: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: In diretta dal 1943; 
13.52: La diligenza; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.30: Stasera dove. 
Fuori o a casa?; 15.03: Europa 
mon amour; 15.30: Parole in pri- 
mo piano; 16.00: Il paginone; 
17.01: La cornucopia; 17.27: Sa- 
dico revival; 17.58: Mondo ca- 
mion;. 18.08: La cornucopia; 
18.30: Vietato vietare; 19.20: 
Mondomotori; 19.35: Ascolta si fa 
sera; 19.45: Musicassette; 20.05: 
Bric a'brac; 20.25: Tgs: Spazio 
sport; 20.30: Che vuol dire?; 
20.35: Invito a concerto; 21.01:In 
contemporanea con Stereorai. 
12.0 concerto della Stagione di 
primavera 1993; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.01; La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6,27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11:27, 13,26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19.26, 22.47. 


14.45 SANTA BARBARA 

15.30 UNA LETTERA PER JOSH. Film 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.30 DA MILANO TG2 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 


lefilm 
18.30 SPORTSERA 


18.40 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 


Telefilm 
19.35 METEO2 


19.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.15 TG2LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Di Jo- 


celyn 
23.15 TG 2 PEGASO 
23.55 TG2- NOTTE 
00.00 TGS SPORT 


02.00 LA STORIA VERA DELLA SIGNORA 
DELLE CAMELIE. Film 


03.55 TG2 - PEGASO 
04.35 TG2 NOTTE 


film 
05.30 VIDEOCOMIC 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Cherie cherie, originale ra- 
diofonico; 9.07: Taglio di terza; 
9.46: Le figurine di Radiodue; 
9.49: Riposare stanca; 10.31: 
‘Tempo reale; 12.10: Gr Regione, 
Ondaverde; 14.15: Pomeriggio in- 
sieme; 15.00: La zia Julia e lo 
scribacchino; 15.45: Le figurine 
di Radioue; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Le figurine di Ra- 
diodue; 18.35: Classica, leggera e 
qualcosa in più; 19.56: Ed è subi- 
to musica; 20.30: Memoria ma- 
gnetica; 22.36: Anima e cuore; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20:45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
9: Concerto del mattino (2.a par- 
te); 10: Un'estate americana; 
10.30: Interno giorno; 11.48: In- 
terno giorno; 14.00: Concerti doc; 
15.50: Alfabeti sonori; 16.20: Pa- 
lomar; 17.05: La bottega della 
musica; 18: Terza pagina; 19.15: 
La poesia salva la vita; 19.30: 
Scatola sonora; 21.00: Festival 
dei festival; 22,00: Radiotre suite, 
alza il volume; 23.35: Il racconto 
della sera; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 


04.40 LE STRDE DI SAN FRANCISCO. Tele- 


. Nordestate; 


20.30 L'OMBRA DI UNO SCONOSCIUTO. 
Film 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 OMNIBUS TRE. Il nuovo settimanale 
del Tg3 

23.40 PERRY MASON. Film 


00.30 TG3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
01.00 METEO3 


Isabelle Huppert: 


(Raidue, 2). 
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alle ore 1, 2,3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06; 3.06, 
4.06, 5.06; ‘in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
12.05: Senti la 
montagna; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30; I racconti di Offen- 
bach; 15: Giornale radio; 
15.15: Al gran caffé Vienna; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
«Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, Gr; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8:-Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
8.10: Dietro il riflettore; 8.4 
Pagine musicali: Soft music; 
9.15: Itinerari della regione; 
9.40: Pagine musicali: Pot 
pourri; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Lev Nikolajevic 
Tolstoj: «Guerra ‘e Pace»; 
11.45: Pagine musicali: musi- 
ca. orchestrale; 12: Maldigo 
‘ingo; 12.20: Pagine musica- 
Musica leggera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali: Musica orche- 
strale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Festival di San Floriano 
1993; 13.40: Pagine musicali: 


Pot pourri; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: In va- 
canza; 15: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Av- 
venimenti culturali; 18.30: Pa- 
gine musicali: Stelle del rock; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmi domani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 
14: Rolling Stones. Opea Om- 
nia; 14.45, 15.45, 16.45: Dedi- 
che e richieste; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 16: Grl 
Scienze; 17: Grl Flash; 18: 
Grl Panorama; 18.40: Il trova- 
musica; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl Sera, Meteo; 19.20: Grl 
Sport, mondo motori; 19.35: 
Classico. Tre secoli di successi: 
Da Bach agli U2; 20.30: Grl 
Stereorai; 21.04: In contempo- 
Tanea con Stereorai: Concerto 
sinfonico; 22.44: Planet rock; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl ulti- 
ma edizione, Meteo; 24; Il gior- 
nale della mezzanotte, Onda- 
verde musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte. 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


TONEMe 


TELE/MONTEC4RLO 


8.45 BATMAN. Telefilm 

9.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 

10.00 QUALITA' ITALIA 

11.00 MR. T. Cartone 

11.30 GET SMART. Telefilm 

12.00 EURONEWS 

12.30 MAGUY. Telefilm 

13.00 MARITI IN CITTA’. Gioco 

14.15 AMICI MOSTRI 

15.15 CICLISMO - TOUR DE 

FRANCE 

17.00 COCKTAIL DI SCAMPOLI 

18.30 SPORT NEWS 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 NATURA AMICA 

19.30 CAPITAN CAVEY. Cartone 

19.45 MATLOCK. Telefilm 

20.45 MARITI IN CITTA". Gioco 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale . 

22.30 CANE DI PAGLIA. Film 

0.35 COCKTAIL DI SCAMPOLI. 
Gioco 

2.05 GNN. 


Nancy Brilli 
(Canale 5, 23.05). 


PRIMA PAGINA 
8.35 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm i 
9.35 QUANDO DICO CHE TI 

AMO. Film 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Tele- 
film 

12.00 SI O NO. Show 

13.00 TG 5. News 

13.25 FORUM ESTATE. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

14,30 CASA VIANELLO 

15.00 PAPPA E CICCIA, Telefilm 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM 

18.15 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.10 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00 TG5. News 

20.35 PIEDONE D'EGITTO. Film 

22.35 I-TALIANI. Coni Trettre 


23.05. MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 5 

00.00 TG 5. News 

00.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Seconda parte 

01.30 CASA VIANELLO. Show 

02.00 TG5 EDICOLA 

02.30 PAPPA E... CICCIA. Tele- 
film 

03.00 TG 5 EDICOLA 

03.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm 

04.00 TG 5 EDICOLA 

04.30 I CINQUE DEL QUINTO 

- PIANO. Telefilm 
05.00 TG5 EDICOLA 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, che non 
‘sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 IL MIO AMICO RICKY, Te- 
lefilm 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 
film 


11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm 

14.15 RIPTIDE, Telefilm 

15.15 PROFESSIONE VACANZE. 
Telefilm 

17.00 UNOMANIA ESTATE 

17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 

17.35 UNOMANIA ESTATE 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 T.J. HOOKER. Telefilm 

19.00 IRAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 

20.00 CAMPIONISSIMO. Show. 

20.30 FLASH. Tvmovie 

22.30 VOCI NELLA NOTTE. Te- 
lefilm 

23.30 MODELS e FANTASIES. 
Show 

00.00 MARATONA «LA NOTTE 
DI ATUTTO VOLUME». la 
parte 

00.30 STUDIO APERTO 

00.42 RASSEGNA STAMPA 

00.50 STUDIO SPORT 

01.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 

01.10 GIRO VELA. Sport 

01.40 LA NOTTE DI A TUTTO 
VOLUME. 2a parte 

04,3- 

O T.J. HOOKER. Telefilm 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD, Telefilm 
7.40 IJEFFERSON. Telefilm 
8.10 STREGA PERAMORE. Te. 
lefilm 
8.30 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG 4 MATTINA 
9.45 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela 
10.30 SOLEDAD. Telenovela 
11.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm 
12.00 IL NUOVO GIOCO DELLE 
‘COPPIE. Gioco-quiz 
12.45 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.00 QUANDO ARRIVA L'AMO- 
RE. Telenovela 
15.30 ANCHEIRICCHI PIANGO. 
NO. Telenovela 
16.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 
16.30 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
17.00 LA VERITA‘. Show 
17.30 TG4.News 
17.40 NATURALMENTE BELLA. 
17.45 BUON POMERIGGIO 
18.15 GRECIA. Telenovela 
18.55 FINE BUON POMERIG. 
GIO 
19.00 TG4. News 
19.30 MICAELA. Teleromanzo 
20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Te. 


lenovela 3 

22.30 CORVO ROSSO NON 
AVRAI IL MIO SCALPO, 
Film 


23.30: TG4 NEWS 

00.45 IL LADRO. Film 

02.35 TOP SECRET. Telefilm 
03.25 OROSCOPO DI DOMANI 
03.35 ZOO. Film 


Venerdì D luglio 199 


I vizi e le virtù degli italiani saranno i principali ber- 
sagli di I-Taliani, la day comedy che vede protagoni- 
sti il trio comico dei Trettrè, Gino Cogliandro, Edoar- 
do Romano e Mirko Setaro, in onda a partire da oggi 
alle 22,35 su Canale 5. Il primo episodio, intitolato 
La lettera, narra le vicissitudini di un uomo sposato 
alle prese con una relazione extraconiugale. 


Reti Rai — 
Una lettera per Josh 


Ecco due DE gposte perla giornata di domani sulle re- 
ti Rai. «Una lettera per Josh» (1986) di J. oseph:San- 
tiex (Raidue, ore 15.30). Copione in stile «Viale del 
tramonto» per Liz Taylor nella parte di una celebre 
attrice che non accetta la decadenza. Concentra tut- 
te le sue attenzioni sul figlio. «La vera storia della 
signora delle camelie» (1981) di Mauro Bolognini 
(Raidue ore 2). Raffinata ricostruzione d'epoca con 
Isabelle Huppert, nel ruolo della donna mondana 
che morirà di tisi. - 


Reti private 2 
«Piedone d’Egitto» di Steno 


Quattro i film proposti domani sera dalle maggiori 
reti private. Piedone d'Egitto (1980) di Steno (Cana- 
le 5 ore 20,35). Il giro del mondo di Bud Spencer nei 
panni del commissario Rizzo approda questa volta 
sotto le piramidi, dove è stato rapito uno scienziato 
inventore di un nuovo metodo per trovare il petro- 
lio. A fianco di Spencer c'è il maresciallo Enzo Can- 
navale. Corvo rosso non avrai il mio scalpo:(1976) 
di Sidney Pollack (Retequattro ore 22,30). n 
ecologico con Robert Redford alla scoperta dell' ulti- 
ma frontiera. Per molti il film è un classico. Cane di 
paglia (1971) di Sam Peckinpah (Tmc ore 22,30). La 
uerra privata dell' intellettuale Dustin Hoffman al- 
le prese con le brutalità di un branco di bulli. Tra i 
film non western è forse il capolavoro del regista. Il 
ladro (1956) di Alfred Hitchcock (Retequattro ore 
0,45). Henry Fonda e Vera Miles in uno dei film più 
discussi del maestro del brivido. 


Canale 5, ore 23.05 
«Maurizio Costanzo Show» 


Molti ospiti del mondo dello spettacolo nella punta- 
ta del «Maurizio Costanzo Show», in onda su Canale 
5 dal Teatro Parioli di Roma, Ci saranno Marco Co- 
lumbro e Nancy Brilli, protagonisti di una serie di te- 
lefilm in onda su Canale 5 dal prossimo ottobre; i 
conduttori Nino Frassica e Rosanna Lambertucci, la 
show-girl Antonella Elia, la spogliarellista Jasmine, 
e Rosita Celentano. Non mancheranno uno scrittore, 
Alessandro Golinelli, una giornalista che ha realizza- 
to uno studio sulla biancheria intima degli uomini e 
delle donne, Loredana Ranni, e l'imprenditrice Mari- 
na Salamon. La regia è di Paolo Pietrangeli, al piano- 
forte Franco Bracardi. 


Raidue, ore 14.30 

In viaggio con «Sereno variabile» 

Nuovo appuntamento con «In viaggio con sereno va- 
riabile», il programma a cura di Osvaldo Bevilacqua 
in onda su Raidue. In scaletta un'intervista al pedia- 
tra Massimo Palumbo che parlerà della salute dei 
bambini durante le vacanze estive, un documenta- 
rio con le immagini di San Marcello Pistoiese (Pisto- 
ia) e la rubrica «Lo sapevate che» dedicata alla Lotte- 
ria di Montecatini. * 


Canale 5, ore 13.25 


Liti per «Forum Estate» 


La controversia sorta tra due amici a proposito dei 
danni provocati in una casa data «in prestito» è al 
centro del primo caso della puntata di «Forum esta- 


TV/NOVITA’ 


Coni «Giochi» a Villa Manin 


< «Models and fantasies», il pro 


Storie di «I-taliani» 
fatteperridere 


te», il programma condotto da Rita Dalla Chiese 
Canale 5. Il secondo caso riguarda la lite tra un 

po di amici a causa di un festino privato a luci ri 
finito male per le molestie di uno dei ragazzi & 
spogliarellista. . | 


Raiuno, ore 23.15 | 
Storia di Rigoberta Menchù 4 


H 
Gianni Minà racconta l'odissea degli indios del GU; 
temala attraverso la storia di Rigoberta Mencli 
Premio Nobel per la pace nel 1982, in un documenti 
rio la cui seconda parte andrà in onda su Raiuf 
Nella prima puntata di «Storia di Rigoberta, uni 
dia Maya per la pace», il conduttore aveva fattof 
percorrere alla protagonista le tappe della sua traf 
ca esistenza: dalla morte del vara bruciato vi 
nell'ambasciata di Spagna, all'assassinio della mi 
dre, fino alla decisione di battersi per i diritti di 

indigeni. In questa seconda parte Minà proporrà! 


drammatiche immagini girate lo scorso maggio! .. 


Guatemala durante il tentativo di golpe, scandi! 
dalla visita a sei campi profughi degli Indios nef 
Stati messicani di Quintana Roo, Campeche e Chal! 
pas. 


Raidue, ore 20.40 


«Il grande gioco dell'oca» hi 


Massimo Lopez sarà l'ospite della copta puntati 
del «Grande gioco dell'oca» condotto da Gigi Saba! 
Jo Squillo e Simona Tagli su Raidue. I concorrel” 


saranno Laura Casadei, Antonio Amoruso, Albert 
Sassi e Paola Marinelli e dovranno cimentarsi in Vl. 


Tie prove di abilità. Ospite musicale della puntata 
gruppo «Le trombe rosse» con il brano «Interv: 
salsa». 


Italia 1, ore 20.30 
avventure di «Flash» 


Su Italia 1 si corre più veloci della luce con crlagt 
la seconda puntata del serial, intitolata la «Sfida di 
l'uomo invisibile», è stata premiata con l'EmoI 
(l'Oscar della televisione) per i migliori effetti speci! 
li, firmati dal mago del genere Bill Schirmer, sup 
velocità, sparizioni (e apparizioni), lotte fantascient 
fiche, trasformazioni e mutamenti: il secondo ep 
dio di «Flash» si contraddistingue per il cocktal” 
trucchi visivi ad alto livello qualitativo, Nella 9 à 
turna Central City un individuo misterioso sott!*. 
materiale altamente tossico al laboratorio scienti ii 
co Star Labs, dove lavorano la dottoressa Tina M& ) 
gee (Amanda Pays) e la collega Ruth (Deborah M9Î 
Caratteristica peculiare di questo sinistro person 
gio, la capacità di scomparire alla vista tramite 
complicato marchingegno. Barry Allen-Flash è s' 
tracce dell'uomo invisibile: en scopre la vel 
identità del criminale che semina il terrore nella & 
tadina. Si chiama Brian Gideon, uno scienziato si, 
lavorava per il governo e ora è assetato di vendet 
per un torto subito. 


Italia 1, ore 23.30 
«Models and fantasies» 1 se- 
e. 


Poker di top-model sotto il sole di Taormina” di 
condo appuntamento con la seduzione moore Î 

amma che.ha coni 
Protagoniste le modelle più belle del mondo. La 5° 
conda puntata (in onda su Italia 1) è girata inter? 
mente nella splendida città siciliana: tra stretti VICI 
li e splendidi paesaggi quattro top-model appaio!” 
dal nulla con un unico compito: sedurre, Si chiami 
no Marion (bionda, dalle lunghe gambe), Angie (ri 
diterranea e sbarazzina), Adriana (capelli a casch@” 
to biondi e un sorriso ammaliante) e Tyra (que 
che è stata definita l'erede di Naomi Campbell): 5 Lo 
carneranno in un bagnante, in un meccanico, in 
guida turistica e in un fantasma. 


| 


Riparte dal Friuli, giovedì 15 luglio, il programma 


parte 
14.03 Telenovela: MARIA 


TELEANTENNA TELEQUATTRO ‘TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
EEE ————_—_—__—. EE c= pp 

17.30 Telefilm: DOC EL- 13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 17.20 ANDIAMO AL CINE- 15.50 STORIE AMERICA- 18.30 Telenovela: DESTI- 
LIOT. MA NE. Antologia di rac- NI. 


ROMA — Tornano i «Gio- 
chi senza frontiere», il tra- 
dizionale. appuntamento 
giunto alla ventiquattresi- 
ma edizone (la sesta se lo 
si considera dall'anno del- 
la sua ripresa avvenuta 
nell'88). La trasmissione, 
la più longeva del piccolo 
schermo, anche quest'an- 
no vedrà confrontarsi di- 
verse nazioni europee su 
giochi che in passato ha 
saputo incollare davanti 
al televisore una media di 
cinque milioni a puntata 
(in Europa l'ascolto totale 
è stato di cinquanta milio- 


«ni di spettatori a settima- 


na), per dieci settimane, 
più la finalissima, si scon- 
treranno: Cecoslovacchia, 
Galles, Grecia, Portogallo, 
Svizzera, Ungheria e Ita- 
lia. 

Gi sarà, dunque, l’esor- 
dio della nazione magiara 
e di quella ellenica, men- 
tre mancherà all'appello 
la Francia, che ha dovuto 
rinunciare per motivi in- 
terni. «Già dall'anno pros- 
simo — dice Luciano Gi- 
gante, produttore della 
trasmissione — il numero 
delle squadre potrebbe au- 
mentarenotevolmente.In- 
fatti hanno chiesto di par- 
tecipare Spagna, Polonia e 
Malta. Questo potrebbe in- 
durci a creare una sorta 
di gironi». 

Ogni nazione sarà rap- 
presentata da dieci squa- 


pubblico davanti i televi- 
sori sia sempre più nume- 
Toso soprattutto perché i 
‘Giochi’ hanno una formu- 
la semplice e si rivolgono 
a un pubblico eterogeneo 


composto da bambini, ge- , 


nitori e nonni. E poi que- 
st‘anno il programma ri- 
torna a occupare la serata 
del giovedì: una colloca- 
zione sicuramente più giu- 
Sta per questo genere di 
trasmissione». 

«Rispetto alle passate 
edizioni — aggiunge Etto- 
re Andenna — il torneo of- 
frirà al pubblico qualcosa 
di veramente curioso: il 
dietro le quinte che movi- 
menta tutte le nostre sera- 
te. E sono sicuro che tra 
una pausa e l'altra ne ve- 
dremo delle belle». 

La prima puntata, come 
le prossime, sarà a tema. 
Lignano per l'Italia, Tesse- 
rete per la Svizzera, Evo: 
ra per il Portogallo, Alber- 
tawe per il Galles, Poros 
per la Grecia, Smrozovka 
per la Cecoslovacchia e 
Debrecen per l'Ungheria 
si giocheranno l'accesso 
in finale a Villa Manin di 
Passariano, in. provincia 
di Udine, affrontando gio- 
chi ispirati alla storia del- 
la villa dal 1400 ai giorni 
Nostri. La regia è di Giulia- 
no Nicastro, il program- 
ma di Armando Nobili. 

In particolare, le altre 
puntate avranno per tema 
Alice nel paese delle mera- 


Maria Teresa Ruta presenterà i a «Gioch). 
solo nelle puntate realizzate in Italia. | 


TV/ITALIA 1 
Notte in compagnia di libr! 
proposti «A tutto volume» 


dell'alba, la second@ 
parte, per nottambul! 
colti, o per insonni ch? 
amano le buone lettu 
re e la buona tv. * 

Romanzi, racconti 


ROMA - Tre ore e mez- 
zo pertrasmettere cen- 
to videoclip sui libri. È 
la maratona della not- 
te di «A tutto volume», 
il programma a cura 


18.30 Documentario: LA- 17.35 7 IN ALLEGRIA SI conti della migliore 19.05 TELEFRIULISERA. 
GHI E MONTI. MARIA RIDE letteratura 19.30 Telefilm: ADDERLY. 
19.15 RTA NEWS. 14.52 Telefilm: TRUCK 17.45 JACQUESECASIMI. 16.25 OPERE PRIME: SU- 20.30 Rubrica: DIAGNOSI. 
19.45 INCONTRI CON IL DRIVER RO. Cartoni SAN SEIDELMAN. 21.30 Rubrica: ARIA 
VANGELO, A cura di 15.39 ANDIAMO AL CINE- ‘18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- Documentario APERTA. 
don Mario Del Ben. MA ALe ZARRO 17.00 NE MAGAZINE TV. © 22.00 Rubrica: MOTORI 
20.00 Telefilm: LA FATTO- 15.47 Cartoni animati: 18.05 KRAZY KAT. Cartoni 18.00 OTROSKI PRO- NO STOP. 
RIA DEI GIORNI FE- BEANT E CECIL 18.20 USA TODAY GAMES GRAM. 22.30 TELEFRIULI NOT- 
LICI. 16.06 Film: IL SIGNOR 18.30 I RAGAZZI DELLO 18.50 PRIMORSKA KRO- TE. . 
20,30 Film: BARRACUDA. MAX ZODIACO. Cartoni NIKA 23.45 Rubrica: MOTORS 
22.00 Telefilm: SHER- 17.28 ANDIAMO AL CINE- 19.00 71N ALLEGRIA DAL 19-00 TUTTOGGI. (1.a edi- NEWS. 
LOCK HOLMES. MA 3 MONDO zione) RETE AZZURRA 
22.30 RTA NEWS. 17.38 CARTONI ANIMATI 19.15 NEWSLINE 19,25 JOE FORRESTER. 
23.00 Film: UNO STRANO 17.49 MOVIE:LAGRANDE 19:30 L'UOMO DI SINGA- Telefilm 
SANTO; RAPINA " PORE, Telefilm 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 19.00 RETEAZZURRA NO- 
TV7 TRIVENETA 19.25 LA PAGINA ECONO- 120,30 SPIASPIONE Film Telefilm TIZIE 
———@—"—M——_€ co 22.10 NEWSLINE 20.40 LA GATTA. Sceneg- 20.00 NEWS 
19.30 FATTI E COMMEN- 2725 UN WEEK-END DA giatointre puntate. 21/15 SPECIALE OKAY 
18.30 NONSOLODONNA TI. 2a edizione FAVOLA 21.45 TUTTOGGI (2.a edi- . MOTORI 
19.30 Notiziario: NEWS 20.03 Cartoni — animati: 23.25 LA VOGLIA MATTA zione) 22.00 RETEAZZURRA NO- 
20.00 COMPRA TV . BEANY E CECIL ‘0.25 ANDIAMO AL CINE- 21.55 TREMOLI: FESTI- TIZIE 
20.30 DIMAGRIRE «NA- 20.33 ZONA FRANCA MA VAL INTERNAZIO- 22.30 CREAZIONI GRAZIA 
TURALMENTE» IE SR, F.BI 170 0.40 NEWSLINE NALE DELLA CAN- 23/00 GRANDI OCCASIONI 
Al SRANDI SCGSIONI 23.15 Telenovela: MARIA 0:55 LA GANG DEI DIA- 35 IL PASSATORE Film ‘15 RETEAZZURRA NO 


MANTI. Film 


TIZIE 


dre, anche questa edizio- 
ne sarà presentata da Ma- 
ria Teresa Ruta e da Etto- 
re Andenna. 

«La mia presenza — di- 
ce la bionda presentatrice 
sposata con Amedeo Goria 
— si limiterà solo alle 
puntate realizzate in Ita- 
lia: per motivi di budget 
la Rai ha deciso di limita- 


viglie, il melodramma, le 
fatiche di Ercole, Barba- 
blu, segni zodiacali, l'anti- 
ca Università di Coimbra, 
gli oggetti-simbolo della 
Svizzera. Brebbia, San Da- 
niele, Altipiani Abruzzesi, 
Firenze, Tursi, Agordo, Co- 
gne, Rosolina e Siracusa 
sono le altre città italiane 
che parteciperanno a que- 
st'edizione. 


di Gregorio Paolini, 
scritto da Davide Tor- 
torella e da Stefano Ca- 
rati, in onda su Italia 
1 alle 24, Il viaggio tra 
le pagine scritte (e tra- 
dotte per immagini) è 
diviso in due parti, dal- 
la mezzanotte, per 30 
minuti, il primo assag- 
gio. Dall'1,40 alle 4,30 


saggi, gialli, raccolt? 
di poesia di ogni gen? 
re diventano pillole d 
uno o due minuti. 1° 
decine e decine di vid?” 
oclip sono state realiZ 
zate nel corso delle “° 
puntate di «A tutto V0 
lume», la maratol, 
notturna le isola €" 
raccoglie in un m0) 
taggio serrato. 


re la mia partecipazione. 
Comunque, spero che il 


Umberto Piancatelli 


a 


n 


V 


> 199 è 


Venerdì 9 luglio 1993 


. Spettacoli 


Il Piccolo 33] 


—— MUSICA: INTERVISTA 


Ute e ilcanto della metropoli 


«Metto in scena la città di oggi, senza silenzio, senza riposo». Domani il recital triestino 


TL 


1 


- Ta», 
- ‘una «piece» che condensa 


| ingfta di 


TEATRO 


| C'è Calindri 
. àSpoleto: 
- Il «debutto» 


d’un volpone 


SPOLETO — Secondo spet- 
tacolo di prosa al Festival 
dei Due Mondi, con una 
«prima» mondiale annun- 
Ciata in sordina (alla Sala 
Frau): «L'ultima masche- 
di John Crowther, 


l'ultimo periodo. dell'esi- 
stenza di Stanislavskij e 


© Mejerchold, e mette a con- 
° frontole loro teorie teatra- 


li. A prima vista, l'impre- 
sa drammaturgica tentata 
da Crowther sembra im- 
possibile, o per lo meno 
destinata a un noioso di- 


7 . @ascalismo. Ma l'autore è 


una figura poliedrica: ex 


> attore, docente di discipli- 
° Re teatrali, drammaturgo, 


Tegista. (dirige anche lo 


© Spettacolo spoletino), sce- 
7 neggiatore cinematografi- 


co e televisivo, ha dalla 
sua un'esperienza artigia- 
nale di scrittura che rie- 


« sce a smussare le asperità 


della materia e a costruire 
percorsi narrativi interni 
alle vicende storiche tali 
da intrecciare il lato uma- 
no a quello documentario, 
pur lasciando che gli «stra- 
tagemmi» narrativi riman- 
gano visibili nella loro ne- 
Cessità tutta esteriore. 

Ma vediamo la vicenda 
storica: ai tempi delle pri- 
me reazioni agli opposito- 
Ti del sistema stalinista, il 
teatro di Mejerchold vie- 
Ne chiuso. Il regista si tro- 
va senza lavoro, assieme 
alla comj agna Zinaida; al- 
l'inizio del ’38, uno dei po- 
chi che gli manifestarono 
Solidarietà è il vecchio ma- 
estro di un tempo, Stani- 
slavskij. Anzi, egli propo- 
ne all'ex allievo di rientra- 
Te al Teatro d'Arte, nomi- 
Nalmente come suo assi- 
Stente, in realtà come suc- 
Cessore, 

Tra i due, le differenze 
culturali e politiche sem- 

Tano però avere scavato 
Uno iato profondo: Mejer- 
chold è amareggiato, delu- 
50, incattivito, e i due si 
Tinfacciano vecchi torti e 
incomprensioni, fino a 
Slungere alla «verità», che 
SÌ nasconde dietro l'ulti- 
Tha maschera del titolo ita- 
liano 


Esempio di teatro da ca- 

era e di attori, lo spetta- 
Colo si fonda essenzial- 

ente sulla recitazione 
Pegli interpreti. Paolo Fer- 
RES un Mejerchold con- 
avlletissimo, che rifugge 
e le facili corde della 
che Mozione, nel finale 
diaggede citare la lettera 
Ve Qua che il regista scri- 
Nesto 


sua pal di Spoleto della 
Stanllbhissima carriera) 
ISlavgkij e dà al per- 


Son; 
perfe alcune furberie 
al rit ente plausibili 
volpe ito umano di una 


() 
Cai del palcoscenico. 
traduy Romanelli (anche 
n trice del testo, coa- 
HE a Ugo Ronfani) è 
Na delli mediatrice uma- 
Co tra ‘0 scontro ideologi- 
Dapiti due registi, perso- 
Mente qegnato tragica- 
cruento destino 


ch 
î îno la Vuole trucidata da 


te Spietato, 

#: Scene di Ale: 

quiet tte 
ico dell CSigUO palcosce- 
Stiveo a Sala, ma sugge- 
eri, © funzionali alla tem- 
ta, © Artistiche dell’epo- 


Chiara Vatteroni 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


L'angelo azzurro si mate- 
rializza all'altro capo del 


- telefono con la voce cri- 


stallina di Ute Lemper. 
La cantante attrice e bal- 
lerina sta per partire per 
Trieste, dove domani se- 
ra proporrà al pubblico 
del Festival dell'Operet- 
ta il recital «Illusions». 

«Non conosco Trieste 
- confessa l'artista tede- 
sca - ma ne sono sempre 
statain qualche modo at- 
tratta. Una curiosità che 
nasce, per me che ho vis- 
suto tanti anni a Vienna, 
da una serie di affinità 
culturali insite nella vo- 
cazione mitteleuropea 
della città. Ho sentito 
parlare molto anche del 
Festival dell’Operetta, 
conosciuto anche in Au- 
stria e Germania, e sono 
contenta di potervi par- 
tecipare». 

Perché «Illusions»? 
Illusioni di che cosa? 

«Per la verità il titolo 
è una scelta della casa 


discografica. Nasce co- 
me semplificazione di 
"Want to buy some illu- 
sions', dall'Angelo Az- 
zurro, che io avevo pro- 
posto al mio produttore. 
Nel disco, come nello 
spettacolo, metto in sce- 
na una città di oggi, sen- 
za silenzio, senza riposo, 
senza tranquillità. Una 
di quelle metropoli dove 
lo sviluppo è assurdo, do- 
ve la violenza e la rab- 


bia possono finire per of-. 


frire spunti all'arte. Po- 
sti in cui anche le illusio- 


ni devono essere compra- 
te), 

L'hanno sempre pa- 
ragonata a Marlene 
Dietrich. Un’eredità 
pesante? 


«Per la verità sono an- 
ni che mi sento parago- 
nare a tanta gente. A 
Greta Garbo, alla Dietri- 
ch, ma anche a Liza Min- 
nelli, e persino alla mo- 


glie di Kurt Weill, Lotte . 


Lenya. Sarà che, in quan- 
to tedesca, porto dentro 
me quella strana unione 
di mistero ed eleganza, 
di fascino e perversione. 


Ma io sono soltanto io, 
Ute. Amo la cultura tede- 
sca, ma preferisco esse- 
re considerata un'artista 
internazionale», 

Nello spettacolo, ol- 
tre a quelle di Marle- 
ne, lei canta anche le 
canzoni di Edith Piaf... 

«Sì, l'idea è quella di 
tracciare, nella cornice 
di un cabaret, una spe- 
cie di linea di congiun- 
zione fra la New York so- 
gnante del jazz, la Berli- 
no fatale della Dietrich e 
la Parigi popolare della 
Piaf. Ne vien fuori la me- 
tropoli contemporanea 
di cui dicevo, con le sue 
durezze, le sue contrad- 
dizioni». 

Kurt Weill ritorna 
spesso nei suoi spetta- 
coli. Perché lo trova 
tanto importante? 

«Con Brecht ha creato 
una nuova dimensione 
teatrale e musicale. Il lo- 
To era un teatro popola- 
Te e pacifista, ironico e 
aggressivo. Weill ha 
aperto lo spettacolo alla 
politica, al sociale. E poi 


TEATRO /INTERVISTA 


Dostoevskij? Attualissimo 


Parla Glauco Mauri, che a Trieste allestirà «L’idiota» 


Intervista di 

Daniela Volpe 
TRIESTE — Il recentissi- 
mo intervento, subito a 
causa di una frattura al 
piede, lo ha costretto ad 
alcuni giorni di riposo 
forzato. «Ma è andato 
tutto bene» assicura 
Glauco Mauri, già proiet- 
tato verso l'ultimo atto 
(almeno per. ora) della 
sua collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia. Dopo 
«Riccardo II», nel 1991, 
e l'«Oblomov» della pas- 
sata stagione, Mauri si 
accinge ora a siglare an- 
che la regia dell'«Idiota», 
la nuova produzione del- 
lo Stabile che, il 20 otto- 
bre, inaugurerà il cartel- 
Jlone di prosa del Rosset- 
ti. «Debuttai proprio con 
Dostoevskij, trent'anni 
fa — ricorda Mauri —, E 
per i miei 24 anni, l’in- 
contro con il testo dei 
"Fratelli Karamazov” fu 
un impatto davvero cla- 
moroso. Dostoevskij è 
stato fra i protagonisti 
delle letture notturne 
della mia giovinezza: un 
grande maestro di vita, 
che mi ha insegnato a 
comprendere l'uomo, 
con i suoi errori e le sue 
bellezze». 

Quanto può essere 
attuale, oggi, la messa 
in scena di un classico 
come «L'idiota»? . 

«To credo che sia attua- 
le tutto ciò che riesce an- 
cora a parlare alla no- 
stra mente e al nostro 
sentire, che può inquie- 
tarci e porci dei dubbi, 
degli interrogativi. Pro- 
prio in questo momento, 
con la rivoluzione civile 
in corso in Italia, e quan- 
do tutti scopriamo di es- 
sere circondati da diso- 
nestà, volgarità e medio- 
crità morale, noi uomini 
di teatro abbiamo il do- 
vere e il diritto di porta- 
re in'scena la possibilità, 
per l'uomo, di essere 
d'aiuto agli altri uomini. 
Raccontiamo, in fondo, 
favole che Dostoevskij, 
Cechov, Shakespeare o 
Sofocle hanno scritto 
per noi. Per insegnarci a 
cogliere la nostra possi- 


bilità di cambiare il mon- 
do». 

Come renderà nello 
spettacolo la teatralità 
sempre così enfatizza- 
ta dei personaggi do- 
stoevskijani? 

«In Dostoevskij, dai 
"Demoni" a "Delitto e 
castigo”, gli episodi della 
vita vengono romanzati 
a tinte forti, e tutti i suoi 
personaggi sono portati 
allo spasimo. Personaggi 


Sarà questo spettacolo 
adaprire, in ottobre, 

la stagione dello Stabile, 
Personaggi realistici, ma 
incastonati in un mondo 
caotico e squinternato: 
proprio come il nostro. 


che, a teatro, vanno resi 
con tutte le loro passio- 
ni: per questo la recita- 
zione degli attori in sce- 
na sarà viva e realistica, 
profondamenteaggancia- 
ta alla realtà di oggi. Ma 
i romanzi di Dostoevskij 
sottendevano passioni e 
sentimenti più comples- 
si delle storie che raccon- 
tava. Con l'aiuto di Mau- 
rizio Balò, ho incastona- 
to quindi lo spettacolo 


MUSICA: TRIESTE 
«Canto dilode» con Ludia: 
oggi dal vivo, poi inCD 


TRIESTE - Prosegue al Politeama Rossetti il 
ciclo delle sinfonie di Felix Mendelssohn- 
Bartholdy promosse dal Teatro Verdi in col- 
laborazione con le Assicurazioni Generali, 
che l'orchestra dell'ente sta registrando in 


CD. Oggi alle 20.30 verrà ese; 
co la Sinfonia n. 2 in si bemo 


ita in pubbli- 
le maggiore op. 


52 (Lobgesang, ovvero Canto di lode), che 
venne concepita nel 1840 in forma di grande 
cantata per soli, coro e orchestra: un capola- 
voro, che si situa tra la Nona di Beethoven e 
la nuova dimensione sinfonica romantica di 
Berlioz. Con l'orchestra diretta da Lu Jia 
(nella foto) e con il coro istruito da Ine Mei- 
sters canteranno i soprani Gemma Berta- 
gnolli e Milena Rudiferia e il tenore coreano : 
Wonjun Lee. Posto unico, lire 15 mila (ridot- 
ti, 10 mila). Il ciclo si concluderà venerdì 16 
con le opere più celebri del compositore te- 
desco, le sinfonie «Italiana» e «Riforma». 


in una scenografia non 
realistica, la rappresen- 
azione di un mondo cao- 
e Squinternato. E 
Myskin, il protagonista, 
Sì aggira in questo mon- 
do accanto a personaggi 
che, invece, del disordi- 
ne e del caos non si ac- 
corgono. Ed è proprio 
quello che succede oggi 
a noi, che ci muoviamo 
In questa società pazza e 
ostile come se tutto fos- 
se nona a 
Un chiaro messaggio 
per il pubblico, È 
di? 


«Penso che soprattut- 
to di questi tempi sia im- 
portante guardare al rap- 
porto fra uomini e uomi- 
ni, E il teatro è certa- 
mente uno dei luoghi do- 


gente è spesso spaventa- 
ta dall'idea di andare a 
teatro: invece, con que- 
sto spettacolo, vorrei av- 
vicinare il pubblico con 
semplicità. Il teatro, da 
sempre, appartiene al- 
l'uomo, e come tale va 
vissuto». _ 

Igiovaniattori trove- 
ranno spazio nel suo al- 
lestimento? 

«Cerco sempre di far 
lavorare i giovani: credo 
che guardare ai giovani 
con entusiasmo e, tene- 
rezza, ma senza paterna- 
lismo, sia un dovere di 
tutti noi che abbiamo i 
capelli bianchi». 

I suoi prossimi pro- 
getti? 

«Dopo le prove del- 
l’’Idiota” è prevista, per 
alcuni mesi, 
del “Tutto per bene” di 
Pirandello. E poi mette- 
Tò in scena Un testo che 
ho scritto qualche anno 
fa, tratto dai "Quaderni 
di conversazione” di Be- 
ethoven, E' uno spettaco- 
lo sugli ultimi anni della 
vita di Beethoven, rap- 
presentato Con grande 
successo nel ‘74, al 
"Maggio fiorentino”, e 
che ho nel frattempo de- 
ciso di rivisitare», 


la ripresa * 


le sue tematiche sono 
quanto mai attuali: il 
Tazzismo, la violenza, 
l'intolleranza. Dalla sua 
opera c'è ancora molto 
da imparare». 

Che cosa significa 
cantarlo oggi? 

«Significa rivendicare 
le ragioni della giustizia 
in un mondo ancora af- 
flitto da dittature e tor- 
ture. Significa opporsi a 
ogni tipo di fascismo e 
di razzismo. E penso che 
oggi, in Germania come 
in tante altre parti del 
mondo, siano delle tema- 
tiche da tenere in consi- 
derazione». 

Che cosa. ricorda 
maggiormente dei suoi 
inizi? 

«Forse gli anni di Vien- 
na, dove mi sono trasfe- 
Tita dopo il baccalaurea- 
to. Di giorno mi divide- 
vo fra le lezioni di arte 
drammatica, canto e 
danza. La sera recitavo 
a teatro nel musical "Ca- 
ts". Era l'82, avevo di- 
ciannove anni. Ma in 
quel periodo ho fatto di 
tutto: cantavo in un 


gruppo jazz, ballavo tut- 
tiitipi di danza. La mol- 
la è sempre stata la pas- 
sione per la musica, Le 
prime lezioni di danza le 
ho RCA a sei anni, quel- 
le di canto a quattordi- 
ci». 

Due anni fa a Sanre- 
mo ha cantato «Guar- 
da la fotografia», abbi- 
nata a Enzo Jannacci. 
Che cosa ricorda di 
quell'esperienza? 

«Ricordo che la canzo- 
ne era splendida, quella 
storia di un bambino 
che muore, la violenza, 
la mafia. E in quell'occa- 
sione conobbi Jannacci, 
un artista originale e 
sensibilissimo. Il Festi- 
val in sé, invece, non mi 
ha fatto una grande im- 


pressione». 
Quali cantanti italia- 
ni preferisce? 


«Adoro Paolo Conte, 
ma anche Zucchero ed 
Eros Ramazzotti, tutti 
molto conosciuti in Ger- 
mania. E ovviamente 
Milva, davvero speciale, 
forte, mi piace molto il 
suo stile». 


TEATRO/ FESTIVAL 
Eva: tra le acque 
unfilo di voce 


Servizio di 

Paolo Briganti 

FORLI' — La voce uma- 
na sfida le acque e vin- 
ce. La voce di Eva Ro- 
bin's al suo debutto e le 
«voci umane sempre pre- 
senti» cui è intitolata la 
ventitreesima edizione 
del festival teatrale di 
Santarcangelo di Roma- 
gna (fino all'11 luglio), 
Le acque? Anzitutto la 
pioggia maligna che ha 
insidiato la giornata 
inaugurale e rimandato 
al giorno dopo la prima 
più attesa: «La voce 
umana» di Jean Cocte- 
au, interprete la Robin's, 
regia di Andrea Adriati- 
co. Ma anche altra ac- 


Scenari previsti per 

esto testo, sei diverse 
icolto fino all'ultimo 
segrete. Quella del debut- 
to effettivo, dopo una 
traslazione da congiura- 
ti in pullman, è a Ponte 
della Maddalena, sul 
Marecchia. Gli spettato- 
ri si acquattano fra i sas- 
si del CETO un passo 
dall'aci lassa scor- 
rente. Tra il verde, oltre 
lo stretto corso, diffusori 
di luce schermati. Il si- 
lenzio viene rotto dalle 
note di «Ne me quitte 
pas»: la voce rassembra, 
‘ma non è, quella fascino- 
sa di Yves Montand. 
Uno degli attori nuota 
distante, e rabbrividia- 
mo: la temperatura è da 
maglione felpato. 

La musica si blocca, 
poi riattacca. Chi inter- 
rompe e riavvia ripetuta- 
mente l'audio è la stessa 
Robin!s, a due passi da 
noi, rivelata da un atto- 
re con lampada frontale 
da speleologo. Eva impu- 
gna un telefono e dà ini- 
zio al monologo. Dappri- 
ma il piglio è quasi frivo- 
lo, vagamente monda- 
no. Ma i toni tradiscono 
vieppiù l'insopportabile 
tensione interna. È 

Il filo del telefono si 
tende, un lungo filo 
(quindici, venti metri) 
continuamente recupe- 
rato e mollato, sulla 

onda opposta, da un 
altro attore collocato en- 
tro un contenitore da im- 
mondizie. La Robin's, 


trascinata, e ri- 
guada il fiumicello. Pri- 
ma si bagna appena le 
caviglie, © piedi calzati 
da leggeri anfibi. Indos- 
sa un sottabitino impal- 
pabile di seta celeste: 
‘sotto, poco più delle fati- 
diche due gocce di Cha- 
nel. 

Eva si incaglia nel fi- 
lo, lo strattona, si scuo- 
te, si bagna le ginoc- 
chia; pei vi si avvolge e 
si svolge e si immerge fi- 
no alle cosce. S'accovac- 


- cia. nella corrente: -tre- 


miamo con lei. Un gemi- 
to trattenuto (suo o no- 
stro?) quando si sdraia 


| supina su una spanna 


d'acqua, Il filo del telefo- 
no, di ira dell'ab- 
bandono, sfianca la pre- 
da che si dibatte. Il filo 
della corrente scorre ge- 
lido come la vita, mor- 
dendo le carni, Il dolore, 
la lacerazione del distac- 
co è qui anzitutto passio- 
ne fisiologica. 

Unoscoppio, improvvi- 
so, schianta la donna: 
Eva cade fra terra e ac- 
qua. Giace immobile. 
L'uomo del bidone mor- 
mora qualcosa sul poco 
che ci vuole a spezzare 
una vita, e si rinchiude 
nella' propria arca. Sul- 
l'acqua avanza, al ritmo 
di una  disco-music, 
‘un’altra donna, sciabo- 
lando luce dalla fronte e 
va a imbucarsi anch'es- 
sa nel bidone. Eva resta 
un mucchietto inerte, in- 
distinguibile. 

La rappresentazione è 
finita? L'applauso cre- 
‘sce in questa incertezza. 
Qualche «brava» trascor- 
re le rive in un brivido. 
L'ombra di Eva riappare 
fantasmaticamente in 
fa Lan mezz'ora 

aggio di ritorno 
non asta: a placare le 
impressioni forti e gli in- 
FETTOGORA id E de 
‘azione, a; ta agli ef- 
fetti materici e fisici più 
che ai timbri e ai toni, 
spiazzata in un contesto 
naturale dall'originaria 
clausura da stanza del- 
la tortura. Crudeltà, do- 
lore all'aperto. Ten 
da la bella Eva, fino allo 
stoicismo. Edomani? Do- 
mani, si sa, è un altro 
giorno, un altro luogo. 
Lo stesso dolore. 


CORI: «SEGHIZZI» 


Svettano le ugole svedesi nella «volata» della polifonia 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


GORIZIA — La trenta- 
duesima edizione del 
Concorso internazionale 
«C. A. Seghizzi» si è aper- 
ta con la competizione 
più classica, quella dei 
cori misti, e già dalla pri- 
ma serata si è potuta 
sentire la «temperatura» 
di questo straordinario 
confronto musicale che 
impegna i migliori atleti 
del canto, scelti fra i 
complessi più prestigiosi 
d'Europa. Nove cori so- 
no sfilati sulla pedana 
della gloriosa Unione 


Ginnastica goriziana e il 
pubblico ha potuto ap- 
prezzare, in un crescen- 
do emotivo, l'alto livello 
esecutivo di ciascuno; ar- 
duo, quindi, anche il la- 
voro della giuria. Di écce- 
zionale interesse le pro- 
poste del programma di 
polifonia, che spaziava, 
attraverso cinque fasce 
cronologiche, dal secolo 
XV a oggi. 

Il coro svedese «Mats 
Nilsson» di Stoccolma 
ha conquistato netta- 
mente la palma della vit- 
toria, ma gli altri seguo- 
no a distanza ravvicina- 


ta e questo fa supporre 
che ci sarà battaglia an- 
che per le altre competi- 
zioni. Degli svedesi han- 
no incantato le voci po- 
tenti ed espressive, ben 
fuse in un insieme omo- 
geneo che nel «Hear, my 
prayer» di Sandstrom 
(benché solo in 16) han- 
no creato l'impressione 
di un crescendo oceani- 
co, in continue variazio- 
Di tonali. I «Madrigalisti 
di Lubiana» (secondi a 
soli due punti) sono un 
coro esemplare per disci- 
plina di canto, eleganza 
di fraseggio, e interpreta- 
no anche Schumann e 


Mendelssohn con un liri- 
smo equilibrato, 

A un soffio terzo il 
«Norges Undomskor» di 
Oslo, una compagine di 
voci dallo smalto fre- 
schissimo, ricco di musi- 
calità, che ha brillato 
specialmente în una pa- 
gina elegiaca di Grieg. 
Quarto un ottimo coro 
italiano, il «Città di Par- 
ma» (che ba già iscritto 
ripetutamente il proprio 


nome nell'albo d'oro del’ 


Seghizzi): un bell'impa- 
sto vocale, un'emissione 
morbida e interpretazio- 
ni convincenti special- 
mente nel repertorio ro- 


mantico, in particolare 
nel trascinante mottetto 
di Mendelssohn «Richte 
mich, Gott». L'altro ita- 
liano, il coro «Jubilatey 
di Legnano, ha dato l'im- 
pressione di rendere al 
di sotto delle proprie pos- 
sibilità e delle brillanti 
prestazioni che lo hanno 
imposto al Concorso di 
Arezzo un anno fa, ma 
anche il suo punteggio 
rientra nella media alta 
(fra i 70 e gli 80 punti) 
che ha caratterizzato tut- 
ta questa prima catego- 
ria. 

Ed ecco le classifiche: 
Polifonia, Categoria I, 


Cori a voci miste: 1) The 
Mats Nilsson Vocal En- 
semble, Stoccolma (Sve- 
zia), punti 90.74; 2) Lju- 
bljanski Madrigalisti, Lu- 
biana (Slovenia), punti 
88.83; 3) Norges Un- 
gdomskor, Oslo (Norve- 
gia), punti 88.69; 4) Città 
di Parma (Italia), punti 
83.63. 

Oggialle 15 si esibiran- 
no i Gruppi vocali fino a 
dodici esecutori (catego- 
ria IV) e alle 21, sempre 
all'Unione Ginnastica go- 
riziana, si svolgeranno 
le premiazioni e i concer- 
ti dei vincitori della poli- 
fonia. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Operetta e dintorni. Og- 
gi ore 18 Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella proiezione del film 
«La Contessa Mariza». 
Con René Kollo, Kag- 
mar Koller, Ljuba We- 
litsch. Ingresso Lire 
5.000. Biglietteria della 
Sala Tripcovich e al Mu- 
seo Revoltella un'ora 
prima dello spettacolo. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1993. 
Vendita dei biglietti per 
«L'amore è un treno». 
Teatro Cristallo 9 luglio 
ore 17. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario 
9-12 16-19. Lunedì chiu- 
sa). Biglietteria del 
Teatro Cristallo (orario 
9-13 16-19. Sabato po- 
meriggio: e. domenica 
chiusa). Biglietteria 
centrale Utat (orario 9- 
12.30 15.30-19, Domeni- 
ca chiusa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI IN 
COLLABORAZIONE 
CON LE ASSICURAZIO- 
NI GENERALI - Concerti 
d'estate. Oggi ore 20.30 
Politeama Rossetti se- 
condo appuntamento 
con le sinfonie di Men- 
delssohn. Direttore Lu 
Jia. Maestro del coro 
Ine Meisters. Orchestra 
del Teatro Verdi. Sopra- 
ni: Gemma Bertagnolli 
e Milena Rudiferia. Te- 
nore: Wonjun Lee. Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich e al Politea- 
ma Rossetti un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival Internazionale 
dell’Operetta 1993. 
Vendita dei biglietti per 
Ute Lemper in «llu- 
sions». Sala Tripcovich 
(aria condizionata) 10 
luglio ore 21. Bigliette- 
ria della Sala Tripco- 
vich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 
9-12 16-19. Lunedì chiu- 
sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
Operetta în piazza. Lu- 
nedì 12 luglio ore 20.30 
piazza Unità concerto 
della Banda cittadina 
Giuseppe Verdi. Diret- 
tore Lidiano Azzopar- 
do. 

TEATRO STABILE - CA- 
STELLO DI SAN GIU- 
STO. 14 e 15 luglio, ore 
21.30 le Marionette «| 
piccoli di Podrecca» in 
«Varietà» (tel. 578855). 
Prevendita: Biglietteria 
Centrale, 

ARISTON, Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.40, 20.20, 
22. «Ballroom - Gara di 
ballo» di Baz Luhrmann 
(Australia). Una storia 
d'amore e una gara di 
ballo. Menzione specia- 
le al Festival di Cannes 
192. 
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EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20,20, 22.15: «Bagliori' 
nel buio» di Robert Lie- 
berman. Il film tratto dal 
clamoroso rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 

GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19.05, 20.40, 
22.15: «Un piedipiatti e 
mezzo». Con Burt Rey- 
nolds. Divertentissimo. 

EDEN. Chiuso per ferie. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Ore 20.15, 22. 
«Il cattivo tenente» di 
Abel Ferrara con Har- 
vey Keitel (lo straordi- 
nario interprete di. le- 
zioni di piano». La cru- 
da e poetica storia di un 
uomo della giustizia 
che incontra se stesso. 

CAPITOL. 18, 20, 22: «Le- 
zione di piano», di Jane 
Campion, -con Holly 
Hunter e Harvey Keitel. 
Palma d'oro al Festival 
di Cannes. 

LUMIERE FICE. Tel. 
820530. Ore — 18.45, 
20.30, 22.15: In prima vi- 
sione «Stefano quante- 
storie» l'ultimo diver- 
tente film di Maurizio 


Nichetti. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Gocce». Incredibile!! 
V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Italia- 
ni alla riscossa. Ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Il gran- 
de cocomero» di Fran- 
cesca Archibugi, con 
Sergio Castellitto, Ales- 
sia Fugardi, Anna Ga- 
liena. Una cura psichia- 
trica attraverso l'amo- 
re: il filmitaliano più ac- 
clamato al Festival di 
Cannes ’93. Premio Da- 
vid di Donatello per il 
miglior film dell'anno. 
Solo oggi. Domani: «Jo- 
na che visse nella bale- 
na» di Roberto Faenza 
(antisemitismo ed Olo- 
causto, tratto dal libro 
«Anni d'infanzia», pre- 
mio David di Donatel- 
lo). 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «I nuovi 
eroi» macchine create 
per uccidere. Una spet- 
tacolare avventura con 
Jean Claude van Dam- 
me e Dolph Lundgren. 
film dell’anno. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo «Oscar ’93». ore 
21.30 «Gli spietati». Di 
Clint Eastwood con C. 
Eastwood, Gene Hack- 
man, Richard. Harris, 
Morgan Freeman. Vin- 
citore di 4 premi Oscar. 
Domani: «L'ultimo dei 
mohicani». 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 18, 20, 22: 
«Qualcuno da amare», 
con Marisa Toffei e 
Christian Siater. 
VITTORIA. 20, 22: «Pro- 
posta indecente» con 
Robert Redford. Viet. 
min. 14 anni. 
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